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A MOSCA L'ANNUNCIO DELLA RIPRESA DEI COLLOQUI 


comincerà a gennaio 


Shultz e Gromiko a Ginevra nei giorni 7 e 8 - Per Reagan «è una buona notizia» 


MOSCA —. «Unione Sovie- 
tica e Stati Uniti hanno deci- 
so,di avviare nuovi colloqui 
allo scopo di giungere a un 
accordo reciprocamente ac- 
cettabile sull’intero comples- 
so delle questioni che riguar- 
dano le armi nucleari e spa- 
ziali». L’annuncio è stato 
dato dalla «Tass» in un breve 
comunicato, in cui si afferma 
che il ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko e 
il segretario di stato america- 
no George Shultz si incontre- 
ranno a Ginevra nei giorni 
"-8 gennaio 1985 per concor- 
dare il tema e gli scopi dei 
colloqui. 


«E' una buona notizia; è il 
primo passo su una strada 
lunga e difficile» è stato il 
primo commento a caldo ‘del 
presidente Reagan all’annun- 
cio dell'incontro di Ginevra. 

Da parte sua il consigliere 
statunitense per gli affari del- 
la sicurezza nazionale Robert 
McFarlane ha confermato 
l’incontro, di Ginevra a gen- 
naio. L'incontro, ha precisato 
MceFarlane, avrà lo scopo di 
«fissare un’agenda» per le 
prossime discussioni tra Usa e 
Urss. 

Contemporaneamente il 
portavoce del ministero degli 
esteri sovietico, Vladimir Lo- 
meiko, ha fatto presente che 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
parlano di negoziati «comple- 
tamente nuovi» 'e che Mosca 
non considera perciò il prossi- 
mo incontro di Ginevra fra 
Gromiko e Shultz la conti- 
nuazione dei colloqui di Gine- 
vra sul disarmo, attualmente 
sospesi, 

Il portavoce del ministero 
degli esteri sovietico ha inol- 


' tre ribadito che i colloqui di 


Ginevra sugli euromissili non 
potranno riprendere fino a 
quando i missili «Cruise» e 
«Pershing 2» non saranno ri- 
mossi dall'Europa occidenta- 
le. Ai giornalisti che gli chie- 
devano se sarà possibile agli 
Stati Uniti sollevare, nell’in- 
contro di gennaio, anche il 
problema. dei missili nucleari 
‘a medio raggio, Vladimir Lo- 
Îmeiko ha risposto: «Voglio at- 
trarre l’attenzione di tutti sul 
testo nel quale tutto è chiara- 
‘mente espresso. Noi non par- 
liamo di ripresa di negoziati e 
per quanto riguarda la possi- 
bilità di far proseguire questi 
negoziati la situazione non è 
mutata. Essi sono possibili 
soltanto a patto che siano 
rimossi i missili Nato». 

Parlando con i giornalisti al 
termine di un colloquio con il 
leader: laburista britannico 
Neil Kinnock in questi giorni 
‘a Mosca, il direttore dell’Isti- 
tuto per gli Stati Uniti e il 
Canada dell’Accademia delle 
sclenze dell'Urss Gheorghi 
Arbatov ha detto che Shultz e 
Gromiko discuteranno di «un 
ampio Ventaglio di questioni 
connesse con il disarmo», ma 
non ha voluto fornire altri 
particolari. 

Specificamente richiesto a 
sua volta, di precisare se l’ac- 
cordo per l’incontro tra i que 
ministri significasse che Mo. 
sca ha rinunciato alla sua tra- 
dizionale richiesta di una ri- 
mozione degli euromissili 
americani di cui è in corso 
l’installazione prima che po- 
tessero riprendere i negoziati 
sul disarmo, Arbatov ha det- 
to: «Non posso scendere in 
questi particolari, ma penso 
che l’idea sia un’altra, quella 
di discutere di un ampio ven- 
taglio di questioni e non di 
isolare una o due di esse». 

La notizia della ripresa del 
dialogo Usa-Urss è stata 
accolta con soddisfazione dal 
governo italiano. 

Negli ambienti di Palazzo 


Chigi non si è precisato se vi | 
sia stato un nuovo messaggio 
del Presidente Reagan a Cra- 
xi («non si ritiene opportuno, 
in questa fase — è stato detto 
— segnalare all’esterno i mo- 
vimenti in cui avvengono 
scambi di valutazioni fra pae- 
si alleati»), ma hanno ammes- 
so che la consultazione fra 
Roma e Washington è intensa 
e che il grado di concertazione 
e di intesa su metodi e conte- 
nuti dei negoziati è pienamen- 
te soddisfacente. 


A Palazzo Chigi si coglie, 
dunque, compiacimento per i 
positivi sviluppi, ormai pub- 
blici, che sembrano conferma- 
re l'avverarsi per ‘l'inizio del 
1985 di quella che Craxi da 
tempo definisce la «stagione 
del negoziato». 


Le stesse fonti ricordano 
che, proprio alla vigilia del 
suo incontro con il primo mi- 
nistro britannico Margareth 
‘Thatcher, il presidente del 
Consiglio aveva individuato 
nella mancata riaffermazione 
da parte di Cernenko della 
nota. pregiudiziale sovietica 
sullo smantellamento previo 
degli euromissili il segnale del 
riapprossimarsi di una fase 
più costruttiva del dialogo 
Est-Ovest, al cui manteni- 
mento hanno dato un efficace 
concorso i contatti, assai in- 
tensi, fra paesi a diverso ordi- 
namento socio-politico. 


Con Shultz e Gromiko le superpotenze tornano ai colloqui 


A MONTECITORIO OGGI LA GIORNATA DECISIVA PER IL «CASO GIUDICE» 


Il disgelo Usa- Urss Andreotti: conto alla rovescia 


L'autodifesa, poi le votazioni 


Il Pci chiede altri due mesi d'indagine, l'Msi la messa in stato d'accusa 


ROMA — Poca folla e poca 
tensione ieri a Montecitorio, 
dove le Camere riunite hanno 
discusso per il secondo giorno 
consecutivo sul caso Giudice- 
Andreotti. Ossia: Giulio An- 
dreotti e Mario Tanassi, all’e- 
poca ministri della difesa e 
della finanzia sono colpevoli 
di interessi privati in atti d’uf- 
ficio perla nomina del genera- 
le Raffaele Giudice a coman- 
dante della Guardia di finan- 
za nel 1974? 


Il «pienone» a Montecitorio 
è previsto per oggi. Alle 12 ci 
sarà l’atteso discorso di auto- 
difesa di Andreotti, poi fra le 
15 e le 21 le votazioni. Per il 
momento i documenti da vo- 
tare, che ufficialmente sono 
stati presentati ieri, sono due: 
quello comunista che chiede 
un supplemento istruttorio di 
due mesi e quello missino che 
propone la messa in stato 
d’accusa di Andreotti e Ta- 
nassi. Se nessuno dei due or- 
dini del giorno passasse, il 
procedimento sarà archiviato 
secondo i'voleri della relazio- 
ne di maggioranza. 

Per prima si voterà la 
richiesta comunista per un 
supplemento. di indagine da 
parte della commissione in- 
quirente. Se tale richiesta do- 
Vesse essere respinta si voterà 
per la messa in stato di accu- 
sa di Andreotti e Tanassi. In 
tal caso anche il Pci si allinec- 


rà su questa richiesta, proba- 
bilmente con un proprio do- 
cumento. In tal caso le vota- 
zioni sarebbero tre. 


Sulla carta il pentapartito 
conta su uno scarto di 87 voti. 
Per rinviare alla Corte costi- 
tuzionale i due ex ministri 
occorre la metà più uno dei 
componenti del Parlamento: 
477 voti. Anche se repubblica- 
ni, socialisti e liberali hanno 
deciso di votare «secondo co- 
scienza», cioè senza ordini di 
scuderia, nella maggioranza 
si respira aria di fiducia. Tutti 
i gruppi sono stati mobilitati 
ei permessi sono stati ristret- 
ti al minimo. Insomma al mo- 
mento del voto dovrebbero 
‘mancare pochissime persone. 

Ieri è stato il senatore Spa- 
gnoli a illustrare la proposta 
comunista di altri due mesi di 
indagini, spalleggiato dagli 
indipendenti di sinistra Ono- 
rato («bisogna verificare al- 
meno se denari siano giunti o 
no ai ministri») e Rodotà (se- 
condo cui «risultano confer- 
mati i passaggi di denaro per 
favorire la nomina, le pressio- 
ni di Lima, le contraddizioni 
clamorosè tra Andreotti e Ta- 
nassi», e dunque un supple- 
mento di indagini è stato 
chiesto per puro «scrupolo ga- 
rantistico»), 

Fra gli interventi in difesa 
dei due ex ministri, quello di 
Carlo Casini (Dc) che con pi- 


glio di magistrato ha parlato 
per un'ora e mezzo, afferman- 
do che nelle 4500 pagine docu- 
mentali «nessuno ha osato af- 
fermare che Giudice è stato 
nominato corrompendo mini- 
stri». Riguardo ai 420 milioni 
destinati da un gruppo di pe- 
trolieri alle segreterie di Psdi, 
Psi e Dc, Casini ha ricordato 
che a quell'epoca non era in 
vigore la legge sui finanzia- 
menti ai partiti e che comun- 


que non ci sono prove che ì_ 


soldi siano andati ad An- 
dreotti e Tanassi. 

Un po’ di fermento in aula 
quando il socialista Felisetti 
ha ricordato la lettera di rac- 
comandazione per Giudice 
scritta dal cardinale Poletti 
ad Andreotti. «Scagli la prima 
pietra — ha detto l’esponente 
del Psi — chi non ha mai 
ricevuto una lettera di racco- 
mandazione», suscitando 
qualche clamore nei banchi 
delle opposizioni. Ù 


Palumbo per i liberali e Bia- 
sini per i repubblicani, oltre a 
ricordare che.i loro partiti non 
danno indicazioni di voto, 
hanno auspicato la riforma 
dei procedimenti di accusa 
per i membri del governo. 
L'attuale procedura, secondo 
Biasini, si trasforma in un di- 
battito «che sembra fatto ap- 

\ posta per lo Stato spettaco- 
lo», mentre il caso Andreotti- 
Giudice «avrebbe bisogno di 


venire condotto dal magistra- 
to ordinario, fino in fondo». 

Andreotti, sereno, ascolta il 
dibattito prendendo fitti ap- 
punti sul suo bloc-notes: pre- 
para l’atteso discorso di auto- 
difesa di questa mattina. 

Nel pomeriggio, pochi mi- 
nuti prima della ripresa della 
seduta, Andreotti ha uno 
scambio di battute scherzose 
con il segretario della Dc De 
Mita e con numerosi giornali. 
sti che lo hanno circondato. 
Quando è seduto in aula ad 
ascoltare con attenzione gli 
interventi degli innocentisti o 
dei colpevolisti è addirittura 
impassibile. Nel Transatlanti- 
co, riprende la sua aria sornio- 
na e scherza con garbata iro- 
nia con tutti. 

Parlando con De Mita, se- 
duto sul bracciolo di un diva- 
no, Andreotti tranquillizza i 
giornalisti: il suo intervento 
di oggi sarà breve. «Non parle- 
rò molto; non fare agli altri 
quello che non vuoi sia fatto a 
te», spiega alludendo ai lun- 
ghi interventi dei parlamenta- 
ri che hanno partecipato al 
dibattito. E De Mita, di ri- 
mando, gli suggerisce: «Beh, 
domani basterebbe dire que- 
sto». Poi De Mita gli chiede se 
parlerà «a braccio» o se legge- 
rà. Il ministro. degli esteri non 
si lascia sfuggire l'occasione 
per un'altra battuta: «Sì, leg- 
gerò... è meglio». 


MENTRE SI PREPARANO INIZIATIVE PER GLI SFRATTI E LE PENSIONI 


Ancora braccio di ferro sul fisco 


ROMA — Sfratti, pensioni e 
legge Visentini, restano tre 
problemi. per il governo. La 
ripresentazione del decreto 
sugli sfratti sarà discussa nel 
corso di una riunione del pros- 
simo Consiglio dei ministri, 
perla riforma delle pensioni il 
ministro De Michelis dovrà 
invece confrontarsi con gli 
esperti della maggioranza nel 
corso di un vertice in pro- 
gramma per il 29. Il pacchetto 
Visentini sarà nuovamente 
all’esame dei senatori a parti- 
te da sabato e l'approvazione 
al Senato è prevista per mer- 
coledì prossimo. 

Su tutti e tre i provvedi- 
menti però, nonostante i chia- 
rimenti, degli ultimi giorni, 
permangono all’interno della 
maggioranza valutazioni non 
sempre concordi, i socialde- 
mocratici continuano a ri- 
chiedere modifiche al disegno 
di legge Visentini, la ripresen- 
tazione del decreto Nicolazzi 
con.la proroga degli sfratti 
suscita qualche perplessità 
tra'i liberali, contrari comun- 
que a una proroga lunga. Per 
le pensioni ci sono richieste di 
modifica da parte di alcune 
forze della coalizione. ; 


FISCO. Il pacchetto Visen- 
tini resta uno dei punti delica- 
ti dell’azione governativa. Al- 


| lo sciopero e alla manifesta- 


zione dei sindacati a sostegno 
del provvedimento, si con- 
trappone la protesta dei com- 
mercianti e degli’ artigiani, 
Lunedì prossimo un milione e 
mezzo di aziende artigiane 
chiuderanno per l’intera gior- 
nata, agli artigiani sì uniran- 
no anche i commercianti ade- 
renti alla Confesercenti e alla 
Cidec che pure non avevano 
aderito alla giornata di chiu- 
sura organizzata alcune setti- 


mane fa dalla Confcom- 
mercio. 


Il no dei commercianti al 
pacchetto Visentini adesso si 
presenta totale. La Confeser- 
centi in una nota oltre a defi- 
nire prive di sostanza le modi- 
fiche apportate al provvedi- 
mento fiscale, invita la Conf- 
commercio a ricercare strate- 
gie e forma di lotta unitarie. 
In questa situazione resta da 
vedere il comportamento di 
tutti i gruppi della maggio- 
ranza e in particolare del 
Psdi, che, nonostante l’intesa 
di massima raggiunta nel 
pentapartito, ha fatto sapere 
di non aver rinunciato a pre- 


sentare alcuni emendamenti 
migliorativi. 

Da domani il testo sarà in 
discussione al Senato e la di- 
scussione dovrebbe terminare 
entro mercoledì con il voto. 
Se i tempi però dovessero 
allungarsi non è esclusa la 
trasformazione del disegno di 
legge in un decreto, anche se, 
il repubblicano Mammì, mini- 
stro per irapporti con il Parla- 
mento, ha osservato: «Preve- 
dere un decreto sul disegno di 
legge Visentini è prematuro. 
Occorre invece impegnarci 
per rispettare ì tempi già fis- 
sati per il Senato, in vista 
della discussione alla Came- 


ra». Il socialista Pito non 


esclude: invece il ricorso da. 


parte del’'governo al voto di 
fiducia sugli emendamenti al 
disegno di legge per fronteg- 
giare eventuali‘ azioni di 
ostruzionismo. 
SFRATTI. La prossima riu- 
nione del Consiglio dei mini- 


stri dovrebbe decidere la ri- 


presentazione del decreto di 
proroga degli sfratti. Il mini. 
stro dei lavori pubblici, Nico- 
lazzi, ha infatti avvertito che 
alla prossima riunione di go- 
verno, riproporrà il decreto 
che, comunque, non ricalche- 
rà fedelmente il precedente. 
La proroga degli sfratti do- 


Preso da follia nel Bergamasco 
un soldato uccide il comandante 


‘BERGAMO — Tragedia della follia in un 
bar di Ponte San Piero, in provincia di Berga- 
mo. Colto da raptus, Domenico Albanese, 19 
anni, militare in forze alla caserma «Moioli» di 
Presezzo, ha ucciso con il fucile di ordinanza il 
maggiore Salvatore Fortunato, 38 anni, co- 
‘mandante del battaglione logistico «Legna- 
no». Poi si è messo ‘a sparare all'impazzata, 
ferendo in modo non grave'un giovane passan- 
te, Antonio Baldi di 24 anni. Infine, dopo aver 
ingaggiato uno scontro a fuoco coni carabinie- 
ti intervenuti, è stato ferito alla testa e versa 
ora in gravi condizioni all'ospedale di Ber- 


gamo. 


Il giovane autiere, siciliano ma abitante a 
Perugia, dopo aver lasciato il suo posto di 
guardia in tuta mimetica e con il fucile «Ga- 
rand», ha raggiunto un bar di Presezzo dove, 
minacciando i presenti con l’arma si è fatto 
‘accompagnare in macchina fino a Ponte San 
Pietro, una distanza di circa otto chilometri. È 
entrato nel bar «Brena», in una via del centro e 
con toni decisamente alterati ha ordinato un 


caffè. 


ta giorni. 


Nel frattempo il comandante Salvatore 
Fortunato e alcuni soldati si erano messi sulle 
sue tracce, riuscendo a trovarlo all’esterno del 
bar. Come se li è visti davanti, Domenico 
Albanese ha sparato. Un colpo ha raggiunto 
Fortunato all'addome; e a nulla è valso il 
trasporto immediato in ospedale. 

Albanese a quel punto è rientrato nel bar, e 
dall'ingresso ha cominciato a sparare contro le 
automobili di passaggio. Il passante Antonio 
Baldi, colpito al ginocchio, ne avra per quaran- 


Poco dopo è giunta davanti al locale una 


«gazzella» dei ‘carabinieri, chiamati dal bari- 


sta, Il giovane ha continuato a sparare nono- 
stante gli inviti a deporre il fucile. I carabinieri 
hanno risposto al fuoco, e una raffica di mitra 
\ ha raggiunto alla testa Domenico Albanese, 
che è caduto a terra gravemente ferito. 

I commilitoni di Albanese affermano che il 
giovane non aveva mai dato segni di squili- 
brio. Salvatore Fortunato, nato a Casarano 
(Lecce) lascia due figli. La vedova ha deciso di 


donare gli occhi del marito ucciso. 


Altri 17 polacchi 
rifugiati in Germania 


Altri 17 turisti polacchi hanno scelto la libertà 
chiedendo asilo politico in Germania, 

Assieme ai 93 compagni di viaggio che non si sono 
reimbarcati ‘venerdì a Lubecca, e ai 197 turisti 
espatriati con la «Stefa Batory>, sono 307 i polacchi 
rifugiati all’estero in meno di una settimana. 


A pagina 11 


Offensiva del sindacato 
sulla contingenza 


Il sindacato, dopo la manifestazione per l'equità 
fiscale, ha affrontato ieri a segreterie riunite il 
problema della contingenza. I tre segretari generali 
hanno chiesto al governo di non rinnovare la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali a quelle aziende che non 
pagheranno il secondo punto di contingenza. Inoltre 
nelle aziende che non pagano i tre sindacati hanno 
deciso di far effettuare due ore di sciopero. 


1 
i 


A pagina 2 


Lunedi la protesta degli artigiani 


vrebbe durare fino al 30 giu- 
gno enon è escluso che venga 
inserita nel decreto la legge 
Formica: con le agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della pri- 
ma casa. I liberali però si 
oppongono a un provvedi. 
mento di proroga degli sfratti 
puro e semplice. 

Il segretario del Pli, Zanone, 
ha chiesto, infatti che il gover- 
no dedichi al più presto una 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri appositamente alle mi- 
sure per la casa. «La richiesta 
liberale — ha detuo Zanone — 
nasce dalla convinzione che 
proroghe e blocchi non danno 
abitazione agli italiani» e, 
quindi. il provvedimento di 
emergenza dovrà essere 
accompagnato da «alcuni pri- 
Imi segnali di una politica di- 
Versa». 

L'introduzione delle agevo- 
lazioni fiscali per l'acquisto 
della prima casa è accettata 
da tutti. Gli unici a opporsi 
sono i repubblicani. Netta 
contrarietà a una nuova pro- 
roga degli sfratti anche per ì 
negozi è stata espressa dalla 
Confedilizia. Anche la Conf- 
commercio però dissente da 
una semplice proroga 

PENSIONI. Il vertice della 
maggioranza che dovrebbe 
dare il via libera al disegno di 
legge di riforma per le pensio- 
ni è stato rinviato al 29 
novembre. Nel corso di questo 
vertice saranno sciolti gli ulti- 
mi punti controversi. De Mi- 
chelis comunque ha già avuto 
il consenso dei sindacati che 
hanno giudicato in modo ne- 
gativo il rinvio della riunione 
della maggioranza e dunque 
l'approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri della 
legge di riforma. 

G.S. 


ARRESTATO L'EX CAPO DELLA MOBILE DI TRAPANI PER IL CASO COSTA 


Un poliziotto in odor di mafia 


CALTANISSETTA — Il 


commissario di polizia, Gior-' 


gio Collura, dirigente del com- 
missariato di Porto Empedo- 
cle, e già capo della squadra 
mobile di "Trapani, è stato 
arrestato ieri sera dai carabi- 
nieri del nucleo operativo su 
mandato di cattura spiccato 
dal giudice istruttore di Cal- 
tanissetta Claudio Lo Curto, 
su conforme richiesta. della 
procura della Repubblica. 
L’accusa mossa al funzionario 


‘di polizia è quella di favoreg- 


giamento aggravato nei con- 
fronti delle cosche mafiose del 
‘Trapanese. 

Il giudice Lo Curto; oltre 
che dell’inchiesta giudiziaria 
Sull’assassinio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giangiacomo Ciaccio Montal- 
to, assassinato la notte tra il 
24 è il 25 gennaio dell’anno 
scorso a Valderice, è titolare 
anche dell’inchiesta. relativa 
al caso di corruzione verifica- 


tosi al palazzo di giustizia di 
Trapani e nel quale è implica- 
to il giudice Antonio Costa. 

Indagando. sul delitto Mon- 
talto i magistrati di Caltanis- 
setta avevano potuto accerta- 
re che ben 24 bobine di inter- 
cettazione riguardanti un pre- 
sunto traffico di stupefacenti 
erano rimaste rinchiuse per 
circa un anno negli armadi 
degli uffici della squadra mo- 
bile di Trapani e non erano 


state trasmesse alla magistra- 


tura. 

Le -giustificazioni addotte 
crearono ‘un vero e proprio 
«giallo». Alcuni sostennero 
che le bobine ritrovate negli 
armadi erano soltanto copie 
delle intercettazioni telefoni- 
che effettuate e che pertanto 
le trascrizioni erano state fat- 
te e trasmesse alla magistra- 
tura; altri invece affermarono 
che le bobine erano state 
ascoltate dal capo della mobi- 


le che non avendovi trovato ‘ 


elementi sufficienti per una 
denuncia delle persone le cui 
utenze telefoniche erano state 
poste sotto controllo, nor 
aveva ritenuto di trasmettere 
un rapporto alla magistra: 
tura. 

L'ascolto delle 24 bobine da 
parte dei magistrati di Calta- 
nissetta consentì di scoprire il 
caso di corruzione al palazzo 
di giustizia che, oltre a deter- 
minare l’arresto del sostituto 
procuratore Antonio Costa fe- 
ce finire in carcere anche alcu- 
ni imprenditori legati alla ma- 
fia del Trapanese e in partico- 
lare al clan dei fratelli Minore. 


‘Il commissario Collura frat- 


tanto era stato trasferito dalla 
squadra mobile di Trapani al 
commissariato di polizia di 
Porto Empedocle. 

Allorché scoppiò il caso 
Costa l'ex questore di Trapa- 
ni, dottor Aiello dichiarò: «La 
verità sul caso Collura è che 
costui aveva un padre e uno 


zio che erano sospettati di 
essere mafiosi di primo piano. 
Quando andai a dirigere la 

uestura di Trapani — ebbe a 

roseguire il dottor Aiello — 
mi venne mandato Collura. 

Il dottor Collura è origina- 
rio di Prizzi, un comune della 
provincia di Palermo ricaden- 
te nell'ambito del Corleonese. 
Nel luglio di quest'anno il dot- 
tor Collura era stato anche 
interrogato dal giudice istrut- 
tore di Palermo Giovanni Fal- 
cone in relazione all’inchiesta 
che ha portato in carcere i 
cugini Nino e Ignazio Salvo, ì 
due finanzieri di Salemi accu- 
sati di associazione per delin- 
quere di tipo mafioso. Collura 
era stato incaricato da Falco- 
ne di svolgere indagini riser- 
vate sui Salvo. Una fuga di 
notizie aveva però consentito 
ai finanzieri di Salemi di ac- 
certare che effettivamente il 
giudice Falcone stava interes- 
sandosi di loro, 


LA CHIESA SI OPPONE AL REGIME 
© © ® ® 
Digiuno in Cile 


contro Pinochet 


SANTIAGO — Oggi il popolo cileno ‘sfiderà la dittatura 
militare del generale Pinochet con una nuova arma: il digiuno. 
L'invito al «digiuno biblico», come lo ha definito il suo 
propugnatore, è partito dall'arcivescovo di Santiago, monsi- 
gnor Fresno. La giornata di digiuno dovrà essere accompagna- 
ta da una serie di raduni di preghiera e da assemblee politiche, 
come chiariva l'ormai celebre lettera pastorale del presule che 
domenica scorsa è stata letta in tutte le chiese della capitale. 

«Voglio essere prudente ma non codardo: dovunque noi ci 
troveremo, nella giornata di venerdì, in casa o in fabbrica, nei 
quartieri popolari o nelle scuole e nelle università, noì dovremo 
pregare in silenzio, ma anche parlare di ciò che pensiamo fare 
per costruire la pace nel Cile, una pace basata sulla verità, 


sull'amore .e sulla giustizia». 


Stante la censura sulla stampa e la soppressione di alcuni 
giornali, la Chiesa è rimasta l’unica voce di comunicazione nel 
Cile, ed è una voce che rifiuta la dittatura. Il governo ha 
ufficialmente ignorato la lettera pastorale dì mons. Fresno, ma 
di fronte all’aperta condanna del regime anche da parte della 
Chiesa cilena, il ministro degli esteri Jaime Della Valle ha 
convocato il nunzio ‘apostolico mons. Angelo Sodano, conse- 
gnandoli un dossier da far pervenire al Papa: il dossier contiene 
una documentazione preparata dal governo che illustra le 
«incomprensioni» tra Chiesa e regime, tentando di accreditare 
la tesi che il clero cileno va così lontano nella sua denuncia del 
regime perché in effetti ha sposato quella «teologia della 
liberazione» contro la quale anche la Congregazione della Fede 
(l’ex Santo Uffizio) si è di recente pronunciata. Il clero cileno, in 
altre parole, sarebbe composto da estremisti di sinistra che 
fomentano apertamente la sovversione. 

Oggi, dunque, sì vedrà se la gente avrà adottato il nuovo 
genere di protesta. Intanto la popolazione si prepara anche alle 
due giornate di protesta indette dalle opposizioni per i giorni 27 
e 28 prossimi. Da tutte le discariche sono scompatsi i vecchi 
pneumatici che verranno incendiati e utilizzati come barricate 
ardenti contro la polizia. Le autorità dal canto loro non stanno 
certo con le mani in mano. Proprio ieri mattina esponenti del 
movimento democratico popolare sono stati arrestati da agenti 
in borghese, secondo i metodi che usava la polizia politica di 
Pinochet nei tempi successivi al colpo di stato del ’73. 

Quanto alla duplice giornata di protesta indetta per il 27 e 
28 prossimo, che purtroppo lascia presagire un nuovo bagno di 
sangue, l'opposizione dovrà riuscire a portare avanti la sfida al 
regime, ma anche a superare tutte le divisioni interne che 
ancora ostacolano un’azione unitaria. Lo ha dichiarato, sfidan- 
do il divieto imposto dalla legge, il presidente della Alleanza 
democratica, Ricardo Lagos, il quale ha anche affermato che lo 
stato d’assedio sottolinea in modo drammatico l'isolamento 
del generale. Pinochet, riflesso dalla pressione internazionale 
proveniente da governi di diversa ideologia (con particolare 
riferimento alle dichiarazioni dei dieci della Cee) e dall’atteg: 


giamento fermo della Chiesa. 


Che strano 
tribunale 


Ieri mattina, mentre il co- 
munista Ugo Spagnoli parla- 
va per sostenere la richiesta 
del aio di un supple- 
mento d'indagine a carico di 
Andreotti e di Tanassi per la 
nomina del generale Giudice 
a comandante della Guardia 
di finanza nel 1974 (quando 
uno era ministro della difesa e 
l'altro ministro delle finanze) 
ho contato i parlamentari 
presenti nell'aula di Monteci- 
torio. 

Dei circa 950 fra deputati e 
senatori chiamati a discutere, 
a valutare e infine a votare in 
seduta comune, ce n'erano 
solo 152, dei quali centoundi- 
ci comunisti. Gli altri 41 era- 
no missini, liberali, socialisti, 
socialdemocratici, radicali, 
repubblicani, indipendenti di 
sinistra, demoproletari e na- 
turalmente: democristiani. 
Questi ultimi erano esatta- 
mente dodici, fra i quali An- 
dreotti, seduto accanto ai ca- 
pigruppo Rognoni e Man- 
cino. 

Quando Spagnoli ha finito 
il suo discorso e la parola è 
stata datà al socialdemocrati- 
co Luigi Preti, che ha soste- 
nuto la necessità di archivia- 
re il caso, i banchi comunisti 
si sono quasi svuotati. Le 
presenze dei parlamentari del 
Psdi sono salite da undici a 
sedici, quelle democristiane 
sono scese da dodici a dieci 
per la partenza dall'aula di 
Rognoni e Tina Anselmi. An- 
dreotti è diligentemente rima- 
sto fermo al suo posto e atten- 
to all'intervento di Preti. 

Questo spettacolo si è 
sostanzialmente ripetuto tut- 
to il giorno. I deputati e sena- 
tori che si sono avvicendati al 
microfono hanno parlato pre- 
valentemente ai propri colle- 
ghi di gruppo, essendo tutti 
gli altri in gran parte assenti o 
distratti, impegnati a scrivere 
lettere 0 a leggere giornali. 

Per ‘le aule parlamentari, 
sia chiaro, non è uno spetta- 
colo nuovo, Le leggi vengono 
discusse abitualmente in que- 
sto clima. I banchi si affolla- 
no di rado, di solito. solo 
quando si vota, specie a scru- 
tinio segreto. Ma una seduta 
comune delle Camere, che si 
trasformano praticamente în 
un tribunale, o nell'ufficio del 
pubblico ministero, o in quel- 
lo del giudice istruttore, do- 
vrebbe essere qualcosa di di- 
verso da una normale, ordi- 
naria adunata di deputati o di 
senatori. Almeno in una cir- 
costanza così delicata ed 
eccezionale sarebbe opportu- 
no vedere più affollata l'aula 
che i corridoi. 

La realtà di questo dibattito 
si è in un certo senso rivelata 
ancor più impietosa e inquie- 
tarite delle peggiori previsioni. 
E° la realtà di un'assemblea di 
giudici improvvisati che sono 
generalmente arrivati alla se- 
duta comune delle Camere 
con un'opinione già radicata, 
impermeabile a ogni discorso 
di senso opposto o diverso: 
un'opinione comprensibil- 
mente ma ‘impropriamente 
dettata da considerazioni e 
preoccupazioni più politiche 
che giuridiche 0 morali. 

Ve l'immaginate voi un tri- 
bunale nel quale le presenze ai 
banchi della giuria dipendo- 
no dagli avvocati che parla- 
no? Eppure esso esiste. E' il 
tribunale di Montecitorio. 


Francesco Damato 


-LA CINA CAMBIA E AUMENTANO GLI INCIDENTI D’AUTO 


Pechino scopre il traffico 


PECHINO — Ping Guo- 
quan, un camionista in pro- 
prio, stava: guidando un ca- 
ion su una difficile strada in 
collina nelle vicinanze di Pe- 
chino quando è successo ciò 
che tutti gli autisti del mondo 
temono in quelle circostanze: 
sono mancati i freni. Ping — 
gravemente ferito quando ha 
cercato di arrestare il camion 
dirigendolo contro una roccia 
— eidue passeggeri, morti sul 
colpo, sono tra le vittime di 
un’ecatombe di proporzioni 
crescenti a Pechino. 

Nei primi dieci mesi dell’an- 
no sono morte 439 persone, un 
drammatico aumento del 20,5 
per cento rispetto all'anno 
scorso, secondo dati forniti 
ieri dall'ente per il controllo 
del traffico di Pechino. Le 
cause maggiori sono l’ubria- 
chezza, l'eccesso di velocità e 
il numero crescente di guida- 
tori senza patente ma anche 
una grave avventatezza dei 


pedoni e dei milioni di cittadi- 
ni in bicicletta che si compor- 
tano come se la città fosse un 
piccolo villaggio. 

Un altro residente descrive 
il traffico come una giungla 
senza leggi: la gente in bici- 
cletta la fa ai pedoni, gli auto- 
mobilisti la fanno a quelli in 
bicicletta i camion se la pren- 
dono con le automobili e gli 
autobus che sono i più grossi 
di tutti e cercano di buttare 
fuori strada i camion. Qui vin- 
ce la massa. 

Sempre nei primi dieci mesi 
di quest'anno la. polizia ha 
contato 7.073 incidenti, una 
media di 23.3 al giorno circa, 
in maggioranza nelle zone pe- 
riferiche di città. 

Le autorità intendono per- 
seguire severamente respon- 
sabili di incidenti gravi fino 
alla condanna a morte. Da 
anni infatti è prevista in Cina 
la pena capitale per chi provo- 
ca un incidente mortale. Per 


gli stranieri la condanna è più 
mite: una multa di 20 mila 
yuan (14 milioni di lire circa) e 
l'espulsione dal paese. Gli 
stranieri residenti coinvolti in 
un incidente tendono a essere 
ritenuti, almeno parzialmen- 
te, responsabili talora anche 
nei casi in cui vengono inve- 
stiti da terze persone, 

Con impeccabile logica ci- 
nese, lo spiega un responsabi- 
Je dell’ufficio di pubblica sicu- 
rezza a un autista straniero 
che è stato investito da un 
camion mentre era fermo a un 
semaforo: «lei è responsabile 
per il 20 per cento dell’inci- 
dente e dunque deve pagare il 
20 per cento dei danni. «E 
perché? Chiede con sgomento 
l’autista, cittadino di un pae- 
se occidentale dove la colpa 
in genere è di chi viene da 
dietro.«Perché se lei non si 
fosse trovato lì in quel 
momento. non ci sarebbe sta- 
to l'incidente». 
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Venerdì, 23 novembre 1984 


DALL'INTERNO 


POSIZIONE COMUNE CONTRO LA CONFINDUSTRIA 


IN CONCOMITANZA CON APPUNTAMENTI PARLAMENTARI PER IL SETTORE 


Contingenza: appello 
dei sindacati a Craxi 


Nessuna «fiscalizzazione» alle aziende che non pagano 


ROMA — Sciopero nelle 
aziende che non pagano il se- 
condo punto di scala mobile e 
richiesta a Craxi che non rin- 
novi la fiscalizzazione degli 
oneri contributivi, è questa la 
risposta di Cgil, Cisl e Uil alla 
decisione della Confindustria 
e della Confagricoltura, Con- 
fartigianato e Ania di non pa- 
gare il punto di contingenza 
maturato per il calcolo dei 
decimali. 

Le tre segreterie di Cgil, 
Cisl, Uil si sono riunite ieri per 
decidere una risposta comune 
alla presa di posizione della 
Confindustria di non pagare, 
nelle buste paga di novembre, 
il secondo punto di contin- 
genza maturato con il calcolo 
dei decimali. 

Sulle posizioni della Confin- 
dustria è anche la Confagri- 
coltura, che proprio ieri ha 
deciso di pagare un solo pun- 
to. Nei prossimi 15 giorni in 
tutte le aziende che non pa- 
gheranno l’intero scatto di 
scala mobile i lavoratori at- 
tueranno due ore di sciopero, 
apriranno vertenze integrati- 
ve. Gli uffici legali delle tre 
confederazioni prepareranno 
il materiale necessario per ini- 
ziative legali. 

Stavolta, almeno la questio- 
ne della scala mobile non divi- 
de i sindacati che traendo 
spunto dall’atteggiamento 
dell’associazione degli im- 
prenditori privati, hanno tro- 
vato anche l'occasione di ri- 
lanciare politicamente l’inte- 
sa del 22 gennaio del 1983, 
intesa questa, a differenza di 
quella intervenuta il 14 feb- 
braio dell’anno successivo, 
approvata da tutte e tre le 
confederazioni. 

E proprio facendo riferi- 

mento all’accordo del 22 gen- 
naio, i sindacati sostengono 
che la Confindustria è venuta 
meno a quella intesa, in quan- 
to, in più occasioni, nella 
vicenda dei decimali, il gover- 
ho, che fu mediatore nella 
trattativa, sostenne le tesi 
sindacali e che cioè i decimali 
di contingenza debbono esse- 
re conteggiati. E dunque in 
una lettera inviata al presi- 
dente del Consiglio Craxi, La- 
ma, Carniti e Benvenuto invi- 
tano il governo a non rinnova- 
re le agevolazioni previste per 
quelle aziende che non rispet- 
tano gli impegni assunti. 
- «Facendo riferimento alla 
prossima scadenza della fisca- 
lizzazione degli oneri contri- 
butivi alle imprese», Lama, 
Camiti e Benvenuto sottoli 
neano che tale «sgravio, parti- 
colarmente in forza dell’ac- 
cordo del'22 gennaio, è dovuto 
a quelle imprese che rispetti- 
no i patti sindacali. Pertanto 
la fiscalizzazione non dovreb- 
be essere goduta dalle impre- 
se che rifiutino la corretta ap- 
plicazione dell’accordo del 22 
gennaio in materia di scala 
mobile. 

«Tale appare, anche per le 
dichiarazioni reiterate del go- 
verno nel corso del negoziato 
del gennaio 83 e del febbraio 
84, lo spirito ela conseguente 
gestione di uno sgravio con- 
tributivo il cui costo per l’era- 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è in aumento. Correnti occiden- 
tali perturbate lambiscono le re- 
gioni settentrionali. 

Tempo previsto; al Nora e sulla 
‘Toscana nuvolosità stratificata a 
tratti intensa associata a brevi 
piogge. Sulle restanti regioni poco 
nuvoloso. Foschie dense e banchi 
di nebbie in Val Padana in esten- 
‘sione nottetempo alle zone pianeg- 
gianti del Centro. 

‘Temperatura: in lieve aumento 
le minime. 

Venti: deboli intorno a Ovest. 


Mari: generalmente poco mossi, 
‘mosso il Mar Ligure. 


° Cagliari 11, 21. 
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rio è notevole ed il cui presup- 
posto anche formale è quello 
di assicurare corrette relazio- 
ni industriali». 

Nella lettera i sindacalisti 
‘esprimono apprezzamenti per 
la posizione assunta dal go- 
verno sugli scatti di contin- 
genza ed in particolare per la 
decisione di corrispondere i 
due punti di novembre ai pub- 
blici dipendenti e ‘per aver 
sollecitato le imprese pubbli- 
che nello stesso senso. 

Il presidente della Confin- 
dustria, Lucchini, intanto av- 
verte che da parte degli im- 
prenditori non c’è nessuna 
volonta di scontro con i sinda- 
cati. La decisione di non pa- 
gare i decimali, afferma Luc- 
chini, non contraddice la vo- 
lontà di ricercare una soluzio- 
ne concordata al problema 
della riforma del salario, ma è 
stata presa per evitare che 
siano vanificati gli sforzi per 


ridurre l'inflazione e accresce- 
re la competitività delle 
imprese. 

«Non potevamo consentire 
— ha detto Lucchini — che la 
discordia fra i sindacati, e 
quindi la loro incapacità di 
esprimere una posizione co- 
mune su cui discutere, finisse- 
ro per lasciare privo di qual- 
siasi intervento di conteni- 
mento l'andamento del costo 
del lavoro». 

A giudizio del presidente 
della Confindustria, conti- 
nuando così le cose, il costo 
del lavoro si attesterà, nel 
prossimo anno, sopra il 12 per 
cento, cinque punti in più del 
tasso di inflazione program- 
mato. 

E a proposito di inflazione, 
il ministro per le politiche co- 
munitarie, Forte, si dice con- 
vinto che alla fine di novem- 
bre il tasso tendenziale di in- 
flazione sarà intorno all’8,5. 


Mobilitazione sindacale martedì 
per la regolamentazione della Rai 


ll Pci abbandona i lavori del Consiglio di amministrazione della radiotelevisione 


ROMA — Martedì prossimo 
sarà una giornata cruciale per 
il sistema radiotelevisivo. In 
mattinata infatti si dovrebbe 
tenere la seduta della com- 
missione parlamentare di vi- 
gilanza per la «verifica» della 
situazione Rai e del problema 
del rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione (che potreb- 
be però slittare al 28 se gli 
impegni in aula dovessero ri- 
chiederlo). Nel pomeriggio in- 
vece comincerà in aula la 
discussione sul decreto per le 
tv private. 

Proprio per martedì 27, 
intanto in tutte le sedi Rai 
verrà effettuata una giornata 
di lotta con manifestazioni 
dei dipendenti. Lo hanno de- 
ciso la federazione lavoratori 
spettacolo e informazione 
Cgil Cisl Uil, il coordinamento 
dei giornalisti Rai; ha aderito 
anche l'associazione dei diri- 
genti. 


Alla base dell’agitazione vi 
è la richiesta di una regola- 
mentazione complessiva del 
sistema misto radio televisivo 
nella quale il servizio pubbli- 
co deve avere un ruolo cen- 
trale». 


«In questo quadro i proble- 
mi della Rai — dicono gli 
organizzatori — vanno risolti 
con rigore e tempestività a 
partire dal rinnovo del consi- 
glio di amministrazione alla 
scadenza della proroga il 30 
novembre», 


I contenuti delle iniziative 
di lotta saranno illustrati lu- 
nedì prossimo alle 11 nel cor- 
so di una conferenza stampa 
presso la sede nazionale della 
Fnsi in Corso Vittorio a 
Roma. 


Proprio ieri intanto i tre 
consiglieri d'amministrazione 
comunisti della Rai Pirastu, 
Tecce e Vecchi hanno abban- 


donato da ieri i lavori del 
consiglio di amministrazione 
della Rai comunicando al pre- 
sidente Zavoli che non ritor- 
neranno in consiglio fino a 
quando la Rai non sarà messa 
in condizione, attraverso l’ap- 
provazione di indispensabili 
interventi e provvedimenti 
urgenti, di riprendere il suo 
ruolo centrale quale servizio 
pubblico nel sistema radiote- 
levisivo italiano. 

In una dichiarazione con- 
giunta i tre consiglieri d’am- 
ministrazione comunisti, mo- 
tivando il loro gesto sostengo- 
no che «bisogna uscire dalla 
paralisi che da mesi ha bloc- 
cato tutte le decisioni impor- 
tanti». 

«Non si è compiuto nessun 
serio passo verso una indi- 
spensabile legge di regola- 
mentazione del sistema sulla 
quale la maggioranza gover- 
nativa è divisa da dissensi che 


paiono insanabili. Non è stata 
ratificata la decisione sul ca- 
none usato come strumento 
di ricatto nei confronti della 
Rai. E stata presa soltanto 
una decisione gravemente 
dannosa verso il servizio pub- 
blico, quella del decreto che 
ha ripristinato una situazione 
giudicata illegale dalla Corte 
costituzionale e dalla magi- 
stratura». 

Nella loro dichiarazione i 
consiglieri comunisti denun- 
ciano «interferenze del gover- 
no e dei partiti della maggio- 
ranza che sempre più frequen- 
temente condizionano con 
un’impronta di parte certi set- 
tori dell’informazione radiote- 
levisiva e impediscono che si 
dia soluzione e funzionalità a 
problemi aperti su strutture, 
testate e supporti. Un esem- 
pio per tutti: il grl che da 
quasi due anni è senza dire- 
zione», 


DERGIANEE TT 


(ge 


QUAND'E' CHE POTREMO 
GODERCI UN BEL PROGRAMMA 
DI PUBBLICITA SENZA 
ESSERE INTERROTTI OGNI 
CINQUE MINUTI DA UNO 
GPEZZONE DI FILM 2 


IL PROCEDIMENTO A NAPOLI CONTRO ELENA MASSA 


I familiari della Grimaldi 
arroccati sulla «privacy» 


NAPOLI — La Napoli dei 
ricchi è seduta sugli scanni 
destinati ai testimoni. A guar- 
dar bene si ha uno spaccato 
di una città dove almeno 10 
mila persone (stando alle sti- 
me degli esperti) possono 
staccare un assegno con 8 
zeri senza battere ciglio. E 
una parte di Napoli che ora fa 
quadrato, che non ama. far 
‘parlare di sé né parlare di sé. 

L'aula della terza sezione 
del tribunale di Napoli, dove 
si è svolta ieri la seconda 
udienza del processo alla 
giornalista del «Mattino» Ele- 
na Massa, accusata dì aver 
ucciso Anna Parlato Grimal- 
di, ne è stato l’imbarazzante 
teatro. 

Ha iniziato Franca Grimal- 
di, sorella di Anna e figlia del 
costruttore Giuseppe Grimal- 
di: «Anna non mi parlava mai 
dei suoì rapporti sentimentali 
né io ne sapevo niente — ha 
detto — sapevo però che i 
rapporti con suo marito era- 
no ottimi, per stima e rispetto 
reciproco». Lui, il marito, Ugo 
Grimaldi, ieri mattina non 
c’era. Il suo legale ha spiega- 
to alla giuria che era stato 
trattenuto per impegni sinda- 
cali a Roma (dove la sua atti- 
vità ‘di imprenditore, dopo 
essere stato nel consiglio di 
amministrazione del Banco dî 
Napoli fino a ‘qualche mese 
fa). 

Poi è stata la volta dei figli, 
la bellissima Elvira, di 26 an- 
ni, un passato recente di gior- 
nalista pubblicista, come sua 
madre; Giuseppe e Giovanni, 
il primogenito. 

E Giuseppe a rendere la 
testimonianza più imbaraz- 
zante. Il giudice gli chiede dei 
rapporti tra suo padre e sua 


che farà 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 12; Bolzano 
—3, 8; Verona 1, 11; Venezia 4, 11; Milano 1, 8; Torino —1, 8; Cuneo 4, 
12; Genova 9, 14; Bologna 2, 7; Firenze 4, 14; Pisa 5, 13; Falconara 8; 
12; Perugia 6, 13; Pescara 5, 16; L'Aquila 1, 11; Roma urbe 5, 17; 
>» Roma Fiumicino 6, 18; Campobasso 6, 11; Bari 7, 16; Napoli 6, 16; 
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TEMPO NEL MONDO 


(n:= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Bangkok s. 24, 32; Beirut p. 15, 23; 
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Oslo n. --3, 2; Parigi p. 10, 14; Pechino n. --2, 4; Perth n. 15, 22; Rio de 


16; Stoccolma n. 2, 4; Sydney p. 22, 


madre: «Erano ottimi — dice 
— di grande stima reciproca; 
anche se da tempo non aveva- 
no più rapporti fisici», - dice 
aggiustandosi la piega dei 
pantaloni di lana grigi. 
Poitocca a Elvira Grimaldi. 
Le sue dichiarazioni ribalta- 
no în qualche modo una delle 
convinzioni su cui sì basava il 
processo fino a quelmomento. 
«I rapporti fra mia madre e 
Ciro Paglia. (l’ex marito di 
Elena Massa) non erano mol- 
to buoni negli ultimi tempi. 
Così come quelli professionali 
all’interno del «Mattino», do- 
ve mamma collaborava. Si la- 
mentava spesso del clima di 
difficoltà crescente che si era 


Da aprile 
le nuove targhe 


per auto 


ROMA — Al più tardi dal 
prossimo mese di aprile ve- 
dremo circolare sulle strade 
le nuove targhe automobili- 
stiche. Non accadrà però in 
modo uniforme in tutte le 
province italiane: dipenderà 
dai tempi di smaltimento 
delle vecchie targhe in dota- 
zione in ciascuna provincia. 

Un caleidoscopio: di colori 
imperverserà sulle strade. 
Ma oltre alla girandola dei 
colori, si verificherà anche 
quella di numeri e sigle per- 
ché verrà modificato anche il 
sistema delle sigle provincia- 
li. La sigla di Roma, ad esem- 
pio, verrà sdoppiata in otto 
sigle, da «Rl» a «R8»; Aquila 
diverrà «Aq» e «A2»; Trieste, 
oltre «Ts», sarà anche «T6»; 
Padova, oltre a «Pd», sarà 
«Px». 


creato în redazione e che era 
direttamente proporzionale 
alle difficoltà del suo rappor- 
to con Paglia». 

Elvira ribalta, in questo mo- 
do e con estrema naturalezza, 
uno dei cardini su cuì si reg- 
geva l'accusa. 

Il clan della buona borghe- 
sia napoletana, insomma, ha 
fatto scudo intorno alla sua 
privacy e ai suoi interessi, 
calando uno stretto riserbo 
sul proprio mondo: le testimo- 
nianze erano tutte abbottona- 
te e contenute. 

E il tiro, come sembra aver 
fatto Elvira Grimaldi, è stato 
spostato ierì su Ciro Paglia, 
ex capo della cronaca del 
«Mattino», su cui sì.sono acce- 
si i riflettori. 

Una sorta di rivalsa a di- 
stanza, forse, per un uomo 
esterno al clan che era entra- 
to negli ambienti della Napo- 
li-bene attraverso la porta 
principale, grazie alla sua 
storia d'amore con Anna Gri- 
maldì, 

Del resto Ciro Paglia era 
fuori da quel mondo dorato e 
chiuso în se stesso che è sfila- 
to ieri mattina nelle aule pol- 
verose di Castel Capuano. 

Lunedì, comunque, si terrà 
la prossima udienza e îl gior- 
no dopo, martedì, sarà pro- 
prio Ciro Paglia a comparire 
sul banco dei testimoni. 


Hi MACCHIA SOLARE — 
L'osservatorio meteo-sismico 
«Verona 1» ubicato nella zona 
collinare Torricelle, ha reso 
noto che una macchia solare 
abbastanza vasta è visibile ad 
occhio riudo in questi giorni 
nel sole. La macchia raggiun- 
gerà il meridiano centrale del- 
l’astro oggi e tramonterà il 27. 


Europrogramme 
Bagnasco 
interrogato 

per due ore 
dal magistrato 


MILANO — Orazio Bagna- 
sco, presidente della società 
che gestisce il fondo di inve- 
stimento Europrogramme, si 
è presentato ieri pomeriggio 
al sostituto. procuratore del 
tribunale di Milano Alfonso 
Marra, sul cui tavolo sono 
giunti da diverse parti d’Italia 
gli esposti di circa trecento 
clienti che non hanno potuto 
riscattare le quote investite. 

Il finanziere, il cui interro- 
gatorio è durato oltre due ore, 
si è presentato spontanea- 
mente al magistrato in quan- 
to nei suoi confronti non esi- 
steva comunicazione giudi- 
ziaria. Bagnasco è stato 
comunque avvisato, con atto 
definito «equipollente» alla 
notifica scritta, che è in corso 
un’inchiesta che potrebbe 
portare alla sua incriminazio- 
ne per truffa. 

Quando, alle 18.20, Orazio 
Bugnasco è uscito dalla stan- 
za del sostituto procuratore, 
ha cercato di eludere i giorna- 
listi. Ha dato in sua vece qual- 
che scarna risposta l’avvoca- 
to Vincenzo Palladino, che ha 
assistito Bagnasco durante 
l'interrogatorio, confermando 
la comparsa spontanea. 

Secondo il legale, Orazio 
Bagnasco avrebbe fornito al 
magistrato. necessari chiari- 
menti. sulla natura dell’Euro- 
programme. 

In pratica Bagnasco avreb- 
be illustrato il progetto di 
«italianizzare» il fondo, tra- 
sformandolo in una società 
per azioni i cui titoli — quota- 
ti in borsa — potrebbero poi 
essere acquistati in cambio 
della quota Europrogramme 
dai 75.000 risparmiatori che 
dal '69 a ora hanno investito 
circa 1.200 miliardi. 


TRA BATTUTE E AMMICCAMENTI IL PROCESSO TANGENTI A TORINO 


Zampini racconta della sua vita onesta 


e 


TORINO — Battute, ironie 
e ammiccamenti, ma soprat- 
tutto conferme alle accuse 
contro i suoi «ex amici» politi- 
ci e nuove rivelazioni su cor- 
ruzioni e tangenti. Il copione 
lungo cui si è dipanato, ieri 
pomeriggio a Torino, l’inter- 
rogatorio del faccendiere 
Adriano Zampini non ha ri- 
sparmiato né sorprese né 
nomi eccellenti. 

‘Quando, alle 15 circa, il pre- 
sidente Capirossi l’ha chiama- 
to nell’emiciclo della seconda 
sezione del tribunale torinese, 
il faccendiere ha ripreso 


«idealmente» la confessione-- 


fiume che il 2 marzo ’83 travol- 
se le giunte di sinistra a Tori- 
no e in Piemonte e, con loro, 
carriere che per politici e am- 
ministratori si annunciavano 
«rampanti». 

‘Le prime parole, Zampini le 
ha spese per ricostruire la sua 
parte di vita «onesta». L’in- 
fanzia a Verona in una fami- 
glia operaia; il diploma da 
geometra conquistato a costo 
di duri sacrifici. Poi il servizio 
militare come tenente di com- 
plemento negli alpini e primi 
lavori in studi di architetti 
veneti e presso una ditta di 
casseforti. Nel 1975, arriva il 
suo esordio nella «professio- 
ne» di faccendiere. 

«Ho avuto dei maestri che 
mi hanno insegnatuo a usare le 
tangenti — ha detto — lavora- 
vo in una ditta di arredamenti 
diretta da un genovese, Wal- 
ter Leto, all’epoca segretario 
federale in Liguria dell’Msi». 
Zambpini era il rappresentante 
dél Piemonte, e il parlamenta- 
re missino torinese Tullio 
Abelli avrebbe procurato i 
contatti politici. 

«Leto mi fece vedere come 


si faceva — ha spiegato Zam- 
pini — bisognava vincere un 
appalto per la fornitura di 
mobili alla regione. Contat- 
tammo il consigliere democri- 
stiano Borando e attraverso 
di lui l'assessore regionale de 
Ettore Paganelli. Ero presen- 
te al pagamento di dieci mi- 
lioni a Borando, che era però 
‘una copertura di Paganelli». 
Attualmente, Ettore Paganel- 
li è deputato dopo essere già 
stato sindaco di Alba. 

«Ma per lui — ha detto.nel 
l’intervallo il pm Giorgio Vita- 
ri — non ci sarebbero comun- 
que problemi. Quando fossero 
anche provate le parole di 
Zampini, si tratterebbe di rea- 
ti ampiamente prescritti». 


Un secondo «cattivo mae- 
stro» di Adriano Zampini fu, a 
sentire il faccendiere, l'archi- 
tetto. Domenico Mattia, pro- 
sciolto nell’istruttoria. delle 
«tangenti story». «Era legato 
a un centro studi del partito 
repubblicano di Torino, il Ce- 
sis. Costruiva la sede dell’Imi, 
con lui dovevamo pagare una 
tangente del 15%». Un altro 
affare del suo apprendistato 
di faccendiere, Zampini lo af- 
frontò a Genova: «Si trattava 
di una fornitura di mobili a 
palazzo di giustizia. La tan- 
gente arrivava a.150 milioni 
ma poi la trattativa saltò». 
Dopo, la deposizione del gran- 
de accusatore dello «scandalo 
delle tangenti» è proseguita 


Torino: inquisito per truffa 


l’ex presidente della giunta 


TORINO — Una comunicazione giudiziaria per interesse 
privato in atti d’ufficio, truffa e corruzione è stata inviata dal 
sostituto procuratore. della Repubblica di Torino, Stella 
Caminiti Aragona, all’ex presidente socialista della giunta 
regionale del Piemonte, Ezio Enrieti. 

Un analogo provvedimento e con le stesse ipotesi di reato 
ha raggiunto altre sette persone, tutti amministratori di 
società immobiliari e di costruzioni o professionisti torinesi. 

Sono Enzo Scannerini, Leonida Walzer, Armando Tallari- 
da e Mario Grassi, titolari o amministratori delle società 
«Fidelital», «Centro immobile», «Co. 3» e i tecnici e professio- 
nisti Arturo Bellantani, Pasquale Rossi e Franco Cresto. 


La vicenda, già denunciata nel marzo ’83 con un’interpel- 
lanza in consiglio regionale presentata dalla Democrazia 
cristiana, riguarda l’affitto da parte della regione di alcuni 
locali (1780 metri quadrati) al numero civico 71 della centrale 
piazza Castello di Torino. Le modalità dell’affitto e della 
ristrutturazione dei locali configurerebbero le eventuali re- 


sponsabilità di Enrietti. 


è 


conferma le accuse agli «ex amici» 


con.il racconto della sua deci- 
sione di collaborare con ì ma- 
gistrati. 

«Perché si è pentito, la mat- 
tina del 2 marzo '83 — lo ha 
incalzato Capirossi — forse 
per un ritorno alla sua onestà 
di un tempo?». Il faccendiere 
non ha avuto esitazioni: 
«Quando mi lessero il manda- 
to di cattura, pensai che aves- 
sero arrestato anche gli altri, 
che tutto fosse scoperto. Capii 
che bisognava cambiare stra- 
da. Era un momento fonda- 
mentale: in un’ora ho deciso. 
E poi, in fin dei conti sono 
stato ufficiale degli alpini e ho 
giurato fedeltà alla Repub- 
blica». 

Presidente: «Era iscritto a 
qualche partito, ha lavorato 
per i servizi segreti come ha 
scritto qualcuno?». Netta la 
risposta del faccendiere: «Non 
so nulla di servizi segreti. Non 
ho mai avuto tessere di parti- 
to emene vanto». Presidente: 
«Tra i suoi coimputati aveva 
degli amici?». «No, qualcuno 
lo stimavo perle sue capacità, 
ma mi hanno insegnato a la- 
sciar distinti lavoro e amici- 
zia. Non ho mai votato per 
loro». 

Presidente: «E come li ha 
conosciuti?». «Enzo Biffi Gen- 
tili quando non era ancora 
vicesindaco di Torino. Non 
era neppure socialista, ma re- 
pubblicano. Fu lui a darmi un 
numero di telefono di Umber- 
to Pecchini, il dirigente Fiat. 
Biffi Gentili mi aveva autoriz- 
zato a spendere il suo nome». 

In apertura di udienza, tutti 
gli imputati avevano respinto 
le accuse e confermato i ver- 
bali di istruttoria. Solo Zam- 
pini, naturalmente, si è 
dichiarato colpevole. 


Le trattative 
per Aldo Moro 
Interrogato 
Morucci 


ROMA — Per oltre quattro 
ore e mezzo, Valerio Morucci, 
l’ex brigatista dissociatosi 
dalla lotta armata, ha rievo- 
cato ieri con i magistrati ro- 
mani i retroscena delle tratta- 
tive per il sequestro Moro. In 
particolare la lunga deposi- 
zione dell’imputato si è incen- 
trata sulla figura dell’ex lea- 
der di potere operaio Lanfran- 
co Pace. 


Morucci ha precisato di es- 
sersi incontrato casualmente 
con Pace in una sola occasio- 
ne, la sera del 22 aprile del 
1978, in un ristorante romano, 
aggiungendo di aver soccessi- 


‘vamente evitato di recarsi in 


quel locale. Secondo Morucci 
pertanto quando Pace — ne- 
gli incontri che egli ebbe con 
Bettino Craxi e Antonio Lan- 
dolfi il 6 maggio del 1978, 
dopo la diffusione del comuni- 
cato n. 9 delle Br — espresse 
la convinzione che Moro era 
ancora in vita, lo fece unica- 
mente per deduzione logica. 


Morucci è stato a questo 
proposito categorico nell’e- 
scludere che l'iniziativa di Pa- 
ce fosse stata pilotata dalle Br 
e a riprova di ciò ha sottoli- 
neato il fatto che Lanfranco 


“Pace non fu in grado di fornire 


prova di quanto affermato ag- 
giungendo: «se lo avessi sapu- 
to, sarei andato io personal- 
mente da Craxi a dire che 
Moro era vivo, avrei corso per- 
sonalmente il rischio». 


Infine Valerio Morucci ha 
ribadito che dal 5 al 9 maggio 
egli ebbe contatti quotidiani 
con Mario Moretti. Egli era 
infatti totalmente contrario al 


| fatto che il sequestro del par- 


lamentare democristiano si 
concludesse nel sangue. 


Craxi: 
Vigilare 
per battere 
i terroristi 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Bettino Craxi, dopo 
aver ricevuto ieri il direttore 
del Sismi ammiraglio Martini, 
‘ha ricevuto anche il direttore 
del Sisde prefetto Parisi. Al 
termine degli incontri, Craxi 
ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione: «Recenti episodi 
confermano i tentativi in atto 
di ricostituzione e di ripresa 
attiva del terrorismo. Contro 
questo pericolo viene svilup- 
pata un'azione di vigilanza e 
‘un’azione preventiva che ha 
già dato impportanti risul- 
tati». 

<Il calcolo politico — ha 
detto ancora Craxi — che sor- 
regge questi tentativi è rivol- 
to verso l’inserimento, a fini di 
confusione e di esasperazione, 
in situazioni particolarmente 
delicate di tensione e di emar- 
ginazione sociale, oltre che 
del dissenso verso la politica 
della sicurezza del paese e 
delle sue alleanze. 

Craxi, nella‘ sua dichiarazio- 
ne ha detto ancora: «Noh sa- 
rebbe giusto sopravvalutare 
fatti e fenomeni che manten- 
gono pur sempre un carattere 
marginale in una situazione 
generale che è ritornata alla 
normalità, ma sarebbe ugual- 
mente colpevole minimizzare, 
sottevalutare, non vedere ciò 
che sta accadendo e che può 
‘ancora accadere». 

«Gli anni di piombo, — ha 
affermato Craxi — con tutte le 
conseguenze dolorose che 
hanno comportato, stanno al- 
le nostre spalle e dobbiamo 
fermamente impedire ogni 
possibile ricaduta. E un dove- 
te dello stato — conclude il 
presidente del consiglio — un 
dovere delle forze politiche 
democratiche». 


LE INDAGINI SEGUONO DECISE LA PISTA DEL SISMI 


Nuove accuse contro Musumeci 


riguardo alla strage di Bologna 


ROMA — Nuove accuse pio- 
vono sull’ex vice capo del Si- 
smi Pietro Musumeci, sul suo 
collaboratore colonnello Giu- 
seppe Belmonte, e su France- 
sco Pazienza. Ai due ex mili- 
tari è stato notificato in carce- 
re un nuovo mandato di arre- 
sto per peculato. Avrebbero 
«deviato» dalle casse del Si- 
smi un miliardo e 500 milioni, 
che non sono serviti per atti- 
vità collegate alle funzioni del 
servizio segreto. 

I nuovi guai giudiziari ri- 
guardano anche il faccendiere 
del «superesse» Pazienza, al 
quale naturalmente non è sta- 
to possibile notificare il prov- 


Securmark: una pista falsa 


vedimento del giudice Sica 
perché latitante, probabil- 
mente negli Stati Uniti. Ma 
non basta. Dalla procura di 
Bologna, sempre per Belmon- 
te e Musumeci, sono partiti 
altri due ordini di cattura, che 
riguardano la strage di Bolo- 
gna. Più esattamente i due 
sono accusati di calunnia ag- 
gravata, nei confronti di quat- 
tro terroristi tedeschi del 
gruppo Hoffmann. 


Si tratta di un altro tentati 
vo di depistare le indagini 
sulla strage di Bologna del 2 
agosto del 1980. I due sono 
stati già rinviati a giudizio 
conl’accusa di aver fatto piaz- 


per la rapina miliardaria 


ROMA — La pista indicata da un giovane tossicodipenden- 
te per chiarire il «giallo» della rapina di 35 miliardi compiuta lo 
scorso marzo alla Brink’s Securmark non ha trovato per il 
momento valide conferme. La persona che il giovane aveva 
indicato come uno degli «uomini d’oro» è risultata infatti del 


tutto estranea al colpo. 


È un commerciante romano che è stato 


interrogato dagli inquirenti e che ha dimostrato di non aver 


nulla ‘a che fare con la rapina. 


Negli ambienti della procura si è appreso che una settima- 
na fa il tossicodipendnte si sarebbe presentato ai carabinieri 
affermando: «Ho importanti rivelazioni da fare sulla rapina 
Securmark che potranno portare al recupero del denaro e 
all’identificazione dei responsabili del colpo. Però voi dovete 
farmi pagare la taglia di due miliardi e mezzo promessa dalla 
Brink's subito dopo la rapina a chi avesse offerto notizie 


preziose». 


Il giovane indicò una serie di circostanze che, tranne una, si 
rivelarono inconsistenti. Del caso fu informato il sostituto 
procuratore della Repubblica Domenico Sica, che ha sentito a 
sua volta il giovane. Già in precedenza c’era stato un uomo che 
sulla rapina aveva fatto dichiarazioni rivelatesi del tutto 


fantasiose. 


zare l’esplosivo sull’espresso 
Taranto-Milano nel gennaio 
dell’81. A marzo dello stesso 
anno — ed è questo il motivo 
del nuovo ordine di arresto — 
Musumeci in un rapporto da 
lui stesso redatto e fornito ai 
magistrati di Bologna che in- 
dagavano sulla strage indiriz- 
zò le indagini su quattro tede- 
schi, presunti terroristi del 
gruppo Hoffmann. 


Gli stringenti interrogatori 
del sostituto procuratore Si- 
ca, hanno indotto il colonnel- 
lo Belmonte a confessare che, 
all’epoca dei fatti, convinse 
‘un maresciallo pugliese ad at- 
tribuirsi la «soffiata» riguar- 
dante i tedeschi, mentre inve- 
ce era tutto inventato di sana 
pianta. 


L'accusa di calunnia aggra- 
vata che, al di là del reato, 
indica come ormai i magistra- 
ti bolognesi stiano proceden- 
do decisi sulla pista Sismi, 
nelle indagini per la strage, si 
è saputo, solo ieri quando il 
vicepresidente dell’associa- 
zione fra i familiari delle vitti- 
me, Paolo Bolognesi si è costi- 
tuito parte civile nei confronti 
di Musumeci e Belmonte. 


Ieri un ulteriore interroga- 
torio del gen. Musumeci si è 
esaurito in pochi minuti in 
quanto l’ex vice direttore del 
Sismi si è rifiutato di rispon- 
dere alle nuove contestazioni. 
Il generale ha motivato la sua 
decisione di non rispondere 
alle domande dei sostituti 
procuratori della repubblica 
di Roma Sica e di Bologna 
Mancuso affermando che non 
aveva nulla da dire a proposi- 
to di quelle che considera 
«fantasiose accuse». 


LA MISSIONE DEI GIUDICI IN BRASILE 


«Don Tano» parlerà 
davanti a Buscetta? 


RIO DE JANEIRO — Die- 
tro agli arresti di Vito Cianci- 
mino e dei cugini Nino ed 
Ignazio Salvo ci sono cose 
molto più grosse di quelle 
finora rivelate in Italia; il tra- 
sferimento temporaneo di 
Tommaso Buscetta negli Sta- 
ti Uniti può dare una svolta 
decisiva all'inchiesta sulla 
mafia; le rogatorie in Brasile 
hanno permesso di fare inte- 
ressanti riscontri e raccoglie 
re nuovi importanti elementi. 

Sono queste le valutazioni 
del giudice Giovanni Falcone 
e dei suoi collaboratori, se- 
condo quanto è trapelato 
durante la loro missione in 
Brasile conclusasi ieri. 

La più importante riguarda 
l'affermazione secondo la 
quale gli arresti di Ciancimi- 
no e dei Salvo sono solo una 
tappa, anche se importante, 
nella battaglia contro la ma- 
fia e, soprattutto, nella lotta 
per scoprire le alte sfere. I 
magistrati sono convinti di 
avere a disposizione dati che 
‘permetteranno loro di fare al- 
tri grossi passi in avanti. 

L'ottimismo è stato ora raf- 
forzato dalla decisione del mi- 
nistero brasiliano della giusti- 
zia di permettere l’estradizio- 
ne. temporanea di Tommaso 
Buscetta negli Stati Uniti. 

Per gli investigatori italiani 


-questa trasferta offre allettan- 


ti prospettive. E in primo luo- 
go possibile che «don Masi- 
no», sulla base delle indagini 
svolte dai magistrati norda- 
mericani, fornisca altre, im- 
portanti informazioni, apra 
cioè nuovi capitoli che per- 
mettano di raccogliere prove 
e dati sul settore internazio- 
nale della mafia, i suoi traffici 


edi suoi legami di cui tanto si 
parla, ma che spesso è difficile 
provare. 

C'è poi un altro elemento di 
straordinaria importanza per 
Falcone ed i suoi collaborato- 
ri. Negli Stati Uniti si trova 
attualmente anche Gaetano 
‘Badalamenti, presunto boss 
mafioso che, è stato confer- 
mato nelle rogatorie brasilia- 
ne di questi giorni, ha avuto 
‘profondi legami con «don Ma- 
sino». È possibile che vicino a 
Buscetta, anche don Tano de- 
cida di parlare, I magistrati 
siciliani, sulla base dell’espe- 
rienza fatta, ci sperano e per 
questo hanno accolto l’auto- 
rizzazione brasiliana alla tra- 
sferta di «don Masino» con 
evidente entusiasmo. 

Le rogatorie di alcuni dei 
presunti complici di Buscet- 
ta, hanno poi consentito di 
verificare ancora una volta 
che «don Masino», nelle sue 
lunghe disposizioni, è stato 
sincero e che il Brasile è terra 
fertile (l'aggettivo è dello stes- 
so Giovanni Falcone) e ospi- 
tale per i mafiosi, 
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SUL LIBRO DI GOFFREDO DE BANFIELD 


Cavalieri dell'aria 
ma con cavalleria 


Pubblichiamo un com- 
mento dì Diego de Ca- 
stro al libro dì Goffredo 
de Banfield «L'aquila 
di Trieste», (edizioni 
Lint) che sarà presen- 
tato oggi alle 18.45 da 
Gregor von Rezzori al 
Circolo della cultura e 
delle arti di Trieste. 


Siamo in ben pochi, credo, 
tra triestini e istriani, a ricor- 
dare ancora come fossero da- 
vanti ai nostri occhi i combat- 
timenti aerei del barone Gof- 
fredo. de Banfield, quando, 
sullo sfondo del cielo azzurro 
volteggiavano, luccicanti co- 
me, fossero d’argento e resi 
piccolissimi dall’altezza, gli 


apparecchi italiani e austria-. 


ci. Ho visto un paio di batta- 
glie a Trieste, le altre nel cielo 
di Salvore, punto strategico 
importantissimo, con’ due 
cannoni da 420 millimetri e 
potenti batterie costiere da 
380, poste a difesa del golfo. 

L’aperta campagna, dove 
abitavamo, ci permetteva di 
seguire, senza alcun pericolo, 
l'intero combattimento. Esso 
si iniziava con il crepitio delle 
mitragliatrici, da terra, segui- 
to dagli scoppi degli shrapnell 
che lasciavano, in cielo, tante 
nuvolette bianche; a un tratto 
la contraerea cessava il fuoco 
per non colpire anche gli aero- 
plani austriaci. Quando  so- 
pravveniva quel silenzio, dice- 
vamo: ;«Dev'essersi, alzato in 
volo Banfield». Si udiva anco- 
ra.il boato di qualche mode- 
sta bomba; poi cominciavano 
i caroselli degli aerei e. in ge- 
nere gli attaccanti invertiva- 
no la rotta. 

Siamo ben pochi, credo, tra. 
triestini e istriani, a poter ca- 
pire lo spirito di quel tempo e 
di, quei «cavalieri dell’aria» 
come del resto avverte lo stes- 
so Banfield nel suo libro. Alla 
mentalità spietata e disuma- 
na che portava milioni di sol- 
dati al massacro, si contrap- 
‘poneva, negli aviatori, il pro- 
fondo rispetto anche per il 
nemico, ritenuto un combat- 
tente che compiva soltanto il 
proprio dovere verso la pro- 
pria patria. 

Questi sentimenti erano il 
frutto di quell’altissimo livel 
lo di civiltà che in Europa 
aveva toccato l'apice ante- 
riormente alla prima guerra 
mondiale, e continuava. nel 
mondo intellettualmente e 
caratterialmente molto. sele- 
zionato degli aviatori. Essi se- 
guivano una specie di codice 
cavalleresco di tipo mirabil- 
mente medioevale: Barracca 
e Banfield che si salutano e 
non si sparano perché è il 1.0 
gennaio 1917. 

Il protagonista cita l’episo- 
dio ‘di un aviatore ‘francese 
(che aveva combattuto fino 
all'estremo «pour mon dra- 
peau») da lui abbattuto, sal- 
vato e curato e messo in grado 
di comunicare a casa d'essere 
vivo. A un analogo episodio 
cavalleresco ho assistito a 
Salvore, Il pilota di un aereo 
francese era miracolosamente 
rimasto incolume atterrando 
con l'apparecchio colpito che, 


toccato il suolo, s'era spacca- 


to in due parti. È 

Alla sera, il prigioniero, in- 
vitato a cena da una vecchis- 
sima dama del luogo, era sta- 
to festeggiato. dagli ufficiali 
austriaci che lo avevano cat- 
turato. Per decenni e decerini 
il brandello di un'ala con i 
colori francesi rimase sul mio 
scrittoio: era di tela cerata, 
Così volavano, appesi a un 
fuscello, gli aviatori di allora, 
e non erano dotati di paraca- 
dute. ù 

Debbo onestamente rileva: 
re che i sentimenti degli irre- 
dentisti italiani di Trieste e 
dell'Istria erano abbastanza 
ambivalenti nei riguardi di 
Banfield. Personalmente, ra- 
gazzo sui dieci anni, idolatra- 
vo soltanto l'eroe, con animo 
simile a quello con cui la gio- 
ventù moderna idoleggia i 
«divi». Gli adulti, pur ammi- 
rando l’uomo di straordinario 
coraggio, da un lato vedevano 
in luì chi\li difendeva) dalle 
bombe, ma, dall’altro, colui 
che abbatteva gli aerei di 
quella patria per cui essi spa- 
simavano. 

Il libro edito, con la consue- 
ta eleganza, dalla Lint, contie- 
ne altri interessanti rilievi 
messi nell’ombra dal fascino 
del racconto di una lunghissi- 
ma vita, che sembra un ro- 
manzo e una realtà vissuta. È 
‘vero che i bombardamenti au- 


striaci su Venezia miravano 
solo agli obiettivi militari; ma 
‘era facile, di notte. e gettando 
le bombe con le mani, non 
colpire il vero bersaglio. Ho 
posseduto, per molti anni, la 
pianta di Venezia in dotazio- 
ne ai bombardieri austriaci, 
donatami da un ufficiale ita- 
liano: ‘erano segnati i soli 
obiettivi militari. È anche 
interessante una breve storia 
dell’aviazione autroungarica 
di marina e della prima avia- 
zione europea (ho il curioso 
ricordo datato 1912, di un 
idrovolante con le ali di seta 
pura, alla fonda nella baia di 
Portorose). 

A noi, pochi superstiti di un 
mondo definibile, ormai, co- 
me preistoria, fa piacere leg- 
gere tutto ciò che conferma 
come quella nostra vita tanto 
più semplice, più scomoda, 
più sguarnita dell’odierna, si 
basasse su alcuni princìpi 
che, ‘come si augura nella pre- 
fazione l’arciduca Otto d’Ab- 
sburgo; potrebbero forse ri- 


prendere il proprio valore per, 


la gioventù di un'Europa uni- 
ta in un mondo senza guerre. 

Banfield odiava la guerra, 
ma l’amava invece quel pilota 
del quale è rimasto più vivo in 
tutto il mondo il ricordo, sia 
pure per merito di Snoopy: 
Manfred von Richthofen, il 
«Barone rosso». E ciò fa riflet- 
tere sulla stranezza del desti- 
no, su quella dei sentimenti 
umani e:sul loro futuro impre- 
Vedibile. 

Diego. de Castro 


Sopra, Goffredo de Banfield 
nel 1917. 


L’antenato 
non c'è più 
Era infatti 
una scimmia 


NAIROBI — La teoria an- 
tropologica, ormai accredi- 
tata da vent'anni, secondo 
cui l'uomo cominciò a evol- 
versi nell'Africa orientale ol- 
tre quindici milioni di anni 
fa, non regge più, dopo.la 
scoperta di alcuni fossili re- 
centemente portati alla luce 
nel Kenya nordoccidentale 
da studiosi giapponesi e ke- 
nyani. 

Il prof. Hidemi Ishida, del- 
l’Università di Osaka, che 
per tre mesi ha diretto una 
spedizione congiunta giap- 
ponese/kenyana sulle colline 
semidesertiche a 500 chilo- 
metri da Nairobi, ha mostra- 
to ai giornalisti una mascella 
e alcuni denti provenienti da 
settanta scavi; appartengo» 
no al kenyapiteco, un'anti- 
chissima creatura che fino a 
ieri si riteneva fosse il più 
‘antico pre/ominide, un ante- 
nato dell'uomo che aveva 
appena cominciato l'evolu- 
zione verso il moderno Ho- 
mo sapiens sapiens. 

E invece non è così: il 
kenyapiteco non era un oi 
nide, era una creatura scim- 
miesca. Lo ha spiegato il 
la, mostrando i più 
fra i 180 reperti 


La teoria'fino a oggi accre- 
ditata, secondo cui il kenya- 
piteco era un ominide, no- 
stro antenato, si fondava sui 
frammenti ossei e sulla con- 
statazione delle dimensioni 
ridotte dei canini di que- 
st’antica creatura. Ma gli ul- 
timi scavi hanno fruttato la 
scoperta di frammenti di 
mascella di kenyapiteco in 
ottimo stato di conservazio- 
ne, sui quali si vedono canini 
grandi e canini piccoli: i ma: 
schi avevano denti più gran- 
di rispetto alle femmine, e 
pertanto il kenyapiteco risul- 
ta essere un antenato del 
gorilla e dell'orango, e non 
già dell'uomo. 

Ishidi tornerà l'anno pros- 
simo in Kenya per prosegui- 
re in dettaglio lo studio dei 
reperti fossili: «Questo — ha 
detto —.è solo l’inizio». 
Richard Leakey, direttore del 
Museo nazionale del Kenya, 
che ha partecipato alla spe- 
dizione di Ishidi sulle colline 
Samburu, ha già confermato 
la «notevole importanza» 
dei nuovi reperti fossili di 
kenyapiteco. 

Leakey è il paleontologo 
scopritore dei fossili dei pri- 
mi ominidi sulla sponda 
orientale del lago Turkana, 
in Kenya. I crani fossili da lui 
‘trovati dimostrano che que, 
ste. primitive specie umane 
vissero in Africa orientale 
due milioni e mezzo di anni 


fa. i 
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«ORIZZONTE /’90»: OGGI E DOMANI UN IMPORTANTE CONVEGNO A UDINE 


Friuli, la cultura del nuovo 


Dall'aratro al computer: in questa terra l'industria privata è già all'avanguardia nel campo della ricerca 
ed è forza trainante dell’«innovazione» regionale - Una «gioia del cambiamento» che ha motivazioni sociali 


Microprocessori, robot, tele- 
matica. La parola d’ordine è 
‘più che mai «innovazione», 
unica via di scampo alla crisi 
produttiva. Anche la nostra 
regione si adegua ai dettami 
dell’era postlindustriale. Nel- 
la Venezia Giulia il discorso 
coinvolge soprattutto l’area 
pubblica, con Prodi che insi- 
ste sul «No al decotto, sì alle 
nuove iniziative», il ministro 
Granelli (ricerca scientifica) 
che mira alla nascita di una 
tecnolocity dal polo scientifi- 
co triestino, e la Regione che 
punta cinquanta miliardì sul 
«NUOVO». 

In Friuli, è invece l’indu- 
stria privata a proiettarsi già 
sul dopodomani. Si è appena 
passati dall’aratro alle ac- 
ciaierie, e già si pensa al com- 
puters. Il convegno «Friuli 
orizzonte ’90» che si svolge 
oggi e domani al «Malignani» 
dî Udine (presente il ministro 
dell’ìindustria) è un segnale 
preciso in questo senso. L’in- 
terrogativo cui sì tenta di ri- 
spondere è affascinante. 
Come reagisce la società friu- 
lana, nella sua mutazione ac- 
celerata anche dal terremoto, 
di fronte alla sfida dei tempi 
nuovi? Quali sono i problemi 
sociali, economici e politici da 
affrontare nei pochi anni che 
ci separano dal secondo mil- 
lennio? 

Non è un caso che quella di 
Udine sia la prima provincia 
d’Italia a mettersi sulla scia 
della ricerca — intitolata ap- 
punto «Orizzonte ’90» — che 
ha impegnato per oltre un 
anno il centro studi della Con- 
findustria ed è sfociata nel- 
l’«Incontro sul futuro» tenuto- 
si otto mesi fa a Milano. A far 
detonare il dibattito in Friuli 
su questo argomento sono 
state soprattutto le dichiara- 
zioni programmatiche del 
nuovo presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
che, dell’«innovazione», ha 
fatto il leit motiv del suo piano 
di sviluppo. 

Programma, quello di Bia- 
sutti, che costituisce a sua 
volta una risposta precisa al- 
le richieste degli industriali 
friulani. Non è senza signifi- 
cato che dall’ultima conferen- 
za economica della provincia 
di Udine (novembre '’83) sia 
partita la richiesta di un Ente 
Regione capace di attivare e 
‘coordinare «processi innova- 
tivi» attraverso strumenti fi- 
nanziari nuovi, più agili, privi 
di «strozzature». «L'obiettivo 
dell’elevazione della capacità 
innovativa del sistema — si 
legge nella relazione generale 
— è urgente che sia assunto 
come il referente strategico 
della politica industriale del- 
l'Ente Regione». Richiesta che 


non è caduta nel vuoto. 

In questi ultimi anni, anche 
l’altro Isonzo ha conosciuto la 
crisì. Sì sono aperte vistose 
smagliature inun tessuto pro- 
duttivo che era sembrato al 
riparo da qualsiasi terremoto 
economico. Una'crisi che ha 
espresso la propria situazio- 
nelsimbolo della Zanussi, il 
colosso pordenonese salvato 
sul filo del rasoio al prezzo di 
dure rinunce e dì un «salas- 
so» di fondi regionali. 

Ma megli interstizi della cri- 
si il dopodomani fermenta, 
già cresce, talvolta esplode în 
realtà economiche modello. 
«Il futuro è già cominciato» 
insiste il presidente degli în- 
dustriali friulani Andrea Pit- 
tini. E ha ragione, perché l’in- 
dustria della provincia già 
sfoggia soluzioni avanguardi- 
stiche in molti campi: alla 
Danieli, per esempio, dove il 
Centro di progettazione assi- 
stita con calcolatore, assieme 
al'disegno dei prodotti, sforna 
il nastro perforato capace di 
guidare la macchina destina- 
fa a costruirli. Una continuità 
progettolesecuzione che sulle 
produzioni ripetitive di larga 
scala non è poi fantascienza, 
ma che per le piccole realizza- 
zioni su commessa è un caso 
unico în Italia. 

Oppure alla Solari, un’in- 
dustria di pannelli luminosi 
che ha già invaso îl mercato 
francese e continua a puntare 
molte delle proprie risorse 
sulla ricerca, (come: quella de- 
stinata a sostituire nelle sta- 
zioni ferroviarie la voce dello 
speaker con un sintetizzatore 
elettronico incapace di sba- 
gliare). Oppure ancora alle 


SULLA LETTERATURA COMPARATA: UN SAGGIO E ALCUNE PROPOSTE 


Insomma, un mondo di parole 


Se sia esistito prima il mon- 
do o la letteratura è uno di 


| quei dilemmi paradossali che 


appassionano tanto i criticiei 
filosofi. Certo, al lume del 
buon senso non ci sarebbero 
dubbi: è esistito prima il mon- 
do. Ma, a pensarci bene, la 
questione non è poi così paci- 
fica: da Goethe in poi, tra 
mondo e letteratura si sono 
stabiliti legami stretti, rap- 
porti intensi che ancora non 
hanno esaurito il loro poten- 
ziale di attrazione. 

Goethe affermava che «la 
poesia è proprietà comune 
dell'umanità», e vaticinava 
l'approssimarsi dell'epoca di 
una letteratura universale. 
L'utopia romantica ha però 
consumato presto la propria 
Stagione, diventando, almeno 
in parte, realtà. A oltre cento- 
cinquant'anni dalla profezia 
di Goethe, economia, politica, 
tecnologia e comunicazioni di 
massa l’hanno realizzata; non 
solo la letteratura «è» univer- 
sale, ma risulta difficile sco- 
prire qualcosa che non lo sia. 

Al di là dei blocchi ‘Est/ 
Ovest e delle opposizioni 
mondo industrializzato/terzo 
mondo, fame/opulenza e così 
via, siamo tutti «in diretta» 


cittadini del mondo. Ci pensa- 


no'i satelliti per telecomuni- 
cazioni e la Coca Cola, le 
Olimpiadi e i mondiali di cal- 
cio a farci sentire tutti «fratel- 
li», figli dei sogni di Goethe, 
abitanti di quel «villaggio glo- 
bale» ben noto a ciascuno an- 
che oltre le descrizioni di 
McLuhan. 

Eppure i sogni ricorrenti di 
una letteratura mondiale non 
appartengono solo al macro- 
cosmo e sono riconducibili, 
acquistando in vividezza, al 
microcosmo. Non è un caso 
Che a riaprire il dibattito sulla 
letteratura mondiale sia stato 
di recente un libro, «La lette- 
Tatura del mondo», di centot- 
tanta pagine; apparentemen- 
te poche per parlare della let- 
teratura e dei suoi infiniti rap- 
porti, ma in realtà sufficienti a 
tracciare un itinerario pano- 
ramico attraverso quanto fi- 
nora sull'argomento si è det- 
to, Autore de «La letteratura 
del mondo» (Carucci editore, 
lire 8000) è Armando Gnisci; 
titolare della cattedra di lette- 
rature comparate all’Univer- 
sità di Roma. 

A prima vista sembra 


un'antologia. Raccoglie, in-' 


fatti, alcuni dei testi fonda- 
mentali sul concetto di lette- 
ratura mondiale: Goethe, 
Mazzini, Farinelli, Foscolo, 


‘Benedetto, Auerbach e Riidi- 
ger. C'è anche tanto di «pre- 
messa» e «postfazione». Ma la 
«premessa» si chiama «Noti- 
zia. su "La letteratura del 
mondo”» e la «postfazione» è 
‘un saggio di Gnisci intitolato 
«Mondialità e mondanità del- 
la letteratura». Un discorso, 
come scerive-l’autore, che «ab- 
braccia» gli scritti che stanno 
in mezzo — «come si abbrac- 
ciano i ricordi dei motti, le 
passioni dei vivi» — e «gira 
intorno al libro». 

Piuttosto che di un’antolo- 
gia, si tratta della costituzio- 
ne di una catena «genealogi- 
ca». Sì, il saggio di Gnisci 
appare per ultimo, ma non 
per inquadrare o spiegare 0 
definire ciò che precede, come 
precisa l’autore. Sta alla fine 
solo perché nel tempo, nella 
storia, è l’ultimo venuto. Ulti- 
mo anello di una catena aper- 
ta in cui solo chi legge è sem- 


- pre «veramente» l'ultimo. 


Il libro dunque non è un’an- 
tologia, ma una dichiarazione 
di discendenza attraverso la 
conta degli antenati. I «brac- 
ci» del discorso di Gnisci, pe- 
rò, vanno oltre la letteratura 
‘mondiale e toccano e sosten- 
gono altri antenati ancora. 

‘Per comprendere la «mon- 
dialità» della letteratura 
bastano Goethe e gli altri au- 
tori raccolti nel volume: il 
mondo unito attraverso un'i- 
deale Onu letteraria dove tut- 
te le lingue, gli stili, le formule 
sono ugualmente autorizzati 
e... comuni, può così apparire 
sotto forma di antologia sco- 
lastica, collana editoriale, og- 
getto erudito della letteratura 


generale e comparata. | 

La «mondanità» invece, 
sfugge a un'operazione che 
consiste sostanzialmente nel 
superamento di confini e na- 
zionalità, reali o metaforici, E 


- per parlarne, per incontrarla, 


Gnisci abbandona i ritmi, i 
vizi e le virtù del linguaggio 
critico tradizionale: per «dire» 
la mondanità, il pensiero criti- 
co scende nel discorso, si fa 
discorso, letteratura. È que- 
sta la zattera con cui l’autore 
ha attraversato le lagune del 
mondo. 

Fuor di metafora, la nozione 
di mondo, per noi così usuale, 
scontata e oggettiva, è stata 
proprio la letteratura a isti- 
tuirla; se solo adesso la lette- 
ratura è diventata davvero 
«mondiale», «mondana» lo è 
stata da sempre, A dire que- 
sta «mondanità», questo farsi 
storia del mondo attraverso la 
letteratura, sono stati in mol- 
ti, ma gli antenati della «mon- 
danità» che Gnisci nomina 
sono soprattutto poeti, scrit- 
tori o pensatori «critici», ac- 
canto ai fondamentali Nietz- 
sche e Heidegger, Hesse, Joy- 
‘ce, Borges, Novalis... 

E per descrivere la naviga- 
zione attraverso queste acque 
lagunari, egli privilegia l’uso 
di metafore spaziali. D'altra 
parte, la misura letteraria del 
mondo non è rappresentabile. 
proprio attraverso i magici 
stivali di Peter Schlemihl? 
Nel racconto di von Chamisso 
tutto lo spazio del mondo è 
«detto» e posseduto in poche 
paginette. | | 

‘Ma se tutto il mondo può 
stare in una pagina, che senso 


ha «comparare» le letteratu- 
re? Non è ogni gesto di lettura 
una naturale, automatica 
comparazione tra il testo che 
si sta leggendo e la serie lette- 
raria ed extra letteraria delle 
proprie competenze? Che seri- 
so ha, alla fine, insegnare «let- 
terature comparate»? Nel ca- 
so di Gnisi, forse vuol dire 
insegnare a pensare attraver- 
so la lettura, contribuendo a 
creare la coscienza del ruolo 
attivo del lettore. 

Il libro è dedicato agli stu- 
denti, e le ultime righe del 
saggio «Mondialità e monda- 
nità della letteratura» conten- 
gono infatti dei consigli di 
lettura: «Le memoria di un 
cacciatore» di Turgenev, «La 
porta nel muro» di Wells, «La 
montagna incantata» di 'Tho- 
mas Mann, «L'opera al nero» 
della Yourcenar, e poi Leopar- 
di, i racconti della Mansfield, 
Baudelaire, Rilke, Celan, Hòl- 


derlin, Virgilio, Donne, e sul. 


far della sera «Il messaggio 
dell’imperatore». 

Dopo il titolo del racconto 
di Kafka non c'è punto, come 
vorrebbe invece la buona edu- 
cazione letteraria. L'ultimo 
della catena è il lettore, e sarà 
lui ad aggiungere altri testi, 
altri titoli alla letteratura del 
proprio mondo. Ma mentre 
nel racconto di Kafka ci sono 
un imperatore e un messaggio 
che non arriverà mai, ora ci 
troviamo nella situazione op- 
posta: i messaggi sono arriva- 
ti tutti, anche se ormai non c'è 
più nessun imperatore a man- 
darli. 

E sono messaggi dall’illimi- 
tata potenza d'irradiazione, 
che mentre raccontano del 
mondo raccontano di noi, «La 
letteratura è l’unica a ’dir- 
ci”», ha scritto Gnisci nel pro- 
prio saggio. Il testo e la lette- 
ratura, tessuto di testi, «disse- 
mina» — direbbe il filosofo 
francese Jacques Derrida — e 
i suoi germi si innestano su 
diversi terreni dando vita a 
un'incredibile varietà di frut- 
ti. L'imperatore non c’è più, 
ma abbiamo scoperto che for- 
se non è mai esistito al di fuori 
dei messaggi sussurrati all’o- 
recchio di fedeli messaggeri. 

Dietro il mondo e i suoi 
imperi c'è dunque Ja lettera- 
tura, davanti, un futuro forse 


al silicio. A narrarlo, a «dirlo»” 


sarà comunque sempre la let- 
teratura, anche se, nel corso 
del tempo, dovesse un giorno 
cambiare nome, 
Tiziana Gazzini 
Sopra, disegno di Ronald 
Searle. 


Ferriere Nord di Osoppo, do- 
ve la bolgia dei vecchi lami- 
natoi ha lasciato il posto a 
una produzione silenziosa 
cinque volte più veloce, e che 
trova la sua massima espres- 
sione nelle retì elettrosaldate. 
A Osoppo quel prodotto è 
nato, così come il modo di 
costruirlo. Un record, appun- 
to, di «innovazione». 

Il recente supervertice ve- 


neziano sulla telematica che 


ha visto di fronte Iri, Fiat, 
Ibm, Olivetti, Rai, Sip e altri 
colossi, ha disegnato una pre- 
cisa ipotesi di sviluppo secon- 
do le nuove tecnologie. Indu- 
strie decentrate, a misura 
d’uomo, con meno spostamen- 
ti di gente, meno emigrazione, 
più ecologia, maggiore adat- 
tabilità alla frammentazione 
urbana e all’imprenditoriali- 
tà diffusa nel nostro paese, 
addirittura con una valoriz- 
zazione del focolare domesti- 
co come terminale di lavoro. 

In questa direzione il Friuli 
può contare su una grande 
situazione di vantaggio. In- 
nanzitutto la centralità della 
famiglia come cellula base di 
produzione. Da qui deriva il 
secondo punto di vantaggio: 
l’industrializzazione diffusa. 
Ricorda Carlo Tullio Altan: 
«La famiglia friulana, e il suo 
corredo di rapporti sociali 
nella comunità, sì è costituita 
come elemento base di uno 
sviluppo spontaneo, non pro- 
grammato, di attività econo- 
miche socialmente produttive 
che, attraverso l’unità dome- 
stica di produzione, ha gene- 
rato uno sviluppo îndustriale 
diffuso, che si è mantenuto a 
misura d'uomo». 


L’era postlindustriale riva- 
luta la campagna e nega la 
città. I grandi agglomerati 
urbani, da polo di sviluppo, st 
trasformano in semplice polo 
di consumo e generano dise- 
conomie di gestione. Ora che 
la telematica: sostituisce alla 
prossimità fisica la prossimi- 
tà eletironica e informatica, 
riacquista senso — ricorda 
Angelo Detragiache del Poli 
tecnico di Torino — la localiz= 
zazione dispersa degli inse- 
diamenti, con la rinascita del- 
le attività part/time (agricolo! 
industriale, agricolo/commer- 
ciale ecc.), la convivenza del- 
l’industria con la campagna, 
il revival (del mondo delle 
tradizioni e delle radici. Il 
caso, cioé, del Friuli. 

«Ma il revival delle tradizio- 
ni — osserva il prof. Dario 
Antonio Martegani, insegnan- 
te di macchine all’ateneo udi- 
nese e amministratore della 
Daneco — non si trasforma in 
paura del nuovo. Anzi, il gu- 
sto del nuovo c’è. Del resto, 
qui la gente se fosse di menta- 
lità conservatrice, non si spie- 
gherebbero i Pittini, gli Snai- 
dero, nati dal niente e rinati 
un’altra volta dopo îl terre- 
moto». Propensione al nuovo 
dunque. Un retaggio legato 
‘probabilmente alla scommes- 
sa dell'emigrazione e al con- 
tatto sommerso con le civiltà 
del Nord Europa. E il terzo, 
importante punto dì vantag- 
gio del Friuli nel suo viaggio 
verso il dopodomani. 

La polverizzazione del siste- 
ma manifatturerio presenta 
però anche forti rischi. Se da 
una parte esiste un elevato 
grado ‘dî flessibilità, di adat- 


Taccuino 


| 


Noi e l’ecologia 


Si può pensare a un nuovo umanitarismo che si sviluppi în 
giusto accordo con un buon equilibrio ecologico? Si può 
passare attraverso le gabbie sociologiche e le strettoie delle 
varie ideologie politiche per inventare un uomo meno prigionie- 
ro? Sta tra queste domande la teoria di Murray Bookchin, 
«director emeritus» dell’istituto di ecologia sociale all’Universi- 
tà di Vermont, e una delle voci più ascoltate della controcultu- 
ra americana degli anni Sessanta. 

Ora appare in Italia (prima traduzione all’estero dopo quella 
originale americana), «L’ecologia della libertà» (edizioni Anti- 
stato, pagg. 545, lire 20 mila),.un volume che sarà presentato 
questa sera a Trieste alla Casa dello studente (20.30, edificio 
«A», via Fabio Severo 158), durante un incontro con l’autore 
organizzato dal Centro studi libertari di Trieste e dal collettivo 
degli studenti di scienze politiche-dell’università, con la colla- 
borazione del Centro universitario cinematografico. 

Bookchin esamina la disastrosa situazione del nostro pianeta 
dal punto di vista ecologico e studia la connessione tra questo 
aspetto e la società gerarchica, sviluppando punti di vista 
filosofici, storici, etici. «L'uso che io faccio della storia naturale 
e della storia sociale (...) per mostrare come gradualmente si 
passi dall’una all'altra — scrive l’autore nella prefazione all’edi- 
zione italiana — supera sia l’assurdo annullamento dell’umani- 
tà nella natura sia la polarizzazione antagonistica di umanità e 


natura». 


Aggiunge Bookchin: «Soprattutto, secondo me, la libertà non 


ha senso ‘senza la creatività: 


la creatività consapevole che 


realizza la fecondità della natura in tutta la sua pienezza». 
Infine, così conclude nell’epilogo: «La ’’civiltà” come noi la 
conosciamo oggi è più muta di quella natura per la quale 
pretende di parlare e più cieca di quelle forze elementari che 
pretende di controllare. In realtà, questa "civiltà” vive nell’odio 
per il mondo che lo circonda e nell’odio per se stessa. Le sue 
città sventrate, la sua meschina ingordigia sono un’accusa 
quotidiana alla sua odiosa immoralità. Un mondo così ridotto 
— aggiunge Bookchin — è forse irrecuperabile, per lo meno nel 
quadro delle sue attuali strutture istituzionali ed etiche». 
L'incontro con l’autore sarà preceduto, alle 18, da una 


proiezione. 


Trieste nell’800: una ristampa 


«Dal nostro inviato a Trie- 
ste, il 25 gennaio 1893»: così si 
potrebbe intitolare l'originale 
reportage giornalistico, che 
ora ha il valore del documen- 
to storico, in questi giorni 
nuovamente in edicola (lire 
4000) grazie alla ristampa del- 
l'inserto mensile apparso ap- 
punto in tale data e intitolato 
«Le cento città d’Italia», inte- 
ramente dedicato a Trieste. 
Era allegato al «Secolo», di 
Milano, uno dei maggiori quo- 
tidiani dell’epoca con una ti- 
ratura di oltre 100 mila copie. 

Quelle otto pagine mono- 


- grafiche adesso sono state ri- 


stampate in versione origina- 
le, comprese le oltre venti pre- 
ziose illustrazioni che, al lèt- 
tore del Regno d’Italia, mo- 
stravano quest’affascinante 
città, allora sotto la domina- 
zione austriaca ma dalle evi- 
denti connotazioni italiane, 
Una città che — come dimo- 
strano le stampe contenute 
nell’inserto — era ricca di 
grandi palazzi e di giardini, 
uno dei quali occupava l’at- 


M. IL 


tuale piazza Unità, ed era 
incorniciata da un porto con 
molti velieri e vascelli. 


Non mancano annotazioni 
storico/politiche, come quella 
raccolta .dallo stesso «invia- 
to» del giornale milanese tra 
alcuni forestieri che, giungen- 
do dal Regno d’Italia, si mera- 
vigliavano che al consiglio 
municipale di Trieste «si 
usassero forme parlamentari 
italiane, demarcazioni di par- 
titi in sinistra e destra, regola- 
menti simili — nelle debite 
proporzioni — a quelli vigenti 
nel parlamento nazionale di 
Roma» e come «sotto il vigile 
e sospettoso occhio della poli- 
zia austriaca, tanto si osasse 
da acclamare in piena seduta 
a Garibaldi». 

La riedizione di questo in- 
serto è insomma un interes- 
sante spaccato di storia trie- 
stina che ha il pregio di ac- 
compagnarsi alla semplicità 
del linguaggio e alla sintesi di 

| un'ampia inchiesta giornali- 
| stica illustrata. 


tamento alle mutevoli condi- 
zioni del mercato, di minore 
burocratizzazione e minore 
conflittualità sindacale, dal- 
l’altra c’è la debolezza con- 
trattuale nei confronti delle 
banche, la scarsa capacità dî 
spesa in direzione della ricer- 
ca, la difficoltà a diversificare 
lelfonti di committenza per chi 
produce per conto terzi. Ed è 
qui che si innesta, ovviamen- 
te, il ruolo della Regione. 

In una terra come quella 
friulana dove la frammenta- 
zione produttiva poco sì adat- 
ta alla sindacalizzazione, i 
Confederali temono di restare 
ulteriormente spiazzati di 
fronte alla rivoluzione roboti- 
caetelematica. Anche perché 
il nuovo a ogni costo può 
nascondere altri rischi. «Ora 
Biasutti parla molto di înno- 
vazione — commenta Luciano 
Milocco, segretario regionale 
aggiunto della Cgil —. Va be- 
ne. Anche adesso, sui criteri 
attuativi della legge ’30, si è 
fatto un documento in cui la 
parola innovazione è ripetuta 
centinaia di volte. Si parla di 
consolidare i debiti a breve, 
privilegiando le imprese che 
percorrono la strada dell’in- 
novazione. Il sindacato non 
può che essere d’accordo, 

«Però, siccome riteniamo 
che attraverso questa strada 
passeranno molte richieste di 
finanziamento — continua Mi 
locco— e le disponibilità sono 
poche, noi abbiamo detto agli 
industriali e alla Regione: è 
possibile che si diano soldi a 
chì ha come fine «solo» l’inno- 
vazione ‘oppure, fra due che 
perseguono l'innovazione, è 
da preferire chi ha come fine 
anche. la salvaguardia del- 
l'occupazione? ». 

Ma non è solo un problema 
di tutela dei posti di lavoro. Il 
discorso è, ancora prima, cul- 
turale. Gli scopi del convegno 
di Udine parlano di îinnova- 
zione anche come «risposta 
alle incertezze, alle inquietu- 
dini dei giovani nei confronti 
del futuro». Perché questo 
possa avvenire, occorre però 
preparare le nuove genera- 
zioni fin dalla scuola dell’ob- 
bligo. «Che senso ha un siste- 
ma telematico perfetto — è il 
commento di Romano Prodi — 
in un paese analfabeta? L’era 
dell’informazione non nasce- 
rà se in Italia non vi saranno 
‘preparati ogni anno almeno 
trecentomila giovani». 

Non è un caso che il conve- 
gno odierno sia stato prece- 
duto la scorsa settimana a 
Udine da un corso sullenuove 
tecnologie, corso: rivolto a 
presidi e insegnanti della pro- 
vincia. Una iniziativa non 
tanto informativa, quanto di 
sensibilizzazione al nuovo. 
«L'innovazione non si fa — 
osserva in proposito il prof. 
Martegani — se non c’è prima 
di tutto una cultura dell’inno- 
vazione». 

Prima che microprocessori, 
robot e telematica, l’innova- 
zione è dunque «cultura del 
nuovo», nel senso di fantasia, 
proposta, invenzione, voglia 
di cambiare, gusto dell’avven- 
tura. Prima della tecnologia, 
dobbiamo capire ì cervelli. Di- 
ce Marco Vitale, ricercatore: 
«Il problema dî fondo è: come 
far nascere, come far fiorire, 
come mantenere in noi e nelle 
organizzazioni che guidiamo, 
la disponibilità al cambia- 
mento, la gioia del cambia- 
mento». La sfida è già comin- 
ciata. 

Paolo Rumiz 


Sopra, il Centro di progetta- 
zione della Danieli (foto Di 
Pietro). 


Pag. 3 


La rassegna 
dei libri 


Se il passato 
è un modello 


Arnaldo Momigliano: «Sui 
fondamenti della storia anti- 
ca» — Einaudi editore, pagg. 
505, lire 30 mila. 

Unanimemente considerato 
uno dei maggiori studiosi del- 
la storia greca e romana, Ar- 
naldo Momigliano fu costret- 
to dalle leggi razziali a rifu- 
giarsi nel 1938 negli Stati Uni- 
ti, dove ebbe facile accesso a 
prestigiose cattedre di grandi 
università. 

Il volume appena uscito 
raccoglie una serie di inter- 
venti su problemi di merito 
della storia antica, apparsi 
durante un cinquantennio e 
costituisce pertanto una sorta 
di summa della lunga attività 
di studioso di Momigliano. 

La maggior parte degli arti- 
coli, chiarisce l’autore, in una 
nota, è consacrata a questioni 
di carattere metastorico. L’in- 
tento che egli si propone è di 
definire la genesi di alcuni 
problemi storici (natura della 
civiltà ellenistica, carattere 
dello stato romano arcaico, 
struttura dell'impero romano 
e suoi conflitti con la Chiesa) 
o il valore di alcune opere 
modello, tra le quali vale la 
pena di citare «Scienza nuo 
va» di Vico e «Declino e cadu: 
ta dell'impero romano» di 
Gibbon. 

Nella maggior parte dei casiì 
Momigliano parte da punti dî 
vista dichiaratamente crocia- 
ni, basandosi sul postulato 
che «la storia della storiogra- 
fia deve costituire la base per 
affrontare e risolvere i proble? 
mi storici», poiché — se non è 
chiaro il metodo — chiari non 
possono essere neppure i ri- 
sultati. 

Gli interventi raccolti si of: 
frono perciò come un modello 
da seguire, una sorta di griglia 
utile per decodificare fenome: 
ni anche complessi, che solo 
l'esattezza del metodo può 
aiutare a collocare nella loro 
giusta. dimensione. 

Per Momigliano la storia di: 
venta così anche «maestra di 
vita» oltre che scienza quasi 
esatta. Lo storico, spiega, do‘ 
ve interpretare i documenti 
solo come segni degli uomini 
che song spariti. Ma suo com: 
pito, aggiunge, è soprattutto 
di «trasferire ciò che sopravvi: 
ve nel mondo che non soprav- 
Vive». Solo così riuscirà a 
interpretare il passato guar- 
dando anche al futuro, traen- 
done una lezione ancora viva 
al di là dei secoli che lo.sepa; 
rano dalla materia trattata. 

panta 
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Charles Baudelaire: «I fiori 
del male» — Laterza editori, 
pagg. 444, lire 48 mila. 


Una nuova, preziosissima 
edizione del capolavoro di 
Baudelaire, che qui è presen* 
tato con testo francese a fron! 
te.e con un'introduzione di 
Carlo Muscetta. Il volume è in 
cofanetto. 

Secondo il critico, il nucleo 
ispiratore che guidò il «poeta 
maledetto» va ricercato nel 
mito di Parigi e nelle prime 
reazioni verso la realtà «infer: 
nale» della metropoli moder- 
na, nelle illusioni e delusioni 
di un’esperienza rivoluziona» 
ria: la droga, la violenza, la 
libertà sessuale, la ricerca fre- 
netica del nuovo nell’arte. 

«Sono più di cinquant'anni 
— scrive Muscetta nell’introè 
duzione — da quando ho co- 
minciato ‘a tradurre “Les 
Fleurs du Mal”, per intenderlé 
più a fondo, con quella ine- 
sauribile volontà di conoscen- 
za ch'è in ogni amore». 


| UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino incontri 


Distribuito dalle Messaggerie Italiane 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


23 novembre. 1984 


DALL'INTERNO 


DUE RIPESCATE NEL TEVERE E UNA NEL LAGO DI ALBANO 


Tre donne decapitate: il giallo 
che inquieta Roma e dintorni 


La terza vittima è affiorata nel punto di un altro macabro ritrovamento 


ROMA — È stata decapita- 
ta con un taglio netto Anna 
Maria Grandoni, la donna di 
46 anni, cameriera in un alber- 
go lungo la via Flaminia, tro- 
vata giovedì sul greto del 
Tevere, all'altezza dell’isola 
Tiberina. Lo ha stabilito l’esa- 
me esterno sul cadavere effet- 
tuato ieri mattina all'istituto 
di medicina legale dai periti 
settori Cavebondi e Sacchet= 
ti, alla presenza del sostituto 
procuratore della repubblica 
Margherita Gerunda. Per 
quanto riguarda il secondo 
corpo decapitato trovato nel 
Tevere, invece, non si è.anco- 
ra riusciti a stabilire se si 
tratta o no di suicidio. 


L’esame autopico per stabi- 
lire con certezza la data della 
morte di Anna Maria Grando- 
ni, che dovrebbe risalire al 6 
novembre scorso, giorno in 
cui la donna è stata vista per 
l’ultima volta allontanarsi 
dalla propria abitazione a 
bordo di una 126 per recarsi a 
un appuntamento, sarà ese- 
guito oggi. Gli inquirenti at- 
tribuiscono molta importanza 
al ritrovamento dell’automo- 
bile avvenuto la sera del 6 
novembre, chiusa a chiave, 


Anna Maria Grandoni 


parcheggiata con cura lungo 
la Cassia, all’altezza dello 
svincolo della via Flaminia. 
Dentro l'abitacolo la donna 
aveva lasciato la borsa con i 
documenti e una giacca di 
pelle: secondo la polizia Anna 
Maria Grandoni in questo 
luogo aveva un appuntamen- 
to e presumibilmente dovreb- 
be essere salita su un’altra 
vettura parcheggiata nelle vi- 
cinanze, in modo da consenti- 
re alla donna di tenere d’oc- 
chio la 126 e, quindi, la borsa e 


la giacca. 

La sezione omicidi della 
squadra mobile, ritenendo 
che il misterioso accompa- 
gnatore della donna sia l’as- 
sassino, ha orientato le inda- 
gini sulle amicizie extra co- 
niugali e sull'ambiente di la- 
voro della vittima. Due perso- 
ne, un giovane di circa tren- 
t’'anni e un uomo di circa cin- 
quant’anni, sono stati interro- 
gati a lungo negli uffici del 
dott. Nicola Cavaliere, capo 
della sezione omicidi, con ri- 
sultati diametralmente op- 
posti. 


Il giovane, amante della 
donna da qualche mese, è 
risultato estraneo all’omici- 
dio, mentre sul secondo per- 
sonaggio permangono ancora 
zone d’ombra che la polizia 
cerca ora di diradare con un 
supplemento di indagini. No- 
nostante lo stretto riserbo de- 
gli inquirenti in merito all’i- 
dentità di questi, è trapelato 
che la persona in questione è 
un impiegato statale, sposato 
con due figli, che da due anni 
aveva una relazione con la 
vittima, conosciuta nello stes- 
so «Rosen Hotel», dove la 
donna lavorava dal 1982. 


APPROVATA DA UNA COMMISSIONE DEL SENATO 


Passa la legge su Venezia 
600 miliardi di interventi 


ROMA — La legge che pre- 
vede una spesa di complessivi 
600 miliardi di lire nel triennio 
1984-86 per la salvaguardia di 
Venezia e della sua laguna è 
stata approvata ieri mattina 
in via definitiva dalla com- 
missione lavori pubblici del 
Senato in sede deliberante. 
Gli interventi saranno artico- 
lati su tre livelli per 341 mi- 
liardi di competenza dello 
Stato (238 miliardi per il pro- 
blema delle «acque alte»), per 
80 miliardi della Regione Ve- 
neto e per 145 miliardi dei 
Comuni di Venezia e 
Chioggia. 

La legge prevede inoltre la 
concessione di un contributo 
straordinario di 21 miliardi al 
provveditorato al porto di Ve- 
nezia e lo stanziamento di 
dieci miliardi per la conver- 


sione produttiva di aziende 
attualmente esistenti nelle 
zone industriali. 

Il provvedimento, approva- 
to il 3 ottobre scorso in sede 
deliberante dalla commissio- 
ne lavori pubblici della Came- 
ra, è un testo risultante dall’u- 
nificazione di quattro disegni 
di legge presentati da circa 
cento parlamentari di De, Psi 
e Psdi, dal Pri, dal Pci e dal 
Msi-Dn. Ieri mattina la com- 
missione del Senato ha re- 
spinto due emendamenti pre- 
sentati a nome del governo 
dal sottosegretario Gorgoni. 

Il primo prevedeva di stral- 
ciare dall’elenco dei beni im- 
mobili che la legge prevede 
siano ceduti in concessione 
gratuita novantanovennale al 
comune di Venezia, l’inferme- 
tia di S.Anna, l’ex comando 


della zona fari e l’isola della 
Certosa in quanto erano anco- 
ra necessari, sia pure tempo- 
raneamente, per esigenze mi- 
litari. 3 

L’altro emendamento re- 
spinto chiedeva invece la sop- 
pressione dell'art. 19, che pre- 
vede la possibilità di ridurre 
di almeno il 40 per cento da 
parte del Cip il prezzo del 
metano, allo scopo di sostene- 
re la produzione vetraria. 


«Il Senato in otto giorni — 
ha detto il presidente della 
commissione Roberto Spano 
(Psi) — dall’inizio dell'esame 
della proposta ha pagato un 
debito con Venezia, appro- 
vando una legge che rappre- 
senta solo un primo passo per 
uno sforzo finanziario e cultu- 
rale per la salvaguardia di 

i Venezia». 


DAL FRONTE DI LIBERAZIONE TURCO 


Un altro comunicato 
su Emanuela Orlandi 


MILANO — Un comunicato sulla vicenda di Emanuela 
Orlandi, firmato dal «fronte di liberazione turco anticristiano. 
Turkesh», è stato recapitato ieri per posta alla redazione 
milanese dell’agenzia Ansa. Le frasi sono in un italiano abba- 
stanza sconnesso, ma vengono indicati come «dimostrazione 
per Ercole Orlandi» sette particolari. 

I «kKomunicato» (la parola è scritta così) è stilato con penna 
a sfera ad inchiostro nero, in stampatello. Soltanto in alcuni 
punti ci sono delle aggiunte scritte con penna diversa e non del 
tutto comprensibili (sembra di leggere «abbiamo bisogno di un 


medico» e 


«libereremo la ragazza in cabina con gettoni». 


Ci sono anche firme con pennarello nero: Alì Tucon, 
Aleksoj Antonov e Mohammed Teleki. Sono in gran parte 
quelle che comparivano già in una precedente lettera giunta 
all'Ansa di Milano il 21 agosto scorso. 

Quella di ieri mattina fa infatti riferimento alla lettera 
precedente e sembra scritta dalla stessa persona. Reca il 
timbro solo delle poste di Milano e ha una affrancatura da 3900 
lire e la dicitura «raccomandata-espresso». 

I sette particolari per il padre della ragazza, scomparsa 
l’anno scorso, sono i seguenti: «Emanuela formulò-una frase 
che rese di ghiaccio suo padre due giorni prima di essere 
rapita»; «sa che sua sorella ha un problema»; «ha un'paio di 
scarpe bianche in un armadio»; «via Frattina 1982». 

«C’è bisogno di un medico che prescriva calmanti adatti a 
lei. La sua pressione è alta e l’orrenda prigionia determina 
questo bisogno»; «chiede di amica che si chiama? Anna»; «un 
leggero blocco renale ha prodotto l’intorpidità di una mano. 
‘Risolto. Chiediamo immediato intervento del Papa». 


Missione 
«suicida» 
per la cometa 


di Halley 


ROMA — Fotografare a co- 
lori per la prima volta il nu- 
cleo di una cometa, quella di 
Halley, avanzando in mezzo 
ad un campo di battaglia in 
cui sono «sparate» palle di 
cannone (grani e pulviscolo) 
che hanno una velocità di 68 
chilometri al secondo. È que- 
sta la «missione suicida» della 
sonda europea Giotto. 

L'Italia è responsabile di 
alcune delle funzioni e delle 
parti più delicate dalle quali 
dipende la buona riuscita del- 
la missione: dai sensori di as- 
setto ai sistemi di alimenta- 
zione e di elaborazione dati a 
bordo, dallo specchio che per- 
mette al telescopio di guarda- 
re fuori, alla protezione dello 
stesso telescopio. 

La. missione si svolgerà a 
circa 150 milioni di chilometri 
dalla terra con un incontro 
ben preciso, al 13 marzo 1986. 
Giotto sarà lanciato sette 
mesi prima, il 2 luglio 1985, 
con un razzo europeo Ariane. 


Sospese 

le ricerche 
del marittimo 
disperso 


BELGRADO — La capita- 
neria di porto di Sebenico ha 
disposto la sospensione delle 
ricerche di Virgilio Marchetti 
di 50 anni da Cattolica, il 
secondo ufficiale di macchina 
dato per disperso dopo l’af- 
fondamento, venerdì notte, 
della nave cisterna «Brigitta 
Montanari» a 4 miglia dalla 
costa dalmata. 

Nelle operazioni erano state 
impegnate unità della guar- 
dia costiera e della polizia, 
nonché numerosi pescherecci 
che avevano esteso le ricerche 
ad un vasto tratto di mare 
attorno all'isola di Zirje, ma 
senza alcun risultato. 

Nella zona permane invece 
il divieto di navigazione poi- 
ché il cargo, che ora giace ad 
un’ottantina di metri di pro- 
fondità, trasportava cloruro 
di vinile. 


L'INSEDIAMENTO DELL’EMERCOM 


Via al decentramento 


della protezione civile 


ROMA — Entro il 1985 il decentramento della protezione 
civile sarà cosa fatta. Lo assicura Zamberletti in una dichiara- 
zione nella quale precisa i termini dell’operazione. «Un notevo- 
le passo avanti, per ora — ha sottolineato il ministro — è stato 
fatto con l'insediamento dell’Emercom, il massimo organismo 
della protezione civile che coordina gli interventi nelle situazio- 


ni di emergenza». 


Nell’Emercom sono rappresentati tutti i dicasteri chiamati 
‘a «concorrere» con la protezione civile: interno, difesa, lavori 
pubblici, poste e telecomunicazioni, sanità, trasporti, agricoltu- 
ra e foreste, marina mercantile. L’Emercom per ora funziona 
solo a livello centrale. Da qui, con urgenza, la necessità di 
realizzare altri comitati che funzionino a livello locale (Regione, 


‘Provincia e Comune). 


«Questo decentramento — ha detto il ministro — è compre- 
so nella nuova riforma della protezione civile che entro Natale 
dovrebbe essere approvata dalla Camera per passare entro 1’85 


al Senato». 


«Le comunicazioni —'ha atfermato il ministro — costitui- 
scono uno dei principali nodi nel momento dell'emergenza. Ed 
è per questo che il decentramento deve portare a un sistema 


capillare di collegamenti. 


«In alcuni casi — ha concluso Zamberletti — possiamo 
anche utilizzare i radioamatori, ma per questo è necessario 
coordinare prima per evitare improvvisazioni». L'Emercom 
prevede anche il potenziamento dei ranghi della protezione 
civile con l’impiego di ufficiali delle forze armate in aspettativa, 


Contemporaneamente il ca- 
davere di una donna, anche 
questa sicuramente uccisa, è 
stato scoperto ieri mattina 
nel lago di Albano. Per recu- 
perare il corpo, che si trovava 
nei pressi della riva lungo la 
via Spiaggia del lago, i carabi- 
nieri della compagnia di Ca- 
stelgandolfo hanno chiesto 
l'intervento dei vigili del 
fuoco. 


La morta non è stata ancora 
identificata, ma i carabinieri 
della compagnia di Castel- 
gandolfo, comandata dal ca- 
pitano De Ciuceis, hanno tro- 
vato a un centinaio di metri di 
distanza dal punto in cui è 
affiorato il cadavere, una Fiat 
«500» abbandonata. Nell'auto 
è stata trovata una borsa da 
donna contenente alcune fo- 
tografie dalle quali si spera di 
risalire al nome dell’uccisa. 


L’indagine è coordinata dal 
sostituto procuratore di Velle- 
tri Adriano Asillo. I carabinie- 
ri del reparto operativo hanno 
inoltre accertato che il cada- 
vere è affiorato nei pressi del 
ristorante «Culla del lago», a 
poca distanza dal luogo in cui, 
nell’estate del 1962, fu trovata 
decapitata la domestica sici- 
liana Antonietta Longo, il cui 
omicidio è rimasto avvolto 
dal mistero. 


Salvami o Signor, che le 
mie ossa riposino nel nome 
tuo divino 


(Zuder) 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


LEGION D'ORO 
Giacomo Zuder 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALDO e ANNAMARIA col 
genero MARIO, la nuora DO- 
RA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1984 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giordana Polli 
in Duca 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ILARIO, il fratello, la 
cognata, i nipoti LIDIA e 
FABIO, Ù 

I funerali seguiranno sabato 
24 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 novembre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Pietro Cenci 


Addolorati lo annunciano la 

figlia MARISA col marito SER- 
GIO, il cognato NINO, i nipoti 
MARINA e WALTER. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.30 dall’Ospe- 
dale maggiore al cimitero di 
Servola. 


Trieste, 23 novembre 1984 


1 


È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Conti 


Ne danno il triste annuncio il ‘ 


fratello LIBERO, la sorella EU- 
GENIA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore alla chiesa 
di Servola. 


Trieste, 23. novembre 1984 
IVALSA VE RIT ESTE TTI 

Ricordo i miei adorati, indi- 
menticabili genitori 
Giuseppina Trivisonno 
È (1965) 


Domenico Trivisonno 
(1983) 


La figlia CONCETTA 
e familiari 


Trieste, 23 novembre 1984 


Nel primo anniversario della 
morte del 


TEN. COL. È 
Francesco Parrinello 


sarà celebrata oggi una Santa 
Messa alle 18.30 nella Cappella 
di Sant'Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 23 novembre 1984 
ATRIA 
SR III anniversario della mor- 
N Tati 


Giuseppe Moras 


lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie e i figli: 


Trieste, 23 novembre 1984 
II AZZ 
I ANNIVERSARIO 


Luigi Pittioni 
I suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 23 novembre 1984 
BIST FARINE PREFISSO ROSTA Raro SEEN 


T 


È mancato improvvisamente 
all’immenso affetto dei suoi cari 
il 

DOTT. ING. 


Lorenzo Palomba 


Lo piangono la moglie CARI- 
NA, le figlie ANTONELLA, 
CORDELIA, CARINA, ISA- 
BELLA e LEA, la madre MA- 
RIA ANTONIETTA DEL GAT- 
TO, la sorella TERESA con il 
marito GIUSEPPE, i parenti 
tutti e quanti Lo conobbero e 
amarono. 

La Salma sarà benedetta oggi 
23 novembre alle ore il nella 
Chiesa Madonna del Mare in 
piazza Rosmini e successiva 
mente traslata a Torre. del 
Greco. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1984 


‘Ricorderanno sempre con af- 
fetto il caro 


Lorenzo 


‘amico. di sempre: 
— LICIA, PEPPINO, FEDERI- 
MINO 


CA, 
— MARISA, FRANCO, ALFI, 
FRANCESCA 


Trieste, 23 novembre 1984 


Il Presidente, la Direzione 
Centrale e la Direzione locale 
dell’A.N.C.I.F.A.P. (Associazio- 
ne Nazionale Centri I.R.I. For- 
‘mazione Addestramento Profes- 
sionale) partecipano con profon- 
do cordoglio al lutto che ha 
colpito la famiglia per l'improv- 
visa perdita del 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 
Direttore Divisione 
Mercantile Fincantieri 


Trieste, 23 novembre 1984 


Il comitato consultivo IN- 
TERSIND, il Direttore e i Colla- 
boratori della delegazione IN- 
TERSIND di Trieste prendono 
parte al lutto della famiglia e 
della Società FINCANTIERI. 
CNI per la scomparsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Palomba 
Membro del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione 


Trieste, 23 novembre 1984 


._ _NEDDA, LUCIANO e PAOLO 
IZZI partecipano commossi al 
dolore di CARINA, ANTONEL- 
LA, CORDELIA, CARINA, ISA- 
BELLA e LEA per la scomparsa 
del caro amico 


ING. 
Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


FRANCESCO e LILIANA con 
RICCARDO e CORRADO sono 
vicini alla cara amica CARINA 
e alle figlie in questa ora-di 
grande dolore, 


Trieste, 23 novembre 1984 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione Genera- 
le, il personale tutto della «FIN- 
CANTIERI - Cantieri Navali 
Italiani» partecipano con pro- 
fondo cordoglio al gravissimo 
lutto della famiglia 1087 la pre- 
matura scomparsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore della Divisione Co- 
struzioni Mercantili della Socie- 
tà, ricordandone le eccezionali 
doti umane e professionali. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— ROCCO BASILICO 
— CORRADO ANTONINI 
— ENRICO BOCCHINI 
— MANLIO LIPPI 
— VITTORIO AGLIANÒ 
— PIERLUIGI ALEMANNI 
— GUGLIELMO BETTE _ 
— BERNARDO CARRATÙ 
— SAVERIO DI MACCO © 
GIOVANNI GEGNACORSI 
— GIORGIO GROSSO 
— VINCENZO PROCOPIO 
— NAZARENO SILVESTRINI 


Trieste, 23 novembre 1984 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— FRANCESCO CACCIA- 

PUOTI 

— VITTORIO FANFANI 
— ANTONIO FIORI 
— ANTONIO MARCEGLIA 
— GIUSEPPE TOLO 


Trieste, 23 novembre 1984 


I Dirigenti e il personale tutto 
“della Divisione Costruzioni Mer- 
cantili della «FINCANTIERI - 
Cantieri Navali Italiani» si asso- 
ciano. all'immenso lutto della 
famiglia perla dipartita del loro 
Direttore È 


ING. 
Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— LUCIANO ACCETTULLI 
— DINO BATTISTINI 
— CESARE CASINI 
— ANTONINO CIPPONERI 
— ANDREA CUCCHIARELLI 
— GIAN ADOLFO GAZZANO 
— SALVATORE LENGUA 
— ITALO MASSENTI 
— MARIO MUIESAN 
LEONARDO PRIANO 
— ROMANO ROMAN 
— ROBERTO SCHIVI 
— LUCIANO SUSAT 
— GIORGIO VIDULLI 


"Trieste, 23 novembre 1984 
RIINA ESITO RI 


I Dirigenti e il personale tutto 
dello Stabilimento di Monfalco- 
ne della «FINCANTIERI - Can- 
tieri Navali Italiani» prendono 
profondamente parte al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del Direttore della Divisione Co- 
struzioni Mercantili 


ING. 


Lorenzo Palomba 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Il Direttore ing. MARIO CAR. 
CHIDIO, i Dirigenti e il persona- 
le tutto della Divisione Grandi 
Motori della «FINCANTIERI - 
Cantieri Navali Italiani» parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


ING. 


Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


I Dirigenti e.il personale tutto 
dello Stabilimento ATSM della 
«Fincantieri - Cantieri. Navali 
Italiani» partecipano al grande 
dolore della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Palomba 


ricordandone la preziosa guida 
uale Amministratore Delegato 
lell’«Arsenale Triestino S. Mar- 
co S.p.A». ; 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


La Presidenza, la Direzione e 
il personale tutto del CE.TE.NA. 
S.p.A. di Genova partecipano 
con profondo cordoglio al grave 
lutto che ha colpito la famiglia 
per l’immatura e improvvisa 
perdita del 


DOTT. ING. 


Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


La SNAM S.p.A. partecipa al 
dolore della famiglia per la im- 
IGUEOI improvvisa scomparsa 

È 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore Generale della Divi- 
sione Costruzioni Navali Mer- 
cantili della «FINCANTIERI». 


Trieste, 23 novembre 1984 


Il Presidente, l’Amministrato- 
te delegato e la Dirigenza del 
Gruppo ANSALDO partecipa- 
no al cordoglio per l'immatura 
perdita dell’ 


ING. 
Lorenzo, Palomba 


Direttore della Divisione Co- 
struzioni mercantili della Soc. 
Fincantieri Spa. 


Genova - Trieste, 
23 novembre 1984 


Con dolore. profondamente 
commossi partecipano al grave 
lutto gli amici LUIGI e ANNA- 
MARIA CATTARUZZA. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Il Gruppo COE e CLERICI 


partecipa addolorato per l’im- 


provvisa scomparsa dell’ 
ING. 


Lorenzo Palomba 


Genova, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto JACK 
CLERICI, LUIGI GIANNITRA- 
PANI, FABIO RISSO e CARLO 
BOLLA. 


Genova, 23 novembre 1984 


Partecipa al lutto per la perdi- 
ta del caro amico 


ING. 
Lorenzo Palomba 
GIUSEPPE AGOSTINIS. 
Gorizia, 23 novembre 1984 


Il LLOYD TRIESTINO si as- 
socia al cordoglio per la scom- 
parsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore Divisione costruzioni 
mercantili della FINCAN- 
TIERI. Ù 


Trieste, 23 novembre: 1984 


‘Partecipano al grave lutto: 
— MARIA CARONE 
—.LUCIANO DALTIN 
— MARIAGRAZIA BENCINI 
— GIORGIO MARCHETTO 


Trieste, 23 novembre 1984 


L’Industria Triestina Gas 
Compressi partecipa al cordo- 
glio per l'improvvisa scomparsa 

e 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore della Divisione costru- 
zioni mercantili FINCANTIERI. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Prendono parte al dolore di 
CORDELIA, ANTONELLA e 
della loro famiglia: FEDERICO, 
RAFFAELE, ISABELLA, 
FRANCESCO, ERICA, ELISA- 
BETTA. 


Trieste, 23 novembre 1984 


I compagni di studio ARTU- 
RO, GABRIELE, MARIO, GIO- 
VANNI, ANDREA, RITA, BRU- 
NO, SILVIA, ANTONIO, STE- 
FANO, PAOLO partecipano 
con affetto al grande dolore di 
ANTONELLA e CORDELIA, 


Trieste, 23 novembre 1984 


Siamo affettuosamente vicini 
ad ANTONELLA e CORDELIA: 
gli ex compagni di classe della 
IMI A del Liceo Ginnasio «Dante 
Alighieri». 


Trieste, 23 novembre 1984 


L’A.N.L.A. ex ITALCANTIE- 
RI partecipa al lutto della fami- 
glia per l’immatura scomparsa 

e 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore generale della Divisio- 
ne costruzioni mercantili della 
FINCANTIERI S.p.A. 


"Trieste, 23 novembre 1984 


MARIATERESA ed ENZO 
PROCOPIO partecipano con af- 
fetto al dolore di CARINA e 
familiari per la scomparsa del 
caro 


Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


L'ing. ERNESTO PACILLI, 
Presidente della MAC GRE- 
GOR ITALIA, esprime alla FIN- 
CANTIERI Cantieri Navali Ita- 
liani il cordoglio proprio e del 
Gruppo MAC GREGOR NAVI. 
Da per l'immatura scomparsa 

le 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Profondamente addolorati 
Presidente e amici del Rotary 
Club Trieste Nord partecipano 
al lutto per la morte di 


Lorenzo Palomba 


Trieste, 23 novembre 1984 


GUIDO ANDALO, PAOLO 
MANFELLOTTO e famiglie 
partecipano al dolore di CARI- 
NA e delle figliole per la scom- 
parsa del fraterno amico 


Lorenzo Palomba 


Napoli, 23 novembre 1984 


Prendono parte al lutto: 

— BRUNO e MIRANDA STA- 
GNARO 

— CARLO e NICOLETTA CO- 
SULICH 

— LUCIANO e NICOLETTA 
GREGORI 

— FABRIZIO ed EVI MALI 
PIERO 

— GIORGIO e FULVIA CO- 
STANTINIDES 


Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia EMANUELA e PIER- 
PAOLO TORRESINI. 


Trieste, 23 novembre 1984 


La C.A.R. TUBI partecipa al 
uo dei familiari per la perdi- 
a del 


DOTT. ING. 


Lorenzo Palomba 


Trieste, 23‘novembre 1984 


Sono vicini a CARINA e alle 
figlie nel dolore per la scompar- 
sa del caro e indimenticabile 
amico 


Lorenzo Palomba 


gli amici ANDREA e MARISA 
CUCCHIARELLI, ANGELO e 
NICOLETTA PASINO, ETTO- 
RE e TINA CAMPAILLA. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Profondamente addolorato 
Deh l'improvvisa scomparsa 
ell 


ING. 
Lorenzo Palomba 


sì unisce al dolore dei congiunti 
SERGIO BRISCHI, Ammini- 
stratore delegato dell’Informati- 
ca Friuli-Venezia Giulia. 


Trieste, 23 novembre 1984 


I colleghi del corso di biochi- 
mica M-Z assieme al prof. SOT- 
TOCASA sono vicini ad ANTO- 
NELLA e famiglia per la perdita 
del padre. 


"Trieste, 23 novembre 1984 


Si associano al lutto della fa- 
miglia PEPPINO e FRANCA 
MAFFIOLI. 


Trieste, 23 novembre 1984 


T 


Si è spento il 22 novembre 


Giovanni Busan 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANTONIO con OLGA, 
la sorella MARIA, i nipoti AL- 
DO e LIDIA unitamente a LU- 
CIA e SERGIO CAPRIATI. 

Si ringrazia LUCIA per le 
amorose cure prestateGli du- 
rante la malattia. 

1 funerali avranno luogo saba- 
to 24 corrente alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore, 


Trieste, 23 novembre 1984 


LINO e SILVANA ricorderan- 
no sempre il caro e buono 


zio Nino 


"Trieste, 23 novembre 1984 
RAZIONI ZE 

Si associanoial grave lutto che 
ha colpito la famiglia BUCCHI 


per l’immatura scomparsa del 
caro 


Ernesto Bucchi 


la SPEDIZIONI ROITZ & C. di 
Gorizia e il collettivo della 
CESTNI TRANSPORT - Sem- 
peter Pri Gorici. 


Gorizia, 23 novembre 1984 


La famiglia DOSSO partecipa 
al dolore per la scomparsa del 
caro 


Ernesto Bucchi 


Capriva, 23 novembre 1984 


23.11.1983 — 23.11.1984 


Fulvio Colmani 


sei sempre con noi, 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi nella Cattedrale di S. Giu- 
sto alle 17.30. 

LUCIANA, MANUELA, 
BENITO e i tuoi cari 


Trieste, 23 novembre 1984 


1980 


Enza Tomaselli 


I tuoi cari Ti ricordano sem- 
pre con immutato dolore. 


Trieste, 23 novembre 1984 
SANITARIO VARI RITO 


1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Erna Furlan 
Persoglia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli e i 
parenti tutti. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Si associa la famiglia DEL 
TIN. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto: 

— FABIO e ANNA BOR- 
GHETTI 

— GIANNI e ILEANA BOR- 
GHETTI 

— MAURO e GRAZIELLA 
CORZANI 

— FULVIO e MARINA FAR. 
NETI 

— MARCELLO e NORMA 
FRANCO 

— SANDRO e RITA GIA- 
DROSSI 

— GIANCARLO e PATRIZIA 
LO CUOCO 

— ERWIN e LUISA POTH 


Trieste, 23 novembre 1984 


Sono vicini all'amico PAOLO 
e alla famiglia; 
— PIERO GERIN 
— ITTI DRIOLI 
— GABRIELLA e FEDERICO 
ROSATI fl 
FRANCESCA IANESICH 
SIMONA TARTARELLI 
FRANCESCO FRANZIL 
WALTER FONTANOT 
— VANNA e PAOLO DE 
CARLI 


Trieste, 23 novembre 1984 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, la Direzione e il personale 
della DIFER S.r.l. partecipa al 
lutto del Direttore tecnico. 


Trieste, 23 novembre 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Amelia Oblak 
ved. Luin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie VIOLETTA e NIVES, il 
genero GENNARO, la sorella 
MARCELLA, nipoti e parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno domani 
24 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente alla chiesa di Ser- 
vola. 


Trieste, 23 novembre 1984 


t 


Rosario Patane 


si è spento improvvisamente 
lasciando nel dolore la moglie 
SARINA, i nipoti GRAZIELLA, 
NERINA, ORAZIO, ALFIA e 
famiglie, unitamente a tutti gli 
altri nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
lie: 


(ei 
Bo MARCOSINI 
— SATTLER 
— LIPPI 
— SIGNORETTO 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie CERNE. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Ù 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari : 


Carlo Blasina 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNA, ALDO e ALMA, la 
nuora, il genero, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RELLA e CARMINATI. 


Trieste, 23 novembre 1984 


Sì associano al dolore fami. 
glie: SERBOTTINI, KRAINZ, 
ADILIA ROSIN. 


"Trieste, 23 novembre 1984 
REINER RI 


Partecipano al dolore della 
Tano KLEMSE per la perdi- 
a) s 


Gabriele - 


alunni ‘e personale scuola PE- 
TITTI VIII Circolo. 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Si associa: 
— MARIA FERRARA 


Trieste, 23 novembre 1984 
INTE TENTA SIE ION EI NINE 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Enzo Lucente 


la moglie EMMA e i suoi cari Lo 
ricordano con infinito rim- 
‘pianto. 
Trieste, 23 novembre 1984 
SRI ZETA IF TR 
V ANNIVERSARIO 


Alberto Ursic 


I familiari Lo ricordano con 
rimpianto. 


Trieste, 23 novembre 1984 
ESTAS DZIRIO ETNIE TSI IIE NA 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


August Kies 


Ingegnere 


Ne danno il doloroso annun- 
cio GIANFRANCO e GRA- 


ZIELLA con CLARA e AN- 


DREA, LAUREA e LUCIO con‘ 


FLAVIA, GIORGIO e CLAU- 
aria unitamente a tutti quanti 
Lo hanno avuto caro. 

Le esequie seguiranno doma- 
ni 24 corr. alle ore 10 dall’Ospe- 


dale maggiore, 


Trieste, 23 novembre 1984 


Prendono parte al dolore per 
la scomparsa di 


August Kies 


i condomini di via Ferraris 2/1. 
Trieste, 23 novembre 1984 


t 


Il 19 novembre con i conforti 
religiosi si è spenta la nostra 
cara mamma, nonna e bisnonna 


Ines Veronese 
ved. Saitz 


A tumulazione avvenuta de- 
solati ne danno il triste annun- 
cio le figlie, ìl figlio, i generi, la 
nuora, i suoi carì nipoti e proni- 
poti PIERO e LORENZO. 

Si ringraziano le persone che 
FEO partecipato al loro do- 
lore. 


‘Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto: ORNEL- 


LA, SALVINO, DANIELA, 


DUILIO, 
‘Trieste, 23 novembre 1984 


Prende parte al dolore: 
— ILARIO FRAGIACOMO 


Trieste, 23 novembre 1984 


‘Partecipano al lutto; famiglie " 


CARIELLO. 
Trieste, 23 novembre 1984 


IIS II 


t 


carl 


Carmela Chermaz 
ved. lurissevich 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DINO e SILVIO con le ri- 
spettive famiglie. , 

I funerali seguiranno domani 


È mancata all'affetto dei suoi 


24 corr. alle ore 10 dall'Ospedale È 


maggiore direttamente per Si- 
stiana. 


"Trieste, 23 novembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— famiglia LUXA 
— famiglia RITOSSA 
— famiglia STELCO 
— famiglia MAURI 
— famiglia CAPELLI 


Trieste, 23 novembre 1984 
[or en] 


t 


La nostra cara É 
Giulia Mersini 
in Coltorti 


non è più. 

Addolorati La piangono il ma- 
rito SILVIO, la figlia LICIA con 
il marito EZIO e l’adorata nipo- 
tina TRISTANA, la famiglia 
GIUST, la sorella DORINA, i 
fratelli MARIO e BRUNO, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 23 novembre 1984 


SUSANNA e JACOPO ab- 
bracciano LICIA in questo dolo- 
roso momento. 


Aosta, 23 novembre 1984 
RIETNIZI RR VENETO 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Bellani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 

‘Trieste, 23 novembre 1984 
N@GSOI E RATED IS SIN AII 


HI ANNIVERSARIO 


Mario Rossetti 


Vorrei essere una lacrima per 
nascere dai Tuoi occhi, scorrere < 
sulle Tue guance, morire sulle 
Tue labbra. 

LUCIANA 


Trieste, 23 novembre 1984 


Ricordandoti: BIANCA e fa- 
miglia FURIO FLORA. 


Trieste, 23 novembre 1984 
ENCEINTE TIR I N e 


Mario Rossetti 


‘Tre anni sono passati non ti 
abbiamo dimenticato. 


UCCIA, SERGIO 
Trieste, 23 novembre 1984 


(21 
p<5 


Venerdì, 23 novembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


BELLI 


SA ASSEMBLEA QUESTA MATTINA DI 350 MEDICI 


Gli ospedalieri pronti a chiedere 


la testa del presidente dell’ Usl 


L’ing. Scarpa accusato di non tutelare i diritti di carriera dei dipendenti : 


I medici degli ospedali trie- 
stini sono pronti a chiedere la 
testa del presidente dell’Uni- 
tà sanitaria locale. I rappre- 
sentanti sindacali delle tre 
maggiori organizzazioni me- 
diche, Anaao, Anpo e Cimo, 
hanno già dichiarato all’ing. 
Giovanni Scarpa che la sua 
presidenza non gode della lo- 
ro fiducia e lo ripeteranno og- 
gi a un’assemblea, che si 
preannuncia infuocata, in cui 
sono convocati, per le 11, tutti 
i 350 medici occupati negli 
ospedali e dipendenti dell’Usl. 

«Non riconosciamo a que- 
sta presidenza la capacità di 
essere garante di un corretto 
equilibrio fra le due compo- 
nenti che operano negli ospe- 
dali, quella ospedaliera e 
quella universitaria. Questa 
presidenza si mostra troppo 
sensibile alle richieste dell’u- 
niversità», spiega il dott. Ser- 
gio Minutillo, dell’Anaao: 

La tensione degli ospedalie- 
ri è arrivata al livello di guar- 
dia dopo che il comitato di 
gestione dell’Usì ha approva- 
to un'atto d'intesa con l’uni- 
versità, nonostante il parere 
contrario espresso dal consi- 
glio sanitario dell’Usl e dalle 
organizzazioni sindacali. 


«Con questa deliberazione 


si sancisce una profonda e 
ingiustificata disparità di 
trattamento, oltretutto in pa- 
lese violazione di alcune nor- 
me di legge», scrivono le se- 
greterie provinciali di Anaao, 


| STATO CIVILE 


MERCOLEDÌ 21 

MORTI: Bontempo Filomena 
ved. Zecchin, anni 83; Crevatin 
Giovanna ved. Fontanot, 83; Della 
Puppa ved. Rigo Luigia, 84; Spa- 
daro Carlo, 85; Balestra Maria ved. 
Moretti, 85; Zorzenon Margherita, 
93; Tesi ved. Pozzetti Zelinda, 82; 
SEEvici Anna, 60; Rasman Pietro, 


GIOVEDÌ 22 


NATI: Baldè Daniel; 
Luca; Bidoli Alessandro; Mancusi 
Manuela; Laudicina Valentino; 
Cerulli Moreno. 


MORTI: Grlica Antonio, anni 
86; Patanè Rosario, 77; Mantovan 
Agostino, 94; Poccecai Silvio, 79; 
Nicoli Maria, 77; Aquila Enrico, 81; 


Cabas Maria, 87; Kies Augusto, 75; * 


Corbatti ‘în Stare Giovanna, 73; 
Turinetti Di‘Priero Edmondo, 79; 
Lucchini Angela ved. Rea, 92; 
‘Klemse Gabriele, 19; Oblak ved. 
Luin Amalia, 88; Del Ponte Pietro, 
179; Zuder Giacomo, 76; Mauro An- 
tonio, 94; Busan Giovanni, 
79;Stringari Paolo, 72; Blasina 
Carlo,..75; Chermaz ved. Iurisse- 
vich Carmela, 78. 


Dreos . 


Anpo, Cimo nel volantino in- 
viato ai medici ospedalieri per 
convocarli alla riunione di 
stamane. «Questa —. prose- 
guono — è la più grave, ma 
non l’unica conseguenza di un 
rapporto privilegiato. instau- 
ratosi tra il rettore dell’uni- 
versità e il presidente dell’Usl, 
il quale gestisce in prima per- 
sona trattative miranti a irri- 
dere ogni tipo di programma- 
zione sanitaria, a cancellare 
di fatto il dipartimento d’ur- 
genza, ad annullare qualsiasi 
forma di rappresentatività ‘o 
tutela dei medici ospedalieri». 

All’assemblea i segretari 
delle organizzazioni sindacali 
chiederanno di dare una ri- 
sposta «che non lasci alcun 
dubbio sulla volontà degli 
ospedalieri di difendere con 
ogni mezzo ì propri diritti». 
Nel concreto, i sindacati pro- 
porranno di chiedere all’Usl di 


revocare la delibera di con- 
venzione con l’università, di 
ricominciare daccapo con una 
trattativa globale che veda 
anche gli ospedalieri come in- 
terlocutori, ma di farla questa 
volta alla Regione, avendo co- 
me arbitro l'assessore alla sa- 
nità, perché l’attuale presi- 
dente dell’Usl non è ritenuto 
imparziale. Verso quest’ulti- 
mo i sindacati proporranno 
all'assemblea di dichiarare la 
sfiducia e di chiederne le di- 
missioni. 

Sono vari i motivi per cui gli 
ospedalieri criticano questa 
presidenza Usl. Nella conven- 
zione con l’università si preve- 
de di attribuire uno stipendio 
da primario ospedaliero e tre 
aiuti universitari senza che 
essi abbiano superato i con- 
corsi necessari. Si prevede an- 
che di dare priorità nella car- 
riera agli universitari laddove 


lavorino insieme entrambe le 
‘componenti. 

A ciò si è aggiunta la propo- 
sta, da parte universitaria di 
istituire speciali forme di con- 
corso, che secondo i sindacati 
‘agevolerebbero i medici della 
Facoltà. Inoltre, il diparti- 
mento d'emergenza da anni 
progettato, cadrebbe nel nul- 
la poiché — affermano i sinda- 
cati — lo si vorrebbe fram- 
mentare in diversi settori peri 
quali esistono docenti univer- 
sitari che aspirano ai posti 
dirigenziali. 

«Il nostro — vuole però 
chiarire Sergio Minutillo — 
non è uno scontro tra camici, 
bianchi; coni colleghi dell’u- 
niversità abbiamo, indivi- 
dualmente, ottimi rapporti. 
La nostra critica va verso que- 
sta gestione dell’Usl che non 
assolve alle proprie funzioni». 

Itti Drioli 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Clemente Papa — Il 
sole sorge alle 7.16 e tramonta alle 
16.27; la luna cala alle 7.48 e si leva 
alle 16.27. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12,2; minima gradi 7,8; pressio- 
ne\ millibar 1014,3 stazionaria; 
umidità 78 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 15 e, in 
profondità, di gradi 14,4; traspa- 
renza del mare 9 metri. 

Maree: oggi, alta alle 8.53 concm 
58 e alle 22.13 con cm 32 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.51 con 
cem 24ealle 15.44 concem 67 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane, 39; piaz- 
za Unità d’Italia, 4; via Commer- 
ciale, 26; piazza XXV Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio); Fernetti e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Farmacie \aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Settefontane, 
39 tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia, 4 tel. 60958; via Commerciale, 
26 tel, 421121; piazza XXV Aprile, 
6 (Borgo S. Sergio) tel. 281256; 
viale XX Settembre, 4 tel. 796363; 
via Bernini, 4 tel. 794189; Fernetti, 
tel, 229355, e Muggia, lungomare 
Venezia 3 tel. 274998, solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30. alle 8.30 notturno): viale 
XX Settembre, 4; via Bernini, 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo oré 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


COMUNI MINORI E ACT 
Aurisina critica 
il piano autobus 


Chiesta una linea città-Duino 


Il Comune di Duino- 
Aurisina contesta il piano bus 
approvato un mese fa dall’as- 
semblea dell’Act. «Desta me- 
raviglia — si legge su un docu- 
mento dell’amministrazione 
— che il progetto della nuova 
rete di trasporti non prende in 
esame le linee che interessano 
il nostro comune come se non 
esistesse alcun problema o 
non fosse -possibile alcuna 
modifica». 

La Giunta di Diuno- 
Aurisina sostiene anche che 
«è necessario integrare il pia- 
no trasporti con una appro- 
fondita analisi delle esigenze 
della popolazione dei Comuni 
minori dell’Altipiano». In al- 
tre parole gli amministratori 
di Duino «tirano le orecchie» 
al professor Camus sulla base 
dei cui studi Act ha redatto i 
nuovi progetti. ki 

In più gli amministratori di 


Duino segnalano alcune par- 
ticolari esigenze. La prima è 
quella di istituire una linea 
urbana diretta Trieste- 
Sistiana-Duino lungo la Co- 
stiera. La Giunta definisce 
«inadeguato» alle esigenze 
della popolazione l’attuale 
servizio gestito da privati. 

Il Comune di Duino- 
Aurisina propone poi di spo- 
stare il capolinea della 44 dal- 
la piazza principale del paese 
a quella antistante il Munici- 
pio dal momento che la popo- 
lazione di Aurisina cave è oggi 
sprovvista di un buon collega- 
mento con Trieste. 

Secondo la giunta anche il 
capolinea di piazza Oberdan a 
Trieste dovrebbe venir spo- 
stato per consentire una mag- 
giore «penetrazione» in città. 
Infine il documento del Co- 
mune suggerisce una verifica 
degli orari della linea 43. 


| 
| 
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[ In poche righe 


Ordine medici: scrutini in corso 


Si sapranno domenica o lunedì risultati delle votazioni per 
il rinnovo del consiglio direttivo dell'Ordine dei medici. Fino a 
ieri sera erano state scrutinate 575 delle 979 schede inserite 
nelle urne. 

Su 1378 iscritti all’Albo professionale hanno votato infatti 
979 medici, una percentuale molto alta rispetto all'afflusso 
delle elezioni precedenti (700 votanti su 1168 iscritti). Inomi che 
finora hanno ricevuto il maggior numero di preferenze sono 
quelli di Luigi Giarelli (che distanzia di gran lunga gli altri) e 
nell'ordine, Biagio Borea, Piero De Favento, Giuseppe Parlato, 
Alfredo Nemeth, Franco Panizon. 


Concorso per astronomi 


È stato indetto un concorso pubblico, per esami, a due 
posti di ricercatore astronomo all'osservatorio astronomico di 
Trieste. 

Il bando di concorso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
prevede per l’accesso, un diploma dì laurea in astronomia, o in 
matematica, fisica, discipline nautiche, ingegneria, informa- 
tica. 

Il titolo di laurea deve essere conseguito in Italia, oppure 
riconosciuto equipollente a una delle lauree italiane previste 
per l'ammissione. 

Le domande redatte su carta legale; devono contenere 
tutte le dichiarazioni previste dall’art. 2 del decreto sul pubbli- 
co impiego e devono essere inviate all'osservatorio astronomi- 
co entro il 5 dicembre. 


Solidarietà della Ccdi-Uil a Benvenuto 


La Ccdl-Uil ha duramente condannato in. una nota «la 
grave provocazione avvenuta a Milano in piazza Duomo nel 
corso del comizio tenuto dal segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto». 

La segreteria esprime all’esponente sindacale «la più 
ampia solidarietà» e respinge contemporaneamente «ogni 
provocazione». 


UNA È MORTA, L'ALTRA VERSA IN GRAVI CONDIZIONI ALL'OSPEDALE DI DAKAR 


Due ragazze triestine nel Senegal 
vittime di un grave scontro stradale 


Tragica vacanza per due 
giovani triestine nel Senegal. 
L'altra notte a Dakar, sulla 
strada panoramica della «cor- 
nice», in un terrificante 
schianto tra un tassì e una 
corriera carica di passeggeri, 
ha perso la vita la ventiquat- 
trenne Tiziana Purich, abi- 
tante.in via Chiadino 49, men- 
tre la sua amica e compagna 
di viaggio Barbara Cubei, di 
22 anni, abitante in via Solfe- 
rino 11, ha riportato lesioni 
gravissime per cui versa in 
pericolo di vita all'ospedale 
principale di Dakar, 


Nella sciagura è morto pure 
il conducente del tassì, un 
autista senegalese, e versano 
in pericolo di vita i due giova: 
ni — un nigeriano é un sene- 
galese — che si trovavano in 
compagnia. delle. dué. giovani. 
triestine. 

+ Le due ragazze si trovavano 
da circa una decina di giorni 
nel Senegal e soggiornavano 


in un albergo alla periferia di 


Dakar. Erano partite entram- 
be da Parigi. con un volo- 
viaggio ‘organizzato dalla 
«nouvelle frontiere». Sarebbe- 


FURTO ALLA CONCESSIONARIA 


Ruba una vettura 
nuova fiammante 


«Porte aperte alle Renault» | ri. Sono stati questi ultimi a 


è lo slogan pubblicitario che il 
tappezziere Alessio Argenti, 
di 18 anni, abitante in salita di 
Zugnano 15/1; ha preso un po’ 
troppo alla lettera, Egli è 
entrato infatti di notte, nel 
salone del concessionario Re- 
nault di piazza Sansovino 6 e, 
dopo aver spostato due vettu- 
re e danneggiato una terza, ne 
è uscito con una fiammante 
«Renault 18 American» di co- 
lore bianco, non ancora im- 
matricolata e quindi priva di 
targhe. 8 


Naturalmente egli sapeva 
che non avrebbe potuto circo- 
lare a lungo senza un numero 
di targa e così ne ha fabbrica- 
ta una in cartone vergando 
con.un bel pennarello la sigla 
TS 280061. 

Il furto è stato scoperto 
subito al mattino dal titolare 
della concessionaria, France- 
sco Zagaria, il quale ha subito. 
denunciato il fatto alla Que- 
stura, da dove sono partiti 
fonogrammi ai vari posti di 
polizia in Italia e ai carabinie- 


rintracciare la ‘vettura e ad 
arrestare il giovane. 


Ventiquattro ore dopo il fur- 
to, una pattuglia del Nucleo 
radiomobile di Aurisina, com- 
piendo un giro di perlustrazio- 
ne a Duino, ha notato, tra le 
varie auto in sosta al parcheg- 
gio del dancing «Nephentes» 
la «Renault 18» bianca. Icara- 
binieri hanno. verificato via 
radio se poteva trattarsi della 
vettura rubata ed hanno chie- 
sto istruzioni. Sono interve- 
nuti così i carabinieri di Dui- 
no in borghese che si sono 
appostati nei pressi a bordo di 
una vettura civetta, mentre la 
«Giulia», collegata via radio, 
era pronta ad intervenire. 


Dopo due ore di apposta- 
mento ecco un giovane avvici- 
narsi all'auto della targa di 
cartone e salire a bordo. Pri- 
ma che egli riuscisse a avviare 
il motore, i carabinieri lo han: 
no bloccato, Dopo aver tergi- 
versato un po’, Alessio Argen- 
ti ha ammesso ogni addebito. 


Tiziana Purich 


ro rimaste a godersi le splen- 
dide giornate di sole fino a 
sabato se il tragico destino 
non ‘avesse deciso in. altro 
modo. 

La notizia della sciagura è 
rimbalzata a Trieste dall’am- 
basciata italiana a Dakar: Le 
autorità senegalesi. avevano 
infatti informato prontamen- 
te l'ambasciatore italiano, si- 
gnora' Anna Pia Moreno, la 
quale immediatamente si era 
messa in contatto cone fami- 
glie, recandosi quindi perso- 
nalmente a visitare la giovane 
che si dibatte tra la vita e la 
morte. 

I medici dicono che — pur- 
troppo — le speranze di men- 
tenere in vita la Cubei sono 
deboli. 

La notizia si è abbattuta 
come una folgore sulle fami- 
glie delle due giovani. «Ora 
sono in viaggio per Dakar» ci 
hanno detto all'ambasciata. 

Tiziana Purich aveva la- 
sciato Trieste quasi in conco- 
mitanza con il processo di 
appello in cui era rimasta 
coinvolta (e denunciata per 
favoreggiamento) nella vicen- 
da accaduta nell’ottobre dello 
scorso anno, quando venne 
attuata un'incursione ladre- 
sca:in una villa di via Barison 
in concomitanza con i funerali 
del padrone di casa. La «men- 
te» dell’organizzazione aveva 
letto sul giornale l’ora delle 
esequie e insieme a un com- 


Psi in giunta: 
incontri 
fra partiti 


Per una prima verifica delle 
condizioni per un possibile ri- 
cupero dei socialisti nelle 
giunte locali si riuniranno 
questa mattina le segreterie 
provinciali dei partiti dell’at- 
tuale maggioranza (Dc, LpT, 
Psdi, Pri, Pli e Us). Un incon- 
tro congiunto delle stesse se- 
greterie con. quella ‘del Psi 
potrebbe seguire già nel 
‘pomeriggio. 


Barbara Cubei 


plice entrò nella villa e fece 
man bassa di monete e di 
gioielli. 

La Purich, secondo l’accusa 
avrebbe dato ospitalità a due 
indiziati in una roulotte del 
padre parcheggiata sul Carso. 
Per tale motivo venne con- 
dannata a tre mesi di reclusio- 
ne che la Corte d’appello ha 
confermato due settimane or 
sono. 

Probabilmente la giovane 
donna, proprio per dimentica= 
re questa parentesi giudizia- 
ria, era partita per il Senegal 
con la sua amica, 


JACA CAO AR 


“Alcune proposte di novembre: 


Il padre della vittima: 
«Non ci credo ancora» 


«Dovevano rientrare a Trieste martedì prossimo per ripren- 
dere il lavoro: mia figlia in un negozio di prodotti agricoli della 
zona delle Noghere. Barbara Cubei in un «body center» di largo 
Barriera. «Fa l’estetista» dice trattenendo a stento le lacrime 
Giorgio Purich, il papà di Tiziana. 

«Nessuno mi ha comunicato ufficialmente che mia figlia è 
morta... tutti dicono che è gravemente ferita. Credo che mi 
raccontino delle pietose bugie. Mia moglie Rosa è partita per 
Dakar, la capitale del Senegal pensando che Tiziana fosse 
viva... Lei ha creduto alle telefonate, in un primo tempo ci ho 
creduto anch'io. Adesso vorrei essere là con lei. 

«L'ultima telefonata di mia figlia l’ho ricevuta da Parigi. 
Quasi due settimane fa» continua Giorgio Purich. «Dovevano 
andare a Rio in Brasile, ma i soldi non erano sufficienti. Così 
dopo la vaccinazione hanno ripiegato su una vacanza in 
Senegal». 

«Si era rimessa a studiare alle serali. Corso per ragionieri» 
dice ancora il papà. Poi allarga le braccia e guarda lontano. 
Saluta e se ne va. «Attendo una telefonata da Dakar. Scusate». 

«Era piena di vita, ci conoscevamo da dieci anni. Le 
piacevano la montagna e il mare» afferma affranto un amico. 
«La ricordo quest'estate, con una fetta di anguria in mano, di 
fronte ad una baracca di via Svevo». 

«Tiziana era. Eva ragazza tanto sfortunata. In quel 
processo non ci entrava per nulla», aggiunge il di 
Alfredo Antonini. na SEE SIOE 


Camere da letto 
matrimoniali... 


use 1.900.000 


Salotto 
componibile... 


990.000 


LIRE 


Cameretta ragazzi 
a ponte... 


Lure 1.100.000 


HH 


Soggiorno componibile alto 
4 elementi + tavolo e sedie... 


LIRE 1 .450. 000 
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PRESENTATO AL CCA IL VOLUME DI STEFANO ZAMPONI 


Trieste la prima a censire 


i manoscritti petrarcheschi 


Il volume «I manoscritti pe- 
trarcheschi della. Biblioteca 
civica di Trieste: storia e ca- 
talogo» è il primo del suo 
genere in Italia e risponde 
all’esigenza di un censimento 
(sull’esempio di'quanto è già 
avvenuto da tempo all’estero) 
del ricchissimo patrimonio 
petrarchesco esistente nel no- 
stro Paese. 

Questa lusinghiera consta- 
tazione è stata al centro del- 
lincontro di studio, svoltosi 
ieri al Cca, per presentare 
quest'opera di cui è autore 
Stefano Zamponi. Constata- 
zione fatta dall’on. Luigi Gui, 
presidente dell'Ente naziona- 
le Francesco Petrarca, îl qua- 
le, aprendo lavori dell’incon- 
tro, ha espresso îl plauso al- 
l’amministrazione regionale, 
a quella comunale e alla di- 
rettrice della. Civica, Anna 
Rosa Rugliano, per aver rea- 
lizzato questa iniziativa, che 
costituisce «un modello per î 
cataloghi futuri». 

Constatazione ripresa poi 
dallo storico della filosofia 
Eugenio Garin, il. quale ha 
spiegato che «per avere 
un'immagine adeguata di 


c'è del nuovo 
da Godina! 


ì 
Con i continui arrivi dell’assortimento 
autunno-inverno prendono corpo 

le tante, allettanti proposte di moda 
per la presente stagione. 


| tailleurs, i giacconi, i cappotti, 

le gonne, i pantaloni nelle linee e colori 
più attuali in una scelta che mai come 
quest'anno ha tenuto conto 

anche delle taglie... più alte. 


Del nuovo ‘in tutto quindi, meno la qualità 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


una cultura bisogna conosce- 
re minuziosamente î libri che 
l'hanno prodotta». E conosce- 
re i libri non significa soltanto 
sapere che cosa c'è scritto, 
ma anche dove e come sono 
stati. prodotti, in quali mani 


sono finiti, in quali biblioteche 


sono stati raccolti. 


Proprio su quest’ultimo 
punto, Garin ha particolar- 
mente insistito affermando 
che le biblioteche «grandi, 
piccole e anche minime» sono 
delle autentiche miniere, dove 
bisogna scavare in profondi 
tà, perché pure dagli sposta- 
menti di un codice o dì un 
manoscritto è possibile inqua- 
drare un problema storico, 


Quanto questo tipo di cono: 
scenza sia importante l’ha di- 
mostrato Albinia de la-Mare, 
dell’Università di Oxford;che 
ha ‘tenuto una dissertazione 
eminentemente tecnica su tre 
codici della Bodleian Library, 
annotati dal Petrarca. Tra le 
tante e dotte osservazioni, un 
particolare curioso: Petrarca 
per mettere in evìdenza un 
passo, importante faceva a 
margine il «disegnino» di una 


manina con il dito teso a indi- 
care le righe significative. 
Infine, Giuseppe Billano- 
vich, uno dei più affermati 
studiosi italiani del:Petrarca, 
ha detto che il volume presen- 
tato non poteva vedere la luce 
che a Trieste, città che vanta, 
per merito di Domenico Ros- 
setti, una delle più cospicue 
raccolte dî manoscritti pe- 
trarcheschi. 5 


Inoltre ‘Trieste grazie alla 
geniale figura di Attilio Hortis 
vanta una tradizione cultura- 
le in questo campo «non ita- 
liana» — ha concluso Billano- 
vich — che si aggancia piutto- 


sto agli studi fatti in Germa- > 


nia e Francia. 


Gli onori ‘dì casa al Cca 
sono. stati fatti dal sindaco 
Franco Richetti (era presente 
alla manifestazione anche 
l’assessore regionale alla cul- 
tura Dario Barnaba). Nel suo 
saluto il sindaco ha delineato 
il senso delle‘iniziative petrar- 


chesche: far uscire dalla ri- . 
stretta cerchia degli addetti . 
ui lavori manoscritti della ci-. . 


vica per farli diventare «pa- 
trimonio di tutti». 


OFFERTE SPECIALI DAL 23/11 AL 7/12 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


23 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL CONSIGLIO PROVINCIALE HA APPROVATO IL PROGRAMMA DELLA GIUNTA 


Kokoschka e cinema ungherese 


nel Piano culturale per il 1985 


Respinta a maggioranza una mozione che richiedeva la riapertura del teatrino dell’ex Opp 


La giunta provinciale ha va- 
rato un programma culturale 
per il prossimo anno, le cui 
linee sono contenute in una 
mozione discussa l’altra sera 
dal consiglio insieme a una 
dello stesso tenore, presenta- 
ta dal partito comunista, con 
l'adesione dei socialisti'e del 
consigliere della sinistra indi- 
pendente Fabio Omero. 

Una serie di mostre, (su 
Oscar Kokoschka, sull’archi- 
tettura navale, in riferimento 

‘ aGustavo Pulizer, sulla storia 
della fotografia in Austria e 
sull’architettura rurale carsi- 
ca), una settimana dedicata al 
cinema ungherese e poi con- 
certi.di musica sinfonica e di 
musica leggera: queste le 
principali manifestazioni 
elencate nella mozione di 
giunta («tutte fattibli» ha as- 
sicurato il presidente Mar- 
chio) che è stata approvata a 
maggioranza (16 favorevoli e 
10 contrari) dall'assemblea, 
dopo ‘un ampio dibattito. 

Al centro della discussione 
due concetti: quello della pro- 
grammazione e quello del ruo- 
lo della minoranza slovena. 
Concetti che sono stati deli- 
neati da Stelio Spadaro (Pci) 
nell’illustrare la mozione’ del 
suo gruppo. Insolitamente po- 
lemico, Spadaro si è scagliato 
contro il documento giuntale, 
carente, a suo avviso, di un 
filo conduttore. 

‘Il piano culturale per 1’85, 
ha detto il consigliere, altro 
non è che un insieme di «ini- 
ziative raccogliticce» dalle 
quali non emerge l’importan- 
za della cultura come «ri- 
sorsa». 

Una risorsa, secondo Spa- 
daro, che va utilizzata per 
qualificare il ruolo della Pro- 
vincia in questo settore. Ruo- 
lo che si manifesta con la 
definizione delle priorità, del- 
le procedure e dei tempi. Inol- 
tre non c’è nel programma un 
collegamento stretto. con la 
scuola, l'università e le istitu- 
zioni scientifiche e culturali. 

Riguardo alla minoranza, 
Spadaro ha rilevato che nel 
documento manca totalmen- 
te l’impegno a «creare le con- 
dizioni per lo sviluppo di una 
cultura della convivenza». 

Le affermazioni di Spadaro 
sono state riprese e ampliate 
da Marcello Cok e da Fabio 
Omero. Da parte della mag- 
gioranza sono scesi in campo 
Luciano Russo Cirillo (Dc), 
Carlo Ventura (LpT) e il presi- 
dente Gianni Marchio (LpT). 
Essi hanno detto che il piano 
rappresenta un «passo in 
avanti» perché imposta quel- 
la programmazione, che mai 
prima era stata fatta in que- 
sto settore. 

Il presidente ha poi respinto 
l'accusa di aver assemblato 
iniziative proposte da altri, 
dicendo che «è inutile chiede- 
te alla Provincia di fare cultu- 
ra, visto che già ci sono altri 
enti che la fanno ed è quindi 
ovvio rivolgersi ad essi». 

Riguardo al filo conduttore 
delle varie manifestazioni, se- 
condo Marchio esso è costitui- 
to «dalla volontà di far con- 
fluire a Trieste quelle iniziati- 
ve che possono dare evidenza 
atuttele realtà che gravitano, 
anche economicamente sulla 
città». 

Nel dibattito è intervenuto 
‘anche il consigliere Aldo De- 
belli (Msi) che senza entrare 
nel merito del piano giuntale, 
ha soprattutto polemizzato 
con. Spadaro riguardo alla 
cultura della minoranza slo- 
vena. E ha liquidato la mozio- 
ne comunista sottolineando 
che il Pci l’ha presentata «per- 
ché la Giunta stava per pre- 
sentare il suo programma». 

In apertura di seduta si è 
avuta la presa d’atto delle 
dimissioni del consigliere Ga- 
stone Millo, che passa alla 
Regione, il quale è stato sosti- 
tuito con il primo dei non 
eletti Giorgio Vascotto. 

Quindi è stata data risposta 
ad alcune interrogazioni, 


Tra esse quella di Aldo De. ; 


belli sulla mancata regola- 
mentazione dei rapporti eco- 
nomici tra Provincia e Usl 
sull’uso da parte di quest’ulti- 
ma di alcuni edifici dell’ex 
Opp, e quella di Ezio Martone 
(Pci) sul destino della Casa 
dominicale (sempre nell’am- 
bito dell’Opp) semidistrutta 
da un incendio. 

Entrambi gli interroganti 
sono rimasti insoddisfatti dal- 
le risposte della giunta, che 
ha ammesso, in sostanza, solo 
l’esistenza di trattative con 
VPUsl per affrontare queste si- 
tuazioni. 

A vivacizzare la seduta del- 
Y'altra sera del consiglio pro- 
vinciale, sono intervenuti i 
rappresentanti delle associa- 


zioni interessate al teatrino 
dell’ex Opp, che hanno affol- 
lato il settore riservato al pub- 
blico. 

Già in precedenza i giovani 
avevano distribuito volantini 
davanti a palazzo Galatti e 
improvvisato un. concertino, 
nonostante le pessime condi- 
zioni del tempo. 

A richiamarli è stata la 
discussione di una mozione, 
presentata nel lontano ’82 dal 
consigliere della sinistra indi- 
‘pendente Fabio Omero sull’u- 
so del teatrino. Omero ha illu- 
strato il suo documento sotto- 
lineando il bisogno, espresso 
da. questi gruppi teatrali, di 
uno «spazio dove lavorare ed 
esprimersi». 


Malattie infettive di ottobre 


L’Unità sanitaria locale ha reso noto il bollettino delle 
malattie infettive denunciate:nel mese di ottobre nella provin- 
cia di Trieste: epatite virale casi 14; infezioni da salmonelle 3; 
parotite epidemica 38; pediculosi 50; morsicatura da animali 
sospetti 43; scabbia 10; scarlattina 7; tigna 8; varicella 46; 


rosolia 5. 


Dl presidente Marchio ha ri- 
sposto assicurando «la volon- 
tà di ripristinare il teatro», ma 
si è detto contrario alla 
mozione poiché ne dà a priori 
«la proprietà a qualcuno». 

La questione — ha conti- 
nuato — va discussa nell’am- 
bito del riuso globale del com- 
prensorio dell’ex Opp e vi de- 
vono partecipare il consiglio 
rionale competente e i teatri 
stabili e il Verdi, che già han- 
no fatto richieste in merito. 

Le affermazioni di Marchio 
sono state respinte da Marto- 
ne (Pci) il quale ha detto che i 
grandi teatri «non c'entrano» 
in quanto ci sono dei gruppi 
che strutture non ne hanno. Il 
consigliere si è meritato un 
applauso dal pubblico. 

Dopo altri interventi (Russo 
Cirillo, Cok, Debelli) la mozio- 
ne è stata respinta con 16 voti 
contro 9. 

La seduta si è così chiusa a 
tarda ora tra i fischi e gli 
applausi (polemici) dei gio- 
vani. 


PI. S. 


INCONTRO IN REGIONE 
Opere pubbliche 

a San Dorligo: 
Svab illustra 

le necessità 

a Bomben 


Il sindaco di San Dorligo 
della Valle, Edvin Svab, ha 
presentato all'assessore regio- 
nale ai lavori pubblici, Adria- 
no Bomben, la situazione 
complessiva delle opere pub- 
bliche nel suo Comune. 


San Dorligo — ha rilevato 
Svab — è particolarmente 
‘gravata da infrastrutture che 
interessano tutta la provincia 
di Trieste e incidono, in termi- 
ni di servizi, sul territorio co- 
munale. Alla Regione pertan- 
to viene chiesto un intervento 
economico per quanto riguar- 
da le opere igienico-sanitarie, 
l’ammordernamento delle 
condotte idriche e della rete 
di distribuzione del gas com- 
bustibile, 


Nel corso dell’ na 
Svab ha fatto presente tra 
l’altro a Bomben l’inadegua- 
tezza della sede municipale, 
insufficiente alle attuali esi- 
genze della popolazione, A 
questo proposito, la Regione 
ha già concesso un contributo 
di 650 milioni di lire ma forni- 
tà la necessaria integrazione 
con i prossimi esercizi finan- 
ziari. 


Un week-end 
a base 

di erbe 

e biodinamica 


Erbe medicinali e aromati- 
che alla ribalta, in questo 
week-end. Oggi e domani sarà 
infatti a Trieste Attilio Brino, 
trevigiano, espertissimo colti- 
vatore biodinamico e trasfor- 
‘matore di erbe. 

Brino vive a Susegana, in 
provincia di Treviso. 

La morte dell’ottavo figlio, 
per cancro, sei anni fa, spinse 
Attilio Brino a coltivare erbe 
per scopi medicinali e alimen- 
tari (è famoso il suo «dado 
vegetale») adottando il meto- 
do biodinamico, 

Sono previsti tre incontri 
con Attilio Brino, che si svol- 
geranno nella sede dell’Asso- 
ciazione per l’agricoltura bio- 
dinamica di Trieste, in via 
Felice Venezian 7. 

Oggi si parlerà, alle 19.30, di 
«Perché produco erbe medici- 
nali e perché uso il metodo 
biodinamico». 


D.P. 


IL GIOVANE INCATENATO DAVANTI AL COMUNE 


Colto da malore l'invalido 
rni di protesta 


dopo sei gio p 


Sesto giorno di sciopero 
della fame per Luciano Ru- 
sconi. Nella notte tra mercole- 
dì e giovedì il giovane invali- 
do civile, che è senza lavoro e 
non ha una casa dove dormi- 
re, si è sentito male. È stato 
colto da una crisi ipoglicemi- 
ca, come aveva previsto il suo 
medico curante. Quando si è 
ripreso Luciano ha deciso di 
non interrompere il digiuno. 
E ieri mattina si è incatenato 
di nuovo al portone del Muni- 
cipio. 

«Mi sono sentito malissimo 
— racconta Luciano — e ho 
pensato veramente di non riu- 
scire a superare questa crisì. 
Ma poi, quando: il peggio.è 
passato, mi sono ‘detto; non 
mollo. 

Martedì Gravi. l’assessore 
comunale all’assistenza, Ma- 
rino Colombis, mì ha promes- 


so un buono pasto mensile e 
un posto letto all’ex alloggio 
popolare «Gaspare Gozzi». 
Ho rifiutato, perché mi sono 
accorto che non hanno capito 
niente. Sono affetto da diabe- 
te giovanile, una malattia che 
non perdona. Ho bisogno di 
cure, di una dieta calibrata. 


Su questo drammatico caso 
ha preso posizione il Movi- 
mento universitario per la pa- 
ce, che ha assicurato a Rusco- 
ni il suo appoggio. Anche i 
consiglieri comunali Ester 
Pacor (Pci) e Paolo Parovel 


(Movimento Trieste) chiedono 
in un comunicato stampa 
«perché il Comune, malgrado 
il bisogno crescente della po- 
polazione nei settori della ca- 
sa e dell’assistenza sia per î 
giovani che per gli anziani, vi 
destina cifre e forze irrisorie», 
mentre spende forti somme 
per ricevimenti e manifesta- 
zioni. 

L’Unione italiana ciechi ha 
promesso inoltre che sì inte- 
resserà della vicenda di 
Rusconi. È 

A. M. L. 


Strada pedonale Obelisco-M. Spaccato 


Sono stati assegnati in Municipio; mediante gara d'appal- 
to, i lavori del primo lotto della strada pedonale Obelisco- 
Monte Spaccato, che prevede la sistemazione di un tratto di 
circa 500 metri, dalla sella di Banne-Conconello verso Monte 


Spaccato. |, 


STASERA AL CIRCOLO DEL COMMERCIO 


STRONCATO DA UN INFARTO A 51 ANNI 


Rivivrà in peliore Morto l’ing. Palomba 
li alpini dirigente Fincantieri 


l'adunata degli alp 


Grande carrellata sulla cit- 
tà e sulle penne nere stasera, 
con la proiezione delle opere 
vincitrici del Concorso cine- 
matografico nazionale dedi- 
cato alla 57.a Adunata nazio- 
nale degli alpini a Trieste. 

La rosa dei migliori film se- 
lezionati, tra i quali verrà pro- 
clamato il vincitore assoluto, 
comprende: Luigi Zorzetto 
con «Viva gli Alpini», Giorgio 
Vetta con «Un abbraccio tri- 
colore», Piero Dolzani con 
«Tricolori in festa», Maja Mo- 
nico con «Quando i soldati», 
Giuseppe Simoni con «Alpini 
a Trieste», e Renato Padovan 
con «I gloriosi Alpini a 
Trieste». 

Con gli auspici del Comune 
e dell'Azienda di soggiorno, il 
concorso è nato dalla collabo- 
razione tra il Circolo cinema- 
tografico triestino e l’Ana. 

La giuria, composta dal re- 
gista Ugo Amodeo, designato 
dai Cineamatori, dal presi- 
dente dell’Ana Egidio Furlan 
e da Carlo Ulcigrai, critico 
cinematografico ed esponente 
del Comitato di sostegno a 
suo tempo costituito, ha man- 
tenuto il più rigoroso riserbo 


| In poche righe 


Infermieri: oggi un convegno storico 

La Scuola per infermieri professionali «Giulio Ascoli» di 
"Trieste invita tutti gli infermieri professionali; i docenti e 
quanti sono interessati alla storia della medicina e dell’istitu- 
zione sanitaria, al convegno storico organizzato per celebrare il 
70.0 anniversario della fondazione della scuola, che si terrà 
questo pomeriggio, con inizio alle 16, nell'aula magna della 
Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Trieste (via 


Vasari 22). 


La celebrazione avrà inizio, alle 11, con la messa officiata 
dal vescovo di Trieste mons. Lorenzo Bellomi, nella chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli (via Vittorino da Feltre 11) e con la 
consegna dei diplomi ai neo diplomati infermieri professionali e 
caposala, nella sala teatrale di via Ananian 5. 


Concorso di disegno 


Nicolaj Mautchev per le scuole elementari e Paolo Germani 

per le medie inferiori sono i vincitori del concorso di disegno al 
quale hanno partecipato gli studenti che; nel 1984 hanno 
Siaibito il Laboratorio di biologia marina di sorgenti di Auri- 


sina. “r 


Il concorso era stato indetto dallo stesso Laboratorio, per 
ricordare Karin Faber, una studentessa austriaca che aveva 
partecipato, nel 1981, al-primo corso di oceanologia «Ocea- 


nest», 


un'iniziativa che di anno in anno ha acquistato sempre 


maggiore rilevanza a livello internazionale. 


Alla cerimonia di premiazione, che si è svolta nella sede 
dell’amministrazione provinciale, erano presenti, tra gli altri, il 
direttore del Laboratorio di biologia marina, Guido Bressan, 
l’assessore provinciale all'ecologia, Mario Martini, e rappresen- 
tanti del provveditorato agli studi. 


sul nome del vincitore al qua- 
le andrà il trofeo offerto dabli 
alpini triestini, opera dello 
scultore Simonetti. 


Appuntamento quindi sta-. 


‘sera; alle ore 20.30. 


HI RITARDO — In relazione allo 
sciopero dichiarato dalla Federa- 
zione marinara unitaria Cgil-Cisl- 
Uil a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro per i marittimi 
dell’armamento pubblico è priva- 
to, l'equipaggio della motonave 
«Anglia Express» dell’Adriatica di 
navigazione ha ritardato di 24 ore 
la partenza dal porto di Trieste. 


I HANDICAPPATI — In merito 
all'inserimento lavorativo, l’auto- 
nomia e l'integrazione sociale de- 
gli handicappati, si comunica che i 
termini perla presentazione dei 
progetti e delle a alla ri- 
partizione VII - assistenza sociale 
del Comune, scadono improroga- 
‘bilmente al 31 dicembre prossimo. 


BI RITO — Nell’anniversario della 
‘morte di Gabriele Foschiatti, l’as- 

‘sessore Arnaldo Rossi ha deposto 
una corona di alloro sulla lapide 
che ricorda, al Parco della rimem- 
branza, il sacrificio del martire. 


Un improvviso infarto ha 
stroncato l’altra notte nella 
sua abitazione di via Belpog- 
gio, l'ingegner Lorenzo Pa- 
lomba, 51 anni, direttore della 
Divisione costruzioni mercan- 
tili della Fincantieri-Cantieri 
navali italiani. 

L'ingegner Palomba si era 
laureato nel 1957 all’Universi- 
tà di Napoli, e ha sempre lavo- 
rato nell’ambito della cantie- 
ristica del gruppo Iri, prima 
nel cantiere di Castellamare 
di Stabia, poi, dal 1966, a Ge- 
hova Sestri. 

Nel 1974 fu nominato ammi- 
nistratore delegato dell’Arse- 
nale triestino San Marco e dei 
Cantieri navali e officine mec- 
caniche di Venezia, cariche 
che mantenne fino al 1982 
quando. divenne consigliere 
direttore. generale dell’Ital- 
cantieri. 

Nel corso della recente ri- 
strutturazione della cantieri- 
stica di Stato, con la creazio-. 
ne della nuova società Fin- 
cantieri-Cantieri navali italia- 
ni, all'ingegner Palomba fu 
affidato l’incarico di direttore 
della Divisione costruzioni 
mercantili, un organismo che 


coordina l’attività di sei dei 
più importanti stabilimenti 
navali del nostro Paese. 

La sua improvvisa scom- 
parsa ha suscitato vasta e 
dolorosa eco negli ambienti 
cantieristici e armatoriali. 

«Il vuoto che lascia l’inge-, 
gner Palomba — scrive un 
comunicato della Fincantieri 
— appare quanto mai sensibi- 
le considerando anche il diffi- 
cile momento che sta attra- 
versando la navalmeccanica 
italiana e mondiale». 


| Elargizioni dei lettori | 


In mernoria della zia Antonia 
(23-11) dai nipoti Licia e Stelio 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Silvio Obry 
peril compleanno (23-11) dalla mo- 
glie Amy 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Salvo Tei- 
ner nell’anniversario (23-11) da No- 
ris Kenda 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Santina Pelos- 
Devescovi. nell'VIII anniversario 
(23-11) dal marito 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Per la Madonna della Salute (21- 
11) da Giovanna Stuparich Cri- 
scione (Roma) 15.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Piera Portuesi per 
il compleanno (23-11) da Stelio e 
Renata 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Alberto Brun- 
Rizza per'il compleanno (21-11) 
dalla moglie 20.000 pro Chiesa S. 
Luigi. 

In memoria del dott. Renzo To- 
niatti da Lelia, Franca, Manlio 
Toniatti e Licia Santullo 100.000 
pro Ass. italiana ricerca sul cancro 
del Friuli-Venezia Giulia; da Bian- 
ca e Bruna Napoli 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla fam. Lo 
Presti e Vivante 50.000 pro Cri. 

In memoria di Vincenzo Billa da 
Luigi Billa 10.000 pro Fondo ass. 
Luigi Cristiani. 


In memoria di Silvio Bruni da 
‘Adele ed Ervino Toffolon: 50.000 
pro Caritas. 

In memoria di Giovanni Bernet- 
ti dalla fam. Marchesi 20.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria di Carlo Ciriello dal- 
la famiglia Primani 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Cebron dal- 
la famiglia De Alti 20.000, da N. C. 
‘Lesniak 20,000 pro Cri (infermiere 
volontarie). 

In memoria di Vittorio Causero 
dai medici della clinica ortopedica 
di Trieste, 160.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Norma Lupetina 
ved. Curto da Piero Lupetina 
50.000 pro Lega nazionale; da 
Giorgio e Claudia Comisso 20.000 
‘pro Cri; da Giulio e Iole Cervani 
10.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria del capitano Fertruc- 
cio Dellanese da Sergio Roselli e 
famiglia 10,000 pro Fondo ass. Lui- 
gi Cristiani. 

In memoria di Igino Dose dai 
colleghi di lavoro 55.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Doratti da 
Sergio e Nerina Lin 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Alba Agnoletto 
ved. Furlan dalle figlie 20.000 pro 
‘Ass. italiana assistenza spastici. 


Im memoria del dott. Bruno Mari 
dall’Agis (Associazione generale 
dello spettacolo) di Trieste 200.000 
pro Ospedale ‘Burlo Garofolo. 

In memoria.di Margherita Mila- 
no da Maria Irma Gabersi 10.000 
pro Centro ‘volontari della. soffe- 
renza. 

In memoria di Claudio Morpur- 
go da Laura, Mario ‘Cattonar 
HA .000 pro Ospedale Burlo Garo- 

folo. 

Im memoria di Davide Nencini 
dalla moglie Elsa 100.000, dalle 
famiglie Cuzzot, Bais, Montina, 
Pian, Nardin 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore; da Stelio 
Emma e Magda Ferfoglio 30.000 
‘pro Divisione cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Laura Vezzoni in 
Nardin da Mario e Libera Cirielli 
10.000, da Amorina Bruna 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dora Uberti di 
Valnera da Furio, Paolo e Nicolet- 
ta Bruno 30.000 pro Airc del F.V.G. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


‘VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


QUAL È IL MODO GIUSTO PER AVVICINARSI AI PERSONAL COMPUTER 


Il difficile mestiere del cliente 


Quelio che rende compli- 
cato il mercato dei personal 
computer è l'ampiezza della 
gamma, Lo stesso negozian- 
te può trovarsi a trattare 
un'economica tastiera. nata 
essenzialmente per scopi 
propedeutici e uno dei per- 
sonal della «gamma alta» di 
lbm o° Apple, sufficienti a 
gestire le necessità informa- 
tiche di una piccola azienda 
o di un ufficio di medie di- 
mensioni. Se è concesso il 
paragone, è come se un con- 
cessionario di automobili si 
trovasse a vendere motorini, 
moto di media cilindrata, au- 
tomobili, e anche qualche 
camion di medie dimen- 
sioni. 

Il cliente che si trovasse a 
entrare da quel concessio- 
mario naturalmente sapreb- 
be se intende comperare un 
motorino, un'auto, e anche 
di quale categoria, oppure 
un camion. Difficilmente il 
cliente che si avvicina per la 
prima volta al personal com- 
puter è sicuro, e nella mede- 
sima maniera, delle proprie 
necessità. Più probabilmen- 
te. si affiderà alle offerte del 
venditore, mettendo auto- 
maticamente quest'ultimo 
di fronte alla parte più diffici- 
le del proprio compito, tra- 
sformare in termini esatti i 
vaghi desideri del potenziale 
cliente, } 

Il rischio è per entrambi. Il 
cliente rischia di comperare 
uno strumento che si rivele- 
rà inadatto alle sue necessi- 
tà; ma il venditore, da parte 
sua, rischia di avere un 
cliente scontento, che noto- 
riamente è il peggior tipo di 
cliente, e spesso. rischia di 
diventare un futuro ex 
cliente. 

È possibile trovare una 
maniera per aggirare questo 
problema? Molti ci provano 
cercando di leggere tutto 
‘quanto si pubblica oggi sul-, 
l'argomento, ed è certamen- 
te molto (a guardare le edi- 
cole, si direbbe che ci sono 
più personal computer nelle 
nostre case che, automobili 
parcheggiate in strada). Con 
un difetto: la letteratura .in- 
formatica è molto utile per 
chi ha già un personal, ha 
imparato a usarlo e intende 
andare avanti. sulla strada 
dell'approfondimento; men- 
tre è molto più difficile tro- 
vare degli spunti utili per chi 
parte da zero. 

In realtà, la prima doman- 
da da porsi non è: quale 
sarà il computer più adatto 
alle mie esigenze, con quali 
accessori e a quale posto. La 
prima domanda che il po- 
tenziale cliente deve porsi è: 
quali compiti voglio affidare 
al mio sistema informatico? 
Qual è il lavoro principale 
che voglio fargli compiere, e 
quali sono i lavori seconda- 
ri? Qual è l’attività prevalen- 
te nella quale intendo impie- 
garlo? 

In altre parole, il miglior 
compito che il cliente. può 
svolgere prescinde comple- 
tamente dai computer e dal- 
le loro caratteristiche e dai 
loro costi. È l’analisi della 
propria attività e delle sue 
modalità: quella che, in ter- 
mini industriali, porta alla 
fine alla definizione delle 
specifiche di una commes- 
sa. Ma le specifiche non ri- 
guardano solo una igrande 
azienda che intende compe- 
rare bulloni; riguardano la 
piccola agenzia di assicura- 
zioni che vuole automatizza- 
re la formulazione dei con- 
tratti e delle ricevute, il ven- 
ditore che vuole avere sem- 
pre sott'occhio il quadro or- 
dini del proprio parco clienti, 
o il privato che intende ge- 
stire con ordine e in maniera 
costantemente aggiornata il 
proprio patrimonio finanzia- 
rio, per quanto piccolo esso 
sia. 

Di fronte a una specifica 
precisa, il venditore inon 
avrà grandi difficoltà a pro- 
spettare al cliente la soluzio- 
ne ideale, o molto più proba- 


i 
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a cura della SPE 


bilmente un arco di soluzio-" 
ni che prevedano impegni 
economici differenziati. 


L'ipotesi diventa più com- 
plicata se il personal dovrà 
svolgere non solo un compi- 
to, ma, come succede nella 
maggior parte dei casi, più 
di uno, e diverso. Nulla è 
impossibile, soprattutto nel 
campo dell'informatica. Ma 
molto probabilmente si trat- 
terà di trovare dei compro- 
messi (la possibilità di fare 
tutto: e bene c'è sempre, 
basta essere disposti a spen- 
dere abbastanza: ma è pro- 
prio quello che il cliente nor- 
male cerca di non fare). 


Per trovare il compromes- 
so giusto, ancora una volta, 
il cliente non dovrà porre le 
domande all'informatica ma 
all'analisi del proprio lavoro. 
Quale sarà il compito princi- 
pale del suo futuro impian- 
to? E quali i compiti secon- 
dari, e in che ordine di im- 
portanza? E, soprattutto, 
quale sarà il prevedibile 
volume di lavoro in ciascuno 


di questi compiti? Fornito di 
questi elementi, il candidato 
all'informatica potrà entrare 
con una certa sicurezza in 


negozio. Se non ha barato 
con se stesso, è un candida- 
to al club dei clienti soddi- 
sfatti. 


TEGNODELTA 


VIA NORDIO 9 — TEL. 741189 


e ELABORATORI. ELETTRONICI 
® PROGRAMMAZIONE E ASSISTEN- 
ZA TECNICA @ CORSI DI PROGRAM- 


* MAZION 


64 


E DIMOSTRAZIONI 
E CONSULENZA 


commodore 


COMPUTER 


Commodore 700 


Non mordere le mele avvelenate ...!! | 


TÀ 
@fappice 


computermarke 
VIA VALDIRIVO 6. TRIESTE - TEL_ 61946 
unico rivenditore autorizzato è i 


COMPUTER: 
nuovo reparto in via Filzi 


Annesso. al negozio Metromarket, un nuovissimo reparto 
dedicato solo ai computers. La Metromarket vi 

presenta i nuovissimi modelli MSX della Philips, 

della Yashica e della Sony. Prezzi speciali su 
Commodore 64 e Spectrum 16/48k. Una visita! vi riuscirà 
sicuramente interessante. 


—. 


SHOP. 


CONCESSIONARIO AUTORIZZATO 


DITTA MURRI 


VIA A. DIAZ 24/A - TRIESTE - TEL. (040) 733253-734383 


Bit Bit Bit TODO 
BitBitRO00O 
Bit Bit Bit [310 08 608 ut 


COMPUTER 


scegli 


x 


Tel. 0 


S.W.P, di Wittreich G. e Premate N. &C. SaS 
Concessionaria esclusivista Olivetti P. U, 


® MACCHINE PER UFFICIO, ACCESSORI E MOBILI 


® PROGRAMMAZIONE COMPUTERIZZATA 
ARREDAMENTO CON CONSULENZE 
GRATUITE DEI NOSTRI ARCHITETTI 


e SOFTWARE HOUSE SU COMPUTER 
OLIVETTI L 1 (M24, M30, M40, M60) 


offrire i prodotti più validi, 


— Microprocessore Z80, 
— 32 Kb ROM di S.0. 


— Completo di monitor 
— Grafica di 640 per 2 
— Suono 3 voci per 7 


STRAD unico e con | 
ni più alto del merc 


DIMOSTRAZIONI IN SEDE 


INOLTRE TUTTA LA 
PIU ADATTI AL 


’Anchei i piccoli possono ; 
avere i grandi vantaggi — 
. del Personal Computer IBM?” | 


Nel proseguimento della costante ricerca di mercato per « 


esclusiva per il Friuli-Venezia Giulia y 


AMSTRAD CPC464 


— Registratore incorporato -- Pad numerico 
— 20/40/80. colonne per:24. righe su schermo 


— Tante altre caratteristiche che rendono l'AM- ì 


VIA. PAOLO RETI 6 — 


== PERSONALCOMPUTER 


A 


METROMARKET 


TRIESTE - Via F. Filzi 4( (ang. via Torrebianca) 


Trieste 
Via Timeus 7 


40-773046 


A 


olivetti ; 
siamo. lieti di annunciare in; , 


/AMhz — 64 Kb RAM 
e BASIC Esteso 


monocromatico o a colori 
00 punti — 27 colori , 
ottave con uscita stereo 


| rapporto prezzo/prestazio- 
‘ato. + 


SERIE DI COMPUTER 
VOSTRO UTILIZZO 


TEL. 61602 


Venerdì, 23 novembre 1984 


| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Una scuola con cinque alunni 


Con riferimento alla segna- 
lazione apparsa su «Il Picco- 
lo» del 9 novembre dal titolo 
#«Attendono lo scuola-bus» 
l'assessore comunale all’I- 
struzione ing. Lucio Vattova- 
ni desîdera fare alcune preci- 
sazioni. 

L'edificio sede della scuola 
elementare Papa Giovanni 
XXIII era stato costruito in 
vista di una realtà che si è 
rivelata ben diversa a causa 
dell’imprevedibile calo demo- 
grafico della popolazione sco- 


comportano una spesa annua 
di circa 350-360 milioni. 

Nella riunione tenuta tem- 
po fa alla Circoscrizione di 
Roiano-Gretta-Barcola era 
stata in effetti ventilata l’ipo- 
tesi dell'istituzione di uno 
scuola-bus ed in tal senso era 
stata interessata in. merito 
l’Act. Purtroppo per motivi 
tecnici non eliminabili la ri- 
sposta dell'azienda è stata 
negativa 

Non è inoltre neppure possi- 
bile, conferma ancora l’Act, 
l'istituzione di una coppia di 


fermate della linea 36 in viale 
Miramare SS. 14 in prossimità 
del Centro internazionale di 
fisica teorica in quanto il 
Compartimento viabilità del- 
l’Anas, ente proprietario della 
strada, a seguito di un sopral- 
luogo ha espresso per motivi 
di sicurezza, parere contrario 

Tutto ciò premesso, rimane 
la possibilità di fornire agli 
alunni interessati, ed a qual- 
che eventuale accompagnato-. 
Te, gratuitamente, le tessere 
di abbonamento alla linea 36, 

Ing. Lucio Vattovani 


Le esigenze 
dei bagnanti 


Dal presidente di Italia No- 
stra riceviamo: 

Nel giornale del 6 novembre 
è apparsa una lunga lettera a 
firma di un «comitato del 
1787», che commentava il di- 
battito pubblico, organizzato 
dall’Associazione Italia No- 
stra il 25 ottobre, sui problerhi 
e prospettive della balneazio- 
ne pubblica a Trieste. 

Desta meraviglia il fatto 
che nessuno dei componenti 
del suddetto comitato, per 
quanto presente alla manife- 
stazione, abbia ritenuto di 


lastica. Gli otto alunni che 
l'avrebbero frequentata que- 
st’anno scolastico erano 
iscritti in una pluriclasse (2 
per la II, 2 per la III, 2 per la 
IV, 2 per la V) edi genitori di 
i tre alunni avevano, per conto 
proprio già all’inizio dell’anno 
scolastico, chiesto il trasferi- 
mento alla scuola Battistig di 
! Barcola; i cinque alunni rima- 
nenti costituivano un gruppo 
troppo limitato per il. buon 
| funzionamento della scuola 
da un punto di vista didattico 

La scuola, comunque, non è 
comunale ma statale essendo 
comunale solo la proprietà 
jdell’edificio. Inoltre, lo spo- 
istamento delle classi è avve- 
‘nuto su unanime decisione 
‘della commissione istituita al 
‘Provveditorato agli studi per 
Îla migliore utilizzazione delle 
Istrutture scolastiche; 

‘A parte ogni considerazione 
di carattere didattico, è infat- 
ti facilmente intuibile lo stato 
di disagio e di emarginazione 
in cui avrebbero operato i cin- 
que alunni rimasti nella scuo- 
la Papa Giovanni XXIII. Non 
è, ‘inoltre, né opportuno né 
giustificabile.sostenere le spe- 
se di gestione di un intero 
edificio per un numero così 
limitato di alunni. 

L'intendimento dell’Ammi- 
nistrazione comunale è sen- 
z'altro quello di favorire al 
’massitno la frequenza regola- 
te della scuola e lo dimostra il 
notevole impegno finanziario 
che la stessa sostiene per ga- 
rantire i servizi di scuolabus 
‘ed DI trasporti gratuiti che 


Triestini ultracentenari 


Egregio direttore, anche 

se Trieste non può essere 

. annoverata tra quelle città 
in cuî i suoi abitanti vivono 
più a lungo, nondimeno în 
passato anche da noi vi 
furono alcuni personaggi 
che superarono abbondan- 
temente il secolo dì vita. 
Purtroppo, fino al tempo di 
Maria Teresa, î dati ana- 
grafici riguardanti i citta- 
dini erano tutt'altro che at- 
tendibili, senza contare che 
la grande maggioranza di 
quanti nel XVIII secolo si 
stabilirono a Trieste, sicu- 
ramente non portò il certi 
ficato di nascita; cionono- 
stante, per qualcuno che 
quì merita ricordare, sono 
statì reperiti dei dati abba- 
stanza verosimili. 

Il primato tra questi no- 
stri ultracentenarì del se- 
colo scorso, dovrebbe esser 
quello raggiunto da certo 
Luca Bisinc che morì nel- 
l'ospedale di Trieste il 22 
novembre 1847 all'età ‘di 
116 anni a seguito di mara- 
sma senile. Soldato di pro- 
fessione — il Bisinc risulta 

battezzato a San Giusto nel 
1731 — era anche noto per 
esser stato un gran fumato- 
re, vizio che non gli impedì 
di varcare gagliardamente 


sulla parola! 


il secolo. Il vecchio soldato 
era anche uno dei dodici 
poveri a cui venivano lava- 
ti i piedi in occasione del 
Giovedì Santo, un rito a cui 
fu sottoposto per ben 40 
anni, tanto che îl veneran-- 
do personaggio era cono- 
sciuto în città con il nomi- 
gnolo di «Apostolo». 


Altro triestino, che senon 
aveva fumato, avrà certa- 
mente bevuto, ma che 
egualmente passò di gran 
lunga î cent'anni, fu l’oste, 
Matteo Kuss, il quale morì 
VP11 marzo dello stesso an- 
no, e nel medesimo ospeda- 
le, all’età di 112 anni. In 
merito alla sua data di na- 
scita gli avranno creduto 


Secondo un’altra notizia 
che risale al 1849, risulta 
che l’8 ottobre di quell’an- 
no, certa Maria Clemenz 
morì nell’ospedale civile di 
Trieste all’età di 110 anni. 
Ultimo, anche perché il più 
giovane tra.questo gruppo 
di longevi triestini, è Gio- 
vanni Zacaria, oriundo 
dall’Armenia, che morì nel- 
la «Contrada territoriale di 
Tigor» il 22 ottobre 1813 
alla bella età di 98 anni. 
Pietro Covre 


chiedere la parola in un dibat- 
tito aperto a tutti. 

Quanto alle limitazioni di 
tempo, esse erano dovute 
esclusivamente alle esigenze 
di orario del personale della 
sala e non ad una presunta 
volontà di negare la parola a 
‘chicchessia. 

Un'ultima osservazione: mi 
dispiace che gli interventi del 
pubblico siano stati definiti, 
nel resoconto del comitato, di 
tono «folcloristico-patetico», 
con una connotazione di di- 
spregio, che, mi pare, male si 
addica a chi si fa portatore 
delle esigenze dei bagnanti 
triestini. 

Dott. Sergio Franco 


Riconoscenza 
al «Maggiore» 


Più volte queste pagine 
hanno ospitato la voce di chi è 
passato attraverso dolorose 
esperienze di ricovero ospeda- 
liero, rese troppo spesso 
drammatiche dalle carenze in 
cui versano attualmente i no- 
stri servizi di assistenza. 

Recentemente costretto a 
subire un intervento chirurgi- 
co al cuore, sento invece vivo 
il bisogno di manifestare tut- 
ta la mia ammirazione all’O- 
spedale maggiore. 

Il profondo calore umano 
dimostrato da tutto il perso- 
nale medico e paramedico, fa- 
vorisce l'instaurarsi di un po- 
sitivo clima psicologico che, 
come tutti sappiamo, è essen- 
ziale tra l’altro per una rapida 
ripresa del malato. 

Mario Leghissa 


Ho letto su «Il Piccolo» del 10 novem- 
bre la risposta, da parte del direttore del 
Compartimento ferroviario di Trieste, ad 

«una mia precedente segnalazione su pa- 
‘lesi disservizi ferroviari sulla linea Trie- 
ste-Bologna, condivisa peraltro da spe- 
I cialisti (vedi capitreno). 

i  Datoiltono usato, nor privo qua elà di 

una certa sufficienza, ho ritenuto di la- 
sciar perdere l'argomento per non inne- 
scare — a scapito di notizie e servizi più 
importanti da pubblicare — una serie di 
Tepliche e controrepliche; ciò anche in 
‘considerazione della impossibilità di 

‘(entrare «in sintonia» 

'‘‘ Né ho trovato alcun cenno sulla possi- 
bilità che certe esigenze dell'utenza pos- 
sano almeno. essere prese in benevola 
considerazione. Leggo adesso, sul nume- 

‘ro del 14 novembre del giornale, un 

articolo che segnala con preoccupazione 

|— e questa volta in forma redazionale e 
Quindi come espressione della pubblica 
opinione — una «nuova perializzazione 

‘ferroviaria per la nostra città». 

1 Mi permetto quindi. di riscrivere e di 

‘riprendere la questione, che adesso non 

| può più apparire nemmeno riconducibile. 
‘ad interessi di un singolo o di un gruppo. 


Vuoi far parte del 
SUPERBINGO TEAM? 


Se sei un ragazzo con patente auto o una 
ragazza di bella presenza, se siete giovani 


e brillanti, disponibili dal 20/12/84 al 


10/1/1985, scrivete, inviando curriculum 


con foto, indirizzando a C.P. n. 594 rif. 
A/564- Trieste. 


Vorrei allora dal signor direttore com- 
partimentale precise e convincenti rispo- 
ste almeno ai seguenti punti. 

‘Perché i treni «rapidi» sulle linee da e 
\per Trieste impiegano tempi di percor- 
tenza da superutilitaria? Si noti che sulla’ 
Bologna-Milano detti treni e la maggior 
parte degli «espressi» compiono, a parità 
di tarriffa, il percorso senza fermate, pur 
attraversando Modena, Reggio Emilia, 
Parma e Piacenza, che sono capoluoghi 
di Provincia ed in tutta evidenza queste 
città non sono paragonabili per impor- 
tanza a Cervignano del Friuli od a Porto- 
gruaro. Lo stesso vale per la Firenze- 
Roma (316 km), fatta ‘eccezione per il 
«rapido» Roma-Bologna delle 19:40 (che 
viaggia semivuoto, impiegando vetture 
da 1.200 milioni l'una), il quale mi riferi- 
scono (ed è da verificare, s'intende) ferma 
ad Arezzo per soddisfare le esigenze di un 
parlamentare locale. ° 

Cosa si vuol dire quando si afferma che 
all'utente è richiesto solo di cambiare 
treno a Mestre? A parte le coincidenze 
che saltano o non vengono previste, si 
deve o no esaminare con la dovuta atten- 
‘zione tale disagio, specie se questo deve 
venire affrontato nella cattiva stagione, 


SUPERBINGO 
ricerca 


giovani ragazze, bella presenza, per attività 
brillante nell'ambito di un lavoro di 
Segreteria, Indispensabile dattilografia. 


«Le Ferrovie dello Stato penalizzano Trieste» 


di frequente con molti bagagli e talvolta 
da persone anziane? 

‘La considerazione da fare è che effetti- 
Vamente si vuole attuare — come giusta- 
mente ha rilevato «Il Piccolo» — la già 
menzionata. «nuova penalizzazione», in 
atto già da anni. Non provoca del resto 
particolare motivo di compiacimento il 
sapere che si viaggia su un «intercity 62» 
o su un «intercity 69». 

In verità l’articolo del 14 novembre 
descrive una situazione oggettivamente 
desolante, anche. per quanto riguarda in 
particolare i collegamenti con Milano. A. 
mio avviso, coloro che talvolta pesante- 
mente ci condizionano \devono rendersi 
conto che Trieste, sia pure geografica- 
«mente sfavorita, è una città che merita 
maggiori riguardi anche per il fatto che è 
molto meno provinciale di tante altre, 
maggiormente considerate. 

Non appartengo di sicuro alla schiera 
dei purtroppo numerosi concittadini, che 
di fronte ai problemi si abbandonano a 
sterili piagnistei. Tuttavia, reputo che si 
debba senz'altro intervenire prontamen- 
te, da parte dei pubblici poteri e delle 
pubbliche istituzioni locali. 

Dott. Sergio Quargnali 
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Preferenziale conoscenza lingua inglese. 
Inviare curriculumicon foto a C.P. n. 594 rif. 
U/562 - Trieste. 


Bersaglieri grati 


La sezione provinciale «Enrico Toti» dell’Associazio- 
ne nazionale bersaglieri ci scrive: 

Il 3 novembre, ricorrenza dello storico sbarco dei 
bersaglieri avvenuto nel 1918 e nel trentennale della 
seconda Redenzione, l'Associazione nazionale bersaglie- 
Ti, sezione «Enrico Toti» di Trieste, ha organizzato 
‘un'imponente manifestazione alla quale sono intervenu- 
te numerose rappresentanze delle sezioni bersaglieri del 
Friuli - Venezia Giulia, del Veneto e di altre regioni; le 
fanfare di Padova, Pordenone, Roccafranca (Brescia), 
Venezia e Trieste, oltre ad una consistente rappresentan- 
za del 27° Battaglione Bersaglieri «Jamiano» con fanfara 
al comando. del ten. col. Carmelo Marletta che ‘ha 
ricordato lo storico avvenimento sbarcando, come allora, 


da un’unità della Marina militare e rievocando simboli- 
camente il primo abbraccio con i soldati d’Italia. 

La manifestazione ha superato largamente le previ- 
sioni ed appagato le fatiche degli organizzatori, grazie 
anche alla fattiva collaborazione di tanti. 

Tramite «Il Piccolo» desideriamo rivolgere il più 
caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno voluto 
partecipare alle varie fasi della manifestazione. Un parti- 
colare elogio alle forze dell’ordine che hanno effettuato, 
come sempre, un servizio impeccabile. Infine, un com- 
‘mosso grazie vada a tutti quei cittadini (ed erano 
moltissimi) che hanno fatto da cornice ‘alla manifestazio- 
ne e che al passaggio dei bersaglieri li hanno salutati 
esponendo e sventolando il tricolore. 


I tanti mondi di Silva Fonda - I circo visto da Frausin 
La drammaticità della solitudine nelle opere della Movia 


Silva Fonda alla «Comunale». 
Gli acquerelli leggeri e veloci sono 
il tappeto volante su cui l’artista ci 
fa scivolare nel suo mondo di so- 
gno, dove ricordi sepolcrali este” 
nuati dalla dolcezza vengono so- 
praffatti per l'intrusione regressi- 
va della violenza totale che tra- 
sforma l’uomo in belva. 

All’inizio, infatti, i due temi sono 
compenetrati: «Gatto-pesce» scor- 
re in diagonale sulla preda; inno- 
cente e graziosa crudeltà femmini- 
le: questa è la transavanguardia 
che noi preferiamo e che Silva 
Fonda aveva anticipato già un 
paio di decenni fa, senza che nes- 
suno se ne fosse accorto. Ma, pro- 
seguendo. nella mostra, «Gatto 
Tosso n. 2» viene bloccato dentro il 
ritratto-simbolo, misteriosa ambi- 
guità di ferocia e tenerezza. Di 
contro, ancora fra gli acquerelli, 
«Piccola testa» apre la pagina ine- 
dita dei ricordì veristici, traspa- 
rente, ectoplastica apparizione 
d’una maschietta degli anni Venti. 

Costei ha una sorella melanconi- 
ca in «Donna pallida», dipînto ad 
olio che è un unicum nella vicenda 
stilistica della pittrice ‘e che raffi- 
gura la silenziosa testimone della 
grande epifania spiritistica evoca- 
ta nell’«Incontro», abbracciamen- 
to di due spettri, prensilità sensua- 


le dei morti dentro l’avvolgente 
imbuto che la foresta autunnale 
aveva predisposto per loro («Al- 
berto ti amo» è la scritta autografa 
riprodotta in epigrafe sul catalogo 
della mostra, ad accomunare il 
soggetto preferito nella pittura 
della persona amata, di recente 
scomparsa, alla persona stessa). 

Sull’altro versante visionario, 
realistica constatazione del mon- 
do sociale d'oggi, visto così com'è, 
«La fuga» fa esplodere in veloce 
pittura ad olio quella lotta che 
trasforma la diversità dei caratteri 
umani in differenti specie animale- 
sche: la colomba divorata dal gat- 
to, su cui guizza il serpente, immi- 
nente preda del leone, mente il 
destino della salvezza viene asse- 
gnato alla mucca, testimone estra- 
niata. 

Ancora un passo e la profezia 
assume dimensione storica. «Eu- 
ropa» rapita dalla belva taurina è 
già morta, la testa rovesciata 
all'indietro, eppur ancor accarez- 
za, con non richiesta prestazione 
di lascivia, il suo rapitore. 

Un altro passo ancora e siamo 
dentro la caverna platonica, scher- 
mo cinematografico su cui viene 
proiettata la scena finale, coinvol 
gimento apocalittico totale. Il gat- 
to — noi supponiamo, però, che si 
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Ateneo della terza età 
Due le lezioni in programma oggi 
all'Università della terza età: alle 

16, nell'aula di via San Nicolò 77, il 
dott. Mauro Messerotti parlerà su «La 
radioattività solare e l’attività del 
sole»; alle 17.30, nella stessa aula, la 
prof. Maria Luisa Princivalli relazio- 
nerà su «Giocando con l'infinito». 


Dottori: commercialisti 


Questa sera, alle 18, nella sede 

dell'Ordine dei dottori commer- 
cialisti (in via della Zonta 2) il dott. 
Renzo Pessato parlerà sul tema: «La 
struttura ed i principi dell'imposizio- 
ne Iva». 


Associazione medica 


L'Associazione medica triestina 

informa che la conferenza su «Re- 
centi acquisizioni in venereologia» 
sarà tenuta dal prof. Scarpa questo 
pomeriggio, alle 18.30, nella sala delle 
conferenze dell'ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1). 


Vittime. civili di guerra 
Domenica; alle 8, in prima e alle 9 
in seconda convocazione, nella 

sala convegni della Camera di com- 

mercio (via San Nicolò 5) si terrà 
l'assemblea dei soci della sezione pro- 

Vinciale di Trieste dell’Associazione 

nazionale vittime civili di guerra per 

le elezioni alle cariche sociali, All’as- 
semblea interverrà il presidente 
nazionale dell’Associazione, prof. 

Giuseppe Arcaroli. 


Società di nutrizione 


Lunedì 26 novembre, alle 18.30, 

nella \sede.dell’Istituto nazionale 
della nutrizione (Centro studi Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, viale Mira- 
‘mare 65), si terrà la riunione mensile 
della sezione Friuli-Venezia Giulia 
della Società italiana di nutrizione 
‘umana, che avrà per tema «Passato e 
‘presente della nutrizione proteica per 
uso endovenoso». La relazione, che 
sarà tenuta dal prof. Giuliano Agolini 
ea cui seguirà il dibattito, sarà mode- 
rata dal prof. Gianfranco Guarnieri. 


Cena della «Nettuno» 


‘Venerdì 30 novembre, al Savoia 

Excelsior Palace, con inizio alle 
19.30, si terrà la tradizionale ‘cena 
sociale di fine stagione remiera della 
Società canottieri «Nettuno». Nell’oc- 
casìone si festeggerà l’ottantesimo di 
fondazione del sodalizio con distribu- 
zione di premi agli atleti e riconosci- 
‘menti ai soci anziani. La società invi- 
ta soci e familiari, che ancora non lo 
avessero fatto, a confermare in sede 
la loro presenza alla riunione, 


27/12-3/1 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


PRAGA 


29/12-3/1 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


Riconoscimento 


Il prof. Marcello Gigante, già pre- 

‘side della facoltà di lettere e filo- 
sofia dell'Università di Trieste e 
attualmente direttore del Diparti- 
mento di filologia classica dell'Uni- 
versità di Napoli, è stato eletto socio 
corrispondente della prestigiosa Bri- 
tish Academy di Londra. Il riconosci: 
mento conferma e rinsalda i tradizio- 
nali rapporti di collaborazione scien- 
tifica anglo-italiana, specie nell'ambi- 
to dello studio dei papiri di Ercolano. 
Il'prof. Gigante, infatti, si è attiva- 
mente impegnato a far riprendere gli 
scavi nella Villa dei Pisoni di Ercola- 
‘no, scavi che avranno inizio tra breve. 


Santiapichi 
domani al Cca 


Il dott. Severino Santiapi- 
chi, presidente della prima 
Corte d’assise di Roma, terra 
domani, con inizio alle 17.30, 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e della arti 
(via San Carlo 2) una conferen- 
za dal titolo «La problematica 
dei maxi processi». 

Santiapichi, 58 anni, è in 
magistratura dal 1952. In oltre 
trent'anni ha presieduto an- 
che alcuni processi molto im- 
portanti: quello che vedeva 
imputati gli assassini dell'on. 
Moro, quello contro i brigati- 
sti rossi meglio conosciuto co- 
me «Processo del 7 aprile», 
quelli contro i Nar e tanti 
altri, i 


Un’auto è stata danneggiata dome- 
nica scorsa, intorno alle 11, in via 
Felice Venezian 9. Il responsabile è 
pregato di telefonare al numero 62189 
(ore ufficio). 


Un braccialetto d’oro. a maglia zi- 
grinata è stato smarrito la mattina 
del 16 novembre nella zona via Geno- 
va- ambulatorio iniezioni piazza Pon- 
terosso - via Mazzini. Chi l'avesse 
ritrovato è-cortesemente pregato di 
‘telefonare al numero 69387 (ore pasti). 
Ricompensa. 


Due chiavi sono state trovate vici- 
no alla scuola Gaspardis. Il proprieta- 
rio può telefonare al numero 723470 
(ore: serali). 


___ 
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Messa per gli artisti 


Domani, alle ore 19, avrà luogo 

presso la Rettoria di Notre Dame 
de Sion, via don Minzoni 5, la celebra- 
zione Eucaristica che, come di con- 
sueto, è dedicata agli scrittori, pittori, 
scultori e attori. Sono invitati a parte- 
cipare tutti coloro che operano. nel 
campo culturale cittadino. 


«Il Carso» 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella. sede del Circolo culturale 
«Il Carso» (via Mazzini 12), la dott. 
Luisa Mestroni terrà una conferenza, 
con diapositive, su «La mia esperien- 
za himalaiana - la spedizione al Lang- 
tang-Lirung, 1982». 


Esperantisti triestini 
Stasera, alle 20, all'Associazione 
esperantista triestina (via Trento 

1) la poetessa Ariella Colombin pre- 

senterà delle sue composizioni in lin- 

gua esperanto, con giudizio critico 
del dott. Piergiorgio Soranzo. 


Serra club 


Nella, consueta sede dei «mee- 

tings» del Serra club, questa sera, 
alle 20.30, il P. Lino Tieppo S.J. parle- 
rà sul tema: «La Chiesa al servizio 
dell'uomo». Sono invitati i familiari 
dei ‘soci. 


Ping pong 

‘Un torneo di ping pong per ragaz- 

zi e ragazze delle classi quarte e 
quinte elementari sì svolgerà domani, 
con inizio alle 15, nella palestra della 
scuola media «Dante», di via Giusti 
niano 7, il torneo è gratuito. Gli 
interessati si presentino con scarpet- 
te ed eventuale racchetta. 


Teatro Arac 


Il gruppo artistico Alabarda pre- 

senterà domenica, alle 17, la 
‘comicissima operetta dialettale in tre 
atti di Elisabetta Rigotti: «La coda. 
del diavolo!», perla regia dell'autrice 
e di Luigi Flebus. 


Egitto in Vespa 
T Centro turistico studentesco 
organizza per stasera, alle 20.30, 
\nella sede degli «Amici del mare» (via. 
Nicolodi 40) uria serata di diapositive 
sull’Egitto in Vespa. 


Difesa del consumatore 


Continuano al Cepacs le iscrizio- 

ni al corso di educazione alimen- 
tare e difesa del consumatore. Le 
segreteria del Centro è aperta il lune- 
di e.il mercoledì dalle.17 ‘alle 20 (via 
Filzi 6) tel. 61824. 


Movimento dei blu 


Le adesioni al Movimento dei blu, 

Voluto da Franco Zeffirelli per 
salvare gli animali da sofferenze e 
stenti, si accettano nella sede del 
raggruppamento Escursionisti- 
speleologi triestini, in via Corridoni 
17. Gli uffici sono aperti tutti ì giorni 
dalle 17 alle 20, escluse le domeniche 
ei festivi. Le adesioni possono essere 
anche inviate a Franco Zeffirelli, Do- 
menica del Corriere, via Scarsellini 17 
(20100) Milano. 


«Amici dei musei» 


Domani, alle 10, a palazzo Co- 

stanzi, gli «Amici dei musei» visi- 
teranno la mostra «Itinerari con 
Francesco Petrarca». 


Cena vegetariana 


Stasera, alle 20, alla Grande fra- 

ternità universale (via San Lazza- 
ro 5), avrà luogo un concerto di musi- 
ca leggera e rock con il complesso 
«Taurus». Seguirà, alle 21, la cena 
vegetariana, 


SÌ trova... 


‘anche la pelle ai magazzini amerì- 
cani via Machiavelli 13/15. 


«Linea»... loden! 


L'originale loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e-colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea» - Via Carducci, 4 - 
Trieste. 


Mostre d’arte | 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Bronzi e opere grafiche di 
UGO CARÀ 


Inaugurazione 
sabato 24 novembre 
000000NNOnNNOONDNOOODO 


Circolo 


Marina Mercantile 
Via Roma 15 


Prosegue la mostra del pittore 
FERFOGLIA 

Orario 17-21 anche festivi. 

I manifesti sono disponibili. 


L'OCCASIONE ...@è più di un affare. 


TRIESTE 


CONCESSIONARIA 


VIA GABOTO 24 - VIA S. FRANCESCO 11 


tratti di una gatta — è l’unico 
«Superstite». Reca al collo la col- 
lana d'ametista, emblema del po- 
tere, e poggia la destra vittoriosa a 
esaltazione del proprio dominio 
sul ciclo delle generazioni umane, 
donde invano si alzano verso la 
belva, che è all'interno dell'animo 
umano, mani invocanti pietà: una 
madre muore insieme alla figlia 
avviluppandosi ad un'altra madre 
morta con la figlia. 

Abbiamo raccontato una storia 
triste. Non è obbligatorio crederia 
vera. Non è obbligatorio credere 
che questa sia l'interpretazione 
autentica del significato degli epi- 
sodi simbolici raffigurati sui qua- 
dri esposti. Basta credere in qual- 
cosa. Basta gurdare i quadri ed 
essere sinceri con se stessi. Ciascu- 
no scoprirà il proprio mondo, per- 
ché in quello di Silva Fonda vene 
sono tanti. 

Troverete il narcisismo secessio- 
nista («Testa infiorata») e il pateti- 
smo seicentesco («Sposa giova- 
ne»). ‘Troverete persino una con- 
clusione che va bene per tutti, 
pessimisti e ottimisti, falchi e co- 
lombe. Cercatela nelle «Primiti- 
ve», ricupero di stilemi individuali 
del passato di Silva Fonda, che 
mai ha perso î segni..della sua 
individualità, e volontà di ricomin- 
ciare, che viene da un rousseauia- 
nesimo ingenuo, assai femminile, 
ma adeguato alle circostanze della 
vita comune, della vita di Do ME 


** 


Piero Frausin alla galleria Ret- 
tori Tribbio. Il circolo e i concerti 
jazz sono i temi su cui si impernia- 
no le tele del pittore muggesano. 
Le espressioni dei visi sono colte e 
immobilizzate come da una mac- 
china fotografica, prima di essere 
masticate e sfaldate sulla tela; 
vengono poi messe in ulteriore 
risalto attraverso il loro dissolversi 
le une nelle altre nel bianco delle 
tele. 

La predilezione per le espressivi- 
tà intense e manichee colloca 
Frausin nell'ambito della moder- 
na pittura di genere in cui l’imme- 
diatezza dell’impatto visivo è lo 
scopo perseguito con maggior con- 
vinzione. 

Ed è per questo che il quadro 
‘migliore è, a mio giudizio, quello in 
cui sono ritratte le teste di due 
fiere, in quanto la pittura risulta 
meno assoggettata al vincolo di 
illustrare espressioni e passioni 
troppo stereotipate. 


E 


Beatrice Movia alla sala Comu- 
nale d’arte di, piazza dell'Unità 
d'Italia. La prima impressione a 
caldo, dopo essersi intrufolati nel- 
le piccole finestrelle dell'artista, è 
che ogni incisione sia l'impronta di 
uno stato d'animo intenso. 

L'estrema perizia tecnica quasi 
si annulla nell’intensità emotiva 
che le delicate acqueforti sprigio- 
nano. In un periodo in cui la gran- 
dezza fisica delle tele e la violenza 
provocatoria dei soggetti hanno 
fatto ormai moda, la richiesta di 
concentrazione di Beatrice Movia 
riveste un valore particolarmente 
importante. 

La drammaticità della solitudi- 
ne viene differita attraverso la 
creazione di atmosfere rarefatte e 
cesellate in cui le stradine e i 
muretti si animano con forza nel 
rapporto che stabiliscono con il 
paesaggio in cui sono inseriti. 

Altrettanto si può dire dello 
strazio, sempre annunciato senza 
ostentazione, che emana da un 
tronco spezzato o da un greve 
macigno. Mentre davanti a «Verso 
il cielo», come dopo aver a lungo 
portato un pesante zaino sulle 
spalle, il forte slancio degli alberi e 
del pendio ci spingono a lievitare 
verso l’alto. E la nebbia e la bru- 
ma, che l’acquaforte si presta a 
rendere con efficacia, sfaldano i 
contorni e creano prospettive che 
attirano e avviluppano pur nella 
loro microdimensionalità. 


Comodo mettere su casa 
con il "credito personale”. 


Da noi tutto è sempre molto comodo. Comodi i 
singoli componenti dell’arredamento: dalla cu- 
cina al salotto, dalla camera da letto al soggiorno 
e alla sala da pranzo. E molto comodi, oggi, an- 
che i pagamenti. 
Infatti con la formula ’’credito personale”, nuo- 
va nel suo genere, noi vi offriamo oggi tutti i 
vantaggi di un pagamento per contanti, ‘com- 
presi anche gli sconti abituali, insieme a quelli 
di una spesa dilazionata nel tempo. Pagamenti 
rateali da 12 sino a 60 mesi senza cambiali. 
Passate subito da noi per una prova di comodità 
e chiedeteci il ’’credito personale”?. 


incerollo: 


a ‘centro arredamenti 


Buttrio (UD) - s.s. 56 Udine/Trieste 
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L'INAUGURAZIONE DEL 39.0 ANNO SOCIALE DEL CCA 


L'Europa per Otto d'Absburgo 


»S 
è una potenza tra le potenze 


Trieste - ha affermato - nel quadro della Cee ha ritrovato la sua vecchia funzione 


«È come europeo volto al | un assetto unitario, modifi- 


domani che ritorno volentieri 
a Trieste»: così' ha esordito 
Otto d’Absburgo, figlio del- 
l'ultimo imperatore d’Austria, 
Carlo I, e di Zita di Borbone 
Parma, giunto nella nostra 
città per inaugurare ufficial- 
mente l’attività del Circolo 
della cultura e delle arti. 
Davanti ad un pubblico ele- 


gante, ‘da grandi occasioni, 


che ha affollato la sala mag- 
giore del Circolo, questo ari- 
stocratico dottore in sociolo- 
gia (quello accademico è l’uni- 
co titolo con cui ama farsi 
chiamare) ha esposto con la 
passione dell’europeista con- 
vinto le prospettive politiche 
di sviluppo del nostro conti- 
nente nel contesto mondiale. 

Nella sua ampia relazione 
(in buon italiano con qualche 
minimo rinvio allo spagnolo e 
al francese) la questione euro- 
pea è stata esaminata nell’ot- 
tica dei rapporti con le due 
superpotenze e con i paesi del 
terzo mondo. 

Otto d’Absburgo, che è par- 
lamentare europeo nelle file 
del Partito popolare e presi- 
dente dell’Unione Paneuro- 
pea, non ha mancato inoltre 
di considerare il ruolo di Trie- 
ste «polo essenziale nelle co- 
municazioni tra i centri indu- 
striali dell'Europa occidenta- 
le ed il Mediterraneo orienta- 
le»; città — ha sottolineato — 
che «nel quadro della Comu- 
nità europea ritrova la. sua 
vecchia funzione tradizio- 
nale». 

Per non restare schiacciata 
tra Urss e Usa, l'Europa — ha 
spiegato Otto d’Absburgo — 
deve darsi una reale unità 
politica. Solo seguendo que- 
sta strada il nostro continente 
potrà fronteggiare da un lato 
l'aggressività propria del regi- 
me sovietico e dall'altro una 
possibile caduta d'interesse 
del governo americano. 

L’aggressività sovietica, 
solo temporaneamente sopi- 
ta, può risvegliarsi, secondo il 
parlamentare europeo, a cau- 
sa delle difficoltà economiche 
che attraversa il paese; delle 
inquietudini degli stati satel- 
liti e di quelle (specie delle 
popolazioni musulmane e 
asiatiche) che ribollano all’in- 
terno dei confini dell’impero; 
e infine a causa del suo espan- 
sionismo che l’Absburgo: ha 
bollato come «colonialista». 

Nostri buoni amici (ai quali 
dobbiamo grazie al piano 
Marshall la rinascita dell’Eu- 
ropa) sono invece gli america- 
ni che però — ha rilevato in 
sostanza Otto d’Absburgo — 
potrebbero stancarsi di pro- 
teggerci anche perché il loro 
centro di interesse economi- 
co, e perciò pure politico, si 
sta spostando dall’Atlantico 
al Pacifico. 

L'Europa finora si è «sopra 
sviluppata economicamente 
— ha detto l'oratore — e sotto- 
sviluppata dal punto di vista 
difensivo». Questa politica va 
dunque cambiata, anche in 
considerazione che le recenti 
elezioni americane hanno 
confermato al vertice degli 
Usa Ronald Reagan, un presi- 
dente che fa una politica «pre- 
vedibile».e, ad avviso di Otto 
d'Absburgo, per noi europei 
rassicurante. 

Per imparare a difendersi 
da sola e per riassumere il suo 
ruolo di protagonista nel con- 
certo mondiale, l'Europa, per 
Otto d'Absburgo, deve darsi 


cando le istituzioni che già ci 
sono in funzione del supera- 


) mento degli interessi naziona- 


li. Che questa nuova idea 
d'Europa sia poi più popolare 
di quanto si pensi, viene testi- 
moniato, per l'oratore, dalla 
soddisfacente partecipazione 
alle elezioni per il rinnovo del 
parlamento europeo, tenutesi 
nel giugno scorso. 

Un altro passo essenziale 
perché il nostro continente 
sia grande tra le grandi poten- 
ze è quello di includere nella 
comunità la Spagna e il Por- 
togallo. 

Questa Europa, senza farsi 
più tanti «mea culpa» riguar- 
do al suo passato coloniale, 
ha concluso Otto d'Absburgo, 
deve impostare rapporti nuo- 


vi con i paesi del terzo mondo, 
servendosi del suo patrimonio 
tecnologico e culturale per 
educarli a svilupparsi. Basta 
cioè con l’assistenzialismo, 
vanno dati loro i mezzi per 
diventare veri e propri «part- 
ners economici e politici». 
In precedenza, il presidente 
del Cca, Giorgio Tombesi ave- 
va presentato l’illustre ospite, 
ricordando la storia del Circo- 
lo della cultura e delle arti e 
dichiarando aperto il tranta- 
novesimo anno di attività. 
Primà di giungere al Cca, 
Otto d’Absburgo, accompa- 
gnato da Tombesi, era stato 
ricevuto in Municipio dal sin- 
daco Franco Richetti che gli 
aveva fatto omaggio della me- 
daglia ricordo della città. 
Pierluigi Sabatti 


L’on. Otto D’Absburgo 


Corso biennale 
per insegnanti 
di sostegno 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha autorizzato l’i- 
stituzione a Trieste di un cor- 
so biennale di specializzazio- 
ne per il sostegno agli alunni 
con difficoltà di carattere psi- 
cofisico. Al corso gratuito, 
possono partecipare gli inse- 
gnanti di ruolo delle province 
di Gorizia, Pordenone, Trieste 
e Udine disposti a dedicarsi a 
questo servizio per almeno un 
quinquennio e che abbiano 
superato l’esame di ammis- 
sione al corso, consistente in 
‘una prova scritta integrata da 
‘un breve colloquio. Tale collo- 
quio si svolgerà alla scuola 
media «Campi Elisi» il 30 no- 
vembre alle 9. 

La domanda di ammissione 
va indirizzata al gruppo di 
lavoro del Provveditorato agli 


| studi, sezione di via del Tea- 


tro Romano 7, entro il 28 no- 
vembre. 

Nella domanda dovranno 
essere indicate le generalità 
del candidato, la residenza, il 
recapito telefonico, il titolo di 
abilitazione e in quale sezione 
(materna, elementare o me- 
dia) esso intenda fraquentare 
il tirocinio. 


| Im poche righe 


Elio Geppi grande ufficiale 


PRE i 


Il ministro dell'Industria e 
del Commercio ha nominato 
Elio Geppi, consulente per le 
relazioni esterne dell’Unione 
commercianti, Grande. uffi- 
ciale al merito della Repub- 
blica. Le tradizionali insegne 
dell’onorificenza sono state 
consegnate a Geppi — che è 
anche direttore de «Il Terge- 
steo» e dell'agenzia di infor- 
mazioni Ctt (commercio, turi- 
smo e traffici) — dal presiden- 
te dell’Unione commercianti, 
Giuseppe dei Rossi, nel corso 
dell’ultima riunione della 
Giunta esecutiva. 


Benzinai: rinnovato il consiglio direttivo 


L’associazione dei distributori di carburanti e lubrificanti 
di Trieste, aderente all'Unione commercianti, ha rinnovato nel 
corso dell’ultima assemblea il proprio consiglio direttivo. Al 
posto di Luigi Bernardini, che ha lasciato la presidenza per 
motivi personali, è stato eletto Nicola Di Ilio, il quale sarà 
coadiuvato dai vice-presidenti Luigi Carlini e Fabio Crevatin, 


riconfermati nella loro carica. 


Il comitato direttivo 


del Sunia 


Questo il comitato direttivo eletto al terzo congresso 
provinciale del Sunia: Ernesto Arbanas, Marino Bensi, Otello 
Bosari, Giuseppe Burlo, Renzo Deferri, Angela Era, Sergio 
Ermetici, Luciano Luksich, Berto Lussi, Paolo Macaluso, Anto- 
nio Martiradonna, Giuliano Mauri, Nevio Mikeucich, Guido 
Paoli, Sergio Perini, Marino Pittoni, Sergio Pontin, Claudia 
Ponti, Ladislao Prassel, Arrigo Roman, Antonio Saule, Albino 
Simonetta, Albino Spetic, Egidia Stanich, Piero Veronese, 
Mario Zancolich e Fulvia Supancich, eletta segretario. 


DOMENICA UN INCONTRO CON.SINDACO E VESCOVO 


Problemi 


e impegno cristiano 


Mentre la diocesi si sta pre- 
parando al grande convegno 
ecclesiale della primavera 
prossima sul tema della ricon- 
ciliazione, l’Azione cattolica, 
sempre pronta a raccogliere le 
sollecitazioni pastorali dei ve- 
scovi, ha promosso per dome- 
nica 25 novembre un incontro 
sull’impegno dei cristiani per 
la città. 

«Adulti cristiani a Trieste 
per un impegno di riconcilia- 
zione» è il titolo di questo 
convegno che si svolgerà nel- 
l’aula magna del seminario in 
via Besenghi, con inizio alle 
15, e che costituisce una pri- 
ma risposta operativa al do- 
cumento pastorale della dio- 
cesì «Una chiesa al servizio 
della città» emanato un anno 
fa nella festività di San 
Giusto. 

Sarà il sindaco di Trieste, 
Franco Richetti, a tenere la 
relazione d’apertura sul tema 
«La partecipazione degli 
adulti alla costruzione di una 
città migliore», cui farà segui- 
to l'assistente diocesano del- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


MINIMO 


1000 
400 


MASSIMO 


1200 (1200) 
(750) 
(1200) 
tall 
(650) 
(3. 
(5000) 
(500) 
(2) 
(3 
(5000) 
(600) 
(1400) 
si 


(600) 
(500) 
(800) 
2) 
(450) 
(9) 
(800) 
(300) 
ft 
la! 
(2000) 
(400) 
(800) 
(Sl 


i 
(o) 
(22) 
3) 
(O 
(o) 
A 
(Se) 


fi; 
i 
Di 
> 
i 
(Se) 
aa 
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della città 


l’Azione cattolica, don Dario 
Pavlovic, che parlerà dell’im- 
pegno dell’associazione «al 
servizio della comunità degli 
uomini». 

I partecipanti discuteranno 
le due relazioni in gruppi di 
studio e al termine il vescovo, 
mons. Lorenzo Bellomi, cele- 
brerà una messa durante la 
quale terrà un’omelia. 


Tarcisio Barbo 
presidente Acli 


Tarcisio Barbo è stato elet- 
to presidente provinciale del- 
le Acli di Trieste. Subentra a 
Fabio Marchetti che ha retto 
lassociazione dei lavoratori 
cristiani negli ultimi quattro 
anni. 

Vicepresidenti provinciali 
sono risultati Roberto Spa- 
don e Costantino Ghersa, 
mentre i sei segretari compo- 
nenti l’ufficio di presidenza 
sono Franco Codega, Roberto 
Zingirian, Renata Brovedani, 
Silvio Bruni, Vittorio Di Silve- 

i stro ed Enzo Cutazzo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


10000 


13000 
16000 


MINIMO MASSIMO 


(26800) 20000 (26800) 
1000. (4800) 4000 (6800) 
= a) = (i 
4200 (3200) 7000 (10800) 
(20800) 14000 (20800) 
(26800) 16000 (26800) 
(2400) 17000 (4980) 
(6800) 11500 (12800) 
(28800) 16000 (28800) 
(12800) 12000 (12800) 
(980) 1715 (2800) 
1430 (2000) 2570 (5600) 
2000 (1980) 2300 (2800) 
i ( () 
2500 (2800) (4980) 


1000 
4500 
4000 
5000 

500 


3500 


DI 
(8800) 
(6800) 
(6000) 
(2000) 
(2400) 

I 
(5600) 


Idi 
(12300) 
(12800) 

(6000) 
(3000) 
(3000) 

(a) 
(7800) 


(*) Listino prezzi del 22.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo, - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 21.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 22.11.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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‘Si apre una nuova pagina per la dattiloscrit- IBM 6747. Facile, efficace, versatile. 


tura. IBM presenta le nuove macchine per scri- Svolge automaticamente tutte le operazioni 


vere elettroniche a doppio carrello IBM 6746, 


FARANNO TESTO. 


IBM 6747 e IBM 6750. 


più complesse e ripetitive con risultati sempre 


impeccabili. Dispone di quattro passi di scrittu- 


‘ra, una memoria di 7.000 


caratteri e della tastiera 


Macchine destinate a fare testo perché rap- multilingue. 


presentano la sintesi più avanzata della tecnolo- IBM 6750. Innovativa, silenziosa, veloce. 
gia IBM. 


Le elettroniche IBM vi offrono produttività, 


Usatela e scoprirete di non avvertire alcun 
rumore, anche quando scrive 60 caratteri al 
efficienza, affidabilità a un prezzo molto interes- secondo. Tutte le sue prestazioni contribui- 
sante. Non è tutto. scono a farne la protagonista dell’ufficio di oggi. 
Sono anche collegabili a personal computer E di domani. 
. e vi aiutano a non fafe errori se scrivete in 

inglese. 


1IBM6746.Facile, affidabile, universale. - _... ; 
-_Hseminario dimostrativo 


Compiti prima laboriosi risultano sem- si terrà presso 
plificati dalle sue funzioni automatiche. Villa Manin, 
ì Passariano (Udine), 


E i vostri testi si distingueranno per nei giorni 29 Novembre 


e 30 Novembre dalle ore 9.00 


leggibilità, precisione ed eleganza formale. 
alle ore 19.00. 


Saarcnii & SaarcHi Cosrrox 
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AVVISO PER INDUSTRIALI E ARTIGIANI 


Si rende noto che si procederà alla vendita di un consistente stock di materie prime, stampi e macchinari 
idonei all'impiego nel settore dello stampaggio e forgiatura, nonché di varie macchine utensili ed 


attrezzature atte alla lavorazione metalmeccanica in genere. 


Qualora fosse vostra intenzione ed interesse approfittare dell'occasione offertavi, potrete prendere 


Visione ed acquistare i materiali ed i macchinari sottoelencati presso i depositi della 


M.T.C. - MACHINES TOOLS CENTER S.R.L. SITI IN DRUENTO (TO) VIA TORINO N. 
81 TELEFONO 9846563 - 9846421 A FAR DATA DAL GIORNO 21-11-1984 TUTTI | 
GIORNI COMPRESO LA DOMENICA - ORARIO: DALLE ORE 8 ALLE ORE 19. 


M.T.C. - MACHINES TOOLS CENTER S.R.L. 


ì 


MATERIALI Cesoîa taglibillette Fresatrice verticale Maglio e caduta libera Serbatoio 115200. Tomio parallelo TUR Trapano radiale 75 

mm qualità mod. CGC 125 FICEP mod. 3P OERLIKON: mazza kg. 1000 (Berta) CARELLO 250-250x1500 MORANDO | sbraccio 2500 CSEPEL 
Billette 50:A115 Cesoia tagliabillette Fresatrice verticale PENSOTTI Serbatoio 115200. Tomio parallelo TUR Trapano radiale 0 45 
Billette 100-AISI 304 mod. CGC 125 FICEP mod. M 2 RAMBAUDI Maglio a: caduta: libera CARELLO 350-3504000 MORANDO | sbraccio 1100 NOVISA 
Billette 90-25MC6 Cesoîa tagliabillette Fresatrice verticale mazza Kg. 2000 (Berta) Serbatoio 1.152200 Tornio parallelo TUR Trapano radiale © 80 
Billette 190-38NiCrMo4 mod. CGC 100 FICEP mod. 1100 AREX PENSOTTI CARELLO 350-350x2000 MORANDO sbraccio 2300 URSS 
Billette 80-38NICrMo4 Cesoia tagliabillette Fresatrice verticale — Maxipress ton. 1000 Serbatoio |, 15200 Tomio parallelo TUR Trapano verticale 9 80 
Billette 150-C20 mod. CGL 125. FICEP mod, URP/4 FIAS BERICO |.S. EUSTACCHIO CARELLO 350-250x1500 MORANDO URSS c 
Billette 190-C30 Cesoia oleodinamica 3 Fresatrice. verticale Maxipress tonn. 1600 Serbatoio |. 15200 Tornio parallelo PNS0 Trapano verticale © 80 
Billette 120-043 mis. mt. 3x3 mm ‘serie N. 2 BRIDGEPORT EUMUCO CARELLO: 500x2000 MORANDO: URSS 
Billette 110-20CrNi4 COMAL Fresatrice. a banco fisso Maxipress ton. 2000 Serbatoio |, 15200 Tornio parallelo PL35 Trapano verticale 2) 60 
Billette 190-22CrNiG Compressore HP 60 tipo |\mod. positiv 1100 CN HASENCLEVER-VEPE CARELLO 350x1500. MORANDO URSS 
Billette 140-22C7Nî5 F 40 PNEUMOFORE MANDELLI Maschiatrice MG 18/G Serbatoio |. 15200 Tomio parallelo PL35 Trapano a colonna 9 35 
Billette120-22CrNî5 Compressore HP 80 tipo Fresatrice orizzontale DUBINI CARELLO 350x2000; MORANDO: ROSA 
Billette 110-22CrNî5 F 80 PNEUMOFORE mod. FW 10 HULLER Limatrice mm 700 HP4 Serbatoio |. 15200 Tornio parallelo 5530 Trapano a colonna @ 35 
Billette 100-22CrNi6 Compressore HP 300 tipo. | Fresatrice verticale. ROMANIA CARELLO ‘SAFOP. LEONARD ROSA 
Billette 190-22C/Ni5 F 200 PNEUMOFORE per stampisti BERICO Piallatrice tipo KL90 Serbatoio |, 15200 Tornio parallelo TOS Trapano a colonna @ 35 
Billette 46-22CrNî5 Compressore HP500 tipo Fresatrice visualizz, ‘2000x900x800. PENSOTTI CARELLO i ‘300x2500 ROSA U 
Billette 150-16NiCr11 F 360 PNEUMOFORE ‘5 80 SACHMAN Piallatrice idraulica. Seghetto automatico Torio verticale SC1250 Trapano a colonna mod. 
Billette 130-20NiCrMo2 Compressore HPS00 tipo .| Fresatrice a copiare 1 montante FAVRETTO. EBS 320 AU KASTO (51400 FMUA cono N. 3 BERARDI 
Billette.100-18NiCrMo5 F.360 PNEUMOFORE FK 100 TOS Pressa 2:montanti ton. Seghetto automatico Torio frontale d 1600 Trapano radiale mod. 
Billette  80-18NiCrMo7 Cesoia mod. ST tipo 16 Fresatrice a copiare. 315/a sbavare EBS 320 AU KASTO PONTIGGIA F-100/C CASER 
Billette 120-18NiCrMo7 FICER tipo KAB 250 LA RIGIDE COLOMBO Seghietto automatico Tomio verticale mod. Trapano radiale mod. RF | 
Billette 100-18NiCrMo7 Durometro Galileo Fresatrice verticale Pressa 2 montanti ton. EBS 320 KASTO VK/4 MORANDO CSEPEL î 
Billette 110-12NiCrMo5 Fresa pialla tipo FP6 per attrezz. mod. M3 315 a sbavare ‘Seghetto automatico Tomio tipo CG 80.27 Trapano multiplo BZ 30 > 
Billette 90-25MC6 OLIVETTI verticale RAMBAUDI COLOMBO EBS 320 AU KASTO CANAVESE BERARDI : } 
Billette 80-30CrMo4 Fresa pialla corsa Fresatrice a banco Pressa 2 montanti ton. Seghetto automatico. Tornio automatico tipo Trapano mod. 2HI 50 
Billette 120-X15C13 3900x2000 fisso M6 500 a sbavare EBS:320 AU KASTO Minaut:25 MINGANTI RUSSO 
Billette 50-X15C13 ‘WALDRICHCOBURG Maglio a stampare MASS | COLOMBO Seghetto automatico Tomio parallelo tipo Trapanatrice radiale 
Materiale per stampi Fresa a copiare mazza kg. 500 PENSOTTI | Pressa 2 montanti ton. EBS 320 AU KASTO 400x400 PONTIGGIA mod. F50/1600 CASER 
tondo e quadro KAB 250 LA RIGIDE Maglio a stampare MASIO |. 1000 a sbavare Seghetto automatico Tornio 0800 Trapanatrice. radiale 
UR 16 Fresatrice a copiare mazza kg. 1000 PENSOTTI | COLOMBO EBS 320.AU KASTO con copiat. mod. F60/2000 CASER 
Stampi vari non incisi AB 200 LA RIGIDE Maglio a stampare MAS15 | Pressa eccentrica mod. Seghetto automatico ‘tipo M4 MINGANTI Trapanatrice' radiale 
Stampi vari usati Fresatrice verticale. mazza kg. 5000 PENSOTTI | F2.ESO 19 SPIERTZ EBS 320 AU KASTO. Tomio parallelo tipo mod. F60/1600 CASER 
Rottame RAMBAUDI » Maglio a stampare MAS26 | Pressa piegatrice oleod. Seghetto, automatico 350x4000 PREALPINE — Trapanatrice radiale 
Billette 50/60. Fe50/60. Fresatrice verticale mazza kg. 2500 PENSOTTI | tipo Beta tonn, 20:COMAL | EBS 320 AU KASTO Tomio verticale mod. F3503/1000 
Billette 70/80 Fe 50/60 HP 3 BRAW SCHARPE Maglio a stampare MASSO | Pressa piegatrice oleo. Seghetto non piattaforma LODIFLEX 

Fresatrice verticale mazza kg. 5000 PENSOTTI. | tipo Beta ton, 80 COMAL | automatico % 800 PENSOTTI Trapanatrice radiale 

MAGCHINARIO HP 5 BRAM SCHARPE | Maglio a stampare MASBO _| Pressa ecc. a doppio BS 600 AU KASTO Tomio automatico mod. LLFAOS4L250 
Affilatrice per utensili Fresatrice verticale mazza kg. 8000-PENSOTTI | mont, mod. 2500 ton. 400. | Segatrice verticale frontale LODIFLEX 
sod. AFP 50 BREDA HP 4 URSS Maglio a stampare MS. ‘| FARINA per attrez. MAX NOVO. Trapanatrice. radiale. 
Alesatrice universale Fresatrice orizzontale. mazza kg. 180 PENSOTTI | Pressa oleod. tonn. 100 THIEL SEGURA Tomio tipo PV 925 mod. LLF @ 50-1600 
tavola 1800x1200 HP 4 UASS ‘| Maglio a stampare MS MUSsO Torio MORANDO-PA 25 | 325x300 PASQUINO |. | LODIFLEX 
B0KO Fresatrice orizzontale mazza kg. 250 PENSOTTI | Pressa piegatrice Tomio MORANDO PA 30. | Tomio peralleto mod. Troncabillette tonn. 
Alesatrice pendolare HP 4 URSS Maglio a stampare MS oleod. ROMEC Tornio 225x100 1000 con carrello 
ANT Fresatrice universale mazza kg. 400 PENSOTTI | Pressa tonn, 400 piani MERLI CLOVIS 250 EXCELSIOR ERFURT 
Cesoia a ghigliottina mod. 260x500 Maglio a sbozzare MS 250x150 RADAELLI Tomio Tornio verticale mod. Muletto q. 30 FENWICK 
mod. MP20/4 ROMEC: DI PALO mazza kg. 400 PENSOTTI | Pressa tonn. 300 piani COLT PATENT 250 $C14 FMUA Ormig q. 75 
Cesoîà a ghigliottina Fresatrice verticale Maglio a sbozzare 2100x1400 ROVETTA Tomio parellelo cop. Tornio parallelo mod. Pressa tonn, 500 
mod. MP20/4 ROMEC mod. FVM 5 MINGANTI mazza kg. 40. BECHE' Pressa tonn. 250 piani idraul. 2501000 SNA 710x300 MEXIM 3200x2500 ROVETTA 
Cesoia a ghigliottina Fresatrice universale Maglio a sbozzare ‘1600x1200 BALCONI MORANDO, Tomio parallelo mod. Tornio. a contr. numer. 
3050x6x500. COLMAL mod. N. 2 CINCINNATI mazza kg. 80 BECHE' Pressa tonn. 150 piani Tomio parallelo tipo SNA 800x200 MEXIM MAX MULLER MD 53 
Cesoia a ghigliottina Fresatrice. universale Maglio a sbozzare 1400900. BALCONI TUR 250 MORANDO Tornio parallelo mod. Rettificatrice coordìn. 
3050x6x500 COLMAL mod. FM 1 SAIMP mazza kg: 250 BECHE' Sabbiatrice a tamburo Tomio parallelo TUR SNA 800x500. MEXIM MOORE 
Cesoia tagliabillette | Fresatrice verticale Maglio a sbozzare % 80 tipo SELF ROTOR90 © | 250-250x1500 Tornio a filettare Elettroerosione mod. H 
mod. CGC 125 FICEP mod. FI V KOLKE mazza kg. 250 BECHE' SIRSÌ METALLISATOR MORANDO MANNAIONI FANUC 
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Venerdì, 23 novembre 1984 IL PICCOLO pasto 
DALLA REGIONE i li t ti 
LA COMUNITÀ DELLE ALPI ORIENTALI PREPARA IL SUO FUTURO I PRIMI ARTICOLI SONO STATI APPROVATI IN COMMISSIONE G 1 app untamentui 
| n 4 CI CL) & 
Stamane a Trieste] Nel'85 nizia 1°f lla l 1 Jine settimana 
ionite I 2° a Londra Inizia I Iter della 106gg6 
È è 
riunite le reg IONI promozione è seù e || * Rassegna di grafica a Trieste © Bennato martedì a Gorizia 
| dell'«Alpe Adria» twisie sullo smaltimento rifiuti || 11: ti rese sutatue mu sn ii ti 
| dell (Alpe Adria) comune © Conchiglie a Tarcento e rare vecchie uniformi a Pordenone 
La presidenza passerà per due anni alla Croazia i obiettivi l’eliminazi iscari 2 
| p p p L'oeria turistica delle 1 Tra gli obiettivi l'eliminazione delle discariche non controllate A Trieste 
| i i itti i Tri ioni che appartengono alla 
08 Ù SRO sin iene sa D 5 FIRE GINIA Soi queta SOA (RIO PESTO sarà La commissione lavori pub- | razionale utilizzazione delle | rotti, Pascolat, Riuscetti, Pa- È 
DIP ei LOnder 6 delle Resubbliche delle Comunità di lavoro | presentata nel settembre del | blici del Consiglio regionale | risorse. dovan e Iskra di analogo con- @; Stasera (alle 20,30) ‘domani (18620306 
dee Alprorieni ino ARA REMOStORoe vena acli prossimo anno a Londra e, in | ha esaminato e approvato i | Il testo ora all’esame della | tenuto. Tiene conto anche domenica (20.30) al Politeama Rossetti sa- 
| bilancio dell'attività svolta durante il biennio ‘82-’84 sotto la | ©250 di successo, nella prima- | Primi 13 articoli (sono com- | Commissione è quello scaturi- | delle osservazioni emerse nel- ranno di scena la musica e il folclore brasi- 
| residenza della nostra Regi Quindi il presidente di t vera dell'86 a Stoccolma. La | plessivamente 32) del disegno | to dall'apposito comitato ri- | le numerose udienze conosci- liani con lo spettacolo «Brasil Tropical». 
| PO n, © osegne Sd Ante Martevis | realizzazione di una campa. | di legge che detta norme per | stretto che, secondo quanto | tive che la commissione ha Prevendita alla biglietteria centrale (Galle- 
| residente della TE Hi cossa AIMOVIO. l'Gna turistica promozionale | lo smaltimento dei rifiuti. Il | ha rilevato il presidente Ciria- | avuto nei mesi scorsi, con il ria Protti). ; 
ù a î È ina comune è stata decisa dell’ap- | Provvedimento tende, in par- | ni che è anche relatore, rap- | mondo economico e sociale, ® Domani, alle 11, nella sede della Soprin- 
| Biasutti sottoporrà ai colleghi una serie di considerazioni posito gruppo di lavoro inca- | ticolare, alla progressiva eli- | presenta «la sintesi politica | con i Comuni e le Province e tendenza per i beni ambientali del Friuli 
| sùul ruolo che l’Alpe Adria ha svolto complessivamente nei.suoi | ricato di vagliarla, che si è | minazione delle discariche in- | migliore possibile» del ‘dise- Venezia Giulia (piazza della Libertà 7) sarà 
primi sei anni di vita e illustrerà anche una serie di iniziative e | riunito nei giorni scorsi a Trie- | controllate e alla tutela.e sal- | gno di legge presentato dalla inaugurata la galleria nazionale d’arte anti- 
di impegni per sviluppare ulteriormente la sua immagine. | ste. Le conclusioni a cui è | vaguardia dell'ambiente, fa- | Giunta regionale, con la pro- ca: 85 opere, la maggior parte delle quali 
L'incontro di oggi, dunque, non servirà soltanto per compiere | giunto il gruppo di lavoro sa- | Vorendo il recupero di mate- | posta di legge d'iniziativa dei faranno parte della collezione Mentasti. 
una verifica sull’attività svolta, ma sarà pure utile per concor- | ranno esposte stamattina al- | riali.e di energia per una più | consiglieri. comunisti Lanze- @ «Itinerari con. Francesco Petrarca» e 
dare, dopo una prima fase che è stata fondamentale per la | passemblea «Manoscritti petrarcheschi della biblioteca 
i CONE Trelbroca: Lo ROUiica ia erado di ottenere ‘A Londra, le caratteristiche |: x civica»: queste le due mostre allestite ri- 
il risultati concreti di grande e generale portata. dell’area dell'All; é Adria sa- x = = È spettivamente a palazzo Costanzi (aperta 
i Stamattina alle 11.30, sempre al centro congressi della | ranno SI attraverso Convegno sul commercio di confine fino a tutto il 2 dicembre) e nella sede della 
I stazione marittima, Biasutti, unitamente ai presidenti delle | proiezioni, distribuzioni di «Turismo e commercio nelle città di confine» è il tema diun biblioteca statale del popolo (chiuderà il 12 
| Regioni Veneto ‘e Trentino Alto Adige, dei Lander austriaci di. | opuscoli e depliants. Sarà | convegno internazionale che si svolgerà oggi e domani nella dicembre). - : 
i Carinzia, Stiria, Austria superiore, Salisburgo, del libero stato | pure allestito un buffet con Villa Manin di Passariano ed al quale parteciperanno operatori ® Fino al 31 gennaio 1985 nella galleria 8 
di Baviera e delle repubbliche jugoslave di Slovenia e Croazia si | degustazione di prodotti tipi- | PUbblici e privati dei due settori di Liguria, Piemonte, Lombar- | un loro adeguamento alla nor- d’arte moderna muova ala espositiva del . “ “ 
i incontrerà con i giornalisti per illustrare i programmi svolti e | ci delle regioni dell’«Alpe | dia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e di oltre | mativa vigente in materia di Museo Revoltella), si potrà visitare la @ Palazzo Marchi. in corso Garibaldi, & 
| quelli futuri della Comunità. Adria». confine, ; sicurezza e antincendio. mostra «Eugenio Scomparini: pittura e al- iterà i È 
tro da Sedan a Sarajevo» (feriali 10-13 e Pordenone, ospiterà da domani (vernice 
} L 117-20* festivi. 10-13) alle so una mostra RUS sulle uniformi 
Î e e 3 © î RA " v lal 1866 ai giorni nostri. La rassegna è stata 
| — Stanziati GLI ARTIGIANI SPIEGANO IL PERCHÉ DELLA SERRATA DI LUNEDÌ EMENDAMENTI ALLA LEGGE DI TUTELA 6 ‘AI civico museo teatrale Cari Senmici SAL IARO Al Gio nostra esta dotata 
È ari perta la mostra assieme al Comune e all’Operaia. 
‘due miliardi È e fe e|D De: || Sette foron ie eat Te esper vir ino al 2 alemire pe 
I ura accusa e a Ce della i te nella l PIETELE A galleria Paolo Diacono, a Cividale del Friu- 
| €€ on sIiGMO evasori ISCa | EP LOST A U RI RA Ion nia) li, la mostra dedicata al maestro veneziano 
e mezzo Vi DIRO 1) O d domenica (oggi e domani 9:13; domenica | virgilio Guidi (feriali 16-19; festivi :15-18; 
| li 2 ili [Cd IZZINI vVuo e FI urre ® Continua fino al 30 novembre, nella gal- lunedì chiuso). SAR n 
| per È I asi re v | ono eli I) nare >|; I fi e di I) leria Cartesius (via Marconi 16), la «Rasse- eo sa Fateezionle deco 
| a CEp ©G i ionale» alla gato o è dome- 
(| eX Onmi U : li r tulano a ta e t t 0 » SEO Last (iGHali SUE DEneci: Dica al 9 dicembre si svolgerà la tradiziona- 
| 19.30; festivi 11-13: lunedì mattina chiuso. deine del regalo natalizio made in 
| ES ni iliani EEA PAESE: Ti n 3 LE 
| Due miliardi e 532 milioni |. UDINE— Dopola «serrata» | No quindi, e un no partico- | tensioni politiche». Decisa presa di posizione | ministro, ma denuncia i ten- @ Domani, alle 18, nella galleria Rettori n ; 
i sono stati stanziati dalla | qei CEREA contro il | larmente deciso, a ogni accu- SDICINE pure, dunque — | della Democrazia Cristiana | tativi in atto di creare con- Tribbio (Piazza Vecchia) sarà inaugurata la ee une ario noe 
i. giunta regionale a favore de- | decreto Visentini, dobo lo | sa generalizzata di evasione | ha continuato Della Mora — | contro gli ‘emendamenti pro- | trapposizioni al governo al- | | Ostra dello scultore Ugo Carà che potrà | alacologica (conchiglie) allestita dall’As- 
gli asili ex Onmi. La Regione | sciopero generale, sostanzial-.| rivolta all'intera categoria, | che c’è la volontà di eliminare, | posti dal ministro per le Re- | l'interno della maggiornaza e To A DIR SICHDIS: (etali", è <selazione naturalistica friulana (domenica 
I CI Renato, È, SOUR si mente a favore dello stesso DE cia rispetto per gli | le piccole imprese, che pure gioni, il 4 Li in puede Gun i ri RR festivi 11-13; lunedì | 10-19 e 15-17), 
} Tovincle che a.lora volta Bill | decreto, ecco.ora in:program- igiani che compiono pun- | sono così importanti nella izzini, al testo di legge perla | schi di una strumentalizzazio- n g REAL icona a 
| distribuiranno agli asili. Dove | ma lunedì prossimo, Ti icetzo. | (nalmente illoro dovere tibi | nostra economia». Quindi, lu- | tutela delle culture locali e | ne elettoralistica del pro- SI UNADE alle 18.30, nella galleria d’arte Sul SEA es pisle ci di palazo Mali 
iî invece gli asili sono gestiti | {a, degli artigiani, nuovamen- | tario». Un «no» altrettanto | nedì, per manifestare contro il | delle lingue diverse dall’italia- | blema». 311 poceToNies vie Mer ur celo (bero 
| direttamente dalle Unità | te contro il pacchetto Visenti- | deciso viene anche al decerto | decreto Visentini («che pena- | no, tra cui quella friulana. Nella riunione, gli emenda- 1), vernice della’ mostra di Max Klinger © tura del tappeto orientale» 
dC sanitarie locali, i fondi verran- | ni. A presentare l’appunta- | Visentini, reo — secondo Sac- | lizza gravemente — si è sotto- La questione è stata esami- | menti sono stati definiti «un’i- (1889-1900). È 
| no distribuiti direttamente al- | :mento di lunedì erano ieri a |'chetti — «di non andare a | lineato — un settore che ha | nata in un incontro promosso | nacettabile impostazione ri- 
il le Usl stesse... R Udine tutti i rappresentanti | colpire le reali sacche dell’e- | creato tanto benessere in que- | dalla segreteria regionale del- | duttiva, un inammissibile de- Nel Veneto 
ii | Il provvedimento risponde | regionali e provinciali. della |vasione fiscale, di non affron- | sti anni») tutte le botteghe | la Dc e dal gruppo consiliare | classamento delle lingue mi- 
I alle norme di una legge del 75 | Federazione artigiani e della | tare il problema del censi- | artigiane rimarranno chiuse. | regionale del partito, e vi han- | nori al livello delle parlate @ Ed eccoci alle Mosca ai venesi 
iii la quale trasferisce alle Regio- | Confederazione nazionale del- | mento di coloro che non paga- | In occasione della manife- | no partecipato l’on. Giorgio | dialettali. Il principale motivo PR SI a 
ti ni le funzioni già esercitate ‘| Vartigianato. .| no le tasse». i; . | stazione di lunedì, le due fede- | Bressani, vicepresidente della | di dissenso, secondo la De, sta nno Ra RE 5a it 
| dall'ex Onmi. PMI Le due centrali della piccola E si sono così sentite frasi | razioni dell'artigianato hanno | commissione Affari costitu- | nel fatto che mentre per il si po, n cn sE ea ndo BIO 
i Icomuni saranno finanziati | imprenditoria, unite nella | simili a quelle che il giorno | organizzato a Trieste un in- | zionali della Camera, il presi- | ministro la legge deve propor- Se Si Ò, ll RO : veti 4a aoni», 
sulle spese per il personale ‘| stessa vertenza, hanno anche | precedente sono riecheggiate | contro (in programma alle 10 | dente della giunta regionale, | si un obiettivo di semplice di PAZZA LA E n i; ese È COSE 
dipendente, tenendo conto | stilato un documento, an- | nélle piazze nel corso della | ai Circolo della stampa in cor- | Adriano Biasutti, parlamen- | conservazione di alcune par- CI gip-Saipem-Snamprogetti 
delle previsioni formulate da- | ch’esso unitario, che è stato | manifestazione sindacale per | so.Italia 12) coni parlamenta- | tari, consiglieri regionali, am- | late da proteggere, come inte- e CR Pica is i n 
Vi gli enti (e limitatamente al | illustrato dal presidente re- | l'equità fiscale. Ad esempio | riregionali, gli amministrato- | ministratori comunali e pro- | ressanti reperti, dall’omologa- «Disegni dei Guardi: 350 pa cita lle 
I | personale di provenienza «ex | gionale della Confartigianato | che «non è giusto combattere {ri regionali e i segretari di | vinciali, rappresentanti della | zione a una lingua standard, ra cd ipolavori delle 
A Onmi») e sul funzionamento | Luciano Sacchetti. «La nostra | l'evasione colpendo ‘solo e | tutti.i partiti politici «per ri- | scuola. secondo la De l'intervento del da AIECERO MU Ue iena 
— | degli asili nido; a questo ri- | azione — ha detto Sacchetti | sempre chi lavora». badire — come ha detto Sac- La Dc, in una nota emessa | legislatore non deve essere di (i Civici musetvenezioni CHI SE SALSI 
da | guardo, si terrà conto delle | — non vuole avere assoluta- Ma non può essere rischioso | chetti — lo stato di vivo mal- | altermine della riunione, dice | mera conservazione, ma di gino o SE 
spese effettuate nel 1983, au- | mente un carattere corporati- | giùngere a questa contrappo- | contento delle oltre trentami- |'che «non condivide i criteri | progresso. EROE -16; festivi 9-12.30; chiusu- 
© meritate del'dieti percento. |"vo, bensi vuole sensibilizzare’ | sizione, muro. contro: muro, | la'imprese attive in regione. | ispiratori del ‘complesso di «Un obiettivo di progresso © Ac S no dei di Son GI di 
| Sono altresì previste inte- tutte le forze politiche e socia- | tra.lavoratori autonomi e .la- Guido Barella emendamenti presentati dal | — continua la nota De — è x A n CO A ESE È Ti an Giovanni 
| grazigni in favore del Comune | li, per giungere a una profon- | voratori dipendenti? «Non ci quello di rimuovere condizio- Va ia ; ttt) " OR nà ), continua la 
i di Muggia, al quale negli anni | .da modifica del testo del prov- |: sono contrapposizioni. — ha ? ni di isolamento. TOVDI «Dietro i palazzi: tre secoli di archi- 
1982 È 1983 era stata ‘impro- | vedimento governativo». |'spiegato'il presidente dell’U- Esperti a confronto sulle allergie Secondo la Dc anche la 005 Si enne RE RCA: SR 
| priamente attribuita ina quo- |. Su un punto gli artigiani.si | nione artigiani del Friuli Bep- £ : i scuola può favorire questo RIO (ORD FGIOrIo»ATanne 
Ri ta inferiore a quella spettante, | sono particolarmente soffer- | pino Della Mora. Noi, insom- Saranno quasi. 150 gli esperti che prenderanno parte | processo. Ciò può essere fatto lunedì, 10-19). : i 
ari || mentre saranno effettuate de- | mati: «Noi — ha detto Sac- | ma, non cerchiamo nessuno | domani all’«Incontro di allergologia», incentrato cioè sul tema | con l'insegnamento della sto- @ Questa sera, alle 20.30, nella sala teatrale ® IAIUdera domenica al museo d’arte 
ed ina, trazioni nei confronti dei co- | chetti — siamo contro gli eva- | scontro, anche se è chiaro che .| delle allergie e organizzato al centro congressi della Stazione | ria e della cultura della comu- di via San Francesco 5, il Piccolo teatro DO cdi Ca’ Pesaro la mostra dell’arti- 
‘muni che per la gestione degli | sori fiscali, che si coll6cano in | resteremo comunque fermi | Marittima dai Laboratori Don Baxter di Trieste, con il patroci- | nità locale a tutti gli allievi della prosa, diretto da Pio Toffoletto, mette- i ‘a austriaco Egon Schiele (oggi, domani e 
i asìli nido si avvalgonoyin pre- | posizione pariiaa HSner ‘sulle nostre A no- DE (IENE SITO Fenncla Giulia SI VARI Seal che, anche transitoriamente, rà in scena l’ultima rappresentazione della SIL En 
| valenza, di personale non di | to alla collettività organizzata. | stra piaga maggiore è illavoro, | studi di Trieste. Dei partecipanti, circa ino da fuori ità locale fanno commedia di Silvio Petean «Tr: i 5 a D 
ere | È n DO So Trieste e alcuni anche dall'estero (Londra, Parigi, Marsiglia). SE Sai an «Ira noglie © rassegna «L'arsenale di Venezia: mostra 


provenienza «Onmi» e nei ca- 
Si in. cui l'importo erogato nel 
1983 risulti superiore alle spe- 
se effettivamente sostenute. 


e che operano in una inam- 
‘missibile ‘e’ vergognosa con- 
correnza con quelli che seguo- 
no la tassazione ordinaria». 


nero, quello che, appunto, 
non paga le tasse. Ma quella 
del lavoro nero è anche una 
valvola di scarico di molte 


APERTI DOMENICA ALCUNI IMPIANTI DI RISALITA A SELLA NEVER 


Primo week-end con gli sci 
per gli appassionati dello 
sport bianco. I discesisti 
avranno a disposizione dome- 
nica a Sella Nevea i due skilift 
di conca Prevala, quota 1900, 
nei pressi del rifugio «Gilber- 
ti». Le due piste, con più di 50 
centimetri di neve sono battu- 
te, ma i più avventurosi 
potranno scendere fino a quo- 
ta.1200 dove la funivia resterà 
aperta dalle 9. alle 16. 
Anche î fondisti potranno 


Quanto può valere un... materasso usato? 


week-end su 


calzare gli sci. 'L’azienda di 
soggiorno di Tarvisio ha fatto 
«battere» due anelli: il primo 
a Camporosso, l’altro a Fusi- 
ne. Nel Tarvistano le piste da 
discesa restano però chiuse: 
«Fa ancora troppo caldo, il 
terreno non è gelato ei venti 0 
trenta centimetri caduti nei 
giorni scorsi non bastano € 
far mordere le lamine. Speria- 
mo che nei prossimi. giorni 
arrivi il freddo.» dice un ql 
bergatore della zona. 


li sci 


Piste chiuse a Passo Pra- 
mollo. Nella stazione austria- 
ca a ridosso del'confine si 
attendono i primi giorni di 
dicembre per dare‘il via agli 
Skilift e alle seggiovie. Le stra- 
de sono pulite anche se un po’ 
di prudenza e consigliabile, 
almeno nelle prime e ultime 
ore della giornata, Il verglas 
può essere în agguato. 

Nella foto un'immagine del- 
l'ingresso a Tarvisio dopo 
l’ultima recente nevicata. 


Ovviamente nulla. 


Da noi, invece, fino a 100 


La Casa del Materasso è all'avanguardia’ nel proprio 

settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 
‘Acquistando ora un materasso, scelto. nella: prestigiosa 

gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
otterrete il beneficio, immediato e: concreto, di una 

«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


Aperti da un indirizzo di saluto del sindaco Richetti, ilavori 
verranno inaugurati alle 9 e continueranno nel pomeriggio a 


partire dalle 14.15. 


Rinviato 


| incontro 


tra colonnelli 
«cassintegrati) 


e parlamentari 


UDINE — È stato rinviato'a 
data da destinarsi l’incontro 
annunciato per questa sera a 
Udine tra i parlamentari co- 
munisti Baraccetti e Angelini 
e quegli ufficiali residenti in 
regione per i quali dal primo 
gennaio. prossimo dovrebbe 
scattare la «cassa integrazio- 
ne». L'incontro è slittato a 
causa dei lavori parlamentari 
che trattengono a Roma i due 
esponenti politici. 

Sono circa cinquecento i co- 
lonnelli in tutta Italia (ma la 
maggior parte sarebbe in ser- 
vizio nelle tre Venezie) inte- 
ressati da questo dispositivo. 
Si tratta di personale in servi- 
zio permanente nei ruoli del- 
l'Esercito, dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza, ruo- 
li per i. quali la nuova legge 
finanziaria prevederebbe una 
riduzione dei quadri. I due 
parlamentari comunisti sono 
tra i firmatari di una proposta 
di legge che garantirebbe una 
copertura ‘finanziaria per 
mantenere in servizio tale 
personale, che. altrimenti -do- 
vrebbe starsene a disposizio- 


«Ne, ma a casa con stipendio: 


decurtato del 10 per cento. 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» ; 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 


per decidere di passare al nuovo. 


‘Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 22 dicembre. 


Non rientrano, nell'operazione i materassi di formati particolari. 


-000 lire! 


ASTA 


parte, e inoltre con l’insegna- 
mento della lingua, in questo 
caso quella friulana, a quanti 
lo desiderino, 


a Trieste 
30 nov. 1 e 3 dic. 


DEL LASCITO EREDITARIO DELLA 
DOTTORESSA HANSI GLANZ COMINOTTI 
COMPRENDENTE: OGGETTI, ARREDI, TAPPETI, 
UNA COLLEZIONE DI ARTE GRAFICA 


CONTEMPORANEA, 


UNA COLLEZIONE DI ARMI BIANCHE 
E DA FUOCO DAL XVI AL XIX SECOLO. 


ASTA: Venerdì 30 novembre 1984 - ore 16.6 ore 21 
Sabato 1 dicembre 1984 - ore 16 
Lunedì 3 dicembre: 1984 - ore 18 e ore 21 


DELLA COLLEZIONE DI ARTE ORIENTALE 
DEL COMANDANTE F..COBAU DI TRIESTE 


E DI OGGETTI DI ANTIQUARIATO 
DI ALTRE PROVENIENZE: 


NICA TORNATA D'ASTA: 
abato 1 dicembre - ore 21 


ESPOSIZIONE DI TUTTI | LOTTI IN VENDITA: 


DA SABATO 24 A MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 
1984 ORARIO: 10.30-13 e 16-20.30 


L'ESPOSIZIONE E LA VENDITA 
AVRANNO LUOGO NEI SALONI 
DELL'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


TRIESTE - RIVA DEL MANDRAGCHIO, 4- TELEF. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 15- TELEF. (040) 68.216 


Lettera al Comune elfenuata 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 


Parcheggio interno riservato 


le loro associazioni regionali, 

In precedenza la Commis- 
sione aveva approvato all’u- 
nanimità un disegno di legge 
(relatore Benvenuti, Dc) con il 
quale vengono apportate del- 
le modifiche ‘alla normativa 
regionale relativa agli inter- 
venti. per la ristrutturazione 
di sale cinematografiche e di 
sale polifunzionali destinate 
ad attività culturali ai fini di 


PPT 


marì... no.sté meterme mil». 

® Domeniea, alle 17, nel padiglione del 
Giardino pubblico la sezione teatro dell’A- 
rac presenterà l’operetta dialettale «La 
coda del diavolo» interpretata dal gruppo 
artistico Alabarda. 

@ «..e via noi col vento», la commedia di 
Carlo Fortuna e Flavio Bertoli nell’interpre- 
tazione del gruppo teatrale «La Barcaccia» 
sarà replicata domani (alle 20.30) e domeni- 


ca (alle 17) nel teatro dei Salesiani (via 
dell’Istria 53). 


[ NellP’Isontino 


@® Domani, alle 18, all’Istituto di musica 
(via Oberdan, Gorizia), concerto dei «Came- 
tristi di Venezia». 

@ Sempre domani, con inizio alle 20.30, 
nella sala dell'Istituto di musica Vivaldi, 
Monfalcone, si esibiranno il fagottista Gil- 
berto. Grassi e la clavicemballista Tiziana 
Bortolin. 

@ Per la.stagione cinematografica, oggi e 
domani (18 e 21) e domenica (15, 18 e 21), al 
teatro comunale di Monfalcone, sarà proiet- 
tato il film «Jimmy Dean, Jimmy Dean», di 
Robert Altman. 


@ Martedì prossimo, con inizio alle 21, al 
palasport di via delle Grappate, a Gorizia, 
concerto del cantautore Edoardo Bennato. 


In Friuli ; 


@ «I Savorgnan e la patria del Friuli dal' 


XIII al XVIII secolo»: questo il titolo della 
mostra allestita nella sala convegni dell’As- 
sociazione industriale di Udine, in via dei 
Torriani. La rassegna, suddivisa in otto 
sezioni, è un’autentica radiografia della sto- 
ria friulana attraverso le vicende della fami- 
glia Savorgnan. Chiuderà il 31 gennaio 1985. 
® A Palazzo Pico, a Fagagna, fino al 30 
novembre, si potrà visitare la mostra «Civil 
tà contadina: oggetti di un mondo scompar- 
so. Contributo per la storia degli usi e 
costumi locali» (aperta sabato e domenica). 
@ Continuano le due rassegne dedicate al 
de’ Sacchis, detto il Pordenone: disegni e 
Stampe nell'ex convento di San Francesco a 
Pordenone, e dipinti e affreschi a Villa 
Manin a Passariano. Potranno essere visita- 
te fino al 2 dicembre (tutti i ‘giorni 10-13 e 
15-19). 

® Prosegue a palazzo ‘Attimis, a Maniago, 
la grande mostra di Armando Pizzinato, 
uno dei maggiori esponenti della pittura 
italiana del secondo Novecento. Chiuderà il 
10 dicembre (feriali 16-19; festivi e lunedì 
10-12.30.e 16-19). 


didattica», che potrà essere visitata fino al 
10 dicembre (ogni giorno 9.30-12.30 e 16-19). 


® Ecco un’idea per trascorrere una dome- 
nica diversa a Conegliano Veneto abbinan- 
do l’utile (la cultura) ai dilettevole (il pro- 
secco e il Cartizze). L'itinerario che gli 
esperti consigliano è questo: Duomo con la 
sala dei Battuti interamente affrescata, la 
casa-museo di Giambattista Cima (aperta 
sabato e domenica 16-18), il museo del 
castello e quello del vino e, naturalmente, la 
passeggiata nello splendido viale XX Set- 
tembre. 

@® Questo il consueto panorama delle fiere e 
dei mercati nel Veneto: mostra dei vini 
trevigiani da oggi a domenica a Treviso; 
manifestazione filatelica numismatica vero- 
nese domani e domenica a Verona; mostra 
nazionale dei componenti elettronici indu- 
striali ed apparecchiature per telecomuni- 
cazioni da domani al 27 novembre a Vicen- 
za; fiera di Santa Caterina domenica e 
lunedì a Brenzone Castelletto (Verona); 
mostra dell’Hi-Fi, Tv color, stereofonia, in- 
formatica da oggi a lunedì prossimo a 
Mestre (Darsena Dec, via Torino). 


(11 calendario delle fiere e dei mercati nel 
Veneto ci viene fornito dalla Regione Vene- 
to. Possono verificarsi cambiamenti). 


Oltreconfine 


@ Questa sera alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev dom», concer- 
to del complesso sinfonico della Radiotele- 
visione diretto da Marko Munih. - 

@ A Rovigno, stasera alle 20.30, alla. Casa 
del Lavoratore della Manifattura tabacchi, 
concerto del duo milanese «Rosalba Mon- 
trucchio. (flauto) e Maurizio Preda (chi- 
tarra). 

@ Domani, alle 19, a Lubiana, al Teatro 
nazionale sloveno, andrà in scena l'«Otel- 
lo», di Giuseppe Verdi. 

@ A Fiume, al Teatro del Popolo «Ivan 
Ziajc», domani. alle 19,30, prima della com- 
media musicale «Il giorno della tartaruga», 
di Garinei-Giovannini-Franciosa-Magni- 
Rascel,. presentata dalla Compagnia del 
dramma italiano. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 novembre 1984 


AVVISI 
ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio. 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
‘forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
‘lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica; sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
<Feni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 

| villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
«pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 

oratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, mumeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 

210-11-12-13-14-15-17 -18-19 
$-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
2.23 - 26 - 27 lire 850. 
© La domenica gli avvisi ven- 
© gono pubblicati con la maggio- 
« razione del 20 per cento. L’ac- 
‘ cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
Ule ore 12. 
% Dopo tale orario gli annunci 
è verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
‘ riffa prevista. 
% Glierrori e le omissioni nella 
{ stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
» cazione solo nel caso che risulti 
* nulla l'efficacia dell’inserzione. 
° Non sì risponde comunque dei 
© danni derivanti da errori di 
« stampa o impaginazione, non 
* chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Coloro che intendono inoltra- 
“re la loro richiesta per corri- 
ui spondenza possono scrivere a 
e SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
2 TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
«.naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
% zo delle inserzioni deve essere. 
»* corrisposto anticipatamente 
* per contanti o vaglia (minimo 
“= 10 parole a cui va aggiunto:il 18 
per cento di IVA). 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca seria cinquantenne offresi 
tutti i giorni minimo 5 ore 
stiro cucito eventuale aiuto 
cucina preferibilmente zona 
centro, tel. 947070. 59634/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CINQUANTENNE seria con 
esperienza persona anziana of- 
fresi di giorno zona centro, tel. 


i 
| 
i 


947070. 5963473. 
ARTI NINE SEA DE TIA, 
4 Impiego e lavoro 

fferte 


ERE ine 
AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom casel- 
“la postale 17183 - 20131 Mila- 
no. 35214/4 
CERCASI. operaio con. espe- 
rienza movimentazione ma- 
‘°° gazzino militesente max tren- 
tenne, Presentarsi sabato 24 
dalle 9 alle 12 presso Alutec 

via Grimani 42. _ 4157/4 
STUDIO pubblicitario cerca ur- 
| gentemente grafico/a freelan- 
&# ce con diploma scuola d’arte 0 
i titolo equivalente, età 18-27 
i anni, esperienza con aerogra- 
Ù fo, conoscenza problemi relati- 
*—. vi fotoliti, fotocomposizione e 
stampa in generale. Capacità 
creazione layouts. Gli interes- 

sati spediscano curriculum vi- 


INOCCASIONE DEL 60° SALONE INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 


FINOAT 


FINOAL 
25 NOVEMBRE 


tae, fotocopia diploma, foto 
recente, esempi lavori even- 
-tualmente svolti, pretesa re- 
munerazione oraria a Cassetta 
n, 47/R Publied, 34100 BE 


uv 


Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA specializzata apparte- 
nente grande organizzazione 
internazionale cerca responsa- 
bile vendita con esperienza z0- 
na Trieste e provincia. Imme- 
diata disponibilità. Possibilità 
ottimo guadagno sviluppo, te- 
lefonare per appuntamento! 
7150238. 4167/5 


(oa) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244.59216/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti, telefona- 
te 797376. 59433/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura verniciatura posa 
moquettes plastica, telefonare 
"754229 ore pasti. 59556/6 


Istruzione 


CUCITO - taglio Sitam. Nuovi 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
presso Lega nazionale via Reti 
4, ore 17-19 telef. 767491 pasti. 

4135/8 


wi 


Vendite 
d'occasione 


COMPUTER Nixdorf 820/15 a 
‘schede magnetiche, completo 
programmi contabilità vende- 

si, telef. 732022 orario ufficio. 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri FADO porcel- 
lane orologi mobili medaglie 
intere giacenze ereditarie, te- 
lef. 760719. 3890/10 

BIANCHERIA bigiotteria pizzi 


941093. 4117/10 


si) Mobili 
e pianoforti 


cheria, mobili 
forti sgomberiamo rimanenze, 
tel. 68657 - 571526. 4041/11 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


IN PIÙ: 


ealtempo stesso il più inte- 
ressante degli optional: un 
milione in meno* sul prezzo 


“Iva compresa. 


60° Salone dell'Automobile al 
Lingotto di Torino. Nella spetta- 
colare vetrina del panorama auto- 
mobilistico internazionale risalta il 
crescente successo della gamma Fiat. 
Un momento importante che tutte le 
ccutsali e Concessionarie Fiat d'Italia vo- 
gliono festeggiare concretamente, offrendo 
a tutti gli automobilisti il più sensazionale 


TELLJA[T] 


di listino chiaviîm 
mano di Ritmo, Regata, À 
genta, 128 e 131 Panorama; 500.000 
lire inmeno* su Uno, Panda, 126 e 127. Que- 
sta straordinaria offerta è valida per tutte le 
Fiat disponibili ordinate e ritirate entro il 
25 novembre 1984. Un'iniziativa senza pre- 
cedenti che trasferisce in tutta Italia il cli- è 
ma d’entusiasmo del Salone dell’Automo- 
bile di Torino. Unmomen- 
to magico per entrare in 
possesso di una nuova Fiat. 


LE FIAL 


UN OPTIONAL 


000000 


FRANCO e MArialieta Verchi 
SOQUEO mobili, sopram- 
mobili, 1800-1900, viennesi, 
italiani, libri, lampade, quadri, 
tappeti, interi appartamenti, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972 abitazio- 


ne 941093. 4117/11 
12 Commerciali 


A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
(AE gioielli, oro e orologi. 
joielleria Liberty, v. Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 3586/12 
ACQUISTASI oro, monete, 
loie. a prezzo reale. Oreficeria 
ambda (Dazzara) tel. 64359 
Spiridione 6. 3972/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 050191/12 
ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze CORSO ITALIA 28 


primo piano. 3135/12 
14 * Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 99531/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un'iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


4131/14 4 


ALFA 33 modelli: base, quadri- 
foglio oro e verde, Giulietta 
1600, 2000, pronta consegna a 
prezzi incredibili, supervaluta- 
zione dell’usato. Permute, fa- 
cilitazioni, garanzie. Autosalo- 
ne Fiegl, strada di Fiume 19. 

i 4111/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069. Re- 
ord diesel 2.3, Ascona diesel, 
Ascona 1.2, Kadett. 4181/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Fiat 127, Panda, 
131 caravan, R_5 TL, R_14, 
Escort 82, LNA 79. 4181/14 


ATTENZIONE: INTERESSI 


12% su pagamento autovettu- ‘ 


re usate, fino a 60 mesi, senza 
cambiali, senza anticipo, 3 me- 
si garanzia, cambi usato con 
usato: A 112 Elite 82, A 112LX 
83, Alfasud 79, Alfetta turbo 
diesel 80, Giulietta 1600 82, 
Duetto spider 1600 83, Duetto 
spider 2,0 83, BMW 320 M60 81, 
BMW 323i 79, 500 L 71, 500 R 
"74,126 74, 126 P 78,,127 special 
77, 127 sport 81, 127 1050 CL 
"78-79, Panda 45 81, Ritmo die- 
sel CL 81, Fiesta 1.3 S 79, Ford 
Transit fam. diesel '78, Beta 
coupé 1.3 77, Range Rover 79, 
Rover 2.4 turbo diesel 82, Por- 
sche 924 81, Golf cabriolet 
GLS 79-80, Golf cabriolet 1.8 
GLI 83, Golf GTI 79-82, Fiesta 
900 L 777, Moto Honda 400 Four 


utilizzate la pubblicità su 


IL PICCOLO 


« cambi con 


"77, Moto Honda 500 77, Vespa 
PK 50 S, Vespa P 125 X. AU- 
TOCCASIONI via Romagna 
6, 040/61126. APERTO IL SA- 
BATO. 4097/14 
AUTOSALONE Catullo S.r.l. 
Concessionaria Audi Volkswa- 
gen. Occasioni usato garanti 
to di tutte le marche: VW Golf 
GTI 80-81 tetto apribile, Polo 
fuoriserie 84, Passat diesel 81, 
Fiat 131 diesel 82, 127 3 P, 
Panda 45 83 pochi chilometri, 
‘A 112 Abarth 83, A.R. Alfasud 
1200 79, 1300 82, Giulietta 1600 
81, Renault 5 TL 76, 18 familia- 
re 80, 9 TSE 82, Peugeot 305, 
Citroen 2 CV 81, GS Pallas 78, 
Mini 1000 81, Metro HLE 83, 
Volvo 343 DL automatico. Vi- 
sitate la nostra esposizione in 
via Fabio Severo 52, to 


568331. 

CONCESSIONARIA Padovan 
De Carli v. Flavia 47, tel. 
827782: Suzuki 550/1100, Mai- 
co 250, BMW 528i, A 11270 HP 
82, A 112 E, Topolino C 92, 
Fiesta 950, Golf 1.1, Visa su- 
per, 2 CV, Dyane 6, Alfasud TI, 
500 R, 126, 127, Ritmo 65, Tal, 
bot Sunbeam 1.0 - 1,3- 1.6 TI, 
‘Horizon 1.1, 1510 LS, Canguro, 
Peugeot 104 ECO 82, 305 SR - 
diesel, 504 benzina, 505 turbo 
diesel, 305 GT 84, 205 GT 84, 

4035/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita assistenza ri- 

ersonale altamen- 
te qualificato. Raffineria 6. 

4040/14 

LOVE-CAR S.n.C. Concessiona- 
ria Volvo strada della Rosan- 
dra n. 50 Trieste 040/830308. 
Volvo:760 'TD, Volvo 240 SW. 


GLE D6, Ritmo D, Jeep D 
IT-fatt., Alfasud Valentino 1.2, 
Renault 5 TL. Usato garantito 
permute ‘aperto sabato matti- 
na. 4143/14 
PORSCHE 924 perfetta 1981 
aria condizionata 60.000 km 
unico proprietario vende, tel. 
64071 -765475. T.A. 542/14 
ROLLER 3500. 79, BMW 520 80, 
Alfetta 78 1600, 131 80 diesel, 
132 78 diesel, Sunbeam E Tal. 
bot 82, 12778, furgone Renault 
4 1100, 82, Land Rover e cam- 
per passolungo 76, Ford Tran- 
sit camper 77, Land. Rover 
passocorto anfibio, Campa- 
gnola diesel e Jeep Gaz a ben- 
zina, tel. 231193. 'T.A. 543/14 
500 Giardiniera 650.000, 126 
1.300.000, 127 850.000, 128 
650.000, Maggiolino 550.000 
vendo, tel. 793578. 59577/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta. Tel. al'n, 211260.  59637/17 


E e RE 
19 Appartamenti e locali 
: Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento in villa STRA- 
DA DEL FRIULI ammobilia- 
to, lussuosissimo, splendida, 


* vista golfo, salone, 3 stanze, 


cucina, tripli servizi, mansar- 
da, giardino, riscaldamento 
centrale. Informazioni S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4171/19 
LOCALI affari libero 50. mq due 
fori zona Rittmeyer mensili. 
"166676 feriali. 19/19 


20 Capitali 


Aziende 


BAR analcolico arredamento 
completo, attrezzature, licen- 
‘za cedesi, prezzo eccezionale, 
causa motivi familiari. Tel. 
"732935 (732835). —00593284/20 

CEDESI salone barbiere, arre- 
dato, zona centrale. Tel. 
734231. 59527/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 50 
ma-80 mq anche da ristruttu- 
rare, Tel. 227237. 1173/21 

CERCO urgentemente casetta 
qualsiasi zona purché con 
giardino. 422824. 121/21 

PER investimento cerco appar- 
tamenti occupati definizione 
immediata tratto solo con pri- 
vati. Tel. 755059. 14/21 

PRIVATO acquisterebbe appar- 
tamento 3 stanze, cucina, zona 
Besenghi-S. Vito anche da re- 


staurare. Tel. 946269. 4171/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT 734866 Baiamonti bistan- 
ze, soggiorno, cucinotto, ripo- 
stiglio, terrazza vista 


simo, pro, cucina, ma- 
trimoniale, bagno, poggiolo. 
4180/22 


l) 


‘AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GARIBALDI, epoca, due 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizio. 30.000.000. 4180/22 

ALABARDA "68821 zona Dre- 
her epoca, decorosa, 2 stanze, 
cucina, bagno, liminoso. 
39.000.000. T.A. 544/22 

APPARTAMENTO. Ciamician 
‘cucina, 4 camere, doppi servi- 
zi, vendo. Tel. 631793. 14038/22 

BIBIONE fronte mare, posizio- 
ne, unica, modernissimo eri- 
gendo residence, impresa, 
vende grazioso appartamento, 
ingresso, soggiorno, pranzo, 
camera, bagno, terrazzo, posto 
auto, 39.500.000 pagamenti di- 
lazionati, eventuale. mutuo. 
‘Monoblocco omaggio per pre- 
notazioni fine novembre, 
Acenter costruzioni, via Lat- 
tea 6 (aperto festivi). Tel. 0431/ 
430391 (57002 serali). 3/22 

BIBIONE fronte mare'posizione 
unica 27.500.000 vendesi gra- 
zioso appartamento, quattro 
posti letto, ampio terrazzo pa- 
noramico, posto auto, even: 
tuali comodi mutui: pagamen- 
to dilazionato. Acenter costru- 
zioni, via Lattea 6, aperto fe- 
stivi. Tel. 0431/430391 (57002 
serali): 3/22 


BOSCO Rupinpiccolo dominan- 
te mq.1800 vicino abitato ven- 
do. Tel. 631793. 004028/22 


GREBLO 68789 adatti uffici abi- 
tazione Roma in casa ristrut- 
turata 300 mq 140.000.000. Val- 
dirivo 105 mq 3 grandi stanze, 
2 stanzette, cucina, riscalda- 
mento autonomo 45.000.000. 
Machiavelli 3 grandi stanze, 
cucina, abitabile, bagno, ri- 
scaldamento autonomo 
171.000.000. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale 30 mq zona S. VITO 
ristrutturato, wc 2 fori 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4171/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona MARINA appartamento 
da 300 mq da ristrutturare S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4171/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
soleggiatissimo panoramico 
D'Annunzio 3 stanze, cucina, 
servizi, separati, poggiolo, au- 
toriscaldamento, rinnovato S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. (4171/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MANSARDA CENTRALISSI- 
MA da ristrutturare 100 ma 
acqua, luce, gas, wc, 4vani. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712; ‘4171/22 

IMPRESA vende ultimi.appar- 
tamenti, nuovo complesso, bi- 
stanze, tristanze, accessoriati, 
mutuo max 50.000.000, contri- 
buto regionale, prezzi compre- 
‘so spese; agevolazioni di paga- 
mento. Tel. 814311 (9.30-12, 14- 
18). 4128/22 

LIGNANO Pineta, occasione, 
appartamento in villa bifami- 
liare, due camere, soggiorno, 
servizi, arredato, giardino, 
nessuna spesa condominiale 
vendo. Tel. 0432/34430.. 138/22 

LIGNANO Pineta 350 metri ma- 
re, posizione prestigiosa 
57.500.000, costruttore vende 
villetta schiera giardino priva- 
to, patio, caminetto, ingresso 
soggiorno, pranzo, due came- 
re, ‘bagno, terrazzo, finiture 
personalizzate, possibilità 
‘comodi mutui, pagamento 
avanzamento lavori; mono- 
blocco omaggio. Acenter co- 
struzioni, via XXV. Aprile 
(aperto festivi) tel. 0431/430391 
(57002 serali). i 3/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ottime rifinitu- 
re, mq, 115 abitabili, grande 
garage, parco giochi, 
"75.000.000. 41807. È 1/22 

MONFALCONE via iMazzini 
vendesi appartamento; più 
ufficio primo piano mq 150 
complessivi terrazza mq 80 
grande ingresso indipendente 
‘adatto professionista, società 
82.000.000 Leone-Paoletti 
471401. 1268/22 

MONTEBELLO zona, apparta- 
‘mento signorile recentissimo 
mq 100, vista totale, ‘posto 
macchina. 947393. ‘ 59236/22 

MUGGIA vendo appartamento 
centro bicamere soggiorno:cu- 
cinino wc lire 42.000.000. ‘Tel. 
272192. 59611/22 

MUGGIA vendo appartamento 
con giardino e box vista mare. 
‘Tel. 272192. 59611/22 

OSPEDALE militare recente li- 
bero soggiorno 2 stanze cucina 
biservizi poggioli, ottime con- 
dizioni 85.000.000 766676. 19/22 

PRIVATO vende appartamenti 
liberi recenti Revoltella alta 
Buonarroti Valmaura tel. 
422595. 59535/22 

PRIVATO vende primo ingresso 
prossima consegna vista golfo 
appartamento su due 
completamente indipendente 
mq 145, 193 milioni. Telefona- 
re ore pasti, 731224, —59625/22 

ROIANO appartamento vendesi 
altro Pirano, Telefonare 
227237 - 175735. 1173/22 

SIGNORILE centrale vendesi 
grande appartamento adatto 
anche studio con abitazione 
166676. 19/22 

TERRENO Rupinpiccolo ven- 
desi 3000 ma altro Sales. Tele- 
fonare 227231. 1173/22 

USO ‘ufficio 200 mq buone con- 
dizioni 1.0 piano viale vendesi, 
"166676. 19/22 

VENDONSI boxses prontingres- 
so da 2-10.000.000 cadauno lu- 
ce acqua occasionissima. Tel. 
814311. 4128/22 

VESTA vende libero zona Nava- 
li in casa d’epoca piano terzo 
luminoso due stanze stanzetta 
cucina bagno 55,000.000 telefo- 
nare 730344. 4058/22 

VIALE Miramare (stazione) li 
‘bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico 6 stanze cuci- 
na. servizi poggioli accettasi 
PETooe con un più pigcolo 

66676 19/22 


VICINANZE Gradisca costruia- 
mo e vendiamo villette unifa- 
miliari con 300-600 0 900.mq di 
terreno per orto e giardino. 
Informazioni telefono 0481/ 
69098 orario ufficio. — . 219/22 

ZONA D'Angeli recente soleg- 
giato camera soggiorno cuci- 
na posto auto tel. 631013. 

14184/22 


10.000.000 zona S. Marco stanza 
stanzetta cucina we affittato 
minimo contanti 3.000.000 
66676. - 9/ 

22.000.000 Nordio ‘ultimo piano 
libero 2 stanze stanzino cucina 
servizio lastrico solare 50 mq 
da ristrutturare completa- 
mente vendesi 766676. 19/22 

55.000.000 trattabili privato ven- 
de appartamento libero rimes- 
soa nuovo in casetta bifami- 
liare zona Stadio, md: 75, dop- 
pio INEretso O IRSA IO 

agno ripostiglio poggiolo ri- 
TATO ICORDnO meta- 
no lastrico solare con possibi- 
lità di costruzione mansardi- 
na, vendesi tel. 823465 esclusi 
intermediari. 59584/22 
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Smarrimenti 


OFFRESI importo di pari valore 
a chi avesse ritrovato collana 
di perle bianche tel. 43086. 

59635/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 
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L'ALA DISSIDENTE PRO-SIRIANA NON RIESCE A BLOCCARE LA RIUNIONE 


Vertice palestinese ad Amman 
Per Arafat è già una vittoria 


Voci di epurazioni di alti dirigenti - Tensione con Israele sulle due rive del Giordano 


AMMAN — Yasser Arafat 
ha raggiunto e superato il 
«numero magico» di 257 dele- 
gati. Ad Amman sono così 
presenti più di due terzi del 
Consiglio nazionale, il «parla- 
mento in esilio» palestinese, 
che consentirà al discusso 
capo dell’Olp di ottenere un 
voto di fiducia sul suo opera- 
to, nonché di varare iniziative 
politiche. 

«C'è stata una serie dì riu- 
nioni per tutta la notte», ha 
rivelato un dirigente palesti- 
nese poco prima dell'apertura 
del Consiglio, iniziato alle 17 
di ieri. Gli oppositori di Ara- 
fat, sostenuti dalla Siria, ave- 
vano affermato che non sareb- 
be stato sicuramente raggiun- 
to il quorumnecessario: «Ora, 


Gli israeliani 
sparano 

in Cisgiordania: 
resta ucciso 


uno studente 


GERUSALEMME — Uno 
studente palestinese è morto 
e un’altro è rimasto ferito, 
ieri a Ramallah, nella! Ci- 
sgiordania occupata, quando 
soldati israeliani hanno spa- 
rato.per disperdere una di- 
mostrazione ostile. Lo' stu- 
dente: ucciso, Baker Abdalla, 
di 20 anni, è morto in ospeda- 
le, dove era stato trasportato 
in seguito a ferite subite al 
petto. 


invece, nessuno può più met- 
tere ‘in dubbio la legittimità 
della nostra riunione». 
Sia.Re Hussein di Giorda- 
nia; sia Arafat, terranno im- 
portanti discorsi all’assem- 
blea, ‘come pure il segretario 
generale ‘della Lega araba, 
Chadli' Klibij e il segretario 


generale della Conferenza 


‘islamica, Habib El-Chatti. 


La seduta inaugurale è sta- | 


ta trasmessa in diretta dalla 
televisione giordana, in modo 


Contrasti sui compiti dell’Onu in Libano 


GERUSALEMME — Israe- 
le ritiene “che per una soddi- 
sfacente attuazione delle sì- 
stemazioni dì sicurezza nel Li- 
bano meridionale «è necessa- 
rio un gran numero di soldati, 
forse diecimila», ma ha «pe- 
santi dubbi» sulle vere capa- 
cità dell’esercito regolare di 
Beirut dì assumersi in questo 
momento la responsabilità 


| per la pace nel territorio. 


Lo ha affermato il capo del- 
la delegazione israeliana, ai 
colloquì militarì di Nagoura 
col Libano, îl brigadiere gene- 
rale Amos Gilboa. Le conver- 
sazioni tra i due paesi vertono 
sulle misure di sicurezza da 
adottare nel Libano meridio- 
nale. Gilboa ha detto che, 
malgrado «progressi molto, 
molto lievi», c'è tuttora «un, 
ampio divario tra le posizioni 

I due paesì sono în disac- 
cordo su due questioni- 
chiave: il ruolo dell’Unifil (la 
forza di pace delle Nazioni 
Unite nel Sud del Libano, ndr) 
e dell’esercito regolare liba- 
nese. Israele ritiene, ha detto 
Gilboa, che «l’Unifil dovrebbe 
entrare in tutta l’area attual- 
mente occupata dal suo eser- 
cito; dall’esatta linea di de- 
marcazione al Nord, muoven- 
dosi verso Sud». 

Il grosso delle forze dell'U- 
nifil — secondo la concezione 
israeliana —, dovrebbe però 
restare entro una fascia set- 
tentrionale di questo territo- 
rio. Nel resio dell’area, accan- 
toa una presenza «simbolica» 
dei «caschi blu» dell'Onu, sì 
chiedono anche «forze locali», 
formate soprattutto dalle mi- 
lizie del generale Antoine La- 
had, che sono armate, adde- 
strate e stipendiate da 
Israele. 

A tale milizia il‘governo li 
banese si oppone nettamente, 


considerandola totalmente il-. 


legale. Secondo alcune fonti 
informate, lo Stato ebraico — 
pur non essendo disposto. a 
rinunciare alla forza di La- 
had —non si opporrebbe però 
auna soluzione tale da inqua- 
drarla formalmente nell’eser- 
cito regolare libanese. 


Gilboa ha detto che il'ruolo 
dell’Unifil. «dovrà. principal- 
mente essere quello dì preve- 
nire attività ostili contro di 
noi în Libano e di impedire la 
costituzione di basi di terrori- 
sti nel Sud del Libano, nonché 
infiltrazioni e contrabbando 
darmi lungo il confine 


israelo-libanese». 

L'ufficiale ha dichiarato an- 
che che Israele è certamente 
disposto a discutere coì liba- 
nesi deì modî e dei tempi del 
ritiro israeliano, ma ciò solo 
dopo il raggiungimento di 
un’intesa sulle sistemazioni di 
sicurezza. 

Gilboa ha detto înoltre che 
«indubbiamente c’è un’in- 
fluenza della Siria sul Libano 
e sulla delegazione libanese, 
ma ce ne sono anche altre 
all’interno del paese, ed è dif- 
ficile dire quali siano quelle. 
più forti». 


LA BATTAGLIA CONTRO LE PIOGGE ACIDE SUI BOSCHI 


DALLA NAVE DI CROCIERA « ROGALIN» NEL PORTO DI TRA VEMUENDE 


Altri 17 turisti polacchi 
cercano libertà nella Rf 


Ferma presa di posizione dell’episcopato sull’assassinio del rev. Popielusko 


FLENSBURG — Altri 17 
polacchi hanno abbandonato 
la nave da crociera «Rogalin» 
durante una sosta nel porto 
tedesco occidentale di Trave- 
muende, portando così a 302 il 
numero di coloro che hanno 
deciso di rifugiarsi in Germa- 
nia federale in meno di una 
settimana. Quest'ultimo. 
gruppo ha scelto di non risali- 
re a bordo della nave l’altra 
sera, nel corso del viaggio di 
ritorno da Copenaghen verso 
Stettino. 

Novantatré passeggeri ave- 
vano già lasciato la «Rogalin» 
venerdì scorso sulla via del- 
l'andata, nel primo scalo a 
"Travemuende. Altri 192 po- 
lacchi, inoltre; avevano la- 
sciato lunedì la nave da cro- 


ciera «Stefan Batory» ancora- 
ta ad Amburgo. 

Un portavoce della polizia 
di frontiera di Flensburg ha 
riferito che tra ì polacchi che 
arrivano a Travemuende dal- 
la Polonia con il traghetto di 
linea circa 30 restano ogni 
volta a terra. Di questi una 
parte usa il visto di cinque 0 
sette giorni per tornare in pa- 
tria via terra, gli altri vannoin 
altri Paesi occidentali oppure 
restano illegalmente in Ger- 
mania federale. 

La Rfg tende a non conce- 
dere permessi di soggiorno ai 
polacchi, senza però costrin- 
gere nessuno a tornare al Pae- 
se di origine; di solito concede 
un permesso temporaneo in 
attesa che ì profughi vengano 


accolti altrove. Nel 1983 sono 
stati 700 i crocieristi polacchi 
rimasti in Rfg, solo ad Ambur- 
go sono già 600 le domande di 
asilo registrate quest'anno. 

Intanto, l’organo esecutivo 
della Chiesa polacca ha preso 
posizione sull’assassinio del 
rev. Jerzy Popieluszko soste- 
nendo che questo gravissimo 
episodio costituisce oltre tut- 
to una «minaccia all'accordo 
nazionale» e rappresenta un 
ammonimento che «nella vita 
pubblica l'ordine morale è un 
obbligo». 

La dichiarazione è stata 
diramata dal consiglio dell’e- 
piscopato dopo una riunione 
svoltasi sotto la presidenza 
del primate, cardinale Jozef 
Glemp, nel corso della quale 


‘sono state discusse le «dimen- 
sioni socio-morali» dell’omici- 
dio del sacerdote dopo essere 
stato rapito e torturato. 

«Il male deve essere chia- 
mato per nome e rivelato» 
dice la dichiarazione. «Esso 
va contro Dio e la legge del- 
l’uomo. Minaccia anche l’ac- 
cordo nazionale, specialmen- 
te quando alligna nelle strut- 
ture responsabili dell'ordine 
pubblico». Come si sa, tre uffi- 
ciali del servizio segreto sono 
stati accusati del rapimento 
del sacerdote e della sua mor- 
te violenta e un quarto è 
sospettato di complicità. 

Una fonte della Chiesa ha 
detto che la morte del prete 
ha bloccato lo sviluppo delle 
relazioni fra Chiesa e Stata 


«No» agli alberi di Natale 
slogan «verde» in Germania 


BONN — «Albero di Natale? No, grazie». 
Con questo slogan, mutuato da quello più 
famoso che scandisce le.loro azioni contro le 
centrali nucleari, i «verdi» tedeschi si sono 
inesorabilmente schierati contro la secolare 
tradizione dell’abete natalizio, che fu lanciata 


in Germania nel 17.0 secolo. 


In un appello a tutte le: amministrazioni 
comunali, pubblicato in questi giorni a Bonn, 
Hubert Weinzierl, presidente della lega per la 
protezione della ‘natura, ha sollecitato la ri- 
nuncia alla consuetudine di piantare un gran- 

«de'‘abete natalizio nel centro di Berlino. ; 

. I mezzi previsti per questa «decorazione 
comunale» dovrebbero ‘essere invece spesi, 
secondo la lega, per sensibilizzare la cittadina 
sulla morte delle foreste a carsa dell’inquina- 
mento atmosferico, che ha già danneggiato 
oltre la metà del patrimonio boschivo del 


Paese. 


L’appello, però, ha avuto scarsa eco. Finora 


soltanto l’amministrazione socialdemocratica 
di Monaco ha accolto, parzialmente, l’esorta- 
zione degli ecologisti. 

Secondo l’associazione che raccoglie 700 
mila proprietari privati di boschi della Germa- 
nia federale, l'iniziativa dei «verdi» è contro- 


producente, perché, contrariamente a quanto 


legno. 


si possa immaginare, l’albero di Natale rappre- 
senta «una misura di tutela dell’ambiente». 

Infatti, come ha fatto notare il presidente 
dell’associazione, Erich von Boeselager, il di- 
sboscamento operato ogni anno attraverso il 
taglio degli alberi natalizi assicura lo spazio 
necessario ‘alla crescita degli alberi migliori 
destinati, dopo un esistenza media di cento- 
centoventi anni, alle lavorazioni industriali del 


Su un ettaro, ha spiegato von Boeselager, 
vengono ‘piantate circa 5 mila pianticelle per 


una resa finale tra 400 e 500 alberi di grande 


fusto. 


IMPRESSIONANTE CALO NEI SALVATAGGI DEI VIETNAMITI 


Tra l'indifferenza dilagante 


«boat-people» verso la morte 


SINGAPORE — La spaven- 
tosa indiferenza di molti co- 
mandanti di navi nei confron- 
ti dei «boat-people» vietnami- 
ti, che rischiano la vita sol- 
cando il mare in cerca di un 
rifugio, è stato aspramente 
criticato dal ‘capo dell’alta 
commissione per i profughi 
delle Nazioni Unite, a Singa- 
pore, dott. Shashi Tharoor. 

Tharoor, che sta per lascia- 
re Singapore dopo un incarico 
durato tre anni e mezzo, ha 
dichiarato in una intervista 
che «c’è stata una drastica 
diminuzione per quanto con- 
cerne il salvataggio di ’’boat- 
people” vietnamiti, negli ulti- 
mi mesi». Egli ha precisato 
che nell’agosto di quest'anno 
soltanto l’8 per cento di profu- 
ghi sono stati tratti in salvo, 


rispetto alla media del 20 per 
cento, e che anche in ottobre 
solo il 10 per cento di profughi 
sono stati soccorsi. 

Sono stati citati in merito 
diversi motivi, tra cui figura 
in primo luogo l'atteggiamen- 
to indifferente assunto dai co- 
mandanti di parecchie navi. 
Un motivo «incredibile» ad- 
dotto dai marinai è che, a 
seguito di notizie inerenti a 
un aumento della pirateria 
nel Mar della Cina meridiona- 
le; essi temono di trarre in 
salvo persone che potrebbero 
spacciarsi per «boat-people» 
al fine di attaccare le loro 
navi. 

Tharoor. ha dichiarato in 
proposito che «chiunque può 
facilmente vedere la differen- 
za esistente tra un’imbarca- 


che possa Venire seguita an- ® 
che dai palestinesi che vivono 1) D e (1) a 10 © a pl a 
nella Cisgiordania occupata î 


da Israele. 


“lAcreare difficoltà ad:Arafat | 


non è stata soltanto la Siria. 
Israele ha vietato ai palestine- 
si dei territori occupati di re- 
carsiad Amman, pena l’espul- 
sione. Secondo la televisione 
britannica, Arafat ‘vorrebbe 
ora proporre trattative dirette 


con Israele sotto gli auspici 


dell’Onu, ma lo Stato ebraico 
ha sempre rifiutato qualsiasi 
genere di trattativa con l'Olp, 
senza che i palestinesi ricono- 


‘scano esplicitamente il diritto 
‘di Israele alla sopravvivenza. 


Sulle due rive del Giordano, 
dunque, la tensione è acuta. 
La radio d'Israele ha annun- 
ciato che l’università palesti- 
nese di Bir Zeit, in: Cisgiorda- 
nia, rimarrà chiusa durante 
l'inaugurazione del Consiglio 
‘palestinese, 

Misure di sicurezza draco- 
niane; decise anche ad Am- 
man. Elicotteri fanno la ronda 
sul quartiere della città spor- 
tiva, dove si svolgerà il Consi- 
glio. Tutta la zona è chiusa al 
traffico. 

Il «braccio destro» di Ara- 
fat, Abu Iyad, ha annunciato 
Valtra,sera che alcuni dirigen- 
ti palestinesi ribelli. saranno 
privati del loro posto, comin- 
ciando dallo stesso Presiden- 
te ‘(del Consiglio nazionale 
Khaled Fahoum, il quale ha 
rifiutato di convocare l’as- 
semblea ed è rimasto a Dama- 


‘ sco. «L'esecutivo palestinese 


è — ha detto Abu Iyad — chie- 
‘derà al Consiglio nazionale di 


‘sostituire’ Khaled Fahoum è 
idi decidere se chi ha preso le 
‘armi contro il popolo palesti- 
nese possa rimanere ancora 
iell'Olp». 

\-È evidente il riferimento ad 
‘bhmed Jibril, membro dell’e- 
stcutivo dell’Olp, che ha di- 
retto la battaglia contro ie 
forze di Arafat a Tripoli, nel 
Libano. Con l’ala filosiriana, 
‘la rottura sembra dunque 
corsumata. 
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Sono salite 
a 348 
le vittime 


‘‘del'rogo 


“in Messico 


CITTÀ DEL MESSICO — 
‘Sono ormai 348 i cadaveri 
rinvenuti in seguito all’esplo- 
sione è al successivo incendio 
che ha distrutto, lunedì scor- 
so, un deposito di gas per uso 
domestico della società 
petrolifera statale messicana 
«Peme», situato alla periferia 
settentrionale di Città del 
Messico. Le condizioni dei 
4000 feriti sono in via dî mi- 
glioramento, anche se per un 
centinaio la prognosi è tutto- 
ra riservata, 

Continua, intanto, da parte 
delle autorità, l’opera di soc- 
corso per le decine dî mi- 
gliaia di danneggiati dall’on- 
da esplosiva che ha investito 
una zona popolata da. oltre 
duecentomila persone. 


agli Esteri sen, Susanna Agnelli è stata ricevuta dal Presidente Raul Alfonsin 


(Tel. Ap) 


BIMBO «RAPITO» DALLA MADRE AL PADRE «DIVERSO» 


| Tra i .due genitori il giudice 


sceglie una famiglia adottiva 


SAN DIEGO — Brian Ba- 
tey, il ragazzo di tredici anni 
conteso dalla madre seguace 
della setta dei Pentecostali e 
dal padre omosessuale, è sta- 
to affidato dal tribunale a una 
famiglia adottiva. 

Il processo, durato sei setti- 
mane e ricco di testimonianze 
ad effetto, ha posto termine a 
una lunga vicenda affettivo- 
giudiziaria, che ha suscitato 
grande scalpore negli Stati 
Uniti e ha visto la mobilitazio- 
ne in difesa delle ragioni del- 
l'uno o dell’altro dei genitori 
di alcune tra le «lobby» più 
potenti del Paese. 

Secondo il giudice Judith 
McConnell, che ha trattenuto 
a stento la propria commozio- 
ne durante la lettura del ver- 
detto, l’affidamento a uno dei 
genitori sarebbe stato perico- 
loso per la salute psichica del 
giovane Brian, da qui la deci- 
sione di consegnare il ragazzo 
alle cure di una nuova fami- 


LE NUOVE GENERAZIONI NON SI IDENTIFICANO PIÙ CON I MITI DELLA TRADIZIONE 
Allarmano i protagonisti del «miracolo» 


onesi che o 


i toccano i vent'anni 


î giapp sg 


TOKIO — Il Giappone sta 
cambiando? È l’interrogativo 
che sì pongono oggi sociologi 
e giornali analizzando il com- 
portamento delle nuove gene- 
tazioni, i giovani al di sotto 
dei vent'anni. 

Le interpretazioni dei mo- 
delli di vita emergenti giungo- 
no a previsioni catastrofiche 
per l'avvenire del paese; se- 
condo alcuni esperti, tutto il 
sistema industriale del dopo- 
| guerra, messo su con grandi'e 
pazienti sacrifici, andrà în 
rovina per colpa dei giovani 
d’oggi, che non saranno în 
grado. di continuare l’opera 
dei loro padri. 

Altri sostengono che sì trat- 
ta dì «mode passeggere» e che 
alla fine prevarrà lo «Yama- 
to-Damashii» (la «giapponesi- 
tà»), che ha permesso alla 
popolazione del grande arci- 
pelago di sopravvivere e di 
vivere in ogni epoca, secondo 
i dettami delle pìù antiche 
tradizioni nazionali. 


Le preoccupazioni degli stu- 
diosi e di politici muovono 
dalle: osservazioni del com- 
portamento delle nuove gene- 


razioni nei confronti della ' 


scuola e dei valori che sono 
alla base di tutta la struttura 
sociale, imperniata sul codice 
etico del confucianesimo. Il 
ragazzo o la ragazza di oggi 
vestono come punk, con ca- 
| pelli gallinacei biondi 0 imbri- 
nati, occhialoni scuri, abiti 


neri e freak, contestano l’au- 
torità degli insegnanti fino a 
giungere a vere e proprie ag- 
gressioni armate (che nel 1983 
hanno raggiunto la cifra re- 
cord di 929), amano divertirsi 
e non pensano al futuro ma 
alle vacanze. / 

Queste tendenze sono consi- 
derate pericolosissime per 
una società che ha sempre 
avuto la mania del lavoro e 
(ha dato priorità assoluta 
all’aziendalismo, il culto della 
produttività dell’impresa 
vista come una «madre» în- 
seme esigente e generosa. 

Un sondaggio di opinione 
pubblicato in questi giorni da 
un ente di ricerche rivela che 


la maggior parte dei giovani 
dai 15 anni in su ha come 
obiettivo una «vita tranquilla 
priva dî qualsiasi desiderio di 
carriera e aliena da spirito di 
competizione», t 

A giudizio dei ricercatori, 


«per la prima volta in tutto 


l'arcipelago è comparsa una 
nuova sindrome, la «Senshin 
koku byo», la malattia. dei 
paesi industrializzati, che 
consiste per è giapponesi nel- 
l’individualismo, tarlo di ero- 
sione della società. 

Per comprendere l’attuale 
comportamento dei giovani 
bisogna risalire alla fine della 
seconda guerra mondiale. Il 
Giappone, messo în ginocchio 


Stradivario da un miliardo 


LONDRA — Uno Stradivario è stato venduto all’asta da 
«Sotheby» per 396 mila sterline (quasi un miliardo di lire), la 
somma più alta mai pagata per uno strumento musicale. 

L'acquirente del preziosissimo violino, realizzato nel 1707: 
dal liutaio italiano Antonio Stradivari, è uno dei più noti 


venditori di strumenti musicali londinese, Peter Biddulph. 


Non ha un nome invece, almeno fino a questo momento, la 
persona a cui lo Stradivario è destinato. «Si tratta — ha detto 
Biddulph — di un uomo che suona il violino, ma nen è un 
violinista di professione». «Questo nun vuol dire — ha aggiun- 
to — che lo strumento non si potrà sentire in pubblico, poiché 
verrà affidato a un famoso musicista per alcuni concerti». 

Realizzato durante il «periodo d’oro» di Stradivari, il 
‘violino venduto a Londra (noto con il nome di «La cattedrale») 
è in buone condizioni e ha conservato gran parte della sua 


vernice originale. 
‘ 


dalle bombe atomiche ameri- 
cane, non ebbe altra. scelta 
che seguire le indicazioni dei 
vincitori, riformando comple- 
tamente îl sîstema socio- 
economico con la nascita di 
nuove industrie per la produ- 
zione di beni di consumo. 

Le generazioni della rina- 
scita avevano obiettivi precisi 
e chiari, erano animate da 
uno spirito di competizione e 
di dedizione al lavoro che ha 
posto in second’ordine i valo- 
ri della famiglia tradizionale, 
fondata su una struttura pa- 
triarcale e anti-egualitaria. 
In questo processo di moder- 
nizzazione, sì è avuto anche 
una trasformazione della 
donna, che — sebbene non 
abbia raggiunto i livellì occi- 
dentali — ha avuto aspetti 
rivoluzionari rispetto al pas- 
sato. È 3 

I giovani — sì sostiene — 
hanno conosciuto soltanto îl 
benessere, senza affrontare le 
grandi difficoltà dei nonnî e 
dei genitori. Il Giappone navi- 
ga a gonfie vele, ma potrebbe 
subire da un momento all’al- 
tro la minaccia della concor- 
renza commerciale di altri 
paesi del Pacifico, come per 
esempio la Corea del Sud. 

I punk, allora, getteranno 
via loro abiti e torneranno a 
sudare duro come iî padri, 
«Punk o no, i giovani nel cuo- 
re giapponesi sono e giappo- 
nesi restano»; dice un ricerca- 
tore. 


glia. 

Dopo 4 anni di matrimonio 
Frank e Betty Batey, entram- 
bi 40.enni, divorziarono nel 
1975. In un primo tempo 
Brian venne affidato alla ma- 
dre, la quale però rifiutò al 
padre il permesso di vedere il 
piccolo, a causa della dichia- 
Tata omosessualità dell’uomo. 
Nel 1982, in seguito a un ricor- 
so in tribunale, Frank ottenne 
Yaffidamento del ragazzo, ma 
lo stesso giorno del verdetto 
la madre scomparve, 

Il «rapimento», durato 19 
mesi, si concluse quando la 
donna venne rintracciata a 
Denver nel Colorado, dove 
Betty venne incarcerata per 
18 giorni, sino a quando non 
decise. di rivelare il nascondi- 
glio del figlio. 

Tornato a San Diego, Brian 
fu affidato a una nuova fami- 
glia, la stessa a cui ieri il 
giudice ha confermato la tute- 
la, nella convinzione dell’im- 


A Tokio 
intendono 
proseguire 
la caccia 


alle balene 


TOKIO — Dirigenti politici 
giapponesi hanno dichiarato 
che un recente accordo sulla 
caccia alla balena «è stato 
male interpretato» dal gover- 
no degli Stati Uniti, e che il 
Giappone ha il diritto di con- 
tinuare a uccidere cetacei an- 
che dopo la scadenza del.1988. 

La settimana scorsa, il Di- 
partimento del commercio 
Usa aveva annunciato un ae- 
cordo secondo cui il giappone 
avrebbe potuto proseguire la 
caccia alla balena per quattro 
anni senza perdere i diritti di 
pesca nelle acque territoriali 
degli Usa; in cambio, si impe- 
gnava a sospendere comple- 
tamente la caccia dopo il 
1988. 

Hiroya Sano, direttore ge- 
nerale dell'Agenzia della pe- 


| sca giapponese, ha affermato 


che la delegazione di Tokio a 
Washington aveva discusso 
solo la questione della caccia 
ai capodogli, e non quella più 
generale della caccia alle ba- 
Jlene. Shigeru Hasui, presiden- 
te dell’Associazione giappo- 
nese dei balenieri, ha confer- 
mato che l’accordo si applica 
solo ai capodogli. 

Anche gli ecologisti Usa 
hanno criticato l'accordo, ma 
naturalmente per motivazioni 
opposte. Essi sostengono che 
l’amministrazione Reagan ha 
violato la legge che impone 
sanzioni contro i paesi che 
continuano a uccidere i gran- 
di mammiferi marini. 


possibilità di far tornare il 
Tagazzo da uno dei genitori, in 
ragione dei gravi danni psico- 
logici riportati. negli ultimi 
anni dal. giovane proprio a 
causa dell’«eccessivo amore» 
dimostratogli dal padre gay e 
dalla madre «rapitrice». 


zione sovraffollata ed una na- 
ve pirata». 


Egli ha sottolineato che le 
barche dei profughi sono in 
cattive condizioni, non di- 
spongono di mappe o altre 
attrezzature di bordo e nella 
maggior parte dei casi vanno 
alla deriva per mancanza di 
carburante. Inoltre, di solito i 
profughi ‘sono esausti per 
mancanza di cibo ed acqua ed 
ogni capitano di nave, munito 
dei suoi sofisticatissimi bino- 
coli, sarebbe in grado di nota- 
re la differenza tra una barca 


di profughi ed una pirata. . 


«Abbiamo anche saputo — 
ha continuato Tharoor — che 
vi sono stati marinai che face- 
vano segni di saluto ai rifugia- 
ti assiepati sulle loro imbarca- 
zioni i procinto di affondare e 
che scattavano addirittura lo- 
ro delle fotografie senza nep- 
pure pensare di accertarsi del- 
le loro condizioni. 


TTharoor ha citato tre casì 
drammatici avvenuti negli ul 
timi mesi nel.corso dei quali 
hanno perso la vita 146 profu- 
ghi che avrebbero potuto es- 
sere tranquillamente salvati 
da navi di passaggio mentre 
invece sono stati abbandona- 
ti al loro tragico destino. 


Secondo i superstiti dei tre 
natanti, circa 40 imbarcazioni 
erano passate loro accanto 
‘durante il viaggio, ignorando i 
loro disperati segnali di soc- 
corso. 


;_ Sai dove posso noleggiare 


un pianoforte? 


La Romania» 
conferma: 
Ceausescu 

a capo: 
del Pc 


BUCAREST — Il XIII Con- 
gresso del Partito comunistai 
romeno ha approvato un nuo-5 
vo piano quinquennale che; 
promette l'eliminazione del 
debito estero, la settimana la- 
vorativa di 44 ore e l'autosuffi- 
cienza energetica entro. il 
1990. Il Congresso si è conclu- 
so con la rielezione a segreta- 
rio generale del partito del 
Presidente Nicolae Ceausescu. 
per un altro quinquennio. 

Sia l'adozione del piano che' 
la rielezione di Ceausescu era- 
no praticamente sicuri. E in 
programma anche una seduta 
speciale per l'elezione dei 425 
membri del comitato centra- 
le, il quale a sua volta legge 
l'ufficio politico e la segrete- 
ria: tutti diretti dal sessanta; 
seienne leader romeno. Il 
Congresso dovrebbe concede- 
re inoltre maggiore influenza 
alla famiglia Ceausescu dan- 
do ad altri suoi membri posi: 
zioni di rilievo. 

Nel suo discorso, il primo 
ministro Constantin Descale- 
scu ha detto chiaramente che 
la politica di austerità (che ha 
provocato scarsità di viveri e 
di alcuni generi di largo con- 
sumo) continuerà anche per i 
prossimi cinque anni. «Dob- 
biamo comprendere che la 
realizzazione dei nostri obiet- 
tivi per aumentare il tenore di 
vita è subordinata al comple- 
tamento del piano», ha detto 
il premier in un discorso. Il 
debito estero della Romania è 
ufficialmente stimato in 8 mi 
liardi di dollari. 

Il Congresso ha approvato 
anche un programma per il 
«continuo aumento della qua- 
lità della vita», ma il suo con- 
tenuto non è stato reso noto. 
La settimana lavorativa è 
attualmente di 46 ore, con 
uno o due sabati liberi ogni 
mese per quasi tutti i lavora- 
tori. 


Belgrado: 
ridotta 

la pena 

al dissidente 
Seselj 


BELGRADO — Il Tribuna- 
le supremo di Bosnia ed Erze- 
govina ha ridotto la condan- 
na inflitta lo scorso luglio al 
dissidente jugoslavo Voislav 
Seselj, docente di sociologia 
all’Università di Sarajevo, 
che dalla stampa jugoslava è 
stato accusato di essere «ere- 
de e delfino» di Milovan 
Gilas. 

Il tribunale ha riconosciuto 
il prof. Seselj colpevole di 
«propaganda ostile» nei con- 
fronti del regime comunista 
jugoslavo, e non di «attività 
controrivoluzionaria». Per- 
tanto ha ridotto la pena da 
otto a quattro anni di car- 
cere. 


Da Ricordi 


noleggi le migliori 
marche conun costo 
mensile convenientissimo, 
che ti viene rimborsato 

se decidi di comprare 

il tuo pianoforte. { 


entro un anno. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


SI È CONCLUSO A PARENZO IL TRADIZIONALE CONVEGNO FRA LE CAMERE DI COMMERCIO MISTE 


L’Italia è l’unico paese della Cee Approvati definitivamente 


in passivo commerciale con Belorado 


Venerdì, 


23 novembre 1984 


SÌ DELLA CAMERA ALLA LEGGE CHE STANZIA LE PROVVIDENZE AGLI ARMATORI 


li aiuti per i cantieri 


Otto milioni di dollari a favore della Jugoslavia - Protesta per le restrizioni al conto autonomo | La Cee proroga di due anni la fine del regime di sovvenzioni al settore 


PARENZO -- Le limitazioni 
poste dagli jugoslavi all’inter- 
scambio con l’Italia, in parti- 
colar modo quelle relative al 
piccolo traffico di frontiera, 
sono destinate a restare anco- 
ra in vigore nonostante la de- 
nuncia molto aperta e le insi- 
stenti sollecitazioni per la loro 
revoca fatte dagli operatori 
economici italiani e del Friuli- 
Venezia Giulia in particolare 
al 51.0 convegno delle Camere 
di commercio dei due paesi 
che si è concluso a Parenzo, 
sulla costa istriana. 

“Il vice ministro jugoslavo 
pér il commercio estero, Mi- 
lan Predojevic ha sostenuto 
che le limitazioni hanno ca- 
rattere temporaneo e scaturi- 
scono dal programma di sta- 
bilizzazione dell’economia 
goslava in crisi. Comunque gli 
operatori economici dei due 
paesi, nel documento conclù- 
sivo del convegno, hanno 
chiesto che non vengano in- 
trodotte altre limitazioni agli 
attuali accordi economici bi- 
laterali e che «con tempestivi- 
tà e concordia» siano superati 
problemi e difficoltà. 

In particolare hanno auspi- 
cato la più sollecita operativi- 
tà della commissione gover- 
nativa mista per gli scambi di 
frontiera di cui è stata decisa 
la nascita ma per la quale si 
attende l’iter procedurale di 
ratifica. «Allo scopo di svilup- 
pare ancora più stretti legami. 
fra le economie delle zone 
frontaliere, nonché tra alcune 
regioni adriatiche meridionali 
dei due paesi» la conferenza 
ta chiesto che siano potenzia- 
te le operazioni speciali «Al- 
pe-Adria» e «Centrojug». 

Nel corso del convegno è 
stato rilevato che l’interscam- 
bio complessivo, che que- 
st'anno probabilmente supe- 
rerà i due miliardi di dollari, 
nei primi nove mesi ha rag- 
giunto il valore di un miliardo 
e 400 milioni circa, con un 
lieve saldo attivo di otto mi- 
lioni — per la prima volta 
dopo quasi venti anni — in 
favore della Jugoslavia. (Nel 
1983 il passivo della parte ju- 
goslava è stato di 174 milioni 
di dollari: l’Italia tra l’altro, è 
l’unico paese Cee a segnare 

- un deficit con la Jugoslavia). 

Nel periodo considerato, 
per la prima volta dal 1966, le 
‘esportazioni italiane in Jugo- 
slavia risultano inferiori alle 
importazioni. «L’inversione di 
tendenza che si è accentuata 
e consolidata — ha osservato 
in proposito Enrico Zuccoli — 
ha determinato l’auspicata 
copertura da parte jugoslava 
delle importazioni con. le 
esportazioni fra i nostri due 
paesi». 

Il convegno, oltre ai proble- 
mi dell’interseambio commer- 
ciale ha affrontato quelli rela- 
tivi ai transiti di confine, alla 
cooperazione industriale a 
lungo termine, alla collabora- 
Zione turistica e interbanca- 
ria. Sui transiti di confine, 
regolati dagli accordi di Udi- 
ne, da parte della delegazione 
friulana è stato denunciato 
chiaramente che «salvo qual- 
che allentamento di fatto, 
nulla è cambiato» nelle restri- 
zioni introdotte due anni or- 
sono dal governo jugoslavo 
sugli espatri dei propri citta- 
dini «e le conseguenze sono 
tali che il confine definito co- 
me il più aperto d’Europa è 
oggi un confine disertato». 

Di questo problema, tutta- 
via, non si è voluto far cenno 
hei documenti conclusivi an- 
che perché da parte jugoslava 
non si è dato né seguito né 
conferma alle recenti dichia- 
tazioni del presidente del con- 
siglio federale, Milka Planinc, 
secondo cui la «tassa sugli 
espatri» potrebbe essere abro- 
gata alla fine di dicembre. 

Né in questi documenti si fa 
cenno ad altri problemi rima- 
sti in sospeso, come quello 
relativo alla nascita di società 
miste per la pesca in Adriati- 
co e «a certe operazioni e 
attività non perfettamente in 
regola con disposizioni in vi- 
gore o con impegni assunti» 
come il nostro ambasciatore 
‘Massimo Castaldo ha definito 
alcune forme anomale di 
esportazione jugoslava verso 
la Cee e il nostro paese. 

Dopo aver ricordato come 
«si possa dare atto all’Italia di 
avere mostrato in questo 
campo elasticità e compren- 
sione», Castaldo ha espresso 
la convinzione che «soluzioni 
‘adeguate potranno sempre 
essere trovate a problemi che 
sono insortì o possono insor- 
gere tra i due paesi se si conti- 
nuerà a improntare i rapporti 
reciproci a spirito di compren- 
sione e a larghezza di vedute». 

Fra i problemi concreti da 
risolvere e di cui si fa cenno 
nei documenti conclusivi del 
‘convegno di Parenzo, vi sono 
‘quelli relativi alle deficienze 
delle reti stradale e ferroviaria 
jugoslave, all’insufficienza dei 
permessi di trasporto auto- 
stradale, alle difficoltà buùro- 
cratiche frapposte dalle auto- 
rità italiane alla concessione. 
di permessi di soggiorno'e di 
‘lavoro di operatori economici 
jugoslavi, alle formalità di 
imbarco e sbarco dei passeg- 
geri nei porti adriatici. 

Per quanto riguarda la coo- 


perazione industriale a lungo 
termine, da parte italiana è 
stata auspicata la nascita di 
un’agenzia specializzata jugo- 
slava che si faccia promotrice 
di iniziative concrete nella 
promozione degli investimen- 
ti stranieri, non appena la 
nuova legislazione sarà stata 
varata dal Parlamento di Bel- 
grado, mentre l’Ice ela Came- 
ra di commercio italo- 
jugoslava si sono offerti di 


| Belgrado pretende mezzo Adriatico? 


FANO — La notizia, secondo la quale il 
governo della Jugoslavia intenderebbe proce- 
dere unilateralmente alla divisione dell’Adria- 
tico, ha creato preoccupazione fra le marinerie 
del «Mare Nostrum», le cui rappresentanze si 


organizzare in Italia un incon- 
tro con potenziali partner di 
future società miste. 

È stato concordato infine 
un più stretto collegamento 
fra banche dei due paesi, non 
solo per un più frequente 
scambio di informazioni sulle 
norme valutarie (critiche sono 
state mosse a una comunica- 
zione dell’ufficio italiano cam- 
bi del giugno 1983 che inter- 
preta in modo limitativo la 
normativa jugoslava sulle im- 
portazioni) ma anche per in- 
terventi congiunti nel campo 
dei finanziamenti e per un’a- 
zione di sviluppo presso gli 
operatori dei singoli paesi. 


ipotizzata decisione. 


ritroveranno domenica a Fano, nelle Marche, 
per stabilire un «fronte comune» verso tale 


All'incontro sono stati invitati i rappresen- 
tanti del ministero degli Esteri e di quello della 
‘Marina mercantile, le centrali dell’armamento 
e della cooperazione e gli enti locali delle 
regioni interessate. Sergio Bargnesi, direttore 
della Coomarpesca, ha detto che «occorre 
assumere un atteggiamento univoco sul modo 
di gestire i nostri rapporti con la Jugoslavia» e 
che «il governo italiano deve pervenire al più 
presto a una definizione degli accordi di pesca 
raggiunti nel febbraio scorso». 

«Bargnesi ha poi aggiunto che «se trattiamo, 
gli jugoslavi difficilmente prenderanno deci- 
sioni unilaterali». Il direttore della Coomarpe- 
sca ha voluto riproporre l’importanza della 
ripresa del dialogo bilaterale che «sta attraver- 


due paesi. 


italiani. 


MINACCIA DI SCIOPERO GENERALE ENTRO IL 30 NOVEMBRE 


ROMA — Se entro il 30 novembre il ministro della marina 
mercantile Carta non convocherà tutte le parti interessate al 
risanamento del sistema portuale, le segreterie nazionali Filt- 
Cgil, Filp-Cisl e Uil-trasporti «chiameranno i lavoratori ad 
azioni di sciopero». 

Le organizzazioni sindacali di categoria ritengono infatti 
non più procrastinabile — sottolinea una nota sindacale —la 
ripresa del confronto politico dopo la fase di analisi tecnica 
delle piattaforme per giungere al più presto alla conclusione 
dell’accordo per il rinnovo dei contratti di lavoro dei portuali». 

«L'incontro — secondo i sindacati — è reso urgente dall’esi- 
genza di affrontare il contenuto della proposta di legge per il 
risanamento finanziario degli enti portuali». «Dopo una verifica 
operata in sede tecnica non possono più esistere — conclude la 
nota sindacale — nè riserve nè pregiudiziali delle controparti 
sui contenuti economici della piattaforma e sui suoi obiettivi di 
risanamento del sistema portuale». 


| In poche righe 


Economia ungherese 


Lunedì 26 novembre, il prof. Bela Csikos-Nagy, presidente 
dell’Associazione ungherese degli economisti, terrà nella sede 
dell'Istituto di studi e documentazione sull’Est europeo, una 
conferenza-dibattito sul tema: restrizioni alle importazioni e 
ristrutturazione dei settori produttivi in Ungheria. L’argomen- 
to dell’incontro con il prof. Csikos-Nagy è di grande interesse 
specialmente per i numerosi operatori economici triestini che 
sono in relazione d’affari con l'Ungheria. L'appuntamento è per 
lunedì alle 18, nella sede dell’Isdee in corso Italia 27. 


Export: tasso di riferimento 

Il tasso di riferimento da applicare alle operazioni di 
credito alle esportazioni, fissato bimestralmente sulla base di 
apposite comunicazioni della Banca d’Italia, per il bimestre 
novembre-dicembre 1984 è pari al 18,40%. La Banca d’Italia, 
infatti, ha determinato che il costo medio della provvista di 
fondi per le operazioni creditizie agevolate per l’esportazione, 
nell'ultimo bimestre ’84 è pari al 16,65%, cui bisogna aggiunge- 
re la commissione dell’1,75. 


Traffici di interesse regionale 

La Camera di commercio ha provveduto a interpellare le 
associazioni di categoria degli autotrasportatori al fine di 
ottenere osservazioni in merito al disegno di legge regionale di 
modifica della legge regionale 28/81 concernente interventi per 
la promozione e lo sviluppo dei traffici di interesse della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia, nonché dell'autotrasporto merci 
in conto terzi. 


Contingenza: la Confapi paga 

ROMA — La Confapi ha dato disposizione alle aziende di 
pagare, con riserva e a titolo di acconto riassorbibile, in 
aggiunta al punto di contingenza di novembre 1984 anche un 
importo pari al valore del punto. «La decisione — ha dichiarato 
il presidente Vaccaro — scaturisce dalla valutazione non tanto 
del nostro buon diritto a non pagare, che rimane impregiudica- 
to, quanto dalla situazione più generale del paese e delle 
aziende associate», 


Contingenza Ente porto 

L'assemblea riguardante il diritto al pagamento integrale 
della contingenza sulla rendita vitalizia per i pensionati dei 
magazini generali erogatadall’Ente porto, si terrà oggi alle I7in 
largo Papa Giovanni 6 al secondo piano, stanza 40. 


Elettricità: proposte Cispel 

ROMA — Creazione di un consiglio nazionale dell’energia, 
presieduto da un ministro con competenze specifiche nel 
settore e in cui siano rappresentati enti locali e imprese 
municipalizzate, attribuzione ai comuni di compiti di coordina- 
mento delle diverse forme di energia sul territorio, incentivazio- 
ne delle risorse idroelettriche, per ridurre la dipendenza dal- 
l’import di petrolio: sono queste alcune tra le proposte formula- 
te dalle aziende dei servizi elettrici degli enti locali, aderenti 
alla federelettrica (Cispel). f 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Anemos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Gedda, orm. mo- 
lo VII 

Navi in partenza: «Lezha» (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Daddamar, attesa im- 
barco varie, orm. riva 17; «Lezha» 
(albanese), ag. Amat, imbarco va- 
rie, orm. riva 6; «Irini F.» (greca), 
ag. Cepak, attesa partenza, orm. 
molo III; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, lavori, orm. molo III; «Pa- 
latino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, sbarco varie, orm. riva 53; 
«Reefer Sea» (cipriota), ag. Spinel- 
li, imbarco carne congelata, orm. 
riva 58; «Wolwol» (etiopica), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco imbar- 
co varie, orm. riva 62; «Socartre» 
(italiana), ‘ag. Penso, attesa tra- 


sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
‘so, attesa trasbordo carbone, orm. 
moio VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kocevje» (jugo- 
slavia), ag. Cattaruzza tronchi, da 
‘Ravenna; «Kamnik» (Gugoslava), 
‘ag. Cattaruzza, cellulosa, da Anco- 
na; «Extraco II» (filippina), ag. 
Cattaruzza, tronchi, da Ancona. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Horol» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Ka- 
males» (sovietica), ag. Martinolli, 
Portorosega, sbarco tondello; «Vi- 
tawava» (greca), ag. Cattaruzza, 
banchina de Franceschi, imbarco 
grano, 


A Monaco 

un rappresentante 
del porto i 
di Trieste 


TRIESTE — Il porto di 
Trieste ha a Monaco di Bavie- 
ra un suo rappresentante ge- 
nerale, il consigliere commer- 
ciale Guenther Granser, che 
svolge un — come è detto in 
un comunicato — «lavoro pre- 
zioso di sensibilizzazione de- 
gli operatori esteri tedeschi» 
in favore dello scalo triestino. 

È un’attività di promozione 
che ha dato risultati impor- 
tanti e che è destinata a svi- 
lupparsi ulteriormente specie 
in relazione alle nuove inizia- 
tive armatoriali che fanno ca- 
po a Trieste e rendono il porto 
maggiormente competitivo. 

Granser ha avuto ripetuti 
riconoscimenti per la sua atti- 
vità e recentemente uno glie- 
ne è venuto anche dalla 
Repubblica austriaca che l’ha 
insignito della Grande Croce 
al merito del lavoro peri meri- 
ti speciali acquisiti nella pro- 
mozione degli scambi tra Au- 
stria ed Italia. 


Polemici 

i sindacati 
a Genova 
per accordo 
Bulk Italia 


GENOVA — Con la costitu- 
zione della Spa Bulk Italia 
(50% gruppo Clerici e 50% 
gruppo Ferruzzi), con sede a 
Genova, la Nuova Italsider 
(gruppo Finsider) affiderà il 
trasporto delle materie prime 
con contratto decennale alla 
nuova compagnia di arma- 
mento. per un quantitativo 
annuo di quattro milioni e 
mezzo di tonnellate. 

I sindacati, e in particolare 
il consiglio d'azienda della Si- 
dermar di Genova, hanno ma- 
nifestato molte perplessità 
sull’operazione. Sindacati e 
rappresentanti dei dipendenti 
Sidermar sostengono che l’ac- 
cordo fra. Nuova Italsider e 
Bulk Italia finirebbe per sot- 
trarre alla Sidermar (la cui 
partecipazione finanziaria dal 
1977 è per il 51% della Finma- 
re e del 49% dell’Italsider) il 
servizio del trasporto maritti- 
mo a noli calmierati, e le atti- 
vità di trasporto previste dal- 
la legge 20 dicembre 1974 n. 
684. 


La politica 
portuale 
della Cee 


GENOVA — «Non esiste 
nessuna seria possibilità di 
dare. una risposta alla sfida 
del Pacifico se i paesi dell’Eu- 
topa e dell’area mediterranea 
non realizzano al più presto la 
loro integrazione economica 
rinunciando a pensare che sia 
possibile la competizione sin- 
gola». 

Con questo invito all'allar- 


gamento dell’area europea si ‘ 


è aperto ieri l'intervento del 
ministro dei Trasporti Clau- 
dio Signorile davanti ai mem. 
bri della commissione per i 
trasporti del Parlamento eu- 
ropeo riunita perla prima vol- 
ta a Genova per discutere i 
problemi riguardanti i porti 
nella Comunità e la definizio- 
ne di una politica portuale 
della Cee. 


Ne discutono i pescatori italiani 


sando una fase di stanca». 

Iritardi nella sottoscrizione degli accordi di 
Roma hanno trovato ostacoli in Jugoslavia da 
parte di quelle organizzazioni di categoria che, 
nell’avanzare controproposte attraverso le Ca- 
mere di commercio, hanno di fatto rimesso in 
discussione l'intesa di massima raggiunta dai 


Per un periodo di due anni, insomma, si 
vorrebbe concedere, a soli 30 pescherecci ita- 
liani con motori fino a 350 cavalli (la maggio- 
ranza ne possiede pochi di quella capacità), il 
permesso di operare nelle zone di mare dell’I- 
sola lunga (antistante Zara), dell’isola Pelago- 
sa (antistante il Gargano) e di Antivari. 

Ma non basta: il 20 per cento del valore del 
pescato dovrebbe poi essere corrisposto in 
valuta alle categorie di pesca jugoslave. A 
Zara, infine, dovrebbe essere costituita, entro « 
dicembre, un'azienda, a capitale jugoslavo, 
conil fine di sviluppare le attività marinare del 
litorale dalmata, la quale dovrebbè essere 
anche la sola interlocutrice ‘degli operatori 


ROMA — Un importante 
passo avanti per il futuro del- 
la cantieristica italiana è sta- 
to compiuto ieri alla Camera: 
la commissione trasporti ha 
infatti approvato in sede le- 
gislativa il disegno di legge 
concernente provvidenze per 
l'industria armatoriale pre- 
sentato dal governo. 

La legge, già approvata dal 
Senato, diventa quindi ope- 
rante e permetterà di avviare 
in concreto fin dai prossimi 
giorni da parte della Fincan- 
tieri e dell’armamento priva- 
to l'esecuzione delle commes- 
se di nuove navi anche ai 
cantieri di Trieste e soprat- 
tutto a quelli di Monfalcone, 
dove il lavoro è da tempo 
esaurito e migliaia di lavora- 
tori si trovano in cassa inte- 
grazione. 

Questo almeno è l’uspicio 


formulato ieri sera, poco do-. 


po il voto, dagli onorevoli 
Baracetti e Cuffaro (Pci) e 
Santuz, Rebulla e Coloni 
(De). 

Anche il Partito comunista, 
in questa occasione, si è ado- 


Via libera alla roulette 


ROMA — Sulle navi da crociera italiane in navigazione al 
di fuori del Mediterraneo non sarà più’ vietato il gioco 
d’azzardo, Lo prevede un articolo della legge sulle previdenze 
dell’industria armatoriale, approvata ieri in via definitiva a 
Montecitorio, di cui riferiamo qui sopra. 

La nuova legge — ha spiegato il relatore Pino Lucchesi — 


. prevede la non applicabilità delle disposizioni del codice 


penale che vietano il gioco d’azzardo alle navi da crociera 
operanti oltre lo stretto di Gibilterra e il canale di Suez «per 
mettere le navi battenti bandiera italiana in condizioni di 
parità rispetto alla concorrenza estera e per facilitare l’attri- 
buzione ai cantieri nazionali di commesse nel settore speci- 


fico», 


Lucchesi ha aggiunto che «il divieto di praticare il gioco 
d’azzardo ha causato, negli ultimi anni, l’estromissione delle 
nostre società di crociera dal mercato internazionale. 


perato infatti per una rapida 
approvazione della legge ri- 
nunciando a presentare una‘ 
serie di emendamenti. «Ma è 
necessario — ci ha detto ieri 
sera l’on. Cuffaro — che an- 


che la Fincantieri cambi le 
sue strategie affinché i 1600 
miliardi stanziati dal gover- 
no servano finalmente alla 
ristrutturazione dei cantieri 
e non si risolvano in un aiuto 


temporaneo com’è avvenuto 
in precedenti occasioni». 

Il Pci, che in commissione 
ha evitato una posizione dura 
astenendosi, fa però sapere 
che non transigerà quando si 
tratterà di discutere dello 
stanziamento dei fondi per la 
ricerca (20 miliardi nell’86 e 
35 nell’87. 


«Ora dunque — conclude 
Cuffaro — né il ministro per 


la marina mercantile Carta, 
né la Fincantieri, né l’arma- 
mento privato possono più 
nascondersi dietro l’alibi del 
vuoto legislativo: i soldi sono 
stanziati, e‘ anche le commes- 
se devono arrivare». 

Ieri frattanto il Consiglio 
dei ministri dell’industria 
della Comunità europea ha 
deciso di prorogare di due 
anni, fino al 31 dicembre 
1986, il termine per l’autoriz- 
zazione di aiuti di Stato alla 
cantieristica. 

Sulla base della quinta di- 
rettiva della Comunità euro- 
pea, ora prorogata, le sovven- 
zioni alisettore dovevano ces- 
sare alla fine dell’anno. 


In primavera, la commis- 
sione Cee aveva proposto la 
proroga della direttiva, con- 
siderando il persistere della 
situazione di crisi della can- 
tieristica e delle esigenze di 
ristrutturazione (il settore 
soffre di sovraccapacità! di 
produzione e non' riesce a 
fronteggiare la concorrenza 
del Giappone e della Corea 
del Sud). 5 


A METÀ DICEMBRE L'ASSEMBLEA ANNUALE IN CUI SARÀ SANCITO IL NUOVO ASSETTO DEL GRUPPO 


La convocazione di Carta Oggi le banche formalizzano l'accordo 
sollecitata dai portuali 


ROMA — Sarà formalizza- 
to oggi l'accordo con le ban- 
che creditrici della Zanussi, 
l’ultimo passo per la definiti- 
va chiusura della vicenda del 
gruppo di Pordenone. Nel cor- 


so della riunione che si terrà, 


all’Abi saranno in pratica sot- 
toscritti da parte di tutte le 
banche icreditrici gli accordi 
relativi al piano finanziario, 


che prevedono il recupero del, 


100% dei crediti, pari a 580 
miliardi, 200 dei quali sotto 
forma di mutui e 380 quali 
prestiti a breve e medio ter- 
mine. 

Il rientro avverrà a partire 
dal 1987,in pratica quindi con 


una moratoria di tre anni, ein 
quattro tranches rispettiva- 
mente 10, 20, 30 e 40%, a 
partire dal 1987, a un tasso 
che, per il primo anno sarà 
pari alle prime rate diminuito 
di 10 punti, per crescere in 
seguito fino a raggiungere il 
prime rate nel 1990. 

A questo punto la Zanussi — 
come precisano nella stessa 
sede dell’azienda — possiede 
in pratica tutti i contratti 
messi a punto con le singole 
aziende. = 

Sul fronte societario invece 
non si registrano. ancora no- 
vità per quel che riguarda la 
definitiva suddivisione delle 


quote; posto infatti che il 49% 
passerà alla Electrolux e che 
un pacchetto pari all’1i% an- 
drà invece alla regione Friuli- 
Venezia Giulia, resta ancora 
incerta — si rileva — la per- 
centuale che sarà suddivisa 
tra le principali banche credi- 
trici (che comunque dovrebbe 
essere complessivamente in- 
feriore all’11%) e quella che 
invece verrà sottoscritta. da 
«Mediobanca», * 5 
La definitiva distribuzione 
delle: quote, azionarie comun- 
que sarà attuata prima del- 
l'assemblea che dovrà prov- 
vedere alla riduzione del ca- 
pitale della Zanussi dagli ‘at- 


tuali 80 a quattro miliardi, e 
al suo contestuale aumento 
fino a 104 miliardi, in pro- 
gramma per il 14 oil 15 dicem- 
bre prossimi. 

Il gruppo comunista al con- 
siglio regionale ha presentato 
frattanto un’interpellanza 
sulla situazione del gruppo. 

I consiglieri regionali, dopo 
l'annuncio della definitiva in- 
tesa raggiunta fra le parti 
interessate all’ingresso del 
gruppo. svedese Electrolur 
nella compagine azionaria 
della «Zanussi» chiedono, tra 
l’altro, di sapere — è detto.in 


‘una nota — «quali determina- 


zioni siano state adottate, 0 si 


er il recupero dei crediti Zanussi 


intendono adottare — da par- 
te della giunta — per dare 
concreta attuazione alla di- 
sponibilità di iîntervento 
finanziario nel pacchetto 
azionario dell’azienda porde- 
nonese deliberata dal'consi- 
glio con legge regionale n. 
10/84; se la giunta abbia defi- 
nito—o meno—icriteri coni 
quali indicare i rappresen- 
tanti dell’amministrazione re- 
gionale in seno al consiglio di 
amministrazione della «Za- 
nussì»; e infine, quali saranno 
glì orientamenti dell’interven- 
to della Regione verso la nuo- 
va compagine azionaria della 
«Zanussi», 


Los Angeles? 


è ancora pi vicina, solo Lit. 1.169.000... 


Hai già la California in tasca con la 
nuova tariffa Super Pex ALITALIA 
in vigore dall’1 Novembre 

all’8 Dicembre 1984 e 

dal 24 Dicembre al 31 Marzo 1985 con partenze 
settimanali: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, da Roma 
Lit, 1.200.000 e da Milano Lit. 1.169.000 per Los 


Alitalia 


E° la tua occasione per scoprire 
le bellezze naturali della West 
Coast e del Grand Canyon; di 
fare un tuffo nella fantastica - 
Disneyland o di visitare Hollywood, il più famoso 
museo del cinema, e perché no, di gustare i 
famosi salmoni di San Diego. Con ALITALIA 


Angeles. La stessa tariffa ti consente di raggiungere 
inoltre senza costi aggiuntivi San Francisco, San 
Josè, Sacramento, San Diego, Oakland. 


puoi ora permetterti l'America dei tuoi sogni. ì 
Per ulteriori informazioni rivolgiti al tuo Agente 
di Viaggio o al più vicino Ufficio Alitalia. ; 
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IL-NULLA OSTA A NUOVI SOCI PER LE BANCHE POPOLARI 


Clausola di gradimento 
Abolizione ormai certa 


Questo l'indirizzo parlamentare - Fondo garanzia all'Abi 


ROMA — La clausola di gradimento, in 
pratica ;il nulla osta. ai nuovi soci di società 
cooperative di banche popolari quotate al 
mercato ristretto, in futuro è destinata a cade- 
re. Questo quanto emerge dal comitato ristret- 
to della commissione finanza e tesoro della 
Camera: dove ì commissari stanno discutendo 
il testo unificato della disciplina dei mercati 
mobiliari. 

Resta da decidere ancora. i tempi entro i 
quali la clausola sparirà. L'opinione del gover- 
no è che sia opportuno stabilire la cessazione 
del vincolo entro il 1990, mentre alcuni deputa- 
ti, preferirebbero accorciare i tempi. La richie- 
sta è quella che il «gradimento» cessi fra due o 
tre anni. ) 

‘Un. altro argomento di particolare impor- 
tanza riguardante il mondo delle banche, cioè 
il varo di un fondo di garanzia per i depositi 
bancari, sarà il tema centrale del prossimo 
comitato esecutivo dell’Associazione bancaria 
italiana (Abi) che si riunirà a Roma il prossimo 
12 dicembre. 


Il sistema bancario sembra quindi intenzio- 
nato a risolvere la questione in tempi celeri 
‘anche se questi, per la complessità dei probel- 
mi sul tappeto, non saranno cortissimi: l’impe- 
gno è quello di varare il progetto entro il 1985. 


Il presidente dell’Abi, Parravicini, nel pros- 
simo comitato esecutivo registrerà i primi 
pareri dei maggiori banchieri italiani su quel 
progetto che l’associazione ha confezionato e 
che è stato reso noto agli interessati lo scorso 
sei novembre. I problemi principali che do- 
vranno essere risolti, secondo quanto sì ap- 
prende negli ambienti bancari, non riguardano 
tanto l'ammontare del Fondo (l’ipotesi Abi lo 
ipotizza di entità pari a quattromila miliardi) 
quanto aspetti istituzionali. Dato per cento 
che non si ricorrerà al sistema dell’assicurazio- 
ne, c’è da definire una vasta problematica. 
riguardante il tipo di organi che sottintende- 
ranno alla gestione del fondo, la gestione 
tecnico-finanziaria del fondo stesso, i rapporti 
tra varie istituzioni creditizie. 


| 


OBIETTIVI DELLA MANOVRA DECISA DALLA FED 


Rilancio dell'economia 
dal calo del tasso Usa 


NEW YORK — La riduzione 
del tasso di sconto Usa dal 9% 
all'8,5% è stata decisa per 
dare una mano all’economia e 
in quest’ottica non sono 
esclusi ulteriori allentamenti 
del: controllo monetario. Lo 
hanno affermato economisti, 
americani, mentre dal canto 
suo la Riserva federale ha 
spiegato che l'iniziativa è sta- 
ta adottata in considerazione 
della lenta crescita delle ver- 
sioni monetarie M1 e M2, del- 
la stabilità dei: prezzi negli 
ultimi mesi della moderazio- 
ne degli aumenti di costi e 
salari e del rallentamento nel 
ritmo di espansione degli af- 
fari. È 

Negli ambienti del ministe- 
ro del Tesoro americano si è 
reagito con compiacimento. 


Agricoltura: 
conti 

in rosso 
alla fine 
dell'’84 


TT 

ROMA — Conti in rosso per 
l'agricoltura quest'anno: La 
produzione lorda vendibile 
chiuderà con una flessione del 
2 pet cento rispetto allo scor- 
so arino. In particolare, il calo 
produttivo più rilevante, 
valutabile nel 40 per cento, si 
riseontrerà per l’olivo, per gli 
agrumi ela frutta sarà del 20 
per cento e per la vite del 15 
per: cento. o; 

Queste valutazioni sull’an- 
damento dell'annata agricola 
che.si sta per chiudere vengo- 
no fatte dal presidente della 
Confcoltivatori, on. Giuseppe 
Avolio. Quali le cause.di que- 
sta preoccupante, flessione 
produttiva in agricoltura? Es- 


senzialmente — secondo Avo- 


lio — il maltempo che specie 
nella seconda metà dell’anno 
ha colpito duramente le colti- 
vazioni. Infatti settori come la 
zootecnia, che ‘è’ svincolata 
dai fattori climatici, ed i ce- 
reali, la cui raccolta si svolge 
nella prima parte dell’anno, 
non hanno risentito di fattori 
negativi ed anzi hanno fatto 
registrare incrementi di pro- 
duzione. 

In definitiva l'annata agri- 
cola è stata positiva nel Nord 


d’Italia;6 negativa al Sud —; 
ha aggiunto Avolio — proprio .|, 


perché il maltempo ha colpito 
le coltivazioni tipiche del Sud, 
come la frutta, gli agrumi, la 
vite e l’olivo, oltre. anche’ gli 
ortaggi. Il 1984 è da ‘giudicare 
un anno negativo per l’agri- 
coltura anche perché c'è da 
considerare sia i tagli appor- 
tati dalla Comunità attraver- 
so una diminuzione delle quo- 
te e delle soglie di garanzia sia 
una consistente diminuzione 
dei finanziamenti per il setto- 
re (circa il 20 per cento). 

Infine, c'è da considerare 
che — ha concluso Avolio —a 
fronte di un incremento dei 
prezzi agricoli, cioè quelli rice- 
vuti dai produttori, contenuto 
in un 6 per cento, i prezzi 
‘pagati dai produttori per l’ac- 
quisto dei mezzi di produzio- 
ne hanno raggiunto V'11l per 
cento. 


Non esclusi altri ritocchi - Il dollaro 


Un funzionario ha definito la 
decisione «benvenuta e op- 
portuna», «un passo logico». 
Il funzionario ha aggiunto che 
‘al ministero del Tesoro si spe- 
ra che il provvedimento «in- 
neschi una ripresa» della cre- 
scita monetaria che ha avuto 
un andamento piatto sin dal 
maggio scorso, e neutralizzi, 
di riflesso, i segni di debolezza 
mostrati ultimamente dall’e- 
conomia. 

I fondi federali, che nelle 
ultime settimane, erano attor- 
no al 9,5% con puntate al 9%, 
potrebbero ora. stabilizzarsi 
su quest’ultimo livello fino a 
quando la Riserva non deci- 
derà la prossima mossa politi- 
ca e questo non avverrà pro- 
babilmente che in dicembre, 
valla pubblicazione dei dati 


SI È CONCLUSO IL CONSIGLIO NAZIONALE A TRIESTE 


|Irrinunciabile per la Fabi 


la contrattazione aziendale 


«Il valore irrinunciabile del- 
la contrattazione integrativa 
aziendale quale strumento di 
salvaguardia, delle condizioni 
di lavoro e di vita dei bancari» 
è stato ribadito nella mozione 
finale approvata dai parteci- 
panti al 75.0 consiglio nazio- 
nale della Fabi (Federazione 
autonoma’ bancari italiani), 
che si è concluso ieri a Trieste 
dopo tre giorni di lavori. 

Nel documento, il consiglio 
nazionale della Fabi «respin- 
ge la persistente posizione dei 
datori di lavoro, volta ad ave- 
re mano libera nei processi di 
ristrutturazione organizzati- 
va:e.a circoscrivere il ruolo e 
l’incidenza del sindacato nelle 
realtà aziendali». 

Nella mozione viene tra l’al- 
tro giudicata «ingiustificata e 


inaccettabile» la posizione di . 


CONVEGNO DELLE GENERALI E DELL’ANRA A MILANO 


La previdenza integrativa 
in favore del personale 


MILANO — «Le imprese e 
la previdenza integrativa»: 
questo il'tema del convegno; 
organizzato congiuntamente 


dalle Assicurazioni Generali e: 


dall’Anra (Associazione. na- 
zionale responsabili assicura- 
zioni), che si è svolto ieri a 
Milano al Circokdella stampa 
con la partecipazione di oltre 
200 rappresentanti delle indu- 
strie e di altri comparti econo- 
mici. de 

Tlavori sono stati coordina- 
ti dal direttore delle Assicura- 
zioni Generali Fabio Cerchiai 
e dal presidente dell’Anra 
Paolo Corradi, che nella sua 
relazione introduttiva ha 
messo in evidenza come da 
parte del «risk manager», car- 
dine déll’organizzazione 
aziendale quale responsabile 


Assicredito (l'associazione 
delle banche), «tuttora. indi- 
sponibile per l'effettiva ricer- 
ca di soluzioni positive alla 
vertenza in corso, Il consiglio 
nazionale, pertanto — conti- 
nua il documento — ritiene 
necessaria una maggiore 
pressione sulle banche, da at- 
tuarsi con' l'intensificazione 
delle azioni di lotta». 

Il documento sollecita inol- 
tre gli organismi direttivi del 
sindacato a continuare le 
trattative con le associazioni 
delle Casse di Risparmio e 
delle Casse rurali, al fine di 
individuare i problemi da ‘af- 
frontare a livello, aziendale. 

Nella mozione, oltre alle ri- 
vendicazioni di carattere eco- 
nomico, ne vengono sottoli- 
neate altre, di carattere nor- 
mativo, che il sindacato auto- 


nomo dei bancari intende 
avanzare alle controparti in 
vista del rinnovo del con- 
tratto. 

In particolare, per quanto 
riguarda il part-time, per il 
quale è stato recentemente 
raggiunto un accordo con 
l’Assicredito, «il consiglio na- 
zionale — sottolinea la mozio- 
ne—impegna la federazione a 
ricercare analoghe soluzioni 
anche per il settore delle Cas- 
se di Risparmio». 

Hl consiglio nazionale ha 
inoltre rivolto un invito al co- 
mitato direttivo centrale 
«perché predisponga fin d’ora 
gli strumenti idonei per l’ap- 
profondimento dei problemi 
derivanti dalla trasformazio- 
ne dell’organizzazione del la- 
Voro nel settore del credito». 

«Il diffondersi di sempre più 


sofisticate tecnologie, che fan- 
no emergere nuove figure pro- 
fessionali — conclude la mo- 
zione — impongono una di- 
versa e ‘più puntuale iniziati- 
va del sindacato in banca». Ai 
lavori del consiglio nazionale 
della Fabi hanno partecipato 
oltre 350 delegati. 


MIRI — Da prossimo 3 di- 
cembre, secondo quanto di- 
sposto dal ministero del Teso- 
To, verranno ammesse alla 
quotazione ufficiale. presso 
tutte le borse valori le obbli- 
gazioni Iri 1983/88 a tasso va- 
riabile; emesse per un.capita- 
le nominale di 100 miliardi di 
lire. Le obbligazioni, che ga- 
rantiscono un interesse seme- 
strale minimo del 6.50%, han- 


si mantiene forte 


economici di novembre. 

Se i dati confermeranno il 
marcato rallentamento di ot- 
tobre e del terzo trimestre, è 
possibile che i fondi federali — 
secondo Philips Braverman 
della Briggs Schaedle — scen- 
dano anche all’8,5%, cioè allo 
stesso livello del tasso di 
sconto. Alcuni si sono dichia- 
rati, tuttavia, preoccupati per 
le pressioni inflazionistiche 
che la riduzione del tasso uffi- 
ciale può sollevare: un dollaro 
forte ha infatti contribuito a 
tenere bassa l'inflazione, men- 
tre l'abbassamento del saggio 
potrebbe indebolire il dollaro 
e quindi far salire i prezzi di 
importazione. 

Braverman osserva, però, a 
questo proposito, che il dolla- 
to è sopravvalutato del 15% 
ponderato e che un suo ribas- 
so contribuirebbe:a generare 
domanda di prodotti america- 
ni e quindi a stimolare l’eco- 
nomia. 

Nonostante la riduzione del 
tasso il dollaro si è mosso al 
rialzo sui mercati ‘europei, 
concludendo, tuttavia, su. li- 
velli moderatamente più bas- 
si.rispetto a mercoledì per un 
intervento sul mercato aperto 
fatto dalla Bundesbank, la 
banca centrale tedesca. 

In Italia il dollaro ha aperto 
sulle 1857 e ha concluso al 
fixing a 1863,65 lire, dieci pun- 
ti in meno di mercoledì quan- 
do concluse a 1873,50. A Fran- 
coforte ha aperto a 2,9790 
marchi, ha toccato una punta 
di. 2,9975 a metà mattina, 
livello che ha spinto la Bunde- 
sbank a vendere dollari riu- 
scendo a far ripiegare il dolla- 
ro solo di poco. Al fixing la 
Bundesbank ha venduto altri 
21 milioni di dollari e il dolla- 
ro è sceso a 2,9895. Mercoledì, 
giorno di festa in Germania, 
aveva superato i tre pfennig. 

La fermezza del dollaro è da 
collegare alle previsioni di ri- 
duzione dei tassi europei: si 
prevede che la Germania la 
settimana prossima possa ri- 


no la cedola in corso, scaden- } durre di mezzo punto il tasso 


te il 16 dicembre, dell’8,60%. 


1 sulle anticipazioni. 


venzione dei rischi e, quindi, 
della scelta delle relative ga- 
ranzie assicurative, particola- 
re attenzione debba essere ri 

«volta — in sintonia con le 
direzioni del personale — an- 
che ai problemi posti, in seno 
agli organismi produttivi, dal- 
la inadeguatezza delle attuali 
prestazioni previdenziali pub- 
bliche al fine di individuare le 
necessarie coperture integra- 
tive ad opera del sistema assi- 
curativo. 

E’ seguita la relazione del- 
l'agente generale delle Assi- 
curazioni Generali a Milano, 
Luigi Molinari, il quale si è 
soffermato sull’apporto che le 
compagnie d’assicurazione 
possono dare al «risk mana- 
ger» nella gestione del rischio 
potenziando gli «engeneering 


della definizione e della pre- | ad prevention departments», 


RIGUARDA ANCHE IL TUBIFICIO SALPA E IL LAMINATOIO MONFALCONE 


Raggiunto un accordo di massima 


per il futuro del gruppo Maraldi 


ROMA — Un accordo di 
massima per risolvere i pro- 
blemi del Gruppo Maraldi è 
stato raggiunto mercoledì 
durante un incontro svoltosi 
al ministero dell'Industria tra 
il sottosegretario Sanese, il 
‘commissario dell'azienda Ca- 
tapane, e rappresentanti delle 
regioni Emilia, Marche e Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Nella sostanza si tratta di 
cedere i vari stabilimenti a 
imprenditori. privati. Dovreb- 
bero inoltre essere salvaguar- 
dati gli attuali livelli occupa- 
zionali «compatibilmente — 
come sottolinea una nota del 
ministero — con i criteri di 
economicità delineati per le 
singole situazioni». 

Al termine dell'incontro il 
sottosegretario Sanese ha di- 
chiarato di' essere «estrema- 
mente soddisfatto» per l’im- 
minente conclusione della vi- 
cenda Maraldi. «Ormai le pro- 
poste formalizzate — ha ag- 
giunto — sono serie e sicure. Il 
documento che sintetizza le 
scelte concordate a livello mi- 
nisteriale è ora all'attenzione 
delle parti e mi auguro che sia 
valutato con molto realismo». 

Ma vediamo cosa prevede il 
documento peri singoli stabi- 
limenti sia del settore metal: 
siderurgico che saccarifero 
del gruppo. 

‘Tubificio di Ravenna: è già 
stato sottoscritto l’impegno 
all'acquisto da parte della 
Marcegaglia. L'impegno pre- 
vede una produzione pari a 
200 mila tonnellate l’anno e 
occupazione per 350 persone. 


Attualmente gli occupati so- Tubificio Ancona: una si- 


no 193 al netto dei prepensio- 
namenti. Inoltre verranno as- 
sorbiti 15 addetti delle offici- 
ne lamiere di Ravenna; 104 di 
‘Bertinoro, 28 di Forlimpopoli. 

Tubificio Cevignano (Sal 
pa): entro il 3 dicembre verrà 
definita la cessione dello sta- 
bilimento ‘a tre industriali si- 
derurgici: Pittini, Cimola e 
Cavagrande. L'impegno sot- 


.toscritto prevede il manteni- 


‘mento dei livelli occupaziona- 
li attuali (74 persone) e la 
produzione di 18 mila tonnel- 
late annue. 

Laminatoio Monfalcone: sa- 
rà rilevato da una società 
composta dalla Italo-Iberica, 
dalla finanziaria della ‘Regio- 
ne, Friuli-Venezia Giulia (la 
Friulia) e dal gruppo Castek. 
L'occupazione rimarrà, al net- 
to dei prepensionamenti, 
Quella attuale (91 addetti). 

Officine Bertinoro: verran- 
no rilevati dalla società sacca- 
rifera Italo-Iberica che garan- 
tisce l'occupazione iniziale di 
770 lavoratori. 

Direzione di Cesena: il cen- 
tro di elaborazione dati verrà 
rilevato da un gruppo di im- 
piegati, occuperà 10 addetti. I 


restanti 30 saranno messi în . 


carico all’amministrazione 
straordinaria fino alla liquida- 


« zione delle attività. 


Tubificio Forlimpopoli: per 
riattivare l'impianto, che è 
fermo dall’82, l’unica strada 
percorribile, visto che non ci 
sono acquirenti, è quella di 
metterlo all'asta. Lo stabili 
mento occupa 88 persone. 


tuazione verrà individuata 
entro la prossima settimana. 
Lo stabilimento occupa 150 
persone e produce 50 mila 
tonnellate l'anno, 


Pertanto al termine delle 
operazioni di cessione la si- 
tuazione occupazionale sarà 
la seguente: dei 918 lavoratori 
attualmente in carico delle 
società metal-siderurgiche, ne 
resteranno, dopo i prepensio- 
namenti, 863, con un esubero 
di 55 unità, (26 a Cesena e 29 
ad Ancona). 


cioè quegli speciali servizi tec- 
nici di consulenza che, inter- 
venendo nella fase di proget- 
tazione e di manutenzione de- 
gli impianti, sono in grado, di 
fornire indicazioni utili alla 
«ottimizzazione» dei sistemi 
di prevenzione con conse- 
guente contenimento dei co- 
sti assicurativi in termini di 
premi per le aziende e di sini- 
stri per le imprese assicura- 
trici. 


Dopo aver accennato al ruo-: 


lo di particolare rilevanza che 
il «risck manager» va assu- 
mendo in seno alle aziende 


| Brevi di finanza 


Premio Saint Vincent 


fi ROMA — Paolo Sylos Labini, Alberto Quadrio Curzio e 
Roberto Scazzieri, Pier Carlo Nicola e «La nuova Italia scienti- 
fica» di Roma, hanno vinto il premio Saint Vincent 1984 per 
l'economia che sarà consegnato domenica 2 dicembre nella 
cittadina valdostana a conclusione del sesto «Forum» nel corso 
del quale economisti di vari orientamenti avanzeranno, come 


\ 


di consueto, le loro previsioni sull'andamento del prossimo, 


anno. 


Oto Melara aumenta capitale 


ROMA — La «Oto Melara» (gruppo Efim) aumenterà il 
capitale sociale sino a 40 miliardi di lire: l'assemblea straordi- 
naria degli azionisti è stata convocata per il 4 dicembre 
prossimo (19 dicembre in eventuale seconda convocazione). 
L'aumento dovrebbe essere attuato — previo raggruppamento 
delle azioni da diecimila lire nominali in azioni da centomila 
lire nominali — in parte in via gratuita (da 20 a 32,5 miliardi di 
lire) e in parte a pagamento (da 32,5 a 40 miliardi di lire). 


Negoziati Jugoslavia-Fmi 
BELGRADO — Esponenti del governo di Belgrado e 


anche per l'individuazione di 
idonee coperture integrative 
per il personale, Molinari ha 
‘ posto in risalto i vantaggi eco- 
nomici e sociali per lo Stato e 


per le aziende derivanti da un 
sistema di previdenza mista 
ove — accanto alla copertura 
pubblica di base — operi quel- 
la assicurativa privata. 
Entrando nell’analisi tecni- 
ca dei problemi il’ direttore 
delle Generali Armando Fe- 
deli, nella sua relazione, ha 
analizzato la struttura del si- 
stema sanitario italiano e le 
dimensioni della spesa nel 
settore, rilevando come au- 
menti costantemente la do- 
manda di strutture e stru- 
menti privati di tutela della 


‘salute. 


Un ruolo determinante di 
riequilibrio — ha continuato 
Fedeli — può essere svolto 
dall’assicurazione privata e la 
risposta alle attese del pubbli- 
co sta nelle «assicurazioni 
Malattie a vita intera non re- 
scindibili», molto diffuse all’e- 
stero, che non prevedono limi- 
tazioni di rischio o di età, né 
di variazioni di premio legate 
al processo di. senescenza. 


E LORA DEGLI 


EMERGENTI © DEGLI 
INAFFONDABILI? 


Per la raffinata eleganza, per la preci- 
sione svizzera, per la varietà dei mo- 
delli e perché è il miglior partner per chi 


naviga in mari agitati. 


MONDIA.O 
‘E VENUTA LA SUA ORA. 


INMONDIA 


Varie Sa 


funzionari del Fondo monetario internazionale sono impegnati 
in questi giorni in trattative sul problema del debito estero 
jugoslavo. Il negoziato è centrato sulla richiesta di Belgrado di 
spaziare in un arco di 10-12 anni i rimborsi in scadenza il 
prossimo quinquennio. La notizia dei colloqui è stata data 


dall’agenzia ùfficiale Tanjug senza scendere in particolari. 


‘Presto accordo Ibp-Danone 


PARIGI— I negoziati tra la Bsn-Gervais Danone e la Ibp 
per l'acquisizione da parte del gruppo francese di una quota 
della multinazionale di Perugia sarebbero entrati in fase 
decisiva, a quanto affermano a Parigi varie fonti ‘qualificate. 
Quest'operazione corrisponde alla strategia d'espansione euro- 
pea della Bsn, illustrata dal presidente Antoine Riboud, che si è 
rifiutato tuttavia di confermare o smentire l'informazione. 


Carne: meno im 


port 


ROMA — Le importazioni nel settore bovino sono costate 


anse 


al nostro Paese 2.154 miliardi di lire nel periodo gennaio- 
settembre 1984. Malgrado la notevole entità, questa cifra è 
inferiore del 14,5% a quella registrata negli stessi mesi dell’an- 
no scorso. 


Vino: export -29% 

ROMA — Le nostre esportazioni di vino sono diminuite di 
oltre il 29% e ciò di fronte a una produzione in continua crescita 
(da 2 a 19 milioni di ettolitri nel decennio) che ha portato le 
aziende vitivinicole a rappresentare oltre la metà delle aziende 
agricole italiane. La necessità di affrontare il problema nazio- 
nale, ma anche comunitario, ha spinto il ministero dell’Agricol- 
tura a organizzare un convegno nazionale che si terrà il 27 e 28 
novembre a Marino. 


IN VENDITA PRESSO | CONCESSIONARI UFFICIALI ZENITH. 


MILANO — Selettivi rafforza- 
menti nei prezzi con scambi in 
aumento. Il mercato azionario, 
pur confermando le buone di- 
sposizioni di fondo dei giorni 
scorsi, ha denunciato un anda- 
mento a fasi alterne, contrappo- 
nendo a un avvio sostenuto un 
finale più calmo. 

Nelle prime battute, infatti, le 
iniziative del denaro, alimentate 
anche dall'inserimento di trame 
professionali, hanno interessato 
una rosa abbastanza ampia di 
valori imprimendo ai prezzi 
un’'intonazione decisamente mi. 
gliore. 

Nel finale, tuttavia, alcune 
prese di beneficio, dettate dal 
prudenziale atteggiamento di 


alcuni operatori in attesa di una 


«chiarificazione della situazione 


politica, hanno imposto limatu- 
re nelle quotazioni. 

Al listino, dove la quota ha 
conservato. in termini di media 
ponderata un progresso dello 
0,2%, sono migliorate le Milano 
(+5,2% con il titolo di risp. e 
+2,8 con quello ord.) di riflesso 
alle anticipazioni di una possibi- 
le cessione del pacchetto di con- 
trollo della società, Worthing- 
ton +4,9, Caffaro risp. +4,3, 
Gemina +3,5, Sarom +3,4, F. 
Tosi e Mediobanca +2,4, Fiat 
priv. e Cementir +2,3, Cantoni 
+2,1, Pirelli spa e Latina +2, 
Miralanza +1,9, Fiat ord. +1,8, 
Milano centrale +1,5. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


2211 21/11 

Alimentari e agricole 
Alivar 5800 5802 
Bonifiche ferraresi 27100. 27000 
Eridania 8190 — 8160 
Ibp 1800 . 1800 
Ibp risp. 1600 1599 
Mil. Agr. Vittoria 5090. 5150 
Perugina 1700 1660 
Perugina risp. 1590 1610 

Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 24900 24910 
Ass. Ausonia ‘980 999 
Comp. Ass, Milano 19150 18600 
C. Ass. Milano risp. 8100 7700 
Comp. Latina 534 525 
Comp. Latina priv. 432 432 
Firs 1200 1200 
Firs risp. 670 670 
Generali 80850 30700 
Italia Assicurazioni 8400 8320 
L'Abeille Italiana 28400 28500 
La Fondiaria 50510 50350 
Previdente 12480. 12400 
Ras 55670 55500 
Sai 9780 9851 
Sai priv. 10020 , 10010. 
Toro Assicurazioni 11609 11700 
Toro priv. 8530 8540. 
Bancarie 

Banca agric. 4825 4765 
Banca aglric. priv. 2840 2855 
Banca Comm. Ital. 15450. 15450 
Banca Catt. Veneto 4200 4180. 
Banco di Roma 15510. 15400 
Banco Lariano 3320.3305 
Credito Italiano 1880 1860 
Credito Varesino 3800 3800 
Interbanca priv. 18120 18450 
Mediobanca 60700. 59250 

Cartarle editoriali 
Burgo 5150 5180 
Burgo priv. 4190. 4130 
Burgo risp. n.r. i i 
De Medici 2160 2160 
Espresso 5300 5320 
Mondadori 3630 3601 
Mondadori. priv. 1745 1775 

Cementi-Ceramiche 
Cementir 1305.1275 
Pozzi 110,50 114,75 
Pozzi risp. 129 136,75 
Eternit 310 310 
Etemit priv. 315 8315 
Italcementi 63100 63700 
Italcementi risp. 48700 48500 
Unicem 15730. 15760 
Unicem risp. 12100. 11350 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma, 


BORSA DI TRIESTE, 


Mercato Ufficiale 


22/11 
Generali* 30.700 
Ras 55.800 
Montedison* 1220 
Snia BPD* 1955 
Snia BPD risp." 1945 
La Rinascente 490 
La Rinascente priv. 380 
Gerolimich e Comp. 227 
G.L. Premuda 1410 
G.L. Premuda risp. 1490 
Sip" 1725 
Sip risp.* 1840 
D. Tripcovich 6200. 
Bastogi Irbs no 
Finmare sosp. 
Finsider 46 
Pirelli 1685 
Pirelli risp. 1680 
Sme 770 
Sme god. 1-7-84 700 
Stet* 2002 
Stet risp.” 1995 
Gen. Imm. Sogene sosp. 
Fiat" 1909 
Fiat priv.* 1615 
Dalmine 430. 
Lane Marzotto 2050 
Lane Marzotto priv 2000 
Patriarca sosp. 


24/187 
30.650 
55.500 

1218 
1953. 
1945ì 
492 
378 
225 
1400 
15004 
1790, 
1898 
6000 


107 


sosp. 


46 


1650. 


1675.) 
760 


690 


20326 


2022; 

SOSP, 

1876. 
1580 
430 


2100: 


2140 
sOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


4900 


22/11 2ini 
Centrale risp. priv. 1800 1800 
Cir 3420 3390 
Cir risp. 3435.3400 
Cir risp. nc. 2680 2680 
Eurogest 12901290 
Eurogest risp. 1350 1295 
Eurogest risp. n.c. 1215 1215 
Euromobiliare 5080 5052 
Fidis 4610 4600 
Breda 4250 4290 
Finmare == ca 
Finrex 1120 1114 
Finsider 46 46 
Fiscambi 3670 3680 
Gemina 549 530 
Gemina risp. 552 534 
Gim ‘3060 3025 
Gim risp. 2285 2300 
Ifi priv. 4838 4771 
fil 5500 5478 
Ifit risp. 4065 4110 
Iniz. Edilizia 25600. 25020 
Invest 2955 2925 
Italmobiliare 63100 63000 
Mittel 1165 1159 
Part. Finanz. ‘2895 2885 
Pirelli Spa 1681 1648 
Pirelli. priv. 1681 1675. 
Pirelli risp. 1682 1817 
Pirelli Co. 3130 3120 
Rejna 16450 16000 
Rejna risp. 17950 17950 
Riva 3735 3760 
Sarom 2565 2480 
Schiapparelli 345 344 
‘Sme 761 760 
Smi 2151 2165 
Smi risp. 1606 1605 
Stet 1999 2030 
Stet risp. 1985 2030 
Terme Acqui 937 937 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes 6540 6510 
Attività imm, 2572 2560 
Beni Imm, Italia 745 742 
Beni ‘Imm. It. risp. 710 701 
Cogefar 1699 1710 
Condotte d'Acqua 118. 117,50 
De Angeli Frua 1472 1472 
Imm. Roma S sa 
Inv. Imm. it. 2190 2205 
Inv. Imm. It. ris. 2190 2195 
Isvim 16550 16550 
La Milano Centrale 7190 7080 
Mi Centrale risp. 6990 7900 
Risanamento 5978 — 5930 
Risanamento risp. 5890 5890 
Sifa 3600. 3596 


Meccaniche-Automobilistiche 


Boero 4480. 4490 
Caffaro 714 715 Danieli 4270 4260 
Caffaro risp. 721 691 Fiat 1917 1882 
Farmit ©. Erba 8285 (8233 | Fiat priv. 1625 . 1588 
Fidenza. Vetr. 3820 3800 Gilardini 12690 12550 
Italgas 1094 1109 Franco Tosi 16450, 16050 
Lepetit = — Magneti 1220.1200 
Lepetit priv. N - _ Magneti risp. 1230 1226 
Mira Lanza ' 26000. ‘25500 Olivetti ord. 5999 5965 
Montedison 1222 1208,50 Olivetti priv. 5158 © 5131 
Perlier 6300 6420 Olivetti risp. 5940» 5910 
Pierrel 1300 1301 Olivetti risp. n.c. 5040 5000 
Pierrel risp. 644 © 646 Sasib 4245. 4241 
Rol 1620. 1635. Sasib priv. 4050 4200 
Saffa 5550 5530 Westinghouse 19900 19950 
Saffa risp. 5350 ; 5395  Worthington 2088. 1990 
Siossigeno. 14680 14680 Minerarie-Metallurgiche 
Snia; Bpd 1960. 1960 - Broggi 235 230 
Snia Bpd risp. 1954 1940 Cantieri Metal, 3700 3690 
Commercio Dalmine 428,75 431 
La Rinascente 489,50 . 492 Falck 2680 2690 
La Rinascente priv. 380 378,50 , Falck risp: 2648 2640 
Silos di Genova 1110 1006. lissa Viola 850 855. 
Standa 7470 7490. Magona 5350 59500 
Standa risp. 7300 7350  Pertusola 413 414 
Comunicazioni Trafilerie 3125 3130 
Alitalia. priv. 910906 Tessili 
Ausiliare 71207125, Cent. Zinelli 98,75 37,25 
‘Aut. Torino-Milano 3750 3750 Cantoni 3115 3051 
Italcable 7160 7140 Cucirini 1595 1700 
Nai 19 19 . Cascami Seta 3220 3260 
Nord Milano 5450, | 5200 Eliolona 1055 1055 
Sip 1721 1784. Fisac 3900. 4100 
Sip risp. 1850 1896 Fisac risp. 3840 3895 
Tripcovich 6410. 6200 Linificio Canapìf. 1595 1600 
Elettrotecniche Linificio risp. 920 930 
Selm | 2320. 2301 Marzotto 20702050 
Tecnomasio 459 459. Marzotto risp. 2091 ‘2000 
Finanziarie Olcese 61,25 | 65,25 
Acqua Marcia 1400 1365 Rotondi 11860 11860 
Agricola 13050. 13000. Unione Manifatture cs La 
Agricola risp. 12750 12750 © Zucchi 3490 3500 
Bastogi 110 110 Diverse 
Bon. Siele 23700 . 23590. Acq. De Ferrari 1565 - 1551 
Borgosesia 10450. 10200 . Acq. De Fetrari risp. 1648 1651 
Borgosesia risp. 2550 2550 Condotte To 1765. 1760 
Brioschi 695.700 . Ciga 41954210 
Buton 1935.1910 Jolly Hotels 5189. 5110 
Centrale 2152. 2195 Pacchetti 54,75 53 
Centrale risp. 1860. 1880 ‘Trenno 17490. 17500 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1863, 1858, 1863,55 
» USA TP __ 1830,— cca 
Marco tedesco 622, 618— 621,98 
Franco francese 202,84 201,75 202,89 
Fiorino olandese 551,40 547, 551,45 
Franco belga > _30,88 30,40 30,88 
Lira sterlina 2298, 2305, 2298, 
Lira. irlandese 1929,50 1895, 1930,25 
Corona danese 172,28 gie 172,26 
Ecu 1386,50 ua 1386, 
Doliaro. canadese 1415,40 1395, 1415,35 
Yen giapponese 7,64 7,50 7,64 
Franco svizzero 750,54 FAT, 750,40 
Scellino austriaco 88,54 88,25 88,54 
Corona norvegese 211, 218,65 
Corona svedese 212 216,74 
Marco finlandese 295 297,20 
Escudo portoghese 10,30 11,52 
Peseta spagnola 10,50 11,06 
Dinaro (Milano) TG 8,50 Sor 
» (Milano) TP 8,50 i 
» (Roma) BT —— 
» (Trieste) 7,50-8 Sante 
Dracma greca TG 12,25 15, 
» greca TP 13,50 CER 
Dollaro australiano 1530, Tato 


| coefficienti di deprezzamento della lita, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,82%. (68,99); delle valute Cee 
58,69% (58,63); di tutte le valute 62,86% (62,89). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20480-20680; argento 450150-460650; sterlina vc 147000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc. (post 73) 147000-151000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 116000-119000; marengo francese 116000-119000; marengo svizzero 116000- 


119000; marengo belga 118000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito -:numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3: Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Lloyd Adriatico 4900 
lecu 1100 1100 
‘So.pro.zo0 1600. 1500. 
Banca del Friuli 16.000 16.000” 
Carnica Ass. 3600 3600 
Tripcovich conv. 14% 95 95. 
Certificati i 
di credito ‘al Tesoro "i 
C.C.T. dic. 84 sem. 7,95% 99,85 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 101,65 
C.C.T. mar, 86 sem. 8,25% 101,50 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 101,75! 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,55% 101,95 
C.C.T. lug. 86 sem, 8,40% 101,45) 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% 101,25 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 101,15 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 101,28, 
C.C.T. nov. 86. sem. 8,35% 101,60 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,55% 101,55 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,40% 101,50 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,40. 
C.C.T. mar. 87 sem. 6,25% . 101,25. 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 101,25 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,35 
.C.T. giu. 87 sem. 8,25% 101,50. 
. lug. 88 sem. 8,40% 101,25 
. ago. 88 sem. 8,25% 101,20 
. set. 88 sem. 8,25% 101,207 
. Ott. 88 sem. 8,30% 101,25 
.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 101,65, 
(C.C.T. dic. 83/90 sem. 8,50% . 101,70 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. * 103,80) 
C.C.T. Ecu 82/89 ann, 14. 106,801 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50. 100,30 

Buoni del Tesoro 
poliennali sa 
. gen. 85 ann, 18% 100,— 
. mag. 85 ann. 17% 100,80 
lug. 85 ann. 17% 101.= 
. ott. 85 ann. 17% 101,10, 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,18, 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 95,60. 
Obbligazioni convertibili di 
S. Paolo /italcable 12% 295,10 
Generali 12% 235-5 


Borse Estere ‘ 


LONDRA: CALO 


Prezzi.in flessione di riflesso al calo. 
della sterlina e dei prezzi petroliferi... 
La riduzione di mezzo punto del tasso» 
base decisa dalle principali banche 
inglesi era largamente attesa daglii 
operatori e non ha provocato effetti» 


FRANCOFORTE: FERMA 
Listino più fermo in un mercatò 
moderatamente attivo. Il principale. 
fattore di influenza è stato la riduzio» 
ne del tasso di sconto Usa, sceso. 
all'8,5%. L'indice della Commerz: 
bank, calcolato a metà seduta, ha. 
guadagnato 6,5 punti a 1082,3. Gene® 
ralmente più fermi i bancari e gli 
elettrotecnici. SI 


ZURIGO: STABILE 


Prezzi molto stabili con scambi, 
moderatamente attivi, in sintonia col 
miglioramento di Wall Street dopo la 
riduzione del tasso di sconto Usa. In 
leggero rialzo i titoli bancari, poco 
variati i finanziari con Pirelli in rialza. 
di 3-franchi e Oerlikon Buehrle in 
flessione di 15. 


PARIGI: AUMENTO 


Quotazioni in leggero rafforzamen 
to in sintonia co miglioramento dî 
Wall Street. Poclain, nel settore delle 
costruzioni, ha guidato la tendenza 
registrando un rialzo del 3,1%. Con- 
trastati i. petroliferi e gli alimentari. 
Leggera prevalenza dei rialzi nel set- 
tore estero. 


Lira al parallelo 


MILANO — ll mercato valutario. 
italiano ha ieri registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all’estetno:del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1845/1860; franco svizzero 
743/749; marco 616/621; sterlina 
2300/2330; franco francese 201/203, 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
Ì ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 20,50. —. 
Interiund » ar: — 
Italfortune » 9,90. 10,49 
Italunion » 7,88. 8,93 
Multinvest » 29,54. (Risc) 
Capital italia » 10,45 aa 
Int. Sec. Fund. » 843 
Mediolanum | _» 12,40 13,48 
Europrogr. fsv. 165,56 — 
Rominvest | doll. 13,27 14,33 
Robeco fior. 8680. — 
Rolinco » 6280 — 
Rasfund lire 14.784 _ 
Fondo TreR. lire. 20.145 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 147,82 (+0,38% su base gior- 
naliera, +18,55% rispetto all'anno 
precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.007 
Imicapital 10.706 
Imirend 10.598 
Fondersel 10.510 
Fondo Arca BB 10.269 
Fondo Arca RR 10,220 
Primecash 10.100 
Primerend 10.178 
Primecapital 10.297 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'otò 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,52 (— 0,94) 
Hong Kong 343,70. (+ 0,90) 
New York chiuso. (,-,—) 
Londra 341,95 (+ 1,65) 
Milano 347,77 (— 0,18) 
Parigi 341,94 (+ 0,32) 
Zurigo 342,45 (+ 1,05) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


23 novembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Una Juventus a pezzi cerca riscatto al «Friuli» 


RASSICURANTI NOTIZIE SU ZICO CHE POTREBBE RICOMPARIRE IL 2 DICEMBRE CONTRO LA ROMA 


SEI GOL DEGLI ALABARDATI NELL'AMICHEVOLE SOTTO LA ROCCA 


Nell’Udinese Montesano rileva Carnevale Romano regista dell'attacco 
nella Triestina a Monfalcone 


Selva 


UDINE — La formazione 
anti-Juve è fatta: sarà Monte- 
sano il sostituto di Carnevale 
squalificato per due turni dal 
giudice sportivo; per il resto 
Vinicio conferma la squadra 
di domenica scorsa che, pur 
perdendo, si era ben compor- 
tata contro i nerazzurri inte- 
risti. 

Una scelta pressoché scon- 
tata dato che Vinicio in que- 
sto momento ha gli uomini 
contati. Zico è out, anche se le 
sue condizioni sono sensibil- 
mente migliorate; Edinho è 
anch’egli squalificato; senza 
contare che Paolo Miano si è 
appena ripreso da un noioso e 
fastidioso dolore all’inserzio- 
ne dei gemelli della gamba 
destra; malanno che lo aveva 
costretto a starsene a riposo 
per una settimana. Per cui 
sarebbe stato azzardato da 
parte di Vinicio riproporre, in 
una partita così delicata e 


1: «Sono 


importante, il giocatore, oltre- 
tutto a terra dal punto di 
vista psicologico. 

Vinicio per il momento non 


parla; sta preparando nei det... 


tagli l’incontro, consapevole 
che la squadra non può per- 
mettersi il lusso di bissare la 
sconfitta con l'Inter e alla vi- 
glilia della partita di Roma 
con i giallorossi. 

Non crede a una Juve in 
tono dimesso, a una Juve de- 
motivata; tutt'altro, e lo di- 
mostra il fatto che a Torino si 
Sta preparando la riscossa per 
un ancora possibile, anche se 
pur sempre difficilissimo, ag- 
gancio al vertice. 

Tandem offensivo dunque 
nuovo di zecca: Selvaggi avrà 
in Montesano la spalla, il pun- 
to di riferimento. In ogni caso 
l’ex granata è fiducioso: «Car- 
nevale è forte ma Montesano 
non è da meno. La Juve? una 
brutta gatta da pelare. Per 


la bestia nera del Trap» 


fortuna sono la bestia nera dei 
bianconeri di Trappattoni. 
Scherzi a parte, contro la Ju- 
ve ho sempre disputato parti- 
toni; in questo momento sto 
bene sotto ‘ogni punto di vi- 
sta. Ho solo bisogno di essere 
un pochino aiutato dalla for- 
tuna. Ne avrei bisogno dato 
che nelle ultime due gare solo 
la cattiva sorte mi ha impedi- 
to di riassaporare la gioia del 
gol». 

— Lo scorso anno con la 
maglia granata lei segnò alla 
Juve in entrambi gli in- 
contri... 

«Esatto, all'andata il gol de- 
cretò la nostra. vittoria; al 
ritorno ci illuse. Dopo il primo 
tempo conclusosi sullo 0 a 0 
nella ripresa portai in vantag- 
gio la squadra. Ma in poco 
tempo Platini fece un uno-due 
degno della sua classe, della 
sua fama». 

— Un pronostico? 


«L'importante non perdere; 
in. questo momento senza 
Edinho, Carnevale e Zico dob- 
biamo tenere duro...». 

E a proposito di Zico le sue 
condizioni sono nettamente 
migliorate; i medici sostengo- 
no che è clinicamente guarito. 
E. potrebbe addirittura far la 
sua riapparizione giovedì 29 


Il Fluminense vuole 


RIO DE JANEIRO — Il Fluminense vuole riprendersi 


in occasione dell’amichevole 
che i bianconeri sosterranno 
allo stadio «Friuli», con inizio 
alle 14,45, contro la nazionale 
australiana. Zico cioè, ma la 
conferma verrà data solamen- 
te martedì prossimo, potreb- 
be disputare un tempo, per 
poi scendere in campo contro 
la Roma il 2 dicembre. 


Edinho 


Edinho e proporrà neî prossimi giorni all'Udinese di liberare. 
il giocatore già a fine anno. L’informazione è stata data dal 
vicepresidente della società carioca, Antonio Castro Gil. 
Questi ha detto che la sua squadra pensava di trattare Edinho 
al termine del campionato italiano, ma dopo le ultime 
deludenti prove, pensa di anticipare l’accordo in modo da 
poter disporre del giocatore già a gennaio, quando comincerà 
il campionato nazionale brasiliano. 

Mediatore della trattativa sarà l’impresario Lamberto 
Giuliodoro, lo stesso che favorì l’acquisto di Zico da parte 
dell’Udinese. 

Secondo il dirigente brasiliano, l'Udinese potrebbe accet- 
tare di cedere Edinho già a fine anno, 


MONFALCONE — Ancora 
una volta la Triestina ha scel- 
to un campo dell’Isontino per 
disputare la consueta partita 
infrasettimanale di allena- 
mento. Nell'occasione la com- 
pagine alabardata è scesa a 
Monfalcone sul rettangolo del 
‘comunale di via Boito per in- 
contrare l’undici della Rocca 
in vista della trasferta di Ce- 
sena. 

Sei le reti messe a segno 
dalla squadra di Giacomini 
contro nessuna degli avversa- 
ri nel corso di 90 minuti dispu- 
tati a un ritmo contenuto sen- 
za particolari acuti sul piano 
della manovra. Il Monfalcone 
ha retto con buona disinvol- 
tura il ruolo di sparring part- 


*ner per quasi tutto il primo 


tempo e parte del secondo, 
mentre ha lasciato via libera 
agli avversari nella fase finale 
nella prima frazione e nella 
seconda metà della ripresa 


INCASSO RECORD DI 835 MILIONI 


C'è il tutto esaurito 
nonostante la crisi 
dei campioni d'Italia 


ROMA — Malgrado la delu- 
dente classifica della Juven- 
tus; per la gara in programma 
domenica il campo «Friuli» di 
Udine sarà tutto esaurito. 

Sono rimasti infatti dispo- 
nibili ancora 1500 biglietti dei 
28 mila tagliandi posti in ven- 
dita dalla società per la gara 
contro i campioni d’Italia. 
L’incasso previsto sarà di cir- 
ca 835 milioni. 


Con i 28 mila tagliandi ven- 
duti la società incasserà 498 
milioni 575 mila lire più la 
quota dei 22.887 abbonati che 
è di 337 milioni. 

Il precedente record del 
«Friuli» fu stabilito in occa- 
sione della partita di due anni 
fa proprio contro la Juventus 
e fu di 659 milioni 500 mila. 

Arriveranno tifosi della Ju- 
ventus da ogni parte del Ve- 
neto e dallo stesso Piemonte. 
A tal proposito, la società friu- 
lana ha concesso ai club ju- 
Ventini di Torino circa 10 mila 


Ascoli-Roma x Pre rane 
Atalanta-Avellino x biglietti. 
Fiorentina-Inter 1x2 TI PESTO 
Lazio-Como 1 HI GINNASTICA — La pale: 
Milan-Sampdoria 1x2: | stra dello Stadio Friuli di Udi- 
Napoli-Cremonese 1 ne, in piazza Argentina, ospi- 
Rene Verona lx | terà domani la prima prova 
neoluzeniue 3: del campionato regionale ma- 
|] gna lx s: PS si vare 
ICEOrTietia w schile di ginnastica artistica 
Taranto-Bari x riservata alle categorie allievi 
Palermo-Catanzaro lx di 1.0,.2.0, 3.0 grado, juniores e 
Venezia-Mestre x? seniores. 


| In poche righe 


Ancora infortuni nella Juve 


TORINO — La Juventus dovrà di nuovo rivoluzionare la 
propria formazione, domenica a Udine, e rinunciare al suo 
«jolly» Prandelli, il quale in allenamento i è procurato una 
distorsione alla caviglia destra che, sul momento pareva cosa 
da poco, e che ieri invece si è rivelata assai più grave del 
previsto e comunque tale da precludere al giocatore ogni 
possibilità di essere in campo contro i friulani. 

Trapattoni dovrà fare a meno anche di Pioli (sempre alle 
prese con il suo stiramento), a Brio ‘squalificato e, molto 
probabilmente, anche a Rossi la cui utilizzazione è molto 
incerta. Il centravanti, vittima di uno stiramento a San Siro, 
pareva essersi ripreso e il suo rientro a Udine sembrava sicuro, 
ma recentemente ha accusato dolori non previsti che sembrano 
sconsigliarne un-recupro prematuro. 

Il tecnico potrà invece contare su Caricola. Anche Tacconi, 
incappato in parecchie incertezze (talora esiziali) nelle ultime 
partite, è in forse: gli sarà probabilmente concesso un turno di 
riposo su una panchina forzatamente corta e tra i pali lo 
dovrebbe sostituire Bodini. 


Calciatori sudamericani generosi 

BUENOS AIRES— I calciatori professionisti dell’Indipen- 
diente di Avellaneda, la squadra argentina campione del Sud 
America, secondo quanto pubblicano i giornali di Buenos 
Aires, hanno deciso di donare al governo tutti i mesi una parte 
dei loro stipendi per contribuire a pagare il debito. estero 
dell’Argentina, che ammonta a circa 45 miliardi di dollari (oltre 
80 mila miliardi di lire). 

I giocatori non hanno ancora fissato come verrà effettuato 
tale versamento né a quanto esso ammonterà, ma si ritiene che 
sarà trattenuto dagli stipendi da parte del club e depositato in 
un conto bancario. 

L’Indipendiente si accinge a disputare la coppa interconti- 


nentale il 9 dicembre prossimo a Tokio, con il Liverpool. 


tutto sommato è piaciuta 
maggiormente la Triestina 
dei primi 45 minuti quando 
sul terreno di gioco si sono 
esibiti:  Bistazzoni, Cerone, 
Braghin, Bagnato, Biagini, 
Chiarenza, De Falco, Braglia, 
Romano, Vailati e D’Ottavio. 

Le cose migliori sono venu- 
te forse dalla buona vena di 
Chiarenza e da alcuni suggeri- 
menti di un Romano in grado 


di reggere le fila della mano- 
vra offensiva con sufficiente 
disinvoltura, È stato il solito 
De Falco ad aprire le marca- 
ture verso la mezz'ora e poco 
dopo un'incursione di Roma- 
no con tiro deviato da un 
difensore ha consentito il rad- 
doppio. 

Nella ripresa Giacomini ha 
provveduto a sostituire diver- 
si giocatori per far posto a De 


Maradona dalla disciplinare 

NAPOLI — Diego Armando Maradona sarà stamattina a 
Milano per spiegare personalmente ai giudici della commissio- 
ne disciplinare della Lega calcio il contestato episodio avvenu- 
to durante la gara Ascoli-Napoli di domenica scorsa, e che è 
costato all'argentino una giornata di squalifica. 

Maradona sarà a Milano con l'avvocato Mignone, che 
disputerà il reclamo d’urgenza avanzato dal Napoli davanti ai 
giudici della commissione disciplinare della Lega calcio. Mara- 
dona ha ribadito di non aver commesso alcun fallo e di non aver 
tenuto alcun comportamento «gravemente scorretto» — come 
sostiene la motivazione del giudice sportivo — nei confronti di 


Nicolini. 
N 


Giorgis Costantini, Moro, Zu- 
rini e Gamberini. Il gioco si è 
un: po’ spezzettato e le. reti 
sono giunte in buona parte su 
disattenzioni difensive dei 
monfalconesi più che su azio- 
ni travolgenti dell’attacco 
alabardato. Per la cronaca so- 
no andati a reti Zurini, De 
Giorgis su rigore e, due volte, 
D'Ottavio. 

Non molte quindi le indica- 
zioni di rilievo per il tecnico, il 
quale tra l'altro; non si è sbi- 
lanciato troppo sulle sue reali 
intenzioni per Cesena in 
quanto a formazione. Anche 
sull'eventuale impiego in ter- 
rta romagnola di D’Ottavio, 
quale alternativa a un De 
Giorgis che non sta attraver- 
sando un momento partico- 
larmente brillante, il trainer 
alabardato ha preferito glissa- 
re, riservandosi la decisione 
all'immediata vigilia. | 

Ivano Gon 


IL TECNICO DEI ROMAGNOLI HA GIÀ IN MENTE LE MOSSE TATTICHE 


AI Cesena mancherà Genzano 


ma Buffoni non ha problemi 


CESENA — Il Cesena do- 
menica dovrà fare a meno di 
Genzano. Buffoni a dire il ve- 
ro, aveva già rinunciato al 
centrocampista nella partita 
di Perugia. Il giocatore è 
rimasto vittima di uno strano 
infortunio nelia fase di riscal- 
damento sul campo umbro e 
ora, per l’infiammazione del 
nervo sciatico, dovrà rimane- 
re ariposo per una settimana. 

Il tecnico romagnolo ha fat- 
to buon viso a cattiva sorte. 
«Sono cose che accadono — 
ha deito — e dobbiamo accet- 
tarle. L’assenza di Genzano, 
comunque, non creerà grossi 
problemi. Nella formazione 
che ho in mente di opporre 
alla Triestina non trovava în- 
fatti posto». 

— Già deciso tutto, quindi? 

«La Triestina — ha contì- 
nuato — la conosco bene e dei 
giocatori che avevo con me 
nell’ultimo campionato potrei 


citare pregi e difetti. Logico, 
quindi, che abbia già fatto 
alcune scelte, abbia cioè già 
studiato le marcature. Non 
chiedetemi nulla, però, per- 
ché non ho alcuna intenzione 
di anticipare una sola delle 
mosse che ho in mente di ai- 
tuare. La Triestina è gia com- 
pagine temibile e non vedo 
perché dovrei concedere altri 
vantaggi agli alabardati». 
Ieri pomeriggio, assenti so- 
lamente î militari Angelini e 
Cravero, il Cesena ha affron- 
tato nell'amichevole di metà 


settimana ta formazione che 
partecipa al torneo Berretti. 
Il galoppo, contrassegnato da 
numerose reti, ha confermato 
l'ottima condizione che attra- 
versa la squadra romagnola. 

Il Cesena, per niente intimo- 
rito per l’arrivo della compa- 
gine alabardata, intende pro- 
seguire nella serie utile che 
dura già da sei domeniche. 
Partito con il freno a mano 
tirato, l’undici di Buffoni da 
alcune settimane ha ingrana- 
to la ‘quarta. 

«E un momento abbastanza 


Duemila tifosi in Romagna 


Saranno quasi duemila gli sportivi triestini che do; 


enica 


invaderanno la Romagna per assistere all'incontro con il 
Cesena dell’ex Buffoni. Negli ambienti della tifoseria c'è molta 
attesa per questa partita. I Triestina club stanno completando 
l'allestimento della ventina di pullman che partiranno domeni- 
ca mattina. Per eventuali prénotazioni gli interessati possono 
rivolgersi alle sedi dei vari clubs o al Centro di Coordinamento 
di via dell’Istria n. 95/a (tel. 825482) dalle ore 16 alle ore 20. 


buono per noi — dicè ancora 
Buffoni — anche il calendario 
sembra darci una mano. Do- 
po l’incontro con la Triestina 
andremo a San Benedetto del 
Tronto: e quindi giocheremo 
due volte di fila incasa contro 
îil Taranto e il Varese. C'è la 
possibilità di rimpinguare la 
classifica sfruttando il van- 
taggio derivato dal fattore 
campo. L’importante è fare 
risultato con gli alabardati 
‘per iniziare nel modo migliore 
questo ciclo favorevole». 
Che il Cesena viaggi spedito 


| non ci sono dubbi. Alla quinta 


giornata, quando gli alabar- 
dati erano‘in vetta assieme.a. 
Pisa e Bari con 8 punti, i 
romagnoli ne avevano sola- 
mente 4. Ora le distanze fra le 
due squadre sì sono notevol- 
mente accorciare e due sole 
lunghezze separano gli uomi- 


- nîì di Buffoni da quelli di Gia- 


comini. 


Migliorano 
le condizioni 
di Dal Prà 


Parzialmente ridimensiona- 
ta la gravità dell’infortunio 
capitato. domenica scorsa a 


, Dal Prà. In pratica si è tratta- 


to di un leggero stiramento al 
quadricipite della gamba de- 
stra per cui si accorciano an- 
che i giorni di assoluto riposo 
prescritti all’inizio della setti- 
mana dai medici. Dal Prà, che 
da martedì sottopone giornal- 
mente l’arto a due applicazio- 
ni di magnetoterapia, sta già 
molto meglio e lunedì inizierà 
ad' allenarsi. 

Il giocatore effettuerà la tra- 
sferta assieme ai compagni di 
squadra che nel pomeriggio, 
dopo l’allenamento che verrà 
svolto stamane sul terreno 
dello stadio monfalconese di 
via Cosulich, si metteranno'in 
viaggio in pullman alla volta 
di Riccione dove rimarranno 
in ritiro sino al momento di. 
raggiungere Cesena. 


BI VACANZE — Dossena e 
Rossi dopo aver scoperto le 
bellezze naturali del mare di 
Calabria, hanno deciso di far- 
si addirittura una casa a Ca- 
riati (Cosenza). 


II CATEGORIA: GARE MOLTO ATTESE 
Fortitudo e Opicina 


Verifica del primato 


L’Olimpia si consolida 
Il Mladost si conferma 


Acceso derby fra San Giovanni e Portuale 


con due squadre alla ricerca di rivincite 


I due maggiori campionati 
dilettanti di calcio si appre- 
stano a tagliare il traguardo 
della decima giornata. Siamo 
in pratica a due terzi del cam- 
mino della fase ascendente, 
come a dire, insomma, che si 
entra in dirittura d’arrivo per 
il: titolo di campione d’in- 
verno. 

PROMOZIONE 


Sacilese e Pieris, sempre a. 
braccetto, sembrano voler im- 
primere un’andatura velocis- 
sima al gruppo. Le due batti- 
strada, nettamente vittoriose 
nei confronti del San Giovan- 
ni (che randellata per i rosso- 
neri, raggiunti dalla Tarcenti- 
na con la quale dividono l’ul- 
tima poltrona) e della Sanda- 
nielese, hanno aumentato il 


loro vantaggio nei confronti» 


del Fontanafredda e del Cus- 
signacco, in ritardo ora di due 
e tre lunghezze dopo, essersi 
divise la posta dello scontro 
diretto. 

Domenica le. prime della 
classe saranno entrambe in 
viaggio. La Sacilese non avrà 
vita comoda a Cormons e il 
Pieris andrà a giocare sul dif- 
ficile rettangolo. della Spal 
Cordovado. Non potrà sicura- 
‘mente dormire sonni tran- 
quilli il Fontanafredda, ‘alle 
prese sul proprio campo con- 
tro la Pasianese che vuole a 
tutti i costi rimanere nel giro 
delle migliori. 

Nel cartellone della decima 
giornata spicca l'anticipo trie- 
stino di domani fra il San 
Giovanni e il Portuale. Un 
derby, l’ultimo dell’andata fra 
squadre giuliane; rieco.di mo- 
tivi interessanti. I rossoneri di 
Florio, leoni solo in viale San- 
zio (fuori casa non hanno rac- 
colto altro che palloni dalla 


propria rete), intendono ven-» 


dicare in fretta il pesante ro- 
vescio di Sacile. Il Portuale, 
che a sua volta sperava di 
Titornare al successo contro la 
Cormonese per affrontare con 
maggior tranquillità questo 
incontro di campanile, ha do- 
vuto invece accontentarsi:di 
un pareggio in bianco che non 
lo ha certamente soddisfatto. 
Due squadre in cerca di rivin- 
cite, dunque, che promettono 
battaglia. Difficile formulare 
pronostici. Il derby. si.gioche- 
Tà in viale Sanzio ‘alle ore 
14,30. 


In casa sarà impegnata 
anche l’Edile Adriatica. La 
squadra di Pison, rialzatasi 
prontamente a Pasian di Pra- 
to dopo lo scivolone interno 
con la Sacilese, è pronta a 


sostenere il difficile urtò con il 
Cussignacco, terza forza del 
campionato. Non sarà. una 
partita facile. Se i ragazzi di 
Pison sapranno però sfodera- 
re la grinta che ha permesso 


Risolta vertenza Mazzola-Inter 


MILANO — Si è risolta la vertenza economica che vedeva 
di fronte Sandro Mazzola, quale ex consigliere delegato dell’In- 
ter, e il presidente della società, Ernesto Pellegrini. 

L'Inter ha reso noto in proposito questo. comunicato: 
«Sandro Mazzola e il F.C. Internazionale comunicano di avere 
‘amichevolmente risolto ogni questione relativa alle spettanze 
conseguenti alla cessazione dell’intercorso rapporto, raggiun- 
gendo un accordo improntato a ragionevolezza e a reciproca 
comprensione». 

Mazzola era legato all'Inter ancora per due Stagioni da un 
contratto firmato dal precedente presidente, Fraizzoli, quando 
in settembre il nuovo presidente, Pellegrini, ristrutturando la 
società gli propose un incarico da lui ritenuto non adeguato. Si 
interruppe così il rapporto tra l’Inter e Mazzola, ma rimase 
aperta la questione relativa alle spettanze dovute a Mazzola 
per la rescissione del contratto. 


Bettega in via di guarigione 

ROMA — Roberto Bettega, lo sfortunato giocatore della 
Juventus e del Blizzard di Toronto dopo l’incidente automobili- 
stico di un mese fa va progressivamente migliorando. Il 
popolare «Bobby» si avvia a una convalescenza tranquilla e 
lascerà fra qualche giorno il letto. 


Rinvio presidenza Figc 


ROMA — La riunione della presidenza della Figc, in 
programma per oggi, è stata spostata alle 10 di mercoledì 28 
novembre nella sede della Federcalcio a Roma. Il rinvio è stato 
deciso in conseguenza degli impegni parlamentari del vicepre- 
sidente on, Matarrese. 


Domani calcio femminile 


Il torneo triestino di calcio femminile organizzato dal 
Centro Sportivo Italiano è giunto ‘alla quinta giornata di 
andata. Domani sera sono in calendario queste partite: A.D.K- 
.C.A--Olimpia B (via Umago, ore 20), Sant'Andrea-Trieste (via 
Costalunga, ore 20), Olimpio A-Opicina Supercaffè (via Pascoli, 
ore 20). Montuzza-A.D.K.C. Chiarbola B (Montuzza, ore 20.30). 


I campionati provinciali 


Decimo turno del girone di andata per il campionato 
provinciale riservato agli allievi. I giovanissimi recupereranno 
domenica la quarta giornata di andata e gli esordienti la terza. 
Anche pulcini e prepulcini avranno un turno dedicato ai 
Tecuperi: domani completeranno il terzo di andata. Questo il 
programma del week-end. 

Allievi: Olimpia-Breg (Flavia 8.30), Fortitudo-Opicina 
(Muggia 9), CGS-Zarja (Carsia 12.30), Campanelle-Domio (Cam- 
panelle 8.30), Vesna-Zaule (Santa Croce 8.30), Roianese-San 
Luigi (Carsia 9,45), Montebello-Muggesana (San Giovanni 8.30). 

Giovanissimi gir. A: Chiarbola-Fortitudo (Campanelle 
10.45), Ponziana-Costalunga (Flavia 13.45), Olimpia-San Vito 
(Flavia 11.45), Muggesana-San Luigi A (Muggia 10.30), Breg- 
Campanelle (San Dorligo 10.30). 

Giovanissimi gir. B: Opicina-Portuale (Alpini 10.30), Servo- 
la-Don Bosco (Campanelle 12), Triestina-Kras (San Sergio 
11.30), CGS-San Luigi B (Carsia 14), Montebello-Sant'Andrea 
(San Giovanni 12). 


loro di cogliere preziosi punti, 
come quello di domenica sul 
campo della Pasianese, non 
dovranno certamente temere 
molto. 

Il Monfalcone, ritornato al 
successo a Cordenons, affron- 
terà al Cosulich l’Orcenico 
Sanvitese. 

Programma. Domani: San 
Giovanni-Portuale. Domeni- 
ca: Cormonese-Sacilese, San- 
danielese-Tarcentina, Fonta- 
nafredda-Pasianese, Spal 
Cordovado-Pieris, Edile 
Adriatica-Cussignacco, Mon- 
falcone-Orcenico Sanvitese, 
Junior Casarsa-Cordenonese. 


PRIMA CATEGORIA 


Sangiorgina e Costalunga 
continuano di pari passo, 
sempre divise fra loro di una 
lunghezza. I nogaresi hanno 
messo sotto l’Itala San Marco 
e i triestini si sono imposti 
sulla Muggesana nell’incon- 
tro di campanile. Dopo aver 
domato la squadra di Derossi, 
i gialloneri sperano nei cugini 
per agganciare la capolista. 
Domenica, allo Zaccaria di 
Muggia, scenderà la Sangior- 
gina e il Costalunga ci spera. 
La compagine di Furlani, dal 
canto suo, rischierà non poco 
‘a Gradisca sul campo di quel- 
l’Itala San Marco uscita con 
le ossa rotte domenica dallo 
scontro con la Sangiorgina. 
Una trasferta insidiosa, inuti- 
le nasconderlo. 

Dl Ponziana ospiterà nell'an- 
ticipo di domani in via Flavia 
il Ronchi. Galvanizzati dallo 
0-0 di Lucinico, la compagine 
cioè che occupa la terza pol 
trona, i biancocelesti puntano 
decisamente al successo per 
riguadagnare terreno nei con- 
fronti delle prime. 

C'è il Percoto che non molla 
e che domenica dovrebbe ave- 
re la possibilità di mettere 
altro fieno in cascina anche se 
giocherà fuori casa, sul campo 
della cenerentola Rivignano. 

‘Programma. Domani: Pon- 
ziana-Ronchi. Domenica: 
Muggesana-Sangiorgina, 
Martin Pescatore Vermean- 
Pro Fiumicello, Torviscosa- 
Maranese, Rivignano- 
Percoto, Gradese- 
Palmanova, Itala San Marco- 
Costalunga, San Canzian- 
Lucinico. 


DILETTANTI: DOMANI LA STRACITTADINA, IN ANTICIPO ANCHE PONZIANA-RONCHI . 


C. N. 


Un'altra coppia al coman- 
do. Caduta sorprendentemen- 
te la Stock sotto i colpi del 
San Sergio che Nino Caricati 
stà trascinando sempre più in 
alto, al comando è rimasta la 


Fortitudo (è stata bloccata in ‘ 


casa dall’Aurisina) aggancia- 
ta dall’Opicina (è uscita con 
l’intrea posta da Domio). 

La Stock dopo 25 ‘partite 
utili consecutive, ha dovuto 
gettare la spugna rimanendo 
nella scia delle attuali batti- 
strada. Hanno perso legger- 
mente contatto la Libertas e il 
Vesna, entrambe bloccate sul 
pareggio rispettivamente dal- 
la Radio Sound e da uno Zar- 
ja in ripresa. 

Due punti d’oro anche per 
lo Zaule Algida e il Giarizzole. 

Domenica il programma 
della decima giornata propo- 
ne un'altra raffica di partite 


| Calcio giovanile regionale 


molto attese. Fortitudo e Opi- 
cina, le battistrada, saranno 
alle prese con compagini lan- 
ciatissime quali il San Sergio 
e lo Zaule Algida. 

La Stock cercherà il riscat- 
to, non facile da realizzare, in 
casa dell’Aurisina, Rischia il 
Domio a Turriaco mentre Ve- 
sna e Libertas affronteranno 
compagini già costrette a fare 
risultato, per non trovarsi 
maggiormente impelagate 
nella zona di fondo classifica. 

Controprova per lo Zarja 
contro un, insidioso Giariz- 
zole. 

Programma di domenica: 
C,G.S.-Vesna, Campi Elisi 
Prisco: Libertas, Aurisina- 
Stock, Radio Sound- 
Begliano, San Sergio- 
Fortitudo, Zarja-Giarizzole, 
Isonzo Turriaco-Domio, Opi- 
cina-Zaule Algida. 


Con la vittoria di domenica 
scorsa sul Campanelle l’Olim- 
pia ha consolidato la sua posi- 
zione di vertice nel girone M 
della terza categoria dilettan- 
ti. Un 3 a 2 sofferto che‘ha 
avuto lo scopo di tagliare fuo- 
Ti dalla lotta per il. primato, 
almeno per ora, una pericolo- 
sa rivale. 

Alle spalle dell’Olimpia non 
perde un colpo il San Luigi, 
che quest'anno sembra avvia- 
to verso una promozione che 
insegue tenacemente e che si- 
curamente merita. 

Nell’altro girone il Mladost 
ha confermato la sua buona 
vena andando a segno sei vol- 
te con la Romana a Monfalco- 
ne, ma alle sue spalle e a un 
solo punto si è fatto minaccio- 
so il San Marco Sistiana, che 
sta attraversando un bel mo- 
mento di forma. 


Sarà proprio lo scontro di 
domenica tra queste due 
squadre a dare un assetto 
nuovo alla classifica. 

Il programma di domenica, 


,mona giornata di andata. 


GIRONE M: GmT. 
Supercaffè (Domio 14,30), 
Sant'Anna-Chiarbola (Flavia 
10), San Vito-Sant'Andrea 
(San Sergio 8.15), Union-San 
Luigi (Guardiella 14.30), Cam- 
panelle-Rabuiese (Campanel- 
le 14.30), Gaja-Olimpia (Padri- 
ciano 14.30), Roianese-Breg 
(Santa Croce 14.30). 

GIRONE L: (iniziano tutte 
alle 14.30 meno l’Italcantieri 
che anticipa alle 10.30): Mla- 
dost-San Marco Sistiana (Do- 
berdò), Kras-Staranzano (Ru- 
pingrande), Fogliano- 
Barbarians, Italcantieri-S. 
‘Nazario (Cosulich. Monfalco- 
ne), Primorje-Fossalon (Pro- 


I due maggiori campionati 
regionali giovanili di calcio 
hanno vissuto domenica la 
decima giornata di andata. 


ALLIEVI 

GIRONE A — L'Udinese 
continua nella sua fuga, inse- 
guita a due lunghezze dalla 
coppia Centro del Mobile e 
Triestina. 

Programma di domenica: 
Portuale-Monfalcone (Ervatti 
di Prosecco, ore 10.30), Chia- 
vris-Gorizia, Spilimbergo- 
Udinese, San Giovanni-Pro 
Cervignano (viale Sanzio, 
10.30), Sangiorgina Udine- 
Cussignacco, Visinale- 
Triestina, Fontanafredda- 
Centro del Mobile, Chiarbola- 
Don Bosco Pordenone (Do- 
mio, 10.30). 

Classifica: Udinese p. 18; 
Centro del Mobile e Triestina 
16; Gorizia 13; Cussignacco, 
Fontanafredda e Spilimbergo 
11; Sangiorgina Udine, 10; 
Don Bosco Pordenone e Por- 
tuale 9; Chiavris e Monfalcone 
8; Chiarbola e Pro Cervignano 
6; San Giovanni 5; Visinale,3. 

GIRONE B — In testa al 
plotone è sempre la Sacilese 
con due punti sul Donatello 
Udine e sùl Porcia. 

Programma di domenica: 
Opicina Supercaffè-Ponziana 
(Prosecco, 10.30), Nuova Udi- 


ne-Real Udine, SacileSe- 
Sant'Andrea, Sangiorgina- 
San Sergio, Porcia- 
Torviscosa, Donatello Udine- 
Aquila Spilimbergo, Itala San 
Marco Gradisca-Aurora Por- 
denone; Zoppola-Fiume. Ve- 
neto. 


Classifica: Sacilese p. 18; 
Donatello Udine e Porcia 16; 
Opicina Supercaffè 13; San- 
giorgina 12; Ponziana e San 
Sergio 10; Aurora Pordenone 
e Sant'Andrea 9; Aquila Spi- 
limbergo, Itala San Marco 
Gradisca e Torviscosa 8; Fiu- 
me Veneto. 6; Nuova Udine, 
Real Udine e Zoppola 5. Opi- 
cina Supercaffè e Real Udine 
una partita in meno. 


GIOVANISSIMI 


GIRONE A — Udinese sem- 
pre sola al comando. Alle sue 
spalle troviamo, in ritardo di 
due punti, la Sangiorgina che 
si è liberata della Triestina, 
costretta al pareggio a Gra- 
disca. 


Programma di domenica: 
Fiume Veneto-Itala San Mar- 
co Gradisca, Aurora Pordeno- 
ne-Prodolonese, San Lorenzo 
Pordenone-Porcia, Udinese- 
Sangiorgina, Juniors Casarsa- 
Sacilese, Lignanese-Zoppola, 
Opicina Supercaffè-Domio 
(Santa Croce, 10.30), Triesti- 
na-Donatello Udine (Guar- 
diella, 10.30). 


- 


Mazzone non vedra Ascoli-Roma 
ASCOLI — «Sarà una partita difficile per entrambe le 


squadre quella in programma al Del Duca di Ascoli. La Roma 
ha vinto domenica contro la Fiorentina e l’ho vista giocare; 
francamente sono rimasto deluso. Mi era piaciuta di più nel 
derby con la Lazio forse perché c’era Falcao. Sono d’accordo 
con il giocatore brasiliano; non è decisamente in buona forma 
atletica». Lo ha dichiarato Carlo Mazzone ex allenatore dell’A- 
scoli, attualmente a, riposo dopo che la società lo ha esonerato 
per far posto allo jugoslavo Boskov. 


«Cerco di distrarmi la domenica — ha detto l’ex allenatore 
dell’Ascoli — andando da un campo all’altro. Ovviamente 
preferisco non seguire l’Ascoli per evitare polemiche inutili. 
Comunque il campionato dell’Ascoli è sempre in salita enon ho 
nessun rancore con la società che mi ha mandato via». 


Classifica: Udinese . p. 19; 
Sangiorgina 17; Triestina 16; 
Donatello Udine 14; Domio, 
Itala San Marco Gradisca, Ju- 
niors Casarsa, Sacilese e San 
Lorenzo Pordenone 12; Pro- 
dolonese 9; Zoppola 6; Ligna- 
nese 5; Aurora Pordenonese e 
Fiume Veneto 4; Opicina Su- 
percaffè e Porcia 3. 

GIRONE B — Giornata ne- 
ra per le migliori della classe 
che sono state tutte sconfitte. 
Il solo San Giovanni ha vinto 
per cui si è portato a quota 14, 
due punti in meno del Bearzi 
Udine e della Sangiorgina 
Udine. 

Programma di domenica: 
Don Bosco Pordenone- 
Fontanafredda, Centro del 
Mobile-Visinale, Pro Romans- 
Sangiorgina Udine, Pieris- 
San Giovanni, Morsano- 
Spilimbergo, Liventina- 
Bearzi Udine, Cordenonese- 
Chiarbola, Zaule Algida- 
Monfalcone. 

Classifica: Bearzi Udine p. 
16; Sangiorgina, Udine 15; 
Fontanafredda e San Giovan- 
ni 14; Pieris 13; Liventina 12; 
Centro del Mobile e Zaule Al- 
gida 11; Cordenonese e Mor- 
sano 10; Spilimbergo e Visina- 
le 8; Monfalcone 7; Chiarbola 
5; Don Bosco Pordenone e 
Pro Romans 4. 


secco), \Romana-Primorec 
(Comunale Monfalcone). Ri- 
poserà il Sagrado. 

A. B. 


Primavera: . 
Triestina 
di scena 
a Pieris 
Il campionato primavera, 


per quanto riguarda il girone 
‘B che comprende le regionali 


Udinese e Triestina, è giunto ‘ 


alla settima giornata di an- 
data. 

Nel turno precedente la 
squadra friulana, impegnata 
nel big-match conla capolista 
Cesena, ha tenuto validamen- 
te testa ai primi della classe 
chiudendo l’incontro in parità 
con una rete per parte. 

Note dolenti, invece, per la 
compagine alabardata, rien- 
trata da Brescia con un pe- 
sante passivo (3-1). Per le ron- 
dinelle è stata la prima vitto- 
ria dopo cinque sconfittelcon- 
secutive. 

La Triestina ospiterà doma- 
ni il Rimini. La squadra ala- 
bardata, costretta a scegliere 
quale campo di gioco di Pie- 
ris, non si può certo dire gio- 
cherà in casa. L’undici di 
Lombardo è atteso con curio- 
sità alla prova in quanto 
dovrà riscattare la pesante 
sconfitta in terra lombarda. 

L'Udinese sarà invece impe- 
gnata a Padova, da dove do- 
vrebbe rientrare con l’intera 


posta per tenere il passo ‘del 


lanciatissimo Cesena. 


Programma di domani: Bre- i 


scia-Parma, Cesena-L. Vicen- 


za, Modena-Bologna, Padova- 


Udinese, Reggiana-Verona e 
Triestina-Rimini. 


QUALIFICAZIONI MONDIALI 


Francia 


di misura 


PARIGI — Con' un gol di 
Platini al 63° su rigore, la 
Francia ha battuto la Bulga- 
ria 1-0 (0-0) in una partita del 
gruppo quattro (zona euro- 
pea) di qualificatione per la 
coppa del. mondo di. calcio 
1986. La Francia si è imposta. 
con difficoltà sulla Bulgaria al 
Parco dei Principi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Stefanel: contro l'’Honky s'inizia il trittico- verità 


COSULICH: «IL CASO DE SISTI? ERA SOLO STRESS» 


Sarà ancora assente Ezio Riva 
Paolo Lanza si è già allenato 


«Un momento di smarri- 
mento dovuto allo stress degli 
ultimi tempi — esordisce il 
presidente della Pallacane- 
stro Trieste Silvio Cosulich —. 
Lo ha ammesso lo stesso tec- 
nico in un colloquio avuto con 
me, convenendo che era un 
atteggiamento da non pren- 
dere. Ora è a disposizione di 
qualunque giornalista voglia 
interpellarlo». Così si è chiuso 
il caso De Sisti dopo l’impen- 
nata dell’allenatore, negli 
spogliatoi di Livorno, dove si 
era rifiutato di rilasciare di- 
chiarazioni alla stampa trie- 
stina al termine di Peroni 
Stefanel. 

Eravamo in attesa di un 
chiarimento e questo dunque 
c'è stato. Lo accettiamo 
volentieri perché mai come in 
questo momento squadra, 
tecnico, dirigenti, pubblico e 
stampa devono viaggiare at- 


traverso un dialogo corretto 
nel rispettivo ruolo che cia- 
scuna parte ha. Torna insom- 
ma il sereno in via Lazzaretto 
Vecchio proprio alla vigilia 
dell’incontro più importante 
di quello che abbiamo già 
definito il trittico-verità. 
Domenica arriva l’Honky a 
Chiarbola, lo seguirà la Sca- 
volini e successivamente i ne- 
roarancio sì metteranno in 
viaggio per Bologna, sponda 
Yoga. Se Pesaro ha un parco 
giocatori pur sempre temibile 
e se in Emilia cì sono comun- 
que gli svantaggi di giocare 
fuori casa, proprio la partita 
con Fabriano è quella che sul- 
la carta appare più alla porta- 
ta, anche per cominciare nel 
migliore dei modi la serie. Ma 
attenzione, nella passata sta- 
gione questa squadra mandò 
in crisi Trieste alla sesta di 
andata, lasciandola a quota 


QUALIFICAZIONI MONDIALI 


Italia 87 
Turchia 55 


PRIMO TEMPO 37-27 


ITALIA: Fantozzi, Bonamico 2, 
Toenut 8; Magnifico 4, Brunamonti 
8, Villalta 10, Riva 16, Vecchiato 
23, Costa 4, Sacchetti 12. 

TURCHIA: Engul, Ercin 4, Gu- 
ler, Artis 3, Turam 2, Kunter 17, 
Dogusken, Aydan 22, Aribogan, 
Sonat 7. 

ARBITRI: Petrovic (Jugoslavia) 
e Gregor (Austria). 

NOTE: Tiri liberi: Italia 19 su 
23, Turchia 13 su 19; uscito per 
cinque falli: nel secondo tempo a 
402” Dogusken. Spettatori 4000 
nel primo tempo 17’52” espulso 
Bonamico' per fallo di reazione. 
Nella ripresa a 13’06”. tecnico a 
Ercin. 


PAVIA — È stata una sera- 
ta festosa quella degli azzurri. 
E non solo per il cinquantena- 
rio del basket di Pavia, città 
che ha ospitato la partita del- 
la nazionale dopo 29 anni. 87- 
55 alla Turchia, i primi due 


. punti della qualificazione 


‘mondiale sono stati acquisiti. 
Dubbi in proposito non ce ne 
erano. Semmai c’era la curio- 
sità di vedere all'opera una 
squadra che Gamba deve per 
forza rinnovare in vista di 
obiettivi immediati (europei e 
mondiali) e a più lunga sca- 
denza (Olimpiadi di Seul 
1988). 

Il rinnovamento è stato solo 
parziale in questo primo ap- 
puntamento: Cordella e Bosa 
in tribuna, Fantozzi (l’altra 
novità) in campo per 12°. Non 
per niente il quintetto iniziale 
era formato da Brunamonti, 
Riva, Sacchetti, Villalta e 
Vecchiato, cioé quello dell’O- 
limpiade, ovviamente senza 
Meneghin, che ha detto addio 
(ma. sarà poi vero?) alla 
maglia azzurra. È 

Che dire? Partita così così 
nel primo tempo, perfino pia- 
cevole nel secondo. Vista la 
consistenza dei turchi (che 
hanno retto nel risultato fin 
quando ha retto il loro tiro da 
fuori), si poteva forse azzarda- 
re Qualche cosa di più sul 
piano sperimentale. Ma Gam- 
ba ha voluto andare sul sicu- 
ro, E allora ha avuto una ri- 
sposta positiva oltre le attese 
da Vecchiato (23 punti, 7su9): 
il giocatore della Berloni, ne- 
gli scomodi panni dell’«ere- 
de» — se così si può dire — di 
Meneghin, si è trasformato da 
gregario in leader. 

Buoni Sacchetti e Tonut, 
discreto Fantozzi mentre Ri- 
va si è confermato la solita 
sicurezza 


In Albania 
con la novità 
Sbaragli 


PAVIA — È Sbaragli la 


novità: della convocazione ‘ 


degli azzurri perla trasferta in 
Albania del. 28 novembre 
prossimo, secondo appunta- 
mento delle qualificazioni 
mondiali. Il giocatore della 
Mu Lat Napoli è infatti alla 
sua prima chiamata nella na- 
zionale maggiore. L'altra no- 
vità (se così si può dire) è il 
ritorno di Solfrini. I que, ri- 
spetto ai convocati per la par- 
tita con la Turchia, rilevano 
Fantozzi e Tonut (militari). 


Questo comunque l’elenco 
dei convocati: Bonamico 
(Granarolo), Costa (Scavoli- 
ni), Magnifico (Scavolini), Ri- 
va (Jollycolombani), Sacchet- 
ti (Ciaocrem), Sbaragli (Mu 
Lat), Solfrini (Bancoroma), 
Vecchiato (Berloni), Villalta 
(Granarolo), Grunamonti 
(Granarolo), Bosa  (Jollyco- 
lombani), Cordella (Mu Lat), 


BI BASKET — Ci scusiamo . 


con l’arbitro Baldini, erronea- 
mente chiamato in causa per 
un equivoco nella ‘comunica- 
zione, nel servizio da Cantù su 
Jolly-Stefanel. La coppia che 
ha diretto la gara era compo- 
sta da Montella e Dal Fiume. 


due. 

Ora l’Honky si è però note- 
volmente indebolito rinun- 
ciando al playmaker Lasi ap- 
prodato a Brescia assieme a 
Palumbo e a Dal Seno accasa- 
tosi alla Marr, due pedine ri- 
sultate a suo tempo impor- 
tantissime. Con il pivot 
Owens che ha un anno di più 
(..@ sono 35) e un Giampiero 
Savio che sembra non essere 
più quello del passato, 
Fabriano a due soli punti in 
classifica è una delle più serie 
candidate alla retrocessione. 

Sul versante Stefanel, rica- 
ricato dall'impresa in casa di 
‘una Peroni troppo ambiziosa, 
preoccupa tuttavia la situa- 
zione clinica di alcuni elemen- 
ti. Ezio Riva darà ancora for- 
fait a causa della seconda in- 
cisione al piede malato dove 
sì era creata un'infezione. Il 
giocatore sebuito dal dott. 


Carninci e dal professor Mar- 
tinelli assieme al medico so- 
ciale, dott. Fortunato, ripren- 
derà gli allenamenti forse alla 
fine della prossima settimana. 
Il recupero è insomma lungo. 

Per quanto riguarda Lanza 
rientrato ormai da Livorno 
dove era stato dimesso lunedì 
dall’ospedale le notizie sono 
invece buone. Paolo si è già 
allenato e ieri, dopo un altro 
encefalogramma, ha parteci- 
pato all’amichevole a porte 
chiuse con la Segafredo Go- 
rizia. 

Dillon infine ha problemi 
per la ricostruzione muscola- 
re alla gamba che subì l’infor- 
tunio nel match contro Napo- 
li. Si prepara specificamente 
in tal senso. Ma voci di un suo 
taglio che ogni tanto arrivano 
alla ribalta — dicono in socie- 
tà — sono del tutto infondate. 


Fabio Cescutti 


LE RACCHETTE AZZURRE DI PASSAGGIO A TRIESTE 


Ping-pong, a Lubiana e ritorno 


Sono state eliminate al se- 
condo turno le squadre azzur- 
re impegnate a Lubiana per la 
ventiseiesima edizione dei 
campionati internazionali di 
Jugoslavia. In campo maschi- 
le gli azzurri hanno superato 
prima la Grecia 3 a 0 ma poi si 
sono dovuti arrendere alla Ju- 
goslavia guidata ancora dal 
trentottenne Surbek. In cam- 
po femminile le azzurre hanno 
superato prima l'Iraq per3 a 0 
ma poi sono state eliminate 
dall’Urss con lo stesso risul 
tato. 

Nell'occasione ha fatto una 
breve tappa a Trieste la comi- 
tiva azzurra di tennistavolo. Il 
tecnico Huang Liang, che ac- 
compagna la nazionale, aveva 
convocato’ per questa trasfer- 
ta quattro giocatori (Costan- 


tini, Bisi, Pero e Silveri) e due 


giocatrici (Cergol e Bu- 
snardo). 

Da due anni alla guida della 
formazione italiana il maestro 
cinese che ha trent'anni e par- 
la abbastanza correttamente 
la nostra lingua ha subito vo- 
luto sottolineare l’importanza 
e la responsabilità dell’allena- 
tore in' questa disciplina spor- 
tiva. «Bisogna procedere — 
precisa — con molta cautela. 
Innanzi tutto eonoscere il gio- 
catore con tutte le sue carat- 
teristiche tecniche e psicolo- 
giche. Solo dopo una ponde- 
rata valutazione di tutti que- 
sti dati si potranno trarre le 
prime conclusioni, 

— Mentre la Cina domina 
alla grande il campo interna- 
zionale, l’Italia non riesce a 
discostarsi da un’onesta me- 
diocrità. Come mai? 

«Per avere dei pongisti a 
livello mondiale occorrono 
tante cose che qui non sempre 
ho trovato. Ci vorrebbe un 


numero sempre maggiore di, 


strutture adeguate\per ospita- 
re tantissimi giovani deside- 
rosi di avvicinarsi a questo 
sport. Inoltre scarseggiano gli 
allenatori qualificati e soprat- 
tutto mancano i soldi, nono- 
stante gli sforzi della federa- 
zione, E’ questo un vero pec- 
cato perché i talenti naturali 
non mancano. Posso ancora 
affermare — conclude — che 
qualcosa si sta già muovendo 
in questo senso. Ricordo, per 
esempio, che il 24 e 25 prossi- 
mi io sarò a Trieste dove terrò 
prima un incontro informati- 
vo con gli allenatori e poi 
presenzierò ad uno stage cui 
potranno partecipare tutte le 


giovani promesse della re- 
gione». 

Vicino a lui c'è Massimo 
Costantini, 26 anni, campione 
italiano in carica e alfiere del- 
la nazionale con 221 presenze, 
record assoluto di tutti i tem- 
pi. Ancora fresco il ricordo dei 
suoi tre successi, nell’incontro 
di Lega Europea di alcuni 
giorni fa, sulla Finlandia a 
suggello della vittoria azzurra 
per 4a 3. Gli impegni appunto 
con la nazionale, con il cam- 
pionato di serie Al'in aggiun- 
ta a cinque ore almeno di 
allenamento giornaliero. per 
mantenersi in forma, fanno di 
lui un serio professionista. 

Sergio Mameli 


DOMENICA A SAN LUIGI PER LA C2 


Fiamma-Vecio Rugby 


Domenica settimo appuntamento stagionale con il rugby 
di C2. Un appuntamento nel quale spiccano alcuni incontri 
interessanti ai fini della classifica ma senz'altro favorevole 
all’Armes capolista che giocherà sul velluto a Gemona. Da non 
perdere è la partita che la Fiamma disputerà a San Luigi con 
inizio alle 14.30. Avversario di turno quel Vecio Rugby da noi 
più volte indicato come il più titolato rivale delle formazioni 


triestine nella lotta di vertice. 


I trevigiani infatti si ritrovano meritatamente al terzoposto 
in coabitazione proprio con la stessa Fiamma anche se a onor: 
del vero hanno giocato una partita in meno. Infatti i «veci» 
finora hanno perso in una sola occasione. Quindi in teoria 
stanno ancor meglio del Vini Pavan e sono potenzialmente 
secondi. Più che mai dunque questo incontro ha il sapore dello 
spareggio. A parer nostro chi vince mette una seria ipoteca sul 
secondo posto finale, anch'esso come noto valido per gli 


spareggi promozione. 


Da tener d'occhio inoltre c'è Mira-Vini Pavan. Partita 
questa che potrebbe donare alla classifica quell’aspetto da 
tutti ipotizzato. L'opinione comune in effetti è che i «vinicoli» si 
trovino nelle zone alte più per fortuna e demeriti altrui che per 


meriti propri, 


Per concludere, il Selvazzano sarà a Castelfranco. 


A PERTH FERVONO | PREPARATIVI PER L'AVVENIMENTO VELICO 


Ventiquattro yacht di otto paesi 
pensano già alla Coppa America 


NEW YORK — Alla Coppa 
America di vela mancano an- 
cora due anni — si svolgerà a 
Fremantle alle porte di Perth 
(Australia) — nell’inverno ’86- 
°87. E lì sarà estate, ma ormai 
da vari mesì gli yacht club 
interessati sono in piena atti- 
vità. Alcuni deì 12 metri sono 
già sul posto, come il temibile 
«America 2» la nuova barca 
del New York Yacht club che 
l’anno scorso va Newport 
(Rhode Island) perse la coppa 
perla prima voltain 132 anni. 


L’equipaggio di «Azzurra» è 
andato già varie volte in 
Australia ad allenarsi. Ric- 
cardo Bonadeo, amministra- 
tore del consorzio di «Azzur- 
Ta», si è recato a ispezionare 
le strutture del Royal Perth 
Yacht club, «per organizzare 
al meglio sia la partecipazio- 
ne italiana, sia quella dituttii 
club sfidanti». Lo Yacht Club 


Costa Smeralda dell’Aga 
Khan ha infatti avuto il titolo 
e l’incarico («un onore») dagli 
australiani di essere il «chal- 
lenger of record» ufficiale, 
cioé di coordinare ed essere 
responsabile delle attività di 
tutti gli sfidanti: ci penserà il 
comandante Gianfranco Al- 
berini. 

Gli sfidanti, se a Newport, 
sembrarono molti, questa vol- 
ta sono più che raddoppiati. 
Al momento, se non ci saran- 
no \ritiri, hanno lanciato il 
guanto 24 yacht club, di otto 
paesi: Usa, Canada, Gran 
Bretagna, Francia, Nuova Ze- 
landa, Germania occidentale, 
Giappone e persino Svizzera. 

È opinione diffusa che, alla 
fine, i contendenti «seri» si 
ridurranno di parecchio: se 
restassero tutti, le regate di 
sola selezione.dovrebbero es- 
sere più di 400. 


Ma sembra certo che la feb- 
bre, anziché calare, andrà 
aumentando, e tra i più «feb- 
bricitanti» ci sono, nell’ordi- 
ne, statunitensi e italiani. 

Glì americani, passato il 
momento di lutto generale per 
la perdita della Coppa, son 
stati in realtà molto contenti. 
della vittoria australiana, 
tranne ovviamente quelli del 
New York Yacht Club: la 
sconfitta di questo club, non 
molto amato în generale nel- 
l’ambiente velico statuniten- 
se, ha infatti permesso la par- 
tecipazione alla Coppa, che è 
la più prestigiosa del mondo, 
anche degli altri club Usa. I 
newyorkesi infatti impediva- 
no l'ingresso agli altri ameri- 
cani, arrogandosi îl diritto di 
essere i soli difensori. E.così il 
californiano Dennis Conner, 
che è di San'Diego e resta il 
miglior «skipper» americano 


e, forse, mondiale, aveva do- 
vuto gareggiare peri colori di 
New York: adesso per la sfida 
australiana, correrà sotto la 
propria bandiera, quella del 
San Diego Yacht Club. 

Liberati da ogni restrizione, 
si sono iscritti dieci club ame- 
ricani: di gran lunga, il grup- 
po più numeroso. 

Vuole partecipare anche il 
Chicago Yacht Club, un otti- 
mo «sindacato» nonostante 
non disponga di acque di ma- 
re ma gareggi per lo più nei 
grandi laghi «che sono violen- 
tissimi e molto ventosi» ricor- 
dano i chicagoani. Al momen- 
to' î regolamenti prevedono 
che possono gareggiare solo 
club che abbiano «un braccio 
di mare». E probabile però, 
che alla fine Chicago la spun- 
ti. Questi sono î club america- 
ni iscritti: New York Yacht 
Club, Sag Harbor (Long 


CANOTTAGGIO: LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE REGIONALE ALL’ASSEMBLEA 


Leotti alla scadenza del mandato 


Il Comitato regionale ca- 
nottaggio in una assemblea 
straordinaria che si svolgerà 
nella sede della S.T.C. Adria, 
presenterà domenica i rappre- 
sentanti delle società affiliate 
della Regione il consuntivo 
sportivo dell’annata tra- 
scorsa. 

Saranno nell’occasione pre- 
miate le società e gli atleti 
maggiormente distintisi du- 
rante la stagione, Le classifi- 
che ufficiali delle varie società 
sono le seguenti: 

Attività agonistica: 1) G.S. 
Ravalico p. 598; 2) C.C. Satur- 
nia p. 440; 3: S.C. Nettuno p. 
346; 4) S.C. Timavo p. 222,5; 5) 
S.T.C. Adria p. 215; 6) S.G. 
Triestina p. 168; 7) CC.MM. 
Sauro p. 133,5; 8) S.N. Pullino 
p. 95;.9) Cus Trieste p. 89; 10) 
S.C. Ausonia p. 80; 11) S.C. 
Trieste p. 21. 

Attività promozionale: 1) 
C.C. Saturnia p. 550; 2) S.T.C. 
Adria p. 327; 3) S.N. Pullino p. 
303; 4) G.S. Ravalico p. 149; 5) 
S.C. Netturno p. 143; 6) S.C. 
Timavo p. 100; 7) S.C. Trieste 
p. 89; 8) S.G. Triestina p. 74; 9) 
CC.MM. Sauro p. 11; 10) S.C. 
Ausonia p. 9; 11) Cus Trieste 
p. 5; 12) S.N. Nautilago p. 3. 

Classifica generale: 1) G.S, 
Ravalico p. 1923; 2) C.C. Sa- 
turnia p. 1341; 3) S.C. Timavo 
p. 734,5; 4) S.C. Nettuno p. 
664; 5) S.T.C. Adria p. 542; 6) 
S.N. Pullino p. 398; 7) S.G. 
Triestina p. 279; 8) Cus Trieste 
p. 183; 9) CC.MM. Sauro p. 
144,5; 10) S.C, Ausonia p. 133; 
11) S.C. Trieste p. 112; 12) SIN. 
Nautilago p. 3. (Le classifiche 
«agonistica» e «promoziona- 
le» comprendono unicamente 
attività regionali, quella «ge- 
nerale» comprende anche tut- 
ta l’attività nazionale ed 
internazionale). 


Squadra corse Trieste|Canoe in assemblea 


Grosse novità negli ambienti dell’automobilismo triestino. 
Infatti, la Trieste Jolly Club, dissolta in questi giorni, si associa 
alla Squadre Corse Trieste. Si forma così un unica scuderia, che 
trovato uno sponsor per la prossima stagione, si chiamerà 
Squadra Corse Trieste «Vivai Busà» Team. Nel consiglio 
direttivo, formato da tutti i piloti, ci sono il presidente Marco 
Santangelo e il vicepresidente Luciano Mozan; tra i consiglieri 
Fabrizio Mulas, Andrea Mazzuchin e Mimmo Vallisneri che 
curerà anche la direzione sportiva. Tra i piloti che hanno 
aderito ci sono: Stolli, Zocchi (campione triveneto velocità), 
Camozzi (con quattro vittorie su quattro gare), Savio, Vallisneri 
(campione triveneto rallies prima e seconda serie), Sommavilla, 
Sferch (terzo ‘classificato alla coppa Alpe Adria), Bortuzzo, 
Mulas e Klancink. Sono in contatto anche Lupidi, Perlato, 
Bacchelli e Favento, oltre a piloti fuori provincia. Ci saranno 
anche cinque piloti nel settore autocross. 

La prima apparizione ufficiale della scuderia è stata al 
recente Motor show di Udine, mentre la presentazione a Trieste 
sarà fatta in occasione del Motor show che si terrà dal 31 
gennaio al 4 febbraio. La manifestazione sarà organizzatà 
dall’Ente fiera, Show tour con la collaborazione dell’Aci. 


GRADO — Ha avuto luo- 
go a Grado la prevista assem- 
blea annuale delle società 
regionali di canoa. Alla pre- 
senza dello stesso presidente 
nazionale della federazione 
italiana canoa e kayak prof. 
Sergio Orsi, del delegato re- 
gionale del Coni Civelli non- 
ché di numerose autorità poli- 


tiche e sportive è stato cele- 


brato il 75° anno di fondazione 
della Se Ausonia di Grado. Il 
presidente della società gra- 
dese Lenzoni, dando il benve- 
nuto agli ospiti, ha ricordato 
l’antica tradizione del circolo 
gradese nella pratica della 
canoa. 

La relazione tecnica per il 
1984 è stata svolta dal presì- 


Tris ad Aversa: il turno di Durk Hanover? 


Durk Hanover, quarto nella 
recentissima Tris napoletana, 
ritenta questo pomeriggio ad 
Aversa nel Premio Balabang 
che rappresenta il terno ippi- 
co della settimana. Il nuovo 
allievo di Franco Castaldo do- 
vrà ancora vedersela con l’in- 
digeno Wanadys, che l’ha pre- 
ceduto di poco nella suddetta 
"Tris di Agnano, e proprio que- 
sti due trottatori, confinati da 
soli all’ultimo nastro, potreb- 
bero essere i protagonisti. 


Forte peraltro si presenta il 
nastro intermedio, che anno- 
vera fra gli altri nelle sue file 
l’alterno Garigliano e i più 
positivi Aguario e Austria, 
nonché l’importata Lady Pro, 
Allo start, infine, hanno possi- 


bilità di inserimento Becha- 


mel, Assione e Adam. 
Premio Balabang, lire 


20.000.000, corsa Tris. 
A METRI 2060: 1) Betty (G. 
Caiano); 2) Maria Raffaella (F, 


* Maisto); 3) Adam (S. Orlandi); 


4) Brabante (T. Cecere); 5) 
Gorzano (R. Cretella); 6) 


Pronostico Totip 


Galop re ROMA 

.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
Galoppo TORINO 

Lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
Galoppo LIVORNO 

1.o arrivato x 

2.0 arrivato 1 
BOLOGNA 

lo arrivato x 

2,0 arrivato 2 
Trotto MILANO 

l.o arrivato 1 

2.0 arrivato x 
Trotto PADOVA 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato. x 


Trotto 


Astragata (N. Gallucci); 7) Be- 
chamel (G.P. Maisto); 8) Bet- 
talo (D. Quarneti); 9) Abialven 
Gis (M. Di Vincenzo); 10) As- 
sione (P. Esposito jr.). 

A METRI 2080: 11) Allwood 
(G, Di Criscio); 12) Southern 
Way (G. Terracino); 13) Au- 
‘stria (R. Fiore); 14) Garigliano 
(R. Cudini) 15) Lady Pro (S. 
Dell’Annunziata); 16) Lovely 
Lady (E. Esposito); 17) Agua- 
rio (A. Merola), 

A METRI 2100: 18) Wana- 
dys (C. Bottoni); 19) Durk Ha- 
nover (F. Castaldo). 

Rapporto di scuderia: 


. Betty-Bechamel, 


I nostri favoriti. Pronostico 


‘ base: 19) DURK. HANOVER. 


18) WANADYS. 15) LADY 
PRO. Aggiunte sistemistiche: 
3) ADAM. 14) GARIGLIANO. 
7) BECHAMEL, 


dente regionale Fonda che ha 
ricordato le 14 gare organizza- 
te in regione, l'intensa attività 
nel settore giovanile ed i suc- 
cessi dei club sia nel settore 
olimpico che fluviale. Succes- 
sivamente sono stati premiati 
dal prof. Orsi i protagonisti 
della scorsa stagione: i com- 
ponenti del K4 della Sc Trie- 
ste (Nisi, Fucci, Ceinar, Sali- 
na), le ragazze del DIf S. Gior- 
gio di Nogaro (Beltramini, 


‘’Tullis, Zanini, Scolz), Mazzoli 


e Trevisan della Sc Timavo, i 
canoisti Moro, Bedin e Zuc- 
chiatti del GKC Cordenons e 
Zava del GK Sacile tutti atle- 
ti laureatisi campioni nazio- 
nali. 

Il prof. Orsi richiamando- 
si all’ormai imminente rinno- 
vo delle cariche federali ha 
ribadito l'intenzione di ripro- 
porsi alla massima carica an- 
che per il prossimo quadrien- 
nio olimpico. 

Prendendo la parola nu- 
merosi dirigenti di società 
non hanno mancato di ricor- 
dare alcune mancanze federa- 
li, ricordando particolarmen- 
te l'inadeguatezza di alcuni 
campi di gara e la disorganiz- 
zazione della segreteria, ma- 
nifestando comunque apprez- 
zamento e appoggio per l'ope- 
ra del prof. Orsi che, grazie 
anche alla carica di presiden- 
te della federazione interna- 
zionale ha contribuito fra l’al- 
tro a far assegnare all'Italia i 
mondiali juniores 1985. 

Paolo Zanon 


Il SUPERPIUMA — Marco 
Gallo ha conservato il titolo 
italiano dei superpiuma bat- 
tendo, per intervento medico 
alla settima ripresa, lo sfidan- 
te Alfredo Raininger. 


Saranno inoltre premiati i 
seguenti atleti per i meriti a 
fianco a ciascuno indicati: 
Coppa Europa internaziona- 
le: 1.0 arrivato «quattro sen- 
za» Miccoli Giovanni, Gher- 
batz Sandro, Crbec Romeo. 
Olimpiadi: Sergi Giovanni 4.0 
classificato «quattro con», 
Sergi Andrea (riserva). Cam- 
pioni d’Italia Senior B «dop- 
pio» Kravos Alessandro, 
Spanghero Claudio. Campio- 
ni d’Italia senior B «quattro 
di coppia» Kravos ‘Alessan- 
dro, Spanghero Claudio, Co- 
razza Daniele, Geletti Ric- 
cardo. 

Campionati d’Italia Assolu- 
ti; «due con» 2.0 arrivato: Bu- 
sdon Diego, Crbec Romeo. 
tim. Daponte Stefano. Cam- 
pioni d’Italia categoria «ra- 
gazzi» «quattro di coppia» Ur- 
pis Sergio, Taccani Rodolfo, 


Aut. Min. Conc. 


Giovanni e Andrea Sergi, gli azzurri del G.S. Ravalico 


Degrassi Andrea, Canetti 
‘Marco. Giochi della Gioven- 
tù: finale nazionale 1.0 Simo- 
nelli Stefano. 

Saranno anche premiati gli 
allenatori G.F. Bosdachin, 
Mario Compare e Susanna 
Lovrecich del G.S. Ravalico; 
Francesco Dapiran del Satur- 
nia, Gastone Rocco della S.C. 
Trieste tutti artefici primi dei 
risultati ottenuti. 

Da ricordare ancora i prepa- 
ratori dei nostri giovanissimi: 
Pino Sauli (Pullino), Fulvio 
Dapiran e Luciano Valente 
(Saturnia), Tedesco (Adria), 
Gordini (Timavo), Mario 
Ustolin (Nettuno), Biloslavo 
(Ginnastica) e Pasquale Con- 
ca (Cmm Sauro). 

Il presidente del comitato 
regionale Benito Leotti, al 
quale abbiamo chiesto quali 
sono stati, in generale, i punti 


salienti e i risultati più inte- 
ressanti, ottenuti durante il 
suo mandato durato quattro 
anni che in questi giorni, 
giunge alla scadenza, ha così 
risposto: 

«Senza dubbio i risultati 
più risonanti sono stati le 
numerose vittorie ai campio- 
nati nazionali delle varie cate- 
gorie ma, aldilà di questi 
risultati che indubbiamente 
rappresentano il blasone che 
tiene alto il nome del nostro 
canottaggio agonistico in 
‘campo nazionale e internazio- 
nale, le «performance» che 
maggiormente premiano il 
mio lavoro e quello dei com- 
ponenti del Comitato, in mo- 
do particolare il tecnivo re- 
sponsabile Mario Sivitz, sono 
quelli ottenuti dai nostri gio- 
vanissimi allievi, tuttì inqua- 
drati nei Centri Coni operanti 
nelle singole società regionali. 
«Se — come è vero — il nostro 
sport” non è solo un sano 
esercizio di educazione fisica, 
ma una dura scuola di educa- 
zione morale che tempra so- 
pratutto il carattere dei gio- 
vanissimi che ne accettano i 
grandi sacrifici e la ferrea di- 
sciplina, devo indicare i più 
che ottimi risultati ottenuti 
nel quadriennio dai nostri «al- 
lievi» sia individualmente sia 
a livello di rappresentativa 
regionale. Sono risultati di as- 
soluta preminenza nei con- 


«fronti di quelli ottenuti dalle 


altre regioni italiane. Mi sia 
concesso d’esaltare tali risul- 
tati perché da essi sì rinverdi- 
sce la tradizione della nostra 
gente sempre amante del ca- 
nottaggio, ma anche perché 
inerementandone l’attività, 
possiamo guardare con fidu- 
cia all’avvenire». 
Costante Auria 


COR da i É i 


Alla TOTAL sei ancora in tempo per ricevere gratis 
i nuovi profumi di Roberta di Camerino. 


Per averli occorre poco: basta fermarti per 
ogni rifornimento o cambio d'olio sempre 
presso la stessa stazione di servizio Total 
e far timbrare al gestore la “Tessera di 
Fedeltà”. Una volta completata riceverai in 
omaggio i profumi. Semplice, no? 


Island), Spider Lane (Marion, 
Massachusetts), St. Peter- 
sburg (Florida), Blue Dolphin 
(California), Yale Corinthain, 
Chicago, San Diego, San 
Francisco (California), New- 
port Harbor (California). 


Gli italiani, fallita la spe- 
ranza iniziale del Consorzio 
Costa Smeralda di ripresen- 
tarsì da soli con «Azzurra» 
magari arricchita di altri au- 
torevolî sponsor, si sono 
iscritti inizialmente in quat- 
tro. Oltre al club dell’Aga 
Khan: lo Yacht Club Italiano 
(che ha acquistato il britanni- 
co Victory 83 e ha tra i suoi 
sponsor la Montedison), il Ma- 
rina dì Carrara (l’industriale 
Fabio Perini ha comprato 
l'australiano Challenge 12 e 
costruisce «Futura») e lo 
Yacht Club di Portofino. 


Dal canto loro i «canguri» 
del patron Alan Bond e della 
ormai storica chiglia pinnata 
di Australia 2, sì sono consor- 
ziati nella «America's cup De- 
fence. Syndicate». Sotto la 
guida del designer Ben Lex- 
cen stanno preparando Au- 
stralia 3, e stanno organiz- 
zandosi per un avvenimento 
turìstico-mondano che do- 
vrebbe richiamare, per la pri- 
ma volta a Perth e probabil- 
mente în tutto il continente, 
più di mille organizzazioni 
giornalistiche. 

Hanno anche dato vita a 
una «News Letter», una pub- 
blicazione periodica intitola- 
ta «Defence Downunder» 
(Downunder, letteralmente 
«sottosopra», è il soprannome 
affettuoso dato all’Australia 
nel mondo anglosassone). 

Questo bollettino, oltre a in- 
formare delle vicende del sin- 
dacato australiano, tiene 
strettamente sotto controllo 
gli avversari stranieri, stilan- 
do una classifica în ordine di 
pericolosità. 

Questa è la classifica dei 
primi nell’ultimo numero per- 
venuto negli Stati Uniti: 

1) New York Yacht Club 
(«America 2» skipper John 
Kolius) dato 4-1. All'inizio era 
secondo. 

2) Newport Harbor, Califor- 
nia (ha messo le pinne a «Ma- 
gic» e ‘acquistato come timo- 
niere Rod Davis, medaglia 
d’oro a Los Angeles. Dato 7-1, 
inizialmente era quinto nella 
classifica. 

3) San Diego, 8-1 il sindaca- 
to di Dennis Conner, conside- 
rato in un primo momento il 
più pericoloso è sceso, «per- 
ché Dennîs metterà piede sul- 
la barca». 


4) Costa Smeralda, 10-1 era 
terzo. «Ottimo sforzo profes- 
sionale, appoggiato dall’Aga 
Khan». 

Il Marina di Carrara, 16-1 è 
dato per sesto. Il Yacht Club 
Italiano per decimo, 30-1. Ma 
la classifica è stata stilata 
prima che Victory 83 vincesse 
in Costa Smeralda il primo 
campionato del mondo dei 12 
metri. 


he 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 novembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON LA COMPAGNIA «ARTI E MESTIERI» 


Metti un Pordenone 
in musica e teatro 


Notevole serietà di ricerca per la parte iconografica 


PORDENONE — Martedì 
sera al Verdi di Pordenone è 
andato in scena «L'ultima 
notte — La vita del Pordeno- 
ne» spettacolo teatrale e mu- 
sicale realizzato nell’ambito 
delle celebrazioni per il quin- 
to centenario della nascita di 
Gian Andrea De Sacchis. La 
realizzazione è stata affidata 
alla compagnia «Arti & Me- 
stieri», grazie al contributo 
della Regione, della Provincia 
e del Comune. Dal depliant si 
‘apprende che «Arti & Mestie- 
ri» è una compagnia giovane, 
nata un anno fa «dall’incontro 
della musica, antica con la 
scena». Si scopre ancora che, 
da gruppo strumentale, i suoi 
componenti si sono dedicati 
poi alla danza e infine al tea- 
tro, prediligendo, come riferi- 
‘mento storico, il Cinquecento. 

Luciano Brogi che è l’autore 
del testo, oltre a essersi diplo- 
mato all'Accademia di Roma 
ha collaborato con René Cle- 
mencie per la realizzazione di 
drammi liturgici a Parigi ein 
Austria. Né sono da meno gli 
altri. Il regista Rocco Mortel- 
liti, oltre a essersi diplomato 
all'Accademia, ha lavorato in 
teatro sotto la direzione di 
Mario Prosperi e si è perfezio- 
nato nello studio della Com- 
media dell'Arte lavorando ac- 
canto a Ferruccio Soleri. Aldo 
Bova, che ha curato la direzio- 
ne musicale, si è laureato a 
Torino, ha svolto attività con- 
certistica perfezionandosi'con 
artisti del calibro di Deller e 
Boeke. H coreografo Andrea 
Francalanci si è laureato a 
Firenze con una tesi dedicata 
alla danza del Quattrocento e 
si è poi diplomato a Londra 
presso il «Guidhall School of 
Music». 

Come credenziali non c’è 
male, saranno giovani ma 
partono bene. E lo spettacolo 
ha confermato le aspettative: 
buone le idee, non semplicisti- 
co il lavoro di ricerca, anche 
se il risultato ha bisogno di 
essere rivisto. L’operazione 
non era facile: non dimenti- 
chiamo che si trattava di in- 


È Prime visioni 


ventare tutto partendo dai 
freddi documenti sulla vita e 
l’opera del De Sacchis. 
‘Alcune scelte sono state az- 
Zeccate, specie per la parte 
musicale, frutto di rigore. filo- 
logico e di gusto raffinato. 
Serietà di ricerca si intuiva 
anche per la parte iconografi- 
ca: i quadri dello spettacolo 
erano ispirati con buona ade- 
renza di atmosfera e colore 
alle opere del Pordenone. 
Forse le parti traballanti so- 
no da ricercare nel testo (i 
dialoghi devono acquistare 
maggior incisività ed efficacia 
Titmica) e nella messa in sce- 
na soprattutto in fatto di sicu- 


rezza recitativa e pulizia. 
«L'ultima notte» ci è sembra: 
to dunque uno spettacolo dal- 
le molte potenzialità e inespe- 
rienze: va rivisto, limato, cu- 
rato. nei particolari, perché 
crediamo che la. Compagnia 
«Arti & Mestieri» può ancora 
‘crescere, e molto. 
Viviana Valente 


BH GASSMAN PREMIATO 
— L'attore teatrale. Vittorio 
Gassman ha ricevuto a Pavia 
la medaglia teresiana, il rico- 
noscimento che, viene attri. 
buito a personalità. che si 
sono distinte nelcampo scien- 
tifico-artistico e culturale. 


IL FIUMANO VALENTINO ZEICHEN NEI MONOLOGHI DI O’NEIL E MORAVIA 


Prima vagabondo, poi poeta 


ore che non parla 


e adesso 1) 


Un incontro con Enzo Siciliano ‘avvenuto sulla base del divertissement 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Valentino Zei- 
chen, poeta, nato a Fiume ma 
residente a Roma dal ’49 e qui 
sempre vissuto, tranne una 
breve permanenza in Germa- 
nia e alcuni «vagabondaggi». 
Ha pubblicato le prime liriche 
sulla rivista «Nuova Corren- 
te», grazie all’interessamento 
di Enzo Golino. Pubblica. la 
prima raccolta di poesie nel 
‘74, con la Cooperativa Scrit- 
tori, «Area di rigore»; con la 
Società di Poesia, fondata 
dalla casa editrice Guanda 
pubblica la seconda raccolta, 
«Ricreazione», (?79) e, sempre 
con la Guanda, «Pagine di 
gloria», nell’83, terza raccolta 
di poesie. Quest'anno è risul- 


tato tra i tre vincitori del pre- 
mio letterario Sila, con la sua 
prima opera narrativa «Tana 
per tutti», accolta con molto 
favore dalla critica. 

Da oggi salirà tutte le sere 
sul palcoscenico per interpre- 
tare l'antagonista muto di 
Isabella Martelli, protagoni- 
sta di due monologhi di O°Neil 
e\Moravia, «incastrati» l’uno 
nell'altro e diretti da Enzo 
Siciliano. 

Valentino Zeichen sì consi- 
dera di professione poeta, an- 
che se al suo attivo ha moltis- 
simi lavori e attività (collagi- 
sta, segretario di gallerie 
d’arte, operaio, verniciatore), 
spesso intraprese solo «per la 
sopravvivenza». Nelsuo auto- 


ritratto, con una punta di va- 
nità e. con un atteggiamento 
che fa sempre dubitare dî ave- 
re davanti un attore immede- 
simato nel proprio ruolo a tal 
punto da non sapere più dove 
inizi la persona e dove finisca 
îl personaggio, Zeichen ama 
definirsi «ultimo rappresen- 
tante della Bohème dell’800». 

— Com'è nata la vocazione 
‘alla poesia? 

«Come conseguenza della 
vocazione al vagabondaggio. 
Alla fine degli anni ‘50 ho 
viaggiato molto da solo, în 
autostop. Era una vocazione, 
allora, comune ‘a tutta una 
generazione di solitari». 

— E° la vocazione al poeta 
dbohémien? 


DA OGGI A DOMENICA ALLA RIBALTA DEL POLITEAMA ROSSETTI 


Musica e colore del Brasile 


Da oggi a domenica alle ore 20.30 al Politeama Rossetti è di scena lo spettacolo «Brasil 
Tropical», di cui sono immancabili protagoniste dodici splendide fanciulle in costume 


«Il futuro è donna» di Marco Ferreri 


«Il futuro è donna». Regia e 
ambientazione: Marco Ferre- 
ri. Sceneggiatura; Ferreri, 
Dacia Maraini, Piera Degli 
Espositi. Attori: Ornella Mu- 
ti, Hanna Sekygulla, Niels 
Arestrup, Isabella Biagini. 
Fotografia: Tonino Delli Col- 
li (colore). Musica: dal vivo 
(coordinata da Carlo Savina). 
Durata: 105 minuti. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


Una coppia che siì\ama, ma 
non'vuole procreare in questo 
mondo alla vigilia dell’olocau- 
sto nucleare. Una donna che 
non si sa da dove viene, né 
dove voglia andare, con un 
bel ventre tondo al sesto 0 
settimo mese di gravidanza. 
La donna sceglie la «tana» 
della coppia per «deporre», 
quando sarà venuto il 
momento, il suo nato. 

| Inizia così un «menage è 
trois» che in realtà è un «me- 
nage a quattre», poiché il 
quarto del gruppo è lì che vive 
nel ventre della madre e ha 
nel contesto del film un’im- 


portanza decisiva. 

Il «menage», esso si svilup- 
pa attraverso gioie, drammi e 
conflitti, tentati suicidi e la 
morte dell’uomo che durante 
un concerto rock viene calpe- 
stato dalla «pazza folla», men- 
tre protegge il ventre della 
donna incinta. La quale alla 
fine si sgrava, consegnando il 
frutto del suo ventre all’altra, 
giudicandola più preparata di 
lei a fare da madre. 

Questa, ridotta all'osso, la 
vicenda - dell'ultimo film. di 
Ferreri che a Venezia è stato 
accolto molto, male dalla 
maggioranza della stampa 
italiana, molto bene invece da 
quella francese. 

Un tempo i film di Ferreri 
nascevano da un'idea: un’i 
dea forte, paradossale, provo- 
catoria. Un'idea così forte da 
porre le immagini a suo esclu- 
sivo servizio; un'idea deposi- 
taria di tutte le mozioni e 
suggestioni, tant'è vero chele 
immagini — al limite — pote- 
‘vano anche essere sciatte. E, 
se lo erano, ciò aumentava în 


‘un certo senso il coraggio del- 
l’autore, : 

Il rapporto tra idea e imma- 
gine nei film di Ferreri è anda- 
to rovesciandosi, dal momen- 
to in cui i film di Ferreri non 
sono stati più riassumibili ‘in 
poche, parole, quando da 
«Ciao maschio»? sempre più 
l'immagine è parsa diventare 
la ragione prima dei suoi film. 

In «Il futuro è donna» il film 
sembra acquistare forma at- 
torno ad un punto centrale 
che non è più un’idea, bensì 
un'immagine, l’immagine del 
ventre rotondo di Ornella 
Muti. 

Il ventre di Ornella fa parte 
dell’«ambientazione» che Fer- 
reri ha curato di persona; ne è 
il fulcro, è la prima delle «im- 
magini forti» che il regista è 
andato a cercare in giro per il 
mondo (discoteche giganti, 
supermarket) o a comporre, 
combinando insieme l’opera 
dell’uomo e quella della natu- 
ra (il trapianto del grande «al- 
bero della pace» in una squal- 
lida piazza di una città 


A TAVAGNACCO CON IL GRUPPO «GET» 


Stasera «Luci d'inverno» 


E jazz per Piero Ciampi 


UDINE — «Luci d’inverno» 
è l’attraente titolo di un inte- 
Tessante esperimento di de- 
centramento culturale, realiz- 
zato dal Comune 'e dalla Bi- 
blioteca civica di Tavagnac- 
co, in collaborazione con il 
gruppo «Get» di Udine. Si 
tratta di una serie di spettaco- 
li teatrali e musicali, che per 


cinque venerdì consecutivi sì, 


svolgono nell’Auditorium del- 
le scuole medie di Feletto 
Umberto: una vera e propria 
‘piccola stagione, che non vuo- 
le restare un episodio a se 
stante, ma conta di avere un 
seguito nei prossimi anni. 


«Vogliamo offrire alla popo- 
lazione del comune — afferma 
infatti il sindaco di Tavagnac- 
co, Lorenzo Comino — un’ipo- 
tesi spettacolare nuova, inse- 
rita in un programma di poli 
tica culturale, che per la pri- 
ma volta vede realizzarsi una 
stagione teatrale, seppur mi- 
nima e ’sperimentale”...». 

Il primo appuntamento è 
stato con il «Granteatro Ma- 
scarà» di Firenze, la settima- 
na scorsa. Stasera tocca al 
«Get» di Udine, con «Niente 
alla memoria - Jazz per Piero 


t 
Ciampi». 

E uno spettacolo ispirato 
alla figura e all’opera del can- 
tautore e «poeta maledetto» 
Piero Ciampi, livornese, mor- 
to cinque anni fa, e alle cui 
canzoni Gino Paoli ha recen- 
temente dedicato un album. 

Prendendo spunto dalle sue 
poesie, il gruppo «Get» ha' 
realizzato: lo scorso anno, in 
collaborazione con il Comune 
di Livorno, questo lavoro, le 
cui musiche sono del gruppo 
friulano dei «Phremm», 

Il terzo appuntamento di 
«Luci d’inverno» è fissato per 
venerdì 30 novembre: îl «Tea- 
tro dell'Aria» di Udine presen- 
ta.«La eurva», di Tankred 
Dorst. Di nuovo musica il 7 
dicembre: arriva il cantautore 
e cabarettista fiorentino Da- 
vide Riondino, con lo spetta- 
colo «Insonnia», da lui stesso. 
scritto, diretto e musicato. 

Conclusione della mini- 
stagione venerdì 14 dicembre, 
con «La casa di Bernarda AI- 
ba», di Garcia Lorca, presen- 
tato da «Le prime lus di Colu- 
gna». Tutti questi spettacoli 
inizieranno alle ore 20.30, e 
l'ingresso è gratuito. 

Ca. M. 


moderna), la dove la realtà 
non era più sufficiente a sod- 
disfare i suoi desideri, il suo 
«piacere». 

E le idee? Dove sono finite 
le idee? Questo è il punto. In 
«Il futuro è donna», non dicia- 
mo che siano divenute sciat- 
te, ma per lo meno ovvie, 
talvolta addirittura lapalis- 
siane, penalizzate oltretutto 
da un dialogo costellato da 
battute il più delle volte infe- 
lici. 

Callisto Cosulich 


Il coro «Alabarda» 


ospite in Slovenia 


Il coro «Alabarda» di Trie- 
ste del Cral-Banco di Roma è 
stato invitato domani 24 no- 
vembre a tenere un concerto a. 
Kamnik (Lubiana), su invito 
della locale associazione cora- 
le Solidarnost. Oltre a compo- 
sizioni dei più significativi 


autori di polifonia classica; 


saranno eseguiti brani dei più 
noti compositori svedesi 


| Gli appuntamenti 


La sesta di «Madama Butterfly» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi (turno di abbonamento: F/H) 
sesta rappresentazione di «Madama Butterfly» con Adriana 
Morelli e Beniamino Prior nei ruoli principali. 


Le Marionette oggi in recupero 

Oggi alle ore 17 al teatro Auditorium di via Torbandena si 
replica lo spettacolo «L'amore delle tre melarance» con le 
Marionette di Podrecca, rinviato mercoledì scorso. 


«Lucida follia» al Lumiere 


, Ancora oggi e domani al cinema Lumiere di via Flavia 9la 
Fice presenta il film di Margarethe von Trotta «Lucida follia» 
con Hanna Schygulla e Angela Winkler. 


«Le donne curiose» in scena al Cmm 


‘Alle ore 20 nella sede del Circolo Marina Mercantile 


«Nazario Sauro» in via Roma 15 verrà presentata la commedia |. 


di Carlo Goldoni «Le donne curiose» nell'adattamento in due 
tempi e per la regia di Claudio H. Martelli. ti 

Interpreti della lettura teatrale saranno Dino e Novella 
Castelli, Sabrina Censki, Pino Botta, Pino Besenghi, Mari Del 
Conte, Danilo Cuk, Luciano Volpi, Bruna Bisaro, Richi Officia, 
Bruno Cappelletti. Si replica domenica alle ore 17. 


Fagotto e clavicembalo al «Vivaldi» 


MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 all'Istituto di 


musica «A. Vivaldi» di Monfalcone avrà luogo un concerto del 
fagottista Gilberto Grassi e della clavicembalista Tiziana 
Bortolin Vigini. Musiche di Spohr, Telemann, Corrette, Mar- 
cello: 


Cameristi ‘di Venezia a Gorizia 


GORIZIA — Domani alle ore 18 nella sala dei concerti 
dell’Istituto dimusica (v. Oberdan 15) avrà luogo il concerto dei 
Cameristi di Venezia. Musiche di Vivaldi, Rossini, Haydn, 


Ì 


IL BALLETTO A MONFALCONE 


Giocata sotto tono 


la carta Coppelia 


MONFALCONE — (Vi. Va.) 
Non c'è dubbio che nel reper- 
torio classico Coppelia rap- 
‘presenta una vera leccornia, 
un po’ per tutti. Per chi, pro- 
fessionista, vive il teatro «dal 
di dentro», e per chi se lo gode 
dalla platea. 5 

Gratificante in tuttii sensi, 
per gli occhi e per l’udito, 
Coppelia è opera di sicuro 
effetto. 

Coppelia è insomma una 
carta da giocare quando ci si 
trova di fronte ai più incalliti 
nemici del teatro, di fronte a 
qualche scettico o a qualche 
cine-teleofilo convinto. Una 
sorta di asso da tenere nella 
manica per quando si tratta 
di «iniziare» alla magia del 
palcoscenico i ragazzi. 


Saggiamente quindi il Co- 
mune di Monfalcone ha inseri- 
to tra i «fuori abbonamento» 
uno spettacolo di balletti, 
Coppelia, appunto, rappre- 
sentata mercoledì scorso dal- 
la compagnia Nouveau Thea- 
tre du Ballet International di 


Gianni Notari, e di questo ha 
previsto anche una mattinata 
per le scuole. E fin qui tutto 
bene, peccato che la versione 
presentata dalla compagnia 
(che nonostante l’intestazione 
esterofila ha sede a Venezia) 
non sia stata delle migliori, 
non sia riuscita cioè a svilup- 
pare le potenzialità di fascino, 
delicatezza, evanescenza, 
emozione, offerte dal testo. 

Ma non vogliamo indagare 
sulle cause della mancata 
buona riuscita dell’allesti- 
mento. Certo che qualcuna, 
palese, come il fastidioso fru- 
scio che ha disturbato la rice- 
zione delle musiche o gli inop- 
portuni elementi scenografici 
del primo tempo, è facilmente 
eliminabile. 

Peccato quindi per più di 
un motivo: perché sappiamo 
che la Compagnia ha riscosso, 
in altre occasioni, buon suc- 
cesso, perché i protagonisti 
sono artisti di tutto rispetto, 
perché, infine, la carta Coppe- 
lia è stata forse un po’ spreca- 
ta. Sarà per un’altra volta. 


«No questa è il risultato di 
frustrazioni indicibili; si ha 
un po’ di talento e non si sa 
come spenderlo: la poesia è 
un modo come un altro. O 
forse un ripiego, perché non si 
‘diventa calciatori o attori. 
Eppure ho giocato molto a 
pallone e ho studiato due an- 
ni all'Accademia Sharoff di 
Roma (fondata, alla fine degli 
anni ‘50 dal famoso attore 
russo ndr)». 

— La frustrazione è alla 
base dei due personaggi muti 
di «Prima di colazione» e dî 
«Voltati, parlami», entrambi 
esasperati dalla logorrea di 
una donna. Si è riconosciuto 
in questi personaggi? 

«Veramente il mio incontro 
con Siciliano e con questi testi 
è avvenuto più sulla base del 
divertissement che della ri- 
flessione. Lui mi ha chiesto: 
"Tî piacerebbe interpretare 
un poeta finto che recita una 
poesia vera?”. E io, dopo 
averci pensato un po’, ho ac- 
cettato. Infatti in scena tac- 
cio, ma, prima di morire, leg- 
go una mia poesia (sitratta di 
Nizza”, pubblicata in ‘Ri 
creazione” ndr)». 

— E° la prima volta che sale 
su un palcoscenico? } 

«No, anche se è la prima 


volta che qualcun altro mì 


dirige. Di solito mi esibisco 
spesso in letture pubbliche deî 
miei versi e ho partecipato a 
tutte le edizioni di Castelpor- 


ziano e a vari altri festival di 


poesia». 
— Entrambi i personaggi 
dei monologhi finiscono con il 


soccombere alla violenza ver- 


bale della loro antagonista. 
Lei si riconosce în questo at- 
teggiamento disfattista, in 
questo fallimento? Oppure 
avrebbe scelto di «agire»? 
«No. Penso di no. Fallire è 
affascinante, anche se si è î 
soli a saperlo». 
Chiara Vatteroni 


HH EDUCAZIONE MUSICA- 
LE — Alla conferenza nazio- 
nale sull'educazione musicale 
organizzata a Recanati si è 
parlato soprattutto dell’intro- 
duzione. dell’educazione al 
suono e alla musica come ma- 
teria di studio nelle scuole 
elementari italiane entro la 
fine degli anni ’80. È 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 

Che tempo fa 

Tgl - Flash 

Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
Telegiornale 

Tgl - Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 

Il mondo di Quark, a cura dì Piero Angela 
Primissima. Attualità culturali del Tgi 

DSE. Vita degli animali 

Il gran teatro del West. Telefilm: «Gli assassini», II 
parte. 

Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm: 
«Mio figlio, l'attore» 

Tgl - Flash 

XXVII Zecchino d'oro. Presenta Cino Tortorella 
Parliamo dell’Accesso Ù 
Aubrey, cartone animato 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale : ; 
Film dossier, di Piero Angela: «Io e Caterina» 
(1980), regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordì, 
Edwige Fenech, Catherine Spaak, Valeria Valeri, 
Rossano Brazzi. I tempo 

Telegiornale \ 

«Io c Caterina», II tempo. Al termine: Dossier sul 
film 

Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
DSE. Storie familiari segrete 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 

Che fai, mangî? 

Tg2 - Ore tredici 

Tg2 - Lavoro dove. 

«Capitol», 148.a puntata 

Tg2 - Flash 

Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, curiosità 

Contiamo, gioco a premi 

DSE. Fùr mich, .itir dich, fr alle: Corso di lingua e 
cultura tedesca 

Due e simpatia. «Marco Visconti» XIII ed ultima 
puntata 25 

Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 

Esteban e le misteriose città d'oro. III episodio 
T92 - Sportsera = 

«L’ispettore Derrick. Telefilm: «La sorella» - Meteo 
2 - Previsioni del tempo 

Tg2 - Telegiornale 

T92 - Lo sport 

Aboccaperta 

«Hill Street giorno e notte». Telefilm: «Operazione. 
sesso pulito». 

Tg2 - Stasera 

You Australia. IV puntata: Contro un continente 
Tuttocavalli, Telecronaca della corsa Tris 

Tg2 - Stanotte. x 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 

DSE. L'informatica nella Pubblica Amministra- 
zione 

DSE. Crescere danzando 

Piccola storia della musica 

Dadaumpa. Antologia del varietà televisivo 
L’orecchiocchio. Quasì un quotidiano tutto di mu- 
sica ce 

T93 

Sulle orme degli antenati. Settimanale di archeo- 
logia 

DSE. Nell’uovo d’argento. Medîterraneo fra mito e 
storia. V puntata: Agrigento e il suo territorio 
Tutto Shakespeare: «Misura per misura» - Tg93 
nazionale 

T93 


1145 
15.59 


16.29 
46.59 
17.15 
18.15 


19.00 
19.35" 


20.05 
20.30 
23.00 


23.30 L’utopia urbana 


Telequattro 


15.30: «Giorno per giorno», sce- 


neggiato; 16.00: Bim bum bam, 


con Paolo, Licia e Uan; 17.40: 
‘Telefilm Wonder Woman: «Volti 
rubati»; 18.50: Aeroporto: arrivi 
e partenze negli studi di Tele- 
quattro; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 19.50: Speciale regione; 20.25; 
«Thunder» (l.a visione tv), film 
con Mark Gregory, Bo Svenson, 
regia di Larry Ludman; 22.30: 
‘Riveduto e corretto. I grandi 
film secondo Franco e Ciccio: «I 
figli del leopardo»; 23.30: «Dietro 
la porta chiusa», film con Joan 
Bennet, Michael Redgrave, regia 
di Fritz Lang; 1.30: Fatti e com- 
menti (replica). 


Retequattro 


18.40: Novela: «Samba d'amore» 
con Sonia Braga; 19.25: «M'ama 
non m’ama», gioco a premi; 
20.25: «Quo Vadiz?», lo spettaco- 
lo con una «Z» in più. Con Sydne 
Rome, Maurizio Nichetti, Don 
Lurio; 22.00: Film: «Prendi i sol- 
di e scappa», Usa, 1969, regia di 
‘Woody Allen, con Woody Allen, 
Janet Margolin, Marcel Hillaire; 
24.00: Film: «I fratelli rivali». 
Usa, 1956, regia di Robert D. 
Webb, con Richard Egan, Elvis 
Presley e Debra Paget; 1.45: Te- 
lefilm: «Hawaii Squadra 5-0». 


Telepordenone 


8.00: «Mechander robot», cartoni 
animati; 8.25: «Il selvaggio 
West», telefilm;"9.00: Prima pagi- 
na; 9.30: «Project Ufo». telefilm: 
10.00: «Pellerossa alla frontiera», 
film; 12.00: «Dr. Kildare», tele- 
film; 12.30: «Mechander robot», 
cartoni animati; 12.45: Prima pa- 
gina; 13.00: «Lassie», telefilm; 
13.30: «Project Ufo», telefilm: 
14.15: «Avventura», documenta. 
rio; 14.30: «Cielo e spazio», docu- 
mentario; 15.00: «Il selvaggio 
West», telefilm; 16.00: «Mechan. 
der robot», cartoni animati; 
16.30: «Senza famiglia», film; 
18.00: «Menchader robot», carto- 
ni animati; 18.30: «Cielo e spa- 
zio», documentario; 19.00: Spe- 
ciale Regione, rubrica; 19.25: 
"Tpn cronache; 19.55: «Lassie», 
telefilm; 20.25: «Cielo e spazio», 
documentario; 21.15: «L'oste- 
ria»; 22.30: «Calamo», film; 24.00: 
«Amanti», film; 


Tm 


16.99: «Cher baby», film; 17.15: 
Cartoni animati; 18.00: «Emilie 
contro Federico», telefilm della 
serie Sulle strade della gloria; 
18.50: «La camera blindata», te- 
lefilm della serie L'uomo dell’Un- 
‘cle; 19.40: Cartoni animati; 20.05: 
Speciale regione; 20.15: Cartoni 
animati della serie Lupo de Lu- 
pis; 20.30: «Nell’acqua di una 
piscina», telefilm della serie Nick 
Verlain; 21.20: «Rodeo in Afri- 
ca», 2.a parte, telefilm della serie 
Cowboy in Africa; 22.15: «Cin Fu, 
l'uomo d’acciaio», film; 23.40; 
Film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Teleantenna-Tmc 


17.30: Documentario Animals: 
«Inverno in Canada»; 18.00: Tele 
Antenna notizie - Speciale regio- 
ne - Notizie flash Tme - Bolletti- 
no meteo; 19.30: Telefilm: «Al 
l’ultimo minuto»; 19.55: Docu- 
mentario inchiesta: «Il misterio- 
so mondo di, Arthur Clarke»; 
20.25: Telefilm Le strade di San 
Francisco: «Vendetta a oltran- 
za», con Karl Malden, Michael 
Douglas, David Soul; 21.25: Tmc 
sport, calcio internazionale; 
22.19: Musicale: Clip n’Roll, vi- 
deo da tutto il mondo, Al termi- 
ne: Notizie flash Tme - Bollettino. 
meteo - Tele Antenna notizie - 
Notturnino abat-jour. 


Canale 5 


16.30: Telefilm della serie Spazio 
1999: «Le crisalidi»; 17.30: Tele- 
film della serie Tarzan: «Trappo- 
la per elefanti»; 18.30: Help, gio- 
co musicale condotto da Marco 
Columbro e Fabrizia Carminati; 
19.00: Telefilm della serie I Jef- 
ferson; 19.30: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello e Simona Mariani; 20.25: W 
le donne, gioco-spettacolo con- 
dotto da Andrea Giordana e 
Amanda Lear; 22,25: Super Re- 
cord, settimanale sportivo con- 
dotto da Giacomo Crosa; 23.00: 
La grande boxe; 24.00: «Jules e 
Jim», film con Jeanne Moreau, 
Oscar Werner, regia di Francois 
ffaut. 


Telefriuli 


12.00: «Roneford. magnetotera- 
pia - artrosi, artrite reumatoide»; 
12.30: «Lucy show», telefilm; 
13.00: «L'invincibile Shogun». 
cartoni animati; 13.25: «Com- 
bact», telefilm; 14,30: «Veroni- 
ca», telenovela; 15.20: «Buona 
fortuna maggiore Bradburry», 
film; 16.50: Wow, arrivano i car- 
toni animati; 18,30: «Avventure 
di frontiera», telefilm; 19.00: «Ve- 
ronica», telenovela; 19.30: Tg; 
20.00: «Veronica», telenovela (2.a 
parte); 20.30: «Fogolar tre», va- 
tietà del venerdì sera; 22.45: 
«Bellamj», telefilm. 


Telepadova 
14.00: Telenovela: «Marcia nu- 
Ziale»; 14.30: Telenovela: «Mama 
Linda»; 15.00: Cartoni animati; 
16.00: ‘Telefilm: Daktari; 17.00: 
Cartoni ‘animati; 19.20: Teleno- 
vela: «Marcia nuziale»; 19.50: Te- 
lenovela: «Mama Linda», con 
Veronica Castro; 20.20: Teleno- 
vela: «Anche.iriechi piangono»; 
+ 21.20: Sceneggiato: «Alle soglie 
del futuro»; 23.00: Eurocalcio, 
con Sandro Mazzo]a; 24.00: Film: 
«L'autista pazzo», 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00; L’opinio- i 


ne di Nico Grilloni; 14.05; È 
vano le spose», telefilm; i 
super dei cinque doberman d'o- 
ro», film; 16.30: Cartoni animati; 
16.55: Tg Flash; 17,00: «Le ali 
delle aquile», film; 18.30: «Flash 
Gordon», telefilm; 19.10: Notizi; 
rio economico; 19.29; Ora esati 
19.30: RdF-VG Giornale; 19.51 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: «L'uomo di Levkas», tele- 
film; 21.00: Tavola rotonda sul 
tema: «Piazza pulita», 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21.33, 23; Onda verde, 
Viene trasmessa alle ore 6.57, 
7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57; Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
ìl 4212 dell’Aci; 6: Gri flash; 6.02: 
Onda verde, La combinazione 
musicale; Autoradio flash 
per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del 
‘Grl; 9: Gianni Bisiach conduce: 
Radio anch'io ’84; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: «Il grande amore», di A. 
Fournier, adattamento di B. 
‘Randone, regia di D. Raitieri (7); 
11.30: Il garage dei ricordi; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.20: Onda 
verde week-end; 13.30: La-dili- 
‘genza; 13.36: Master; 13.59: Onda 
Verde Europa; 14.30: Dse. Sport 
in casa; 15: Grl business; 15: 
Radiouno per tutti: homo sa- 
piens; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Ellington ’84: I grandi 
solisti; 18: Europa spettacolo va- 
rietà; 18.30: Musica sera, un 
mito, io, Toscanini; 19.15: Grl 
sport: mondo motori; 19.25: 
Ascolta sì-fa sera; 19.30: Sui no- 
‘stri mercati; 19.35: Audiobox Lu- 
cus; 20: Uomini, bestie e divinità 
della foresta; 20,29: Philip Mar- 
lows Investigator: un detective 
nell'antica Roma; 21.03: Da Tori- 
no. stagione sinfonica pubblica 
’84-’85, dirige Gunther Nehvold, 
Nell'intervallo (21.55): interviste 
e commenti; 22.44: Autoradio 
flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17,30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve e 
©nda verde notizie; 18.50: Onda 
Verde; 19,25: Stereosera; 19.45: 
Superstereouno; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 1984-'85; 
22.44: Stereodomani; 23.01: On- 
da verde; 23: Grl ultime notizie; 
23,05-23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30; 6: I giotni, con Lu- 
ciano Radi; 6.05: I titoli del Gr2; 
"7: Bollettino del mare; 7.20: Pa- 
role di vita, con padre E. Balduc- 
ci; 8: Dse. Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un vero paradiso di R. 
Aldington (10), adattamento e 
regia di Ottavo Spadaro; 9.10: 
Discogame; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali e Gr2 Onda verde regio- 
nale; 12.45: Tanto è un gioco; 15: 
Da «Novelle per un anno», di L. 
Pirandello «Canta l’epistola», re- 
gia di Orazio Costa Gioavangi- 
gli, al termine: «La-voce del fono- 
grafo»; 15.30: Gr2 economia me- 
dia delle valute e Bollettino del 
mare; 15.42: Omnibus; 17.32: «La 
portantihna», regia di O. Marino, 
al termine: Insieme musicale; 


18.32:-19.57: Le ore della musica; ; 


19.52: Speciale Gr3 cultura; 21: 
Radiosera jazz; 21.30-23.28: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Ultime 
notizie, Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta; 16,17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit-parade; 
18.05: Hit parade 2, ovvero «Di- 
schi caldi»; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50-23.59: Fm musica; 20.20: 
Long playing hit; 21.30: Disco 
Novità; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 12.45, 15.15, 18.45, 20.45; 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora «D»; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Spaziotre; 19: 
Da Napoli concerto d’autunno 
1984, dirige Franco Caracciolo, 
nell’intervallo (19.25): Libri novi- 
tà; 20.30: Misura per misura, di 
W. Shakespeare; 23.10: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


17.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35-12.58: Gior- 
nale radio; 13.30: Spettacolo, co- 
me, dove, quando; 14.45-14.58: 
Giornale radio; 18.30-18,58: Gior- 
nale radio. È 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45-15.30: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20-9: Il 
nostro buongiorno - Musica po- 
polare, nell'intervallo: Calenda- 
rio; 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
8.40: Musica leggera slovena; 9- 
13: Programma antimeridiano - 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30: L’annotazione; 11.40: Pot 
pourrì musicale; 12: Appunta- 
mento alle 12: Saluti da...; 12.30; 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
‘orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10-17: Pomeriggio radio; 
Diciamolo dal vivo; 15: Nel mon- 
do del cinema; 16: Dal patrimo- 
nio della narrativa; 16.15: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10-19: Ultima 
fascia - Noi e la musica; 17.35: 
Appendice musicale; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Musica re- 
ligiosa; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmidomani. 


Telebarbara 


9.00:-Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30; «Una 
famiglia si fa per dire», telefilm; 
14.00: «Pacific international air- 
port», telefilm; 14.30: «Dispera- 
tamente tua», telenovella; 15.00: 
Vetrina in tv; 17.00: Pomeriggio 
con Barbara, cartoni animati va- 
ri; 19.00: «Pacific international 
airport», telefilm; 19.30: «Una fa- 
miglia si fa per dire», telefilm; 
20.00: «Victoria Hospital», tele- 
film; 20.30; «Cacciatori di ta- 
Elie», film; 22.00: «American 
Birls», telefilm. La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


| sabato pomeriggio sc. 30%. 


SETS Tratto Slate 


del! Friuli-Venezia: Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 


«Brasil Tropical) 


Agli abbonati del Teatro Stabi- 
le e della Regione sc. 20%, 


Non sono valide le tessere. 

200 
Informazioni e prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, tel. 040/69406-68311-65700. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lira 1984/85. 
Oggi alle ore 20 sesta rappresenta- 
zione (turni F/H) di «Madama But- 
terfly». di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 settima rap- 
presentazione (turno G) di «Mada- 
ma Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Baldo Podic. 


Bertolucci: 

un film 

sul terrorismo 
con sole donne 


ROMA — «Il terrorismo è 
solo uno spunto in quanto 
tutto il film è incentrato sui 
risvolti psicologici delle pro- 
tagoniste». Lo ha detto Giu- 
seppe Bertolucci parlando del 
suo film «Segreti, segreti», 
che sta attualmente girando a 
Roma con interpreti principa- 
li solo donne: Lina Sastri, 
Rossana Podestà, Giulia 
Boschi, Alida Valli, Stefania 
Sandrelli, Lea Massari e Ma- 
riangela Melato. 

«Solo una delle protagoni- 
ste è terrorista mentre le altre 
vivono l’eversitne indiretta- 
mente — ha precisato il regi- 
sta — ma il tema centrale è la 
figura femminile che risulta 
con la bocca di Mariangela, 
gli occhi di Alida e le spalle di 
Lina. E una specie di identikit 
costruito attraverso queste 
attrici che, con un gesto di 
grande generosità nei miei 
confronti, hanno accettato di 
partecipare a questo coro». 

i segreti del titolo non ver- 
ranno tutti svelati perché, 
precisa Giuseppe Bertolucci: 
«La struttura del film è come 
le scatole. cinesi. Quando un 
segreto viene\scoperto ci si. 
accorge che sotto vi è una 
motivazione che non è possi- 
bile decifrare». 

«Segreti, segreti» è prodot- 
«to da Gianni Minervini per la 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore20.30 «Brasil 
Tropical». Agli abbonati del teatro 
stabile e della Regione sconto 
20%, sabato pomeriggio 30%, In- 
formazioni e Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale dì Galleria Protti. 
Non sono valide le tessere. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Dal 28 novembre 
al 2 dicembre, Luigi Rotundo pre- 
senta Massimo Ranieri in «Bar- 
num il re del circo», regia di Ennio 
Coltorti e Buddy Schwab, e con 
Ottavia Piccolo. Agli abbonati del 
Teatro Stabile e della Regione 
sconto 20%. Informazioni e Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria rotti. Non sono valide le 
tessere. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 17 e 20.30: «L'amore 
delle tre melarance» di C. Gotti, 
regìa di Francesco Macedonio, con 
le Nuove Marionette della Compa- 
gnia di Podrecca. In abbonamen- 
to: tagliando n. 2. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste, via Petronio 4. Oggi alle 
16, turno Hel, alle 20.30, turno A, 
domani alle 20.30, turno B e F, 
Drago Jantar «Dissidente Arnoz e 
i suoi» nell’interpretazione del 
Teatro di Maribor. 


PICCOLO TEATRO. Via S. Fran: 
cesco 5 diretto da Pio Toffoletto. 
Questa sera alle ore 20.30, ultima 
replica della brillante commedia 
dialettale «Tra moglie e marì no 
ste’ meterme mil». Tre atti dialet- 
tali di Silvio Petean. Vendita bi- 
glietti dalle 18 in poi alla cassa del 
teatro. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21,30: «Carmen», il 
capolavoro operistico di Bizet nel- 
la spettacolare versione cinemato- 
grafica di Francesco Rosi, con Ju- 
lia Migenez-Johnson, Placido Do- 
mingo e Ruggero Raimondi. 2.a 
settimana. 

EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Scuola erotica di Josefine». 
Tutto il fascino e l'erotismo della 
Vienna imperiale in un hard-core 
di lusso diretto da un grande regi- 
sta. Severamente v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Top. 
secret. Il servizio segreto più pazzo 
del mondo». Per tutti. Prezzi d’in- 
gresso: interi 5000TM Ridotti 4000. 
Anziani 3000, 

SALA AZZURRA (TEL. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Così parlò Bellavista» con Lucia- 
no De Crescenzo, Renato Scarpa e 
Isa Danieli. 


John McEnry 


«Misura per misura» (Rai- 
tre, ore 20.30). Seconda com- 
media del nuovo ciclo intito- 
lato «Tutto Shakespeare», 
realizzato con la consulenza 
letteraria di Agostino Lom- 
bardo e quella artistica di 
Maurizio Scaparro. Prodotto 
dalla Bbc, viene trasmesso 


Ama film, | contemporaneamente sui rai- 


REBUS (Frase: 8,3) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Alga 3 


o Li 


NIZZA 


K 9”, RUI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
BA Zara; dente BB è = bazar ad Entebbe 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL. 730332 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 


programmabile: attraverso 
Un microcomputer 


( PFAFF_JI partire da È 
L. 299.000 (Iva incl.) 


SEI SODDISFATTO DI 
QUEL PICCIONE CHE TI 
HO VENDUTO? 
ANDY > 


Mafalda 


ECCO CHEARRIVA, TI 
SEMBRA CHESIA IU MOMEN: 
TO GIUSTO PER DIRLE CHE 
ANRA UN FRATELLINO ?, 


MI ANETE 
CHIAMATO È 


Oggi sul piccolo schermo 


tre e su radiotre (in lingua 
originale). Agli interpreti in- 
glesi Kenneth Coley, John 
McEnry, Kate Nelligan e Tim 
Pigott-Smith danno rispetti- 
vamente la voce i nostri Aldo 
Reggiani, Antonella Rendina 
e Oliviero Dinelli. Regia di 
Desmond Davis. 
* * x 

«Io e Caterina» (Raiuno, ore 
20.30 e 22.05): nell’intervallo, il 
telegiornale. Un film del 1980 
di e con Alberto Sordi, inseri- 
to nel ciclo di Piero Angela 
«Film dossier», Accanto a 
Sordi: Edwige Fenech e Cat- 
herine Spaak. Storia di un 
uomo, insoddisfatto come 
marito e come amante (Sor- 
di), il quale si reca negli Stati 
Uniti e si regala Caterina, un 
robot-donna capace di fare 
tutto presto e bene. Tornato a 
casa, rifiuta moglie e amante; 
nonché domestica, e nomina 
Caterina sovrana assoluta. 
Ma anche la robot comincia a 
dargli noia. Poche le alterna- 
tive che rimangono al pove- 


r'uomo. 
* * * 


«Aboccaperta» (Raidue, ore 
20,30). In diretta dal Tv 3 di 
Milano il programma di Gian- 
franco Funari, che si collega 
con tutti gli italiani «i quali 
hanno qualcosa da ridire». 
Regia di Ermanno Corsi. Tra 
gli argomenti di stasera: figlie 
suocera. 


*ono a 

«You Australia» (Raidue, 
ore 22.50). Quarta puntata del 
programma di Sandro Spina: 
«Contro un continente». Ven- 
gono presentati alcuni aspetti 
del «Pianeta Australia», e non 
viene trascurata un’analisi 
sui problemi sociali degli emi- 
granti. 

x 

«Tuttocavalli» (Raidue, ore 
23.55). Telecronaca della Cor- 
sa Tris della settimana e pre- 
sentazione dei grandi premi 
della domenica ippica, a cura 
della redazione sportiva del 
Tg2. 


2.8 SETTIMANA DI SUCCESSO 


all’ARISTON 


un film di 


FRANCESCO ROSI 


CARMEN 


di GEORGES BIZET 


Gaumoot 


INIZIO SPETTACOLI 
ORE 16, 18.45, 21.30 


GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: «Cuori nella tormen- 
ta». Lui, lei e l'altro in un mare di 
risate, con Marina Suma, C. Verdo- 
ne, L. Arena. Il film è tutto girato 
in un grande porto italiano. 
MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il futuro è 
donna». Ornella Muti e Hanna 
Schygulla, le maggiori star del mo- 
mento, interpetano il più discusso 
e dissacrante film di Marco Ferre- 
ri. Viet. min. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Giochi d'amore sulla neve». Luce 
rossa serie oro. Severam. v.m. 18. 
Domani: «New York nights». 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «De- 
lizie pornografiche di giovani ver- 
gini». Nuovissimo, insuperabile 
film a luce rossa. Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Bruce Lee contro la setta 
del serpente». Ultimo giorno. Da 
domani: «Ninja, la furia umana». 


AURORA. 17: Ultimo giorno del 
supervietato classico hard-core: 
«Christine ragazza tuttofare» con 
Vanessa Del Rio e Veronica Hart. 
Colori. Domani l'attesissimo 
«Strade di fuoco» (Streets of fire»). 
CAPITOL. 16.30: Due ore di pazzo 
divertimento con il technicolor 
«Scuola di polizia» (ovvero «Que- 
sti pazzi, pazzi, pazzi piedipiatti»). 
‘Record assoluto nella graduatoria 
degli incassi della stagione '84-'85. 
Technicolor. Per tutti. Ultime re- 
pliche. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Un film 
porno: «Momenti blu». Vanessa DI 
Rio e Samantha Fox. V.m. 18. 
Ultimo giorno. 

ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d'Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20, 22. Del prestigioso Ingmar 
Bergman uno dei suoi capolavori: 
«Immagine allo specchio» con Liv 
Ullmann e Erland Josephson. V.m. 
14 anni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Lucida fol- 
lia» di Margarethe von Trotta con 
Hanna Schygulla e Angela Win- 
ker. Seconda visione. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30 «Il libro 
della jungla» di Walt Disney. Se- 
guirà «Canto di Natale di Topo- 
lino». 

RADIO. 15.30, 21.30. Un altro luce 
rossa formidabile! «Desiree e la 
sua carne insaziabile». Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Strade di fuo- 
co» con M. Pare e D. Lame. Colori. 
VERDI, 18, 22: «A tu per tu» con. 
Dorelli e P. Villaggio. Colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Innocenza 
impudica di Nadia». Colori. V.m. 
18 anni. 

MONFALCONE “ 
TEATRO COMUNALE: «Jimmy 
Dean Jimmy Dean» di Robert Alt- 
man. Edizione originale in lingua 
inglese. Inizio spettacoli 18-20.30. 
EXCELSIOR. 18: «Emanuelle 4» 
con Silvia Kristel e Mia Nigren. 
PRINCIPE. 17.30: «Il bounty» con 
Mel Gibson e Anthony Hopkins. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Quelle viziose di buona 

famiglia». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Crociera eroti- 
ca». V.m. 18 anni. 


NEPENTHES CLUB 


NEPENTHES CLUB 


Furio Lutman al piano bar. 


DISCOTECA «HAPPY 


Lazzaretto. Aperto 16-24. 


DISCOTEQUE LES NUITS 


Lazzaretto. Aperta 22-03. 


PIZZERIA RISTORANTE «IPPODROMO» 


La Chef Italy vi attende con piatti internazionali, oggì paella alla 
valenciana. Si balla con l'orchestra elettronica di Piero Scheriani 


fino alle 03. Tel. 767511. 


RISTORANTI E RITROVI 


PRINCEPS CLUB - PIANO BAR 


Per trascorrere una romantica serata con un cocktail di simpatia 
e musica con Pino Valentini. A Grignano, tel. \224346. 


Presenta ogni venerdì «I favolosi anni 60». Telefono 208607. 


Nuovissima ed esclusiva per ambientazione ed effetti videosceno- 
grafici. E’ aperta al' Bowling di Duino. 


PIZZERIA IL FORTINO 


PARADISE» 


FORLLETSZA SOLDI 
= 
PER IL PICCIONE / 


SPERAVO CHE 


3 


'MBE... PERCHE \] 
QUESTO CLIMA DA 
CONSIGLIO D'AM; 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


uò esser la giornata buona per riuscire a 
ottenere dagli altri la collaborazione che vi 
serve per dare nuovo impulso ai vostri progetti. 
Possibilità di contatti e rapporti di affari con 
persone che abitano in altre città, notizie di 
amici che vivono lontano. 


e opportunità di dare nuovo slancio alle 

vostre iniziative o di dare un nuovo indiriz- 
zo alla vostra vita non mancano ma fate atten- 
zione .ai possibili errori di valutazione che 
potrebbero portarvi ad agire in modo contrario 
ai vostri interessi: calma in tutto. 


Si accentuano i problemi manifestatisi ieri 
‘mettendovi ulteriormente in difficoltà: non 
siate distratti, controllate la tendenza a essere 
troppo impulsivi e nervosi per limitare i danni... 
‘enon perdere una piccola ma buona opportuni- 
tà. Non trascuratevi. 


er alcuni di voi oggi verranno a galla com- 

plicazioni legate al lavoro, a coritroversie, 
questioni legali o interessi legati ad altre perso- 
‘ne. Non dimenticate che anche la salute richie- 
de attenzione di tanto in tanto, evitate fatiche 
eccessive (edveccessi di golosità). 


‘on riuscirete a ottenere facilmente ciò che 

desiderate, ma se agirete nel modo giusto 
vi accorgerete che ciò che desiderate non è poi 
molto importante rispetto a ciò che davvero 
potete avere. Calma, coraggio e responsabilità 
per averla vinta su chi vi ostacola. 


‘na serie di aspetti astrali contrastanti ren- 

dono curiosamente confuso e complicato |YF®"*" 20 a 
questo periodo, ricco di molte opportunità ma ti 
segnato anche da contrattempi, da situazioni 
che prendono degli sviluppi imprevedibili. At- 
tenti ai disturbi psicosomatici! 


POSATE 


‘errete probabilmente coinvolti in problemi 

che non vi riguardano direttamente ma che 
concernono una persona cara, un parente o un 
‘amico; non tiratevi indietro, avrete ugualmente 
la possibilità di occuparvi dei vostri interessi e 
svaghi personali, di divertirvi. ! 


BILANCIA 
C) 


‘on potete lasciare nel dimenticatoio o in 

sospeso questioni che richiedono attenzio- 
ne ma anche decisioni rapide e coraggiose; 
‘occupatevi a fondo di certi problemi, impostate 
su basi razionali ed efficienti la vostra linea 
d'azione e tenete d'occhio il bilancio. 


3 probabile che oggi si apra un periodo in 

cui incontrerete diverse possibilità di 

cambiamenti repentini (nel lavoro, nella vita 

privata o nel modo di pensare e di affrontare la 

vita). Evitate con cura persone che potrebbero 
‘mettervi in situazioni antipatiche. 


‘nfluenze ambigue oggi possono determinare 

un po’ di confusione, portare dubbi o preoc- 
cupazioni più per cose immaginarie che reali: 
non fatevi influenzare da certe fantasie, dedica- 
tevi al lavoro, agli affetti e la giornata passerà 
in modo scorrevole e piacevole. 


CARRICORNO: 


mata ao ci 


e non vi lascerete andare a impennate di 

‘nervosismo e di aggressività potrete appro- 
fittare di notizie e informazioni legate al vostro 
lavoro e intervenire in una situazione complica- 
ta volgendola a vostro favore; siate dinamici, 
decisi. ma con intelligenza. 


e contraddizioni della giornata metteranno 
in po’ alla prova alcuni di voi, non sarà 
facile conciliare interessi diversi e differenti 
obblighi. Cercate di controllare l'emotività e 
Siate seri e coscienziosi di fronte ai vostri 


impegni. Prudenza al volante. 
® ® 
BCCOLI 


;} IM 
LABORATORIO 


PER LA RIPARAZIONE DI TUTTE 
LE MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 


gi-24 20-31 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIz» 


ORIZZONTALI: 1 Sport per fantini - 7 Iniziali della 
Rossellini - 9 Principio di accusa - 11 Suonatore di uno 
strumento a fiato - 13 L'avvallamento di Catania - 14 Pistola 
mitragliatrice - 15 Sigla di Cagliari - 16 Il Tesoro dello Stato - 18 
Si occupa di commercio con l'estero (sigla) - 20 Il nome di 
Reitano - 21 Liquore per fine pasto - 25 Aggettivo di una celebre 
Fiera milanese - 26 La conclusione dell'impresa - 28 Lo era la 
Repubblica di Pisa - 29 La Banca vaticana (sigla) - 30 Celebre 
pittore veneziano - 32 Viaggiare in aereo - 33 Sigla di Arezzo - 34 
Titolo per pochi - 35 Si dice presentando. 


VERTICALI: 1 Sigla di Isernia - 2 La maggiore autorità 
cattolica - 3 Il partito di Martelli (sigla) - 4 Il nome della Di 
Marzio - 5. Verbo per sarti - 6 Opprimente cultura estiva - 7 
Preposizione semplice - 8 Portare a guarigione - 9 Uomini 
miscredenti - 10 Lo paga l’utente - 12 Sfregamento continuo - 15 
Dissesto finanziario - 16 Promulgare - 17 Disegnata con ago e 
filo - 18 Osceno - 19 Comalla... lana di certe questioni futili - 22 
La scimmia del Fattore RH - 23 Relativo a una parte di 
territorio - 24 Il destino ineluttabile - 27 Si ricorda con Euridice - 
31 Si conta sul medio - 32 Sigla di Vicenza - 34 Iniziali di 
Cocciante. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Mediterraneo; 11 avi; 12 idioma; 13 ia; 14 spesso; 
15 so; 16 sporca; 17 PE; 18 pia; 19 AH; 20 sera; 21 folla; 23 iride; 25 multe; 
27 acini; 28 mare; 29 ta; 31 Uno; 32 ti; 33 celere; 36 BA; 37 Tirana; 38 tr; 39 
piante; 40 rum; 41 braccialetti. 


VERTICALI: 1 mais; 2 Eva; 3 di; 4 tipo; 5 edera; 6 rischi; 7 Rosa; 8 
amo; 9 na; 10 oro; 14 spalle; 15 sereno; 16 siluri; 17 pedine; 18 pomata; 20 
sicura; 22 AT; 24 RA; 26 eterni; 30 alata; 33 ciac; 34 Enel; 35 armi; 36 Bob; 
37 tic; 38 ‘TUT; 39 PA; 40rt. x 


AL 1.0 PIANO DI VIA S. MAURIZIO 2 


SPECIALE LAVATRICI 


DA L. 279.000 - 2 ANNI DI GARANZIA 


ZEROWATT - S. GIORGIO - ARISTON - PHILCO 
SILTAL - KELVINATOR 


BALCOR“ VI 796612 TRIESTE 


nei 


IL PICCOLO 


Sabato 24 
e domenica 25 novembre. 


Una festa in stile Lancia presso tuttii Concessionari Lancia, 


5 Prisma 1300, 
5 Delta LX 1300 in pali, |. 
Più 200 orologi Ferrari Formula 


mod. Marine e 800 computer 
Commodore 64, 


Sabato 24 e domenica 25 novembre, i Concessiona- 
ri Lancia sono aperti tutto il giorno (dalle ore 9 al- 
le 13 e dalle ore 14,30 alle 20,30) per un'occasione 
molto speciale. Ritorna il Gran Galà Lancia, una 
festa in stile Lancia che già l’anno scorso ha riscosso 
un grande successo. i 
Al Gran Galà Lancia di quest'anno troverai la 
stessa cordialità e disponibilità da parte degli uomi 
ni Lancia. Ma anche tante novità. 
Un monte premi ancora più ricco. 
5 Prisma 1300, 5 Delta LX 1300. , 
Ed inoltre 200 orologi 
Ferrari Formula mod. 
Marine, e 800 compu- 
ter Commodore 64. 


Il primo passo per 
vincere: acquistare il n.971 
di “Panorama” in edicola dal 
19 novembre, - 


In ogni copia della rivista “Panorama” in edicola dal 
19 novembre, è inserita una busta-invito al Gran 
Galà Lancia con le norme del concorso sul retro. 
La busta, che non devi aprire, contiene la tua sche- 
da che riproduce in trasparenza una parte della 
plancia della Prisma o della Delta. 


Delta LX 1300 


SETINVI 


I Concessionari Lancia ti aspettano. 


L’attualissimo 
Commodore 64 


Le possibilità di vincere 


sono più di mille, 


Consegna la busta chiusa 

al : Concessionario, che 

la aprirà e ti accompa- 

gnerà a bordo della vettura indi- 
cata sulla scheda contenuta nella busta. Applica la 
scheda sullo schermo luminoso predisposto per il 
concorso. Se ogni ideogramma, e ogni strumento 
graduato con lancetta riprodotti sulla scheda com- 
baciano perfettamente con quelli dello schermo lu- 
minoso, hai vinto la vettura la cui parte di plancia è 
riprodotta nella scheda in tuo possesso. Se comba- 
ciano tutti gli elementi tranne uno, hai vinto un oro- 
logio Ferrari Formula mod. Marine; se non ne com- 
baciano due, hai vinto un computer Commodore 64. 
Nell’eventualità che qualche premio non venga as- 
segnato si procederà a un sorteggio finale, entro il 
28/2/85, tra tutti coloro che hanno partecipato al 
concorso e non hanno vinto. Questi ultimi, dopo la 
prova, inseriranno il cartoncino unito alla busta, com- 
pilato in ogni sua parte, negli appositi contenitori. 
Lelenco dei vincitori sarà pubblicato su Il Corriere 
della Sera, La Stampa e Il Messaggero entro il 31/3/85. 


L'anima della festa: © 
le Lancia al gran completo, 


Il concorso non è l’unica ragione per venire a farci 
visita. Gli uomini Lancia saranno lieti di consegnar- 
ti un simpatico dono, a ricordo del nostro incontro. 
Di brindare conte alle nuove Lancia, e di presentarti 
l’intera gamma, una delle più esclusive in Europa. 
Delta, con la sportivissima HF turbo; Prisma, con la 
nuova versione diesel; le A112, recentemente rinno- 
vate. E la nuovissima Thema presente al Gran Galà 
subitò dopo il suo debutto al Salone Internazionale 


dell'Automobile di Torino. 
Prisma 1300 


® 


Aut. Min. Conc. 


